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LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO DEL PARTITO SUL VENTIDUESIMO CONGRESSO DEL P.C.U.S 


Togliatti al CC del PCI : Portare avanti 
il rinnovamento ideologico e politico 

per fare avanzare la causa 


del comuniSmo nel mondo 

L’analisi delle nuove prospettive economiche aperte dal programma del PC.US 
11 significato della denuncia di Stalin e «Iella lotta contro il gruppo antipartito 


Processati perchè protestavano 
contro gli aumenti della Stefer 


>» - 


Il compagno Togliatti 
ha aperto ieri mattina 
la seduta comune del 
CC c della CCC svol¬ 
gendo la sua relazione, 
a nome della delegazio¬ 
ne dei PCI, sui lavori 
del XXII Congresso del 
PCIJS. 

Ne diamo qui di se¬ 
guito il testo integrale. 

Non è facile, compagne 
e compagni, condensare in 
un breve rapporto i risul¬ 
tati dei lavori del.XXII 
Congresso del Partito co¬ 



munista dell’Unione So¬ 
vietica, cosi come non è fa¬ 
cile dare un quadro com¬ 
pleto di questi lavori. Era¬ 
no presenti al Congresso 
4.394 delegati con voto de¬ 
liberemo e 405 con voto 
consultivo, in rappresen¬ 
tanza di 9 milioni e 716 
nula iscritti al partito, con 
un aumento, a partire dal 
XX Congresso, di due mi¬ 
lioni e mezzo, cioè di più 
di un terzo dei precedenti 
effettivi. Il dibattito si è 
svolto in due tempi. Il pri¬ 
mo tempo fu dedicato ai 
due rapporti presentati dal 
compagno N. S. Krusciov 
a nome del Comitato cen¬ 
trale, sulla attività dello 
stesso Comitato centrale 
negli ultimi cinque anni e 
sul progetto di nuovo pro¬ 
gramma. II secondo tempo 
fu dedicato all’esame del¬ 
le modificazioni allo Sta¬ 
tuto dei partito. Anche il 
rapporto e gli interventi 
su quest'ultimo punto toc¬ 
carono pero molti temi po¬ 
litici generali, contribuen¬ 
do a completare l’esame 
dell’attività del partito e 
l’indicazione dei suoi com¬ 
piti immediati e lontani. 
Nel complesso, il dibatti¬ 
to fu ampio, vivace, ricco 
di motivi, penetrato dallo 
inizio alla fine di spirito 
critico e autocritico, d: 
spregiudicata sincerità, di 
grande combattività poli¬ 
tica e. in pan tempo, di 
piena scurezza di sé. tan¬ 
to neeli interventi dei di¬ 
rigenti quanto dei delegati 
delle organizzazioni peri¬ 
feriche. Il quadro che 
ne e uscito è quello «li 
un partito unito, raccolto 
attorno al suo Comitato 
centrale, strettamente col¬ 
legato con le masse della 
popolazione lavoratrice, se¬ 
vero e persino spietato nel 
giudizio e nella denuncia 
di arrori e aberrazioni del 
passato, consapevole della 


grandezza dei suoi compi¬ 
ti, ma penetrato, dal ver¬ 
tice alla base, di queU’en- 
tusiasmo, di quella tenace 
volontà «li lavoro, che so¬ 
no indispensabili allineile 
questi compiti possano es¬ 
sere realizzati. Non credo 
vi sia oggi nel mondo nes¬ 
suna organizzazione poli¬ 
tica che possa reggere an¬ 
che lontanamente il para¬ 
gone con questo quadro. 

Confrontato con i con¬ 
gressi che ebbero luogo 
«lupo la morte «li Stalin, il 
XXII ha una sua caratte¬ 
ristica. che e bene mettere 
subito in luce. Nel XX pre¬ 
valse la ricerca critica e la 
affermazione di nuove po¬ 
sizioni teoriche e «li nuovi 
indirizzi di lavoro in tutti 
i campi: ciò costituì la so¬ 
stanza di «pianto noi ab¬ 
biamo definito e realmente 
fu una svolta del movi¬ 
mento operaio e comuni¬ 
sta internazionale, nonché 
un profondo mutamento e 
progresso qualitativo nello 
sviluppo della società so¬ 
vietica. Il XXI, che ebbe 
carattere straordinario, fu 
convocato per approvare il 
piano settennale, che fu 
allora al centro dei dibat¬ 
titi e delle decisioni. La 
approvazione del piano fu 
pero legata alla scoperta e 
denuncia di errori e lacu¬ 
ne nel campo della costru¬ 
zione economica e alla ap¬ 
provazione di misure atte 
a sollecitare un rinnova¬ 
mento della economia e 
della società nel suo com¬ 
plesso. Nei lavori del XXII 
i due clementi, rnfTerma- 
zione di nuove posizioni di 
principio e la elaborazio¬ 
ne delle norme e degli 
obiettivi del lavoro prati¬ 
co si congiungono e intrec¬ 
ciano strettamente. I dati 
della ininterrotta espan¬ 
sione economica, che il 
Congresso ha reso noti col¬ 
piscono profondamente e 
stupiscono, siano essi quel¬ 
li relativi al raggiungi¬ 
mento e superamento de¬ 
gli obiettivi dei primi tre 
anni del piano settennale, 
oppure quelli che riguar¬ 
dano l’avvenire. Sarebbe 


però un serio errore voler 
ridurre a questo i lavori 
«lei Congressi*, ignorando 
la lotta politica, la rinno¬ 
vata altermazione «lidie 
posizioni del XX. e «lei 
numi metodi «li organizza¬ 
zione e indirizzi «li lavoro 
elaborati sulla base di 
quelle posizioni. Politica 
ed economia vanno sem¬ 
pre di pari passo. Una 
buona costruzione econo¬ 
mica e sociale non è pos¬ 
sibile senza una giusta li¬ 
nea politica. 

Nella situazione mon¬ 
diale odierna, il 22. con¬ 
gresso si presenta come un 
avvenimento «li portata ec¬ 
cezionale. Tutti sanno «pia¬ 
le confusione esista oggi 
nel campo deli Stati ca¬ 
pitalistici. I più grandi tra 
quésti Stati sono in aperto 
contrasto tra di loro, inca¬ 
paci di elaborare una li¬ 


nea «li politica internazio¬ 
nale che non sia la vecchia 
linea «lolla guerra fredda 
e della esasperata corsa 
agli armamenti. Accumu¬ 
lano e brandiscono le ar¬ 
mi. pur sapendo che se 
tentassero di adoperarle 
per aggiedire il mondo so¬ 
cialista verrebbero schiac¬ 
ciati. Di «pii deriva la 
estrema incertezza, anzi, 
l’assenza di una loro pro¬ 
spettiva. la loro incapa¬ 
cità «li proporre ai popoli 
Fado/ione «li misure atte 
a garantire la pacifica coe¬ 
sistenza e la pace. La lotta 
tra coloro che vorrebbero, 
se pur ancora timidamen¬ 
te. muoversi per questa 
strada e i gruppi oltran¬ 
zisti si manifesta in modo 
sempre più evidente. Si¬ 
nora. però, nella azione 
pratica, sono questi ultimi 
gruppi che hanno dettato 


la loro volontà, imponendo 
un accelerato riarmo e 
impellendo l’inizio ih quei 
negoziati che .sono indi¬ 
spensabili per risolvere i 
problemi, oggi particolar¬ 
mente acuti, del trattato 
«li pace con la (ìermania. 
dell’ammissione della Cina 
tra le Nazioni Unite, del 
disarmo generale e quindi 
anche della fine «Ielle 
esplosioni atomiche speri¬ 
mentali. Anche le relazio¬ 
ni tra i paesi capitalistici, 
i nuovi Stati liberi e i po¬ 
poli ancora soggetti al gio¬ 
go coloniale si fanno sem¬ 
pre più difficili, non es¬ 
sendo liipiidata. anzi, sem¬ 
pre palese e dichiarata la 
intenzione «logli Stati Uniti 
d’America «li far imorso 
all’impiego delle armi per 
difendere le piopne posi¬ 
zioni in qualsiasi parte «lei 

(Continua tu ft. p;«R. 1. col.) 
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Il processo per «llrett Isslnm ni -là cittadini arrestati n Uomo durante le ninnlfeslnrlonl di protesta contro l'nuniento dello 
tariffe Iranivliirle, che titnccuron» per ore il i|iiurt|crc C’entocelle, slato rinviato a venerili prossimo, (ili avvocati difensori 
hanno chiesto tuie rinvio per esaminare idi atti e rotti minuterò il nitidi ir gra\ Issi me. assurde aerose della polizia. Per martedì 
intanto è stato Ossuto un altro processo contro li) persone arrestate durante analogie dimostrazioni nel i|iinrtlere Appio 

Un quarta pagina i particolari dell’tulien/.a di ieri) 


Pronunciandosi contro la convenzione proposta dagli afro-asiatici 


Il delegato italiano Martine teorizza all'ONU 
l'impi ego preventivo delie armi termonu cleari 

Il discorso (li Neliru - Gli USA favorevoli, Parigi e Bonn riservate sul piano attribuito all’URSS per Berlino 

NEW YORK, 10. — l 'ti Imi atomiche — ha detto 3/ar-|un attacco di sorpresa conili problema in realtà è un I marosi afroasiatici. Lo stes- r 
unissimo discorso è sfatoltino —, sarebbe diverso (ia nrmi nucleari, actcrmiiie-lultro: impegnarsi a non usa- so delegato etiopico ha ile- 


gravissimo dtscorso è stato tino —. sarebbe diverso da armi nucleari, detenutile- altro: impegnarsi a non usa- so delegato etiopico ha de - 
pronunciato stasera dal de- quello delle armi chimiche rebhr Fuso prcretiftro di re le atomiche per primi, nunciato il fatto che gli 
legato italiano. Martino, al e batteriologiche (contro le tali ordigni. In altre parole è una convenzione ». E qit’ emendamenti jirojmsti dalla 
Comitato politico dcll’OXV. quali esiste, come à noto, lo scatenamento della giicr- Martino ha affermato che delegazione ■ italiana snntit- 
nel quadro della manovra una convenzione) c perfori- ra atomica sarebbe legitti- per essere certi clic le anni rimo a tal punto la mozione 
occidentale contro la prò- to la proibizione concor- ma tri base ad un semplice atomiche non scranno impie- sulla convenzione contro l’u- 


Nessuna con ferma 


iì (Ti 


naie 


Mo 


sua 


so delle ormi atomiche da fo¬ 


resto della produzione, tu ri- resemene il significato Noi - 


posta afro-asiatica per una data del loro uso non sa- sospetto .' gate da alcuno, ei vuole Par- delle armi atomiche da 

convenzione internazionale rehbe — secondo Martino — .4 sostegno della sua irjì- , *, i„ vcsciarnc il significata. Noi 

contro l uso delle armi alo- ano strumento adeguato per posizione ad ogni eoo reorto- t . ha sostenuto Cabre-hgzg 

miche. Come è noto, la firn- scongiurare il loro impiego ne Martino ha portato i>ni conversione degli arsemi > a fj t , rnl j nnio t ,ella nostra r 
zinne dì pillila è stata affi- in raso di guerra. .4 questo un argomento addirittura esistenti, la distruzione dei ~ lollt , / (l carta delle ! 
data all'Italia ed oppi è scc- ponto il delegato italiano ha peregrino, affermando che mezzi di lancio, di meri firn ri- ;i(}lll j tr f|m| ammette I 
so in campo lo stesso agio sostenuto che una potenza una convenzione non snreb- do che l'occidente ha fatto • - , 

della delegazione italiana, potrebbe essere indotta a he possibile perché, se e di tutto sinora jier impedire ■ . lamento italiano 

Gaetano Martino. Questi è scatenare una guerra nu- quando, una potenza facesse il disarmo. óuiralc invece ad a firn 

giunto al punto di teorizza- clcurc anche nell'assenza di uso di tali armi, anche le La posizione di Martino. ^ j f{ carta delle Sazi 
re l'utilizzazione preventiva un vero attacco atomico: la altre potenze, pure se fosse - il quale, tra l’altro, era sta- ammette la noci 

delle armi atomiche, per qui- consapevolezza o il sempli- ro intenzionate a rispettare to interrotto più volte dal JJ() - sosteniamo 

stificarc il suo rifiato di una ce sospetto che il nemico sì la convenzione, sarebbero delegato etiopico, è stata via- J__ 1 

convenzione. Il caso delle or- stesse preparando a sferrare obbligate a fare altrettanto. Irnlemrntr attaccata ila nu- «t oritinnì in tz. pa*. 7. c*»i 


mezzi di hinrio. dimeni irti ri¬ 
do che l'occidente ha fatto 
di tutto sinora per impedire 


zinne che la carta delle Adi¬ 
zioni Unite non ammette l'u¬ 
so di armi indiscriminate. 
L'emendamento italiano e- 
quiviilc. invece, ad afferma¬ 
re che la carta delle Nazioni 
Unite ammette la guerra, 
laddove noi sosteniamo che 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 10 — la; voci dif¬ 
fuse ieri sera da fonti occi¬ 
dentali accreditate a Mosca 
(e da noi raccolte con le «Je- 
bite riserve) circa la esisten- 


soluzione negoziata dei pro¬ 
blemi rimasti insoluti dopo 
la seconda guerra mondiale; 

2) il piano di cui si parla 
in occidente e giudicato qui 
ragionevole tanto piti che, 
almeno nella sua prima gar¬ 


za di un piano «Jettagliato ‘ 

sovietico per la .soluzione del ’* v "\ ,r “ r ‘Pre.uiere le pru- 
problema di Berlino, non 1 „ l 

hanno trovato oggi con ter- ìV non V* ,e d , u \’ 


untimi trovato oggi corner- , , 

ma ufficiale dalla parte chia- ", " f»nno delI 

mata in causa. Al contrario. U , e , ' frutt ato 

m ambienti sovietici non me- ±* 


(Continua In 1Z. pa*. 7. mi.) 


I portuali di Marsiglia fischiano De Gaulle 



itoli 



ho autorevoli di c]nelIi occi¬ 
dentali e stata manifestata 
una certa sorpresa per le no- 

II generale investito dalle grida «più giusti salari», «pace in Algeria» * ‘ x w o li m ì™ è" d r ‘ ,i, 

questi ambienti (che e uf¬ 
ficiosa. e clic «juindi riferia¬ 
mo per dovere di cronaca) 
rileva che: 

1 ) la posizione sovietic i 
sul problema tedesco e «1 1 
Berlino o\e.-t è quella illu¬ 
strata da Krusciov nel suo' 
primo rapporto al XXII con- 

contro l'UAò - Voci di ritiro del presidente dalla vita politica - Commissario Igreti.so. Già allora, e prima 
di poliz ia, incaricato di indagare sulVattività delVOAS, ucciso ad Algeri d t ‘ govcrnoMci- 

l’URSS offriva all’occidente! 

(Dal nostro inviato speciale) panda in Algeria un'azione Itera da 21SH a 250C franchi, autorità (it erano vietata alle j a possibilità «li dare un nuo¬ 
ti Mitri in— O II d cr ‘minale sempre più in- Era la prima volta dal 195H navi in porla di suonare le V o «status» a Berlino ovest. 

1 AKlul, 1U. fucila ai rrns( j nn che contro funzio- che De Gaulle si incontral a sirene, perché non distur- non trascurando le mù anitre 

n m c s r,m, una giornata „ ori r „„ rosi porn Wn C n Sl . ,c „ ra „,, c pcr , a 

cupa pcr uc tiauttc. riseli Mentre a Palazzo Borbone spo-ta verso di lui ! por- portuali si senfirano benis- tedesca e per le vie di acces¬ 
eli primo mattino da tre- fj UeS (i ottanta deputati, con tuaìi gridavano: « Chnrlot. simo apchc al largo: < Le fa- so alla città. In quello stcs_so 

mila scaricatori del porto di jj p rc t c stn di un emenda- n °s nous' » fi nostri soldi), scism.e ne passera pas; le fa- discorso, Krusciov non aveva 

Marsiglia, che gridavano : rnento, si battevano aperta- « Pace in Algeria », * Sego- sc js n:e nc passera pas!». posto limiti di tempo alla fi r- 
< Il fascismo non passerà »; mente per delle tesi enun- ziati ». p, u tardi al momento dei ma del trattato di pace tede-j 

accolto poco dopo da qual- date da Safan. sicari di qur- Il generale è passato co- ( | isenrsi. il sindaco Dcffcrrc sco e aveva formulato un u!-l 


Il sindaco del grande porto francese costringe il generale a pronunciarsi 
contro VOAS - Voci di ritiro del presidente dalla vita politica - Commissario 
di polizia, incaricato di indagare sulVattività delVOAS, ucciso ad Algeri 


che centinaio di fascisti al st’nllimo uccideremo un 


grido di « Algeria francese >; f ro funzionano di polizia, a tifo su un dragamine e ri 
provocato, in maniera quasi colpi di .mitra. e fatto portare un pa al 

beffarda, dal sindaco di .Mar- Il commissario Joubcrt è largo. Ma per sfortuna le 
siglia, Gaslon Dcffcrrc. che il quarto del suo grado ad - - — - - 

lo ha costretto a condan- essere assassinato dall’OAS __ i, i ... 

narc in pubblico voas. mia vigilia dei suo ritorno Uopo I attentato al monumento al partigiano 

De Gaulle ha finito con il a Parigi, dopo due anni di ■ ----— 

perdere le staffe durante servizio ad Algeri. Il coni- M m 

l'incontro con i parlamentari missario Joubcrt stava brio- VdlgdhflaAgtfh A HnfflfSM 

del dipartimento, dove ha dando con suoi coltegli: w w» osi®^ W MVgg 

seccamente voltato le spalle della squadra speciale anti- ■ ” 

ad un altro deputato socia- OAS, in un caffè di El Biar. _ _ M. _ • __ _ m • M _ • ■ • 

lista che gli parlava del pe- Una macchina è passata Mm M wraBMBSrmr sfàj (mi m M ■ aW .C y g C ■ ■ 

ricolo fascista. mando col clakson € Alpe- m m wv mrnBmm m 

Questa rapida sequenza di ria francese » ; da un altri —_—_—_-____ 

episodi è una sinfomafìca macchina che la seguiva è 

sintesi del momento notifico! portila una raffica di mitra. PARMA. 10 — Parma an- grande squarcio e varie le- di protesta, mentre il PCI convocati dal sindaco di Par- 
franccse Ieri sera alla Ca- tutto un caricatore. Joubcrt. tifascista e medaglia doro sionj alla statua in bronzo, pubblicava un manifesto in ma sen. Giacomo Ferrari, i 

mera i deputati che sosten- colpito da cinque pallottole, della Resistenza, è insorta c he rappresenta un combat- cui chiamava «alla unione rappresentanti di tutti i par. 

gono apertamente VOAS è morto poco dopo. oggi con un imponente moto tcnte della libertà. per la difesa dei valori della titj antifascisti. Successiva- 

hanno potuto contarsi: sono Stamattina De Gaulle si di protesta contro la grave Avuta notizia del vile ge- Resistenza ». ’ mente, si riunivano anche il 

per ora ottanta, che hanno è alzato presto per andare provocazione fascista consu- sto teppistico, il Consiglio Poco dopo giungeva la nt>- Consiglio comunale e tl Con- 
osato manifestarsi come tali a visitare il vecchio porto, mata nella sera di ieri con federativo della Resistenza, tizia della proclamazione siglio provinciale. Queste im- 
ro con gli nonostante che l'organizza- Lo aspettavano sui moli tre- una bomba ad orologeria fat- si riuniva d'urgenza e deli- dello sciopero generale da portanti assemblee esprime- 

Iella città, zione da essi appoggiata mila scaricatori, in sciopero ta esplodere contro il monti- berava di invitare la popo- parte della Camera del la- vano unanimi la loro con- 

• Barili#!n[ conti fra i suoi capi parca- da trentadue giorni per un mento al partigiano di piaz- lazione, nel pomeriggio di voro, fissato dalle 15,30 alle danna al grave atto di ri- 

(Tclefoto) chi condannati e stia svilup- aumento della paga giorno- zale Marconi, provocando un oggi, ad una manifestazione 24; si riunivano in Comune, gurgito fascista, e un sue- 


ni- tue se non li sentisse, e sa- , „ nr , n , n tenore invito all occidente. 


Ihn parlato, senza peli sulla 

, SAVF.RIO Tt TINO 

(Continua In 12. p»u. col.) 


semina anzi avere tutto il 
sapore di un « ballon d'es¬ 
sai » lanciato dagli occiden- 

Al’Ol'STO PANI*Al,DI 

(ContlniM In li. p.ig I. col.) 


Domani alte ore 10 

Teatro Eliseo 

celebrazione ilei I U an* 
ni)erbario «Iella 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

LUCIANO BARCA del¬ 
la Segreteria nazionale 
ilei I*CI e membro del¬ 
la delegazione al XXII 
Congre.«:*n «lei PCUS 
parlerà sul tema: « Dal¬ 
la Hirolusione «TOffo- 


atfinchè le quattro potenze) Are al programma del 
firmatarie degli accordi di| XXII Congresso ». 
Potsdam arrivassero ad una!_'_ 


MARSIGLIA — 11 presidente De Canile fai centro con gji 
occhiali) visita II pnrto. Datanti a Ini il sindaco della città, 
Gaston DefTerre. al ano fianco a destra il signor Barillon, 
direttore del porto (Tclcfoto) 
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cessivo manifesto diramato 
assieme dal Comune c dalla 
Provincia, dal CLN provin¬ 
ciale, dall’ANPI, dall’A PC, 
dall’A.L.P.I., dall’ANPPlA, 
dalla CGIL, dalla UIL e dol¬ 
ilo- stesso Consiglio federa¬ 
tivo della Resistenza, chie¬ 
deva lo scioglimento del MSI 
senza ulteriori indugi ». 

Lo sciopero generalo è 
stato totale e imponente. 
Chiusi i negozi, fermi j can¬ 
tieri odili, paralizzate le fab¬ 
briche, e gli uffici, colonne 
’dj lavoratori son 0 affluite in 
piazzale Marconi ad ingros¬ 
sare il continuo pellegrinag¬ 
gio già in atto, fin dai primi 
momenti dopo l’attentato, 
nei pressi del monumento 
ove si accumulavano fiori, 
corone, cartelli, bandiere e 
insegne della Resistenza. 

Giungevano nel pomerig¬ 
gio, tra gli applausi della 
moltitudine, i gonfaloni e 
delegazioni di numerosi al¬ 
tri comuni, dj associazioni 
partigiano di altre province, 
con alla testa i sindnei, quali 
Reggio Emilia, Folli, Pistoia. 
Modena, Bologna, Ferrara e 
Trieste. Particolarmente ap¬ 
plaudito il gonfalone di Mar. 
zabotto. All’inizio della ma¬ 
nifestazione, verso le ore 10, 
piazzale Marconi offriva un 
imponente scenario di una 
massa di oltre 25 mila per¬ 
sone. 

Ha pnrlato il sindaco di 
Parma, compagno Ferrari (il 
popolale comandante dei 
partigiani parmensi «Aria») 
il qunle ha riaffermato la 
volontà di Parma antifasci¬ 
sta di tenero alti gli ideali 
della Resistenza e della Co¬ 
stituzione. Innumci ovoli le 
adesioni, tra cui quella dei 
giovani cattolici della Demo¬ 
crazia cristiana di Parma. 

Prendevano poi la parola 
il presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale, ragio- 
ncr Luciano Dalla Tana, lo 
studente universitario Petro¬ 
nio, il compagno avv. Primo 
Savani, presidente del Con¬ 
siglio provinciale della Resi¬ 
stenza e in rappresentanza 
dei partiti antifascisti. Tutti 
gli oratori hanno chiesto, frn 
i generali applausi, lo scio¬ 
glimento del MSI e riaffer¬ 
mato l’impegno solenne del 
popolo di Parma, di sbarra¬ 
re la strada al fascismo e di 
stroncarne le • provocazioni. 

« Il gravissimo atto com¬ 
piuto ieri a Parma contro il 
monumento al partigiano 
viene stigmatizzato con 
estrema fermezza dalla DC 
dell’Emilia-Romagna», af¬ 
ferma una dichiarazione del¬ 
la - segreteria regionale della 
DC resa nota ieri sera, 

Per quanto riguarda la 
Identificazione dei teppisti 
ancora nessun risultato. 


La Direzione voterà sulla fiducia al governo 

Entro lunedi il FRI 
deciderà sullu crisi 

So prevarrà Vorientamento dclVon. Ixi Malfa, Fan farti dovrà dimettersi - Martedì la direzione d.c. 
per discutere sulle aree fabbricabili - Una dichiarazione di Vecchietti - Fan foni o Segni al Quirinale 


Domani o al massimo lune- Ma è stata già apertamente di 
di la Direzione repubblicana chiarata l’ostilità al progetto 


voterà a maggioranza sulla fi¬ 
ducia al governo. Se prevarrà 
11 noto orientamento dell’ono¬ 
revole La Malfa, il PIU deci¬ 
derà non solo che la « conver¬ 
genza ha esaurito la sue fun¬ 
zioni », come è già stato con¬ 
cordemente riconosciuto dal 
PRl e dal PSDI, ma inviterà 
Faiifoni a dimettersi. E In que¬ 
sto cago, Fanfani dovrà anda- 
re al Quirinale. 

Piazzo del Gesù e Palazzo 
Chigi seguono gli ultimissimi 
avvenimenti con comprensibi¬ 
le preoccupazione. Moro, ma 
soprattutto Fanfani, contrario 
a una crisi di governo in que¬ 
sta fase, non hanno mancato 
di esercitare le loro pressioni 

.I!u!,<,.hì 1 H/iniilihlInnnS tlOt* I 


Dichiarazioni 
di Mazzacurati 
sull’attentato 
di Parma 

Il vile nttonfnto ni monumea. 
to delln Resistenza di Parmn 
ha suscitato vivo «degno in tut¬ 
ti gli ambienti. Un telegramma 
di protesta è stato Inviato dalla 
presidenza nazionale dell’AMPI 
al presidente del Consiglio 
Fanfani e segnalato al presi¬ 
denti dei gruppi parlnmentnri 
della Camera e del Senato, ni 
partiti DC. PCI. PSI. PRI. PLI. 
PSDI. PR. 

Nel telegramma si fa preden¬ 
te come l’attentato al monu¬ 
mento. inaugurato alla presen¬ 
za del Presidente della Repub¬ 
blica. rechi offeaa non solo alla 
Resistenza ma allo Stato Ita¬ 
liano. Poiché questa non 6 
l'unica manifestazione teppisti¬ 
ca originata da nostalgici at¬ 
tivisti fascisti — è detto più 
avanti — si chiede che il go¬ 
verno faccia propria l’in'zla- 
tiva parlamentare (disegno leg. 
le Parrl) dj «cioglimpnto del 
MSI, fi che significa anche 
messa al bando delle organizza¬ 
zioni collaterali. 

La Federazione volontari del¬ 
la libertà, organizzazione pre¬ 
sieduta dall’mg. Enrico Mattei. 
ha diffuso un manifesto nel qua. 
le. deplorando *il nuovo ntto 
terroristico, opera di organizza¬ 
zioni e di elementi neo-fascisti» 
J 1 presidente della FVL e la 
giunta esecutiva dell’organizza¬ 
zione. hanno telegrafato inoltre 
al presidente dei Consiglio e al 
ministro delPIntemo per stig¬ 
matizzare il vil e attentato e 
per chiedere che i responsabili 
vengano fermamente perseguiti. 

I senatori comunisti Sacchet¬ 
ti, Luisa Balboni ed altri, in¬ 
sieme all’indipendente di sini¬ 
stra Molò, hanno rivolto al 
Presidente del Consiglio una 
interpellanza - sul grave atto 
dinamitardo avvenuto la notte 
scorsa a Parma e sui ripeterai 
di atti teppistici. 

Gli interpellanti chiedono di 
sapere -quali provvedimenti 
sono stati presi o s’intendono 
prendere ». 

All'inizio della seduta d; ieri 
al Senato il socialista Banfi da 
elevato una ferma protesta 
contro l'attentato. Alla pro¬ 
testa si è associato il presi¬ 
dente di turno, il de Zeìioli 
Lanzi ni. 

Gli onli Santi. Borghese. 
Zurìini, e Curti a loro volta, 
hanno rivolto un’Interrogazione 
al presidente del Cons.glio e al 
ministro dell’Interno per cono¬ 
scere quali lmmed.nti provve¬ 
dimenti intendano adottare di 
fronte all’inqual ideabile atten¬ 
tato al monumento al parrig a- 
tio in Parma. 

Lo scultore Mazzacurati. au¬ 
tore del gruppo monumentale, 
•ntervùriato a Roma da un re¬ 
dattore di « Paese Sera ■. «i è 
detto sbalordito e costernato 
per l’odioso gesto teppis’ico 

L’artista, che desidera ren¬ 
dersi conto perscr.almente del 
danno provocato dagli inqua¬ 
lificabili attentatori, partirà 
per Parma oggi stesso. Egli 
ha dichiarato ancora: « Dif¬ 
ficilmente la statua sarà re¬ 
cuperabile. TI bronzo già fuso, 
come è noto, non può subire 
un secondo trattamento Si 
potrebbe rifondere l'opera — 
il ca’co originale *1 trova m 
un museo di Bologna — e f»-/i 
mi riprometto di farlo a mie 
apnee non appena ne avrò le 
possibilità materiali. La ima 
’ proposta immediata è comun¬ 
que un’altra: lasciare la sta¬ 
tua come si trova, mettendo 
una scritta che indich, le cau¬ 
se della mutilazione. Sarà la 
denuncia piu grave contro la 
barbarle e la viltà degli at¬ 
tentatori ». 


da parte del PIU. E in piu vi 
é il dichiarato dissenso di una 
parte dei deputati de verso il 
progetto approvato dalla mag¬ 
gioranza In commissione. 

Una situazione analoga è 
destinata a verificarsi per la 
legge sulla censura che è pas¬ 
sata al Senato con un colpo di 
maggioranza, ma per la quale 
è nota l'ostilità non solo del 
PIU ma anche del PSDI. Il so¬ 
cialdemocratico Ariosto ha già 
dichiarato che è sua intenzio¬ 
ne ripresentare alla Camera 
quegli emendamenti presenta¬ 
ti ni Senato dal sen. Lami 
Starnuti c respini dalla inag 
gioranza dc-destre. Del tutto 
astratto appare quindi il prò 


sui dirigenti repubblicani per-Iposito socialdemocratico (con 


chò la crisi sia rinviata. Han¬ 
no puntato soprattutto su 
quella parte della maggioranza 
del Piti che sembra ancora in¬ 
certa sullo opportunità di una 
crisi di governo. Forse ad arte. 
6 stata fata circolare in questi 
giorni la notizia di una intesa 
già in atto tra Scelhn, Malago- 
di, Pncciardi e il socialdemo¬ 
cratico di destra Paolo Rossi 
per In costituzione di una mag¬ 
gioranza • pulita » di centro* 
dot tra in caso di una crisi di 
governo. I repubblicani do¬ 
vrebbero retrocedere davanti 
a questo spauracchio. 

La Direzione repubblicana 
è composta di 25 membri, 10 
dei quali fanno capo a Reale 
e a La Malfa e 6 alla mino¬ 
ranza di Pncciardi. L'incertez¬ 
za deriva dal fatto che sulle 
posizioni di La Malfa in favo¬ 
re della crisi immediata sono 
schierati apertamente 10 di¬ 
rigenti repubblicani. Gli altri 
0 esponenti della maggioran¬ 
za, compreso il segretario del 
pnrtito, Reale, vengono consi¬ 
derali incerti, anche se nes¬ 
sun elemento concreto ha la¬ 
sciato credere che Reale sia 
per la crisi o meno. Forse, il 
dilemma è stato risolto ieri 
mattina, durante il colloquio 
di un’ora che Reale ha avuto 
con La Malfa nella sua abi¬ 
tazione. E’ intuibile che anche 
la visita di Segni a Moro nella 
giornata di ieri è legala alle 
prossime scadenze politiche, 
dal momento che il ministro 
degli Esteri si accinge a par¬ 
tire per New York e non po¬ 
trà essere presente a Roma 
nei prossimi giorni. Al viaggio 
in America di Segni è stato 
dedicato anche l’incontro che 
lo stesso Segni e Fanfnni han¬ 
no avuto ieri con Gronchi. 

CRISI E DIREZIONE D.C. m vi¬ 
sta della decisione repubblica¬ 
na e anche in rapporto con il 
prossimo dibattito alla Came¬ 
ra • sulle aree fabbricabili, 
Moro ha già convocato per 
martedì prossimo la Direzio¬ 
no del partio. Per adesso, è al¬ 
l'ordine del giorno il dibattito 
sulle arce fabbricabili, ma tut¬ 
to lascia credere che se i re¬ 
pubblicani decideranno per la 
crisi, la riunione sarà dedicata 
alle dimissioni del governo 
Fanfani. E’ comunque molto 
indicativo che la Direzione de 
(come pure il gruppo della 
Camera, che vi dedicherà una 
riunione mercoledì prossimo) 
sin stnla convocata per discu¬ 
tere il progetto di legge sulle 
aree fabbricabili, uno del frut¬ 
ti più scandalosi della politica 
« convergente ». 

Anche ammesso che il PRI 
confermi la sua fiducia al go¬ 
verno, quello delle arce fab¬ 
bricabili rimane uno dei più 
grossi nodi da sciogliere per 
la maggioranza che sostiene 
Fanfani. E’ vero che 11 PSDI, 
dopo averne fato uno dei ca¬ 
valli di battaglia della sua 
politica « moralizzatrice ». si 
appresterebbe a capitolare, li 
mitandosi ad un ritocco mar¬ 
ginale del progetto di legge 
preparato dalla DC in concor¬ 
so con i convergenti, a favo- 


fermato di nuovo dai portavo¬ 
ce sagatUnni) o anche quello 
della corrente d.c. di Rinno¬ 
vamento di dare respiro al 
governo fino al congresso de¬ 
mocristiano di gennaio. 

Anche la sinistra socialista 
ha preso posizione sul proget¬ 


to per le aree fabbricabili con 
una dichiarazione del suo 
leader, il compagno Vecchiet¬ 
ti. « Benché fosse noto — ha 
detto Vecchietti — che Sara- 
gat in particolare e gli stessi 
repubblicani attribuivano a 
una legge di disciplina sulle 
aree fabbricabili un valore es¬ 
senziale ai fini di una nuova 
politica contro le speculazioni 
o l’afTarismo, il progetto usci¬ 
to dalia commissione della Ca¬ 
mera snatura completamente 
il fine cho ci si era proposto, 
soprattutto grazie all’accordo 
intervenuto tra DC e PLI, ac 
cordo che ha scontentato una 
parte della stessa DC, come è 
provalo dalla preparazione di 
58 emendamenti da parto dei 
deputati de della corrente di 
Ilintiovarnento. Si tratta ora di 
vedere — ha aggiunto Vec¬ 
chietti — se I socialdemocra¬ 
tici, i repubblicani e gli stessi 
de di sinistra saranno cocron- 
tl con la loro posizione che, 
per tutti c tre questi raggrup- 

[ lamenti, vede in una nuova 
egge sulle aree fabbricabili 


Colto dalla bufera nel golfo di La Spezia 

Panfilo con ire americani 
si schianta contro gli scogli 

Due coniugi e il figlio di 10 anni per ore in balìa delle onde — La donna 
per prima ha toccato terra e ha dato l’allarme — L’opera di soccorso 

(Dalla nostra redazione) 


un punto fondamentale di un 
programma democratico: op¬ 
pure se questi stessi gruppi 
sacrificheranno le loro posi¬ 
zioni sull’altare della maggio¬ 
ranza governativa, come alto 
stato attuale delie cose sem¬ 
bra verificarsi, soprattutto per 
l’ambiguo atteggiamento so¬ 
cialdemocratico ». 

Significativa a questo pro¬ 
posito è una presa ut posizione 
dell’agenzia Radar, della sini¬ 
stra de, che in una sua nota 
sull’argomento rileva « una 
netta involuzione della mag¬ 
gioranza parlamentare dei 
convergenti, che tenta di re¬ 
spingere oggi quello cho nel 
luglio scorso sembrava accet¬ 
tato dagli stessi liberali. E’ un 
ulteriore argomento dj medi¬ 
tazione — aggiunge l’agenzia unn , tavola a ino’ di ionio. 


LA SPEZIA, 10. — Un 
panfiio americano in avaria, 
pioveniente da Genova e di¬ 
retto a Napoli, colto da una 
violenta bufera, mentre ten¬ 
tava di riparare nel golfo 
della Spezia, e stalo sca¬ 
gliato dalla furia delle on¬ 
de contro la scogliera della 
diga foranea ed è affondalo. 

Le tre persone che vi si 
trovavano a bordo — John 
Slovena, di 82 anni, ingegne¬ 
re statunitense, ex addetto 
alle trasmissioni radio di 
Bonn; la moglie di costui, 
Alice, di 45 anni, nativa e 
residente in Francia, il fi¬ 
glioletto, Johnny, di 10 anni 
hanno potuto salvarsi 
grazie al coraggio della don- 
nn che, sebbene non sapes¬ 
se nuotare si è aggrappata r.d 
un lottarne e, servendosi di 


— per chi pensa che il mante 
nirnento dell’attuale maggio¬ 
ranza possa condurre ad una 
evoluzione di centro-sinistra 
della situazione politica ». 

Vice 


e riuscita ad attraversare il 
golfo e a dare l’allarme. 

Il panfilo, di nome « Ali¬ 
ce S. » di 16 tonnellate, lun¬ 
go 12 metri e dotato di un 
motore e di due vele, costi- 
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I.A SPEZIA — I tre naufraghi In ospedale dopo il salvataggio 


(Telefoto) 


glia Stevens L’ex funziona- 
no, spinto dal suo spirito di 
avventura, aveva abbando¬ 
nato ij lavoro per mettersi 
In viaggio attorno ài mondo. 

L’ultima tappa del panfi¬ 
lo era stata Nizza. L’inge- 


tuiva l’abitn/ione della fami, gnere annuivano e la sua fa¬ 


miglia avevano lasciato il 
poito francese lunedì sera, 
con meta Napoli. 

Quando ieri sera, poco 
dopo 11 tramonto, l’imbarca¬ 
zione ò giunta in prossimi¬ 
tà delln costa tirrenica, una 
violenta tempesta si era scn- 


Finalmente iniziata a Montecitorio la discussione sul disegno di legge 

Comunisti, socialisti e d.c. denunciano 
la vergogna dei «contratti a termine» 


La prima proposta di legge mirante ad eliminare tali contratti venne presentata dai deputati comunisti nel 1954 - I particolari del 
nuovo testo unitario e modificato - Gli interventi del compagno Maglietta, del socialista Brodolini e dei d.c. Azimonti e Colombo 


E’ finalmente iniziata ieri 
mattina, In aula, a Monteci¬ 
torio la discussione sul di¬ 
segno di legge che disciplina 
il contratto di lavoro n tem¬ 
po determinato, i cosidetti 
« contratti a termine » che 
per troppi anni sono stati, 
nelle mani del padronato ita¬ 
liano, un’àrmn di divisione e 
discriminazione della classo 
operaia e fonte di ulteriori 
larghi profitti. 

Vale la pena, prima di ri¬ 
ferire sul dibattito, ricordare 
clic la prima proposta di leg¬ 
go mirante ad eliminare 1 
t contratti a termine » venne 
presentata nel 1954 per ini¬ 
ziativa dei deputati comuni¬ 
sti; due unni dopo si ebbe 
una iniziativa 'analoga dei 
deputati de Pastore. Cappugi 
ed altri. Scadute tali propo¬ 
ste con il decadde della le¬ 
gislatura, nel 1958 un grii|i- 
po di deputati comunisti e 
socialisti presentava un nuo¬ 
vo progetto, cut faceva se¬ 
guito una analoga iniziativa 
dell’on. Storti (DC). Biso¬ 
gnava però arrivare fino al 
1960 perché 11 ministro Zac- 
cagnlnl presentasse un dise¬ 
gno di legge sullo materia; 
con ciò si dava finalmente 
inizio ad un più spedito iter 
parlamentare. Lo varie pro¬ 
poste venivano, infntti, di¬ 
scusse in commissione, e si 
giungeva finalmente alla de¬ 
finizione di un testo unico 
e modificato, anello che è 
giunto Ieri in nula e sul quale 
i deputati sono chiamati a 
pronunciarsi. 

II disegno di legge In pa¬ 
rola afferma recisamente al 
suo articolo 1. clic < il con¬ 
tratto di lavoro si reputa a 
tempo Indeterminato ». TI 
contratto a termine assume 
quindi un carattere di ecce¬ 
zione. e può essere giustifica¬ 
to solo in quattro distinti 
casi cui la legge fa riferi¬ 
mento: a) carattere stagio¬ 
nale dell’attività lavorativa; 
b) necessità di sostituire la¬ 
voratori assenti che abbiano 
diritto alln conservazione del 
posto: c) esecuzione di una 
opera o servizio avente ca¬ 
rattere straordinario ed oc¬ 
re degli speculatori sulle aree, rasionale; d) lavorazioni n 


fasi successive che richieda¬ 
no maestranze diverse, per 
specializzazione, da quelle 
normalmente impiegate nel¬ 
l’azienda. 

La legge tuttavia prevede 
la emanazione di un decreto 
che fissi chiaramente le « at¬ 
tività lavorative stagionali » 
per le quali 6 consentita In 
stipulazione di contatti a ter¬ 
mine. 

L’articolo 5 della legge 
tende a realizzare un alli¬ 
neamento. sul piano della tu¬ 
tela economica e normativa, 
del contratto n termine con 
il contratto a tempo indeter¬ 
minato. Tale norma tende a 
fnr si che il datore di lavoro 
non possa trarre dalla ado¬ 
zione del contratto a termine 
un vantaggio economico; il 
lavoro a termine, insomma, 
dovrebbe venire, in queste 
condizioni, adottato solo per 
motivi organizzativi. 
L’artìcolo 7 della legge 


infine prevede sanzioni nei 
casi di inosservanza dagli ob¬ 
blighi previsti, e l’art. 9 
abroga l’art. 2097 del Codi¬ 
ce Civile, articolo che finora 
aveva regolato la materia. 
L’art. 11, l’ultimo, concede 
novnntn giorni di tempo pri¬ 
ma della entrata in vigore 
della nuova regolamenta¬ 
zione. 

Il disegno di legge nella 
sua attuale stesura è stato 
giudicato positivo dagli ora¬ 
tori che hanno preso la pa¬ 
rola ieri mattina: il sociali¬ 
sta BRODOLINL il comuni¬ 
sta MAGLIETTA, i democri¬ 
stiani AZIMONTI e VITTO¬ 
RINO COLOMBO. 

L’on. BRODOLINL che ha 
preso la parola por primo, ho 
dichiarato soddisfacente il 
testo oggi presentato alla 
Camera, nonostante alcune 
lacune: prima trn queste il 
futto che dalla regolamenta¬ 
zione risultino esclusi i rap¬ 


porti di lavoro in agricoltu¬ 
ra. L’orntore ha inoltre sot¬ 
tolineato la necessità di ema¬ 
nare rapidamente il decreto 
che definisca quali attività 
lavorative debbano intender¬ 
si « stagionali », ciò per evi¬ 
tare abusi da parte del padro¬ 
nato. Il decreto del 1939 che 
stabilisce l’elenco delle « la¬ 
vorazioni che si compiono an¬ 
nualmente per un periodo di 
durata inferiore n sei mesi ». 
è Infatti, allo stato attuale 
delle cose, assolutamente Inn- 
deguato. L’on. Brodolini ha 
concluso richiamando le va¬ 
rie amministrazioni dipen¬ 
denti dello Stato ad applicare 
sollecitamente la nuova legge. 

11 compagno MAGLIETTA 
hn concentrato il suo inter¬ 
vento su tre punti: 1) la di¬ 
scussione delle varie propo¬ 
ste di legge iniziò nella com¬ 
missione nel luglio del 1959. 
Si giunge in aula due anni e 
mezzo dopo; il tempo Impie¬ 


gato 6 troppo lungo. Bisogne¬ 
rà rendere più rapido l’iter 
parlamentare specie quando 
si tratti di provvedimenti co¬ 
sì a lungo attesi dai lavora¬ 
tori; 2) la esigenza di questa 
legge è stata originata, si di¬ 
ce, dalla infelice formula/io¬ 
ne dello nrt. 2097 del Codice 
Civile. E’ vero solo in parte; 
ogni legge presuppone da 
parte di ehi deve rispettarla 
una dose di buona fede* che 
è mancata finora nella clas¬ 
se imprenditoriale italiana, 
nei grandi e nei piccoli im¬ 
prenditori. nel settore pub¬ 
blico e in quello privato; 3) 
le buone leggi vanno accom¬ 
pagnate da una buona appli¬ 
cazione. Siamo ad un anno 
ormai dalla emanazione della 
legge sugli appalti ed essa 
ancora viene troppo larga¬ 
mente elusa dal padronato 
italiano. 

Noi. ha concluso il compa¬ 
gno Maglietta, concordiamo 


La seconda giornata al Congresso di cancerologia 

Le ricerche sulle modificazioni 
del tessalo connettivo nei tum ori 

Le relazioni dei professori Maltoni, Cali e Verga - Sempre nuovi interrogativi si pongono 
agli studiosi impegnati nella rieerca sperimentale per stabilire le cause del terribile morbo 


Per i consigli comunali e provinciali 

Domani si vota 
in 234 Comuni 


topo 


Domani si recheranno alle 
urne per il rinnovo dei Con¬ 
sigli comunali c provinciali 
466 930 elettori di 234 Comuni 
In pari.colare, a Vercelli si 
voterà per eleggere il Consi¬ 
glio comunale e il Consiglio pro¬ 
vinciale. ambedue scaduti de 
il normale quadr.enn o 

Per quanto riguarda il pr.mo. 
le elez.om del 27 ottobre 1957 
avevano dato i seguenti risul¬ 
tati: PCI 9997 voti (30.61) T3 
«cgg:: PSI 3375 (11.4‘7) 4 seg¬ 
gi: PSDI 2235 voti (7.5*5) 3 
seg^i; DC 9230 voti (31.1 *7 > 13 
seggi. PLI 989 voti (3.3*7) 1 sog- 
go. MARP-IP 2283 voti (7,7'c) 
3 seggi. Il Consiglio provincia¬ 
le. eletto nella moderimi* occa¬ 
sione, aveva invece la seguente 
conformazione: PCI-PSI 99 818 
voti (41.5*7 ) 13 leggi; DC-PSDI- 
PLI 104 309 voti <43.41) 14 seg¬ 
gi: PN’M 10 893 voti (4.5*7.) 1 
seggio: Comun.tà 8827 voti (3.7 
p.*r cento) 1 seggio. Ind 665 voti 
(0 3*7) nrs-un seggio 

Degli altri centri in cui il 12 
noumhre s’ svolgeranno le elo- 
z on: comunali, solo sette han¬ 
no piu di 10 000 abitanti Essi 
sono Mirabella Eclano (Avel¬ 
lino». Fornngine (Modena), Vo¬ 
ghera (Pavia). Penne (Pesca¬ 
ra). La Maddalena (Sassari). 
Manduria (Taranto), Borgose- 
iia (Vercelli). Ecco 1 risultati 
delle ultime elezioni In elcum 
di quectì centri: 


Voghera (22 novembre 1959): 
PCI 7685 voti (33.6*7 ) 14 seggi; 
PSI 4042 voti ( 17.6‘.V ) 7 seg¬ 
gi; PSDI 1636 voti <7.1 1) 3 
seggi; PRI 714 voti (3,1 Tr) 1 
seggio; DC 7221 voti <31,51) 
13 seggi; PLI 769 voti (3.41) I 
segg o; MSI 853 voti (3.7*7-) 1 
seggo. 

Borgososia (6 novembre ’60>: 
PCI 1636 voti (18,5*7) 6 seggi; 
I*S1 2056 voti (23.3*7) 7 seggi. 
PSDI 912 voti (10.3*7.) 3 seggi: 
DC 3189 voti (36.2*7) 11 seg¬ 
gi; IC-PLI-PSDI-MSI 1032 voti 
( 11.7*7 ) 3 seggi 

Forni;g ne (6 novembre 1960): 
PCI 2840 voti (32*7) 10 seg¬ 
gi; PSI 1647 voti (18.1) 5 seggi; 
PSD! 395 voti (4.41) 1 seggio: 
DC 4009 voti (45.1) 14 seggi 
Penne (16 giugno 1957); PCI- 
PSI 3291 voti (44.61) 14 seggi; 
PSD! 137 voti <191> nessun 
segg.o; DC 3670 voti (49.8*7) 15 
seggi; MSI-PNM 276 voti (3.7 
P'r cento) 1 seggio 
La Maddalena (27 ottobre 
1957)- PCI 706 voti (13*7) 4 
seggi; PSI 733 voti (13.5*7) 4 
seggi; DC 2862 voti (52.8*7) 16 
seggi: PNM-PMP-MSI-Ind.: 1122 
vo’i (20.71) 6 seggi. 

Manduria (27 ottobre 1957): 
PCI 4773 voti (34.91) li seggi; 
PSI 1283 volt (9.41) 3 seg¬ 
gi; DC 4676 voti (34.11) 10 seg 
gl: PNM 1039 voti (7,61) 2 
seggi; MSI 1919 voti (141) 4 
seggi. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, TÒT — Il tema 
odierno del congresso di can¬ 
cerologia, dedicato ai rap¬ 
porti fra « connettivo e tu¬ 
mori ». è stato svolto prin¬ 
cipalmente da tre relatori. 
Maltoni di Bologna. Cali e 
Verna di Napoli. I/argomcn- 
to e ili elevato contenuto 
dottrinario c perciò non fa¬ 
cile ad esporre in sede di 
sommaria cronaca. Cerche¬ 
remo di sintetizzarlo nel mo¬ 
do più comprensibile, inco¬ 
minciando col chiarire che. 
nella terminologia medica, il 
connettivo sta ad indicare 
un tessuto di sostegno che 
regge e connette, cioè man¬ 
tiene insieme collegati gli 
altri tessuti dell’organismo 
umano, e pertanto lo si tro¬ 
va dappertutto. I relatori so¬ 
no partiti da sperimentazio¬ 
ni precedenti c da acquisi¬ 
zioni già note per condurre 
un lavoro di ulteriore ricer¬ 
ca volto ad indagare quale 
sia in sostanza il ruolo del 
connettivo nella genesi dei 
tumori. 

I tre relatori si sono scr¬ 
itti nei loro studi delle più 
moderne tecniche per accer¬ 
tare come si comporti il tes¬ 
suto connettivo sia nei tu¬ 
mori spontanei, osservati cioè 
negli infermi, sia in quelli 
ottenuti negli animali con 
metodo sperimentale. Ci si 


prio nel comportamento del 1 
connettilo. 

Ed ecco le conclusioni fino 
ad oggi, riferite nella loro 
schematicità. Da tutte le 
prove eseguite dai ricercato¬ 
ri emerge anzitutto un ri¬ 
lievo preciso, che qualunque 
sia il tipo e la sede del tu¬ 
more le alterazioni connetti- 
ralj risultano sempre le stes¬ 
se. il che potrebbe essere già. 
per sè solo, di grande si¬ 
gnificato. Si pensi infatti al¬ 
la notevole diversità dei tu¬ 
mori, diversità di origine (re 
ne sono dovuti a virus, al¬ 
tri a sostanze chimiche, al¬ 
tri a squilibri ormonici, al¬ 
tri ancora a disordini ner¬ 
vosi): diversità di decorso, 
secondo la sede, secondo la 
gravità, secondo che si tratti 
dell'uomo o di questo o quel¬ 
l’animale; diversità rispetto 
alla terapia, alcuni si piota¬ 
no di cure ormoniche, alcuni 
di sostanze medicinali sva¬ 
riatissime. altri dell’uso dei 
raggi, altri ancora solo del¬ 
l’intervento chirurgico. 

Insomma in questo mare 
magnum di confusione e di 
distinzioni talvolta grosso¬ 
lane c talvolta sottili, non 
si vede ancora un denomi¬ 
natore comune che lasci spe¬ 
rare nella possibile effica¬ 
cia di una terapia unica, dal 
momento che se cosi mute- 
voli sono le cause e le con¬ 
dizioni obiettive sarebbe da 
proponeva, in altri termini. 1 ,presumere che si debba cec¬ 


ia loro rapidità di crescita 
per una intensificata molti¬ 
plicazione cellulare, e la lo¬ 
ro riproduzione a distanza, 
dato che la più ricca vasco¬ 
larizzazione del connettivo 
darebbe modo alle cellule 
tumorali di spingersi oltre 
ogni naturale barriera pro¬ 
vocando infiltrazioni nelle 
vicinanze e le cosiddette me¬ 
tastasi nelle zone più lonta¬ 
ne dove tali cellule arrive¬ 
rebbero come degli emboli. 
Poter dominare c impedire 
o correggere le suddette mo¬ 
difiche connettivali offrireb¬ 
be forse la possibilità dì do¬ 
minare il tumore, ma a tal 
fine bisognerà scoprire per¬ 
chè il connettilo subisce si¬ 
mili trasformazioni c co¬ 
me eventualmente frenarle. 

O. I- 


Isola espropriata 
per scopi militari 

CAGLIARI, tft — Alla signo¬ 
ra Laura Mezzano, proprieta¬ 
ria dell'isola di Tatolara, pres¬ 
so Ir coste settentrionali della 
Sardegna, e stato notificato il 
dcrreto del prefetto di Sassari 


del 23 ottobre scorso con 11 
quale l'Isola viene Interamente 
espropriata per necessità mi¬ 
litari In seguito a decreto del 
ministero della Difesa - Marina. 
Il prezzo dell'esproprlo è stalo 
fissato in 51 milioni di lire. 

La superficie dell'Isola è di 
settecento ettari. Le 14 famiglie 
che vi abitano saranno falle 
sgombrare, e verrà loro offerta 
altra possibilità di sistema¬ 
zione. 

l/attuazionr d| questo prov¬ 
vedimento pone fine al pro¬ 
grammi di valorizzazione turi¬ 
stica dell'Isola studiati dal co¬ 
mune di Olbia e proposti al. 
l'esame della Regione sarda. 


I lavori 

della commissione 
per l'Alto Adige 

La commissione di studio per 
i problemi delI'AJto Adige, riu¬ 
nitasi a Roma ieri e Ieri l’altro, 
ha proseguito l'esame delle 
questioni connesse nll*uso del¬ 
la lingua tedesca negli atti 
pubblici e nei procedimenti 
giudiziari 


con questo disegno di legge 


che è la risultante di spinte|? 1It ch * " ess . u,, ° ‘Y^bbe po- 

H 'tato udire le nostre grida di 


e di esigenze espresse da an¬ 
ni dal movimento sindacale. 
Sottolineiamo poi la necessi¬ 
tà elio venga esaminata 
regolata anche la questione 
dei braccianti che questa 
legge non affronta, ed insi¬ 
stiamo perchè al lavoratore 
con contratto a termine ven¬ 
ga garantito per legge un 
trattamento economico e nor¬ 
mativo in tutto e per tutto 
uguale a quello degli altri 
lavoratori, anche per ciò che 
si riferisce a condizioni di 
particolare favore realizzate 
in base n contrattazione 
aziendale. 

Ber i democristiani sono 
intervenuti fon. AZIMONTI 
e VITTORINO COLOMBO. 
Quest’ultimo in particolare 
lia denunciato con forza la 
persistente situazione per cui 
grosse aziende si servono del 
contratto a termine per elu¬ 
dere i contratti e per divi¬ 
dere i lavoratori. Alla BPD 
di Colleferro, ad esempio, 
circa il 30 per cento del per¬ 
sonale ha contratti a termi¬ 
ne; a Milano, nel settore mec¬ 
canico. dell’abbigliamento e 
degli alimentari, la piaga del 
contratto a termine è larga¬ 
mente presente. Del resto 
essa esiste anche in impor¬ 
tanti aziende dello Stato o 
a partecipazione statale, pri¬ 
ma fra tutte le RAI-TV dove 
vigono persino contratti di 
un mese o di una settimana. 

Si dice da ogni parte, ha 
proseguito il dirigente aclista 
milanese, che ci troviamo nel 
periodo del * miracolo », eb¬ 
bene approfittiamone per 
conquistare e mantenere po¬ 
sizioni più avanzate sul pia¬ 
no della legislazione sociale 
La vergogna dei contratti a 
termine diventa un reato 
quando essi, rivolgendosi a 
lavoratrici, ne impediscono 
il matrimonio e la procreazio¬ 
ne. un reato contro la fami- 
elia e la società, tanto grave 
che anche le gerarchie eccle¬ 
siastiche sono state costrette 
a condannarlo. 

I contratti a termine, infi¬ 
ne. sono alla base dello au¬ 
mento degli infortuni e delle 
malattie professionali, a cau¬ 
sa dello esasperato sforzo che 
richiedono al lavoratore, è 
rappresentano un atto di di¬ 
scriminazione politica e sin¬ 
dacale mirando a paralizzare 
il lavoratore nella fabbrica 

La discussione sul disegno 
di legge riprenderà martedì 
14: nella stessa seduta o in 
quella successiva è previsto 
un intervento del ministro 
Sullo sull’argomento. Infine 
si dovrebbe passare, rapida¬ 
mente. alla approvazione. 


tonata su tutto l’arco ligu¬ 
re. Aliai muto per la cre¬ 
scente violenza delle onde 
(misurata a forza 7-9) lo 
Stevens Ita deciso di punta¬ 
re voi.so il golfo spez/ino, 
tua a Un cerio momento il 
motore, non ha più ubbidito 
ai comandi per una avana. 

Il panfilo è rimasto cpm- 
pletnmente in balia delle on¬ 
de cho inesorabilmente lo 
limino più volte sbattuto 
contro la scogliera: infine, 
si e sfasciato ed e affondato 
a 350 metri dal faro. 

Fortunatamente, i tre nau¬ 
fraghi sono stati trascinati 
(tallo onde all’interno del 
golfo. 

I due coniugi hanno vis¬ 
suto momenti di angoscia e 
di terrore: le loro grida di¬ 
sperate si perdevano nell’as¬ 
sordante frastuono del mare. 
« Quando ho avuto Ja cer¬ 
tezza che mio marito tene¬ 
va con sè il piccolo Johnny 


aiuto — ci tia detto la si¬ 
gnora Stevens quando 'Gab¬ 
biamo avvicinata in una ca- 
e| meretta detl’ospednte dopo 
il salvataggio — allora mi 
sono fatta coraggio. Ho tro¬ 
vato una tavola e mi sono 
messa a "remare” con tutta 
la mia forza. Così, dopo 5 
ore che lottavo con la tem¬ 
pesta e con il freddo, sono 
giunta in prossimità di una 
nave, ho trovato ancora la 
forza di gridare e questa 
volta sono stata udita ». 

Erano le 22 chea. A bor¬ 
do del piroscafo « Dragon », 
ormeggiato per lavori di ri¬ 
parazione davanti al cantie¬ 
re navale Sgorbili! di via¬ 
le Sa n Bartolomeo, non si 
dormiva: l a tempesta tene¬ 
va tutti in allarme. Le gri¬ 
da di aiuto della naufra¬ 
ga sono state udtite dal pri¬ 
mo ufficiale, Giovanni Sco¬ 
lari, di 24 anni, abitante a 
Genova in via Re di Pu¬ 
glia 2. e dal nostromo Anto¬ 
nio Randazzo, da Siracusa, 
i quali stavano rinforzando 
gli ormeggi. Essi, individua¬ 
ta la donna, sono saliti su 
un battellino e l’hanno rag¬ 
giunta e portata a riva. 

Dopo la mezzanotte, anche 
to Stevens e il figlioletto 
hanno varcato la soglia del¬ 
l’ospedale. 

Ai tre naufraghi sono stati 
riscontrati sintomi di asside¬ 
ramento. Le loro condizioni 
tuttavia non destano preoc¬ 
cupazione. 


Unanime ad Aosta 
il Consiglio comunale 
per il disarmo 

AOSTA, 10. — Il Consiglio 
comunale di Aosta ha appro¬ 
vato, nella sua riunione di 
questa sera, un odg per un 
accordo sulla cessazione delle 
esplosioni termonucleari e 
perchè si realizzi il disarmo 
generale e controllato. L'odg 
è stato approvato alla unani¬ 
mità dai configl.eri contundati, 
de. eoe.alisi;, della Union Val- 
dòta:ne e indipendenti 


di vedere quali modifiche si 
determinino nel connettivo 
di un organo colpito da can¬ 
cro, per dedurne se e quan¬ 
to e in che senso codeste 
modifiche possano infitti'e 
sia nella insorgenza del can¬ 
cro stesso, sia net suo decor¬ 
so. sia infine nella sua even¬ 
tuale riproduzione a distan¬ 
za. E’ chiaro che non si frat¬ 
ta di vana curiosità senza 
scopo, perchè nel meccani¬ 
smo ancora misterioso di 
questa malatt ; a qualunque 
dato nuovo potrebbe forni¬ 
re il famoso filo di Arianna 
per condurre al traguardo 
finale tanto auspicato, c nul¬ 
la vieta di credere pregiu¬ 
dizialmente che una delle 
possibili soluzioni sia prò 


care un farmaco specifico e 
differente per ogni tipo di 
tumore, fi che di un proble¬ 
ma tuttora difficilissimo a ri¬ 
solvere farebbe un problema 
addirittura insolubile. In 
questo sfondo risalta dunque 
la non poca importanza che 
ha Parer trovato un denomi¬ 
natore comune nelle modifi¬ 
che conncttfraU identiche in 
opnt caso. 

Tali modifiche consistono 
nel fatto che al connettivo 
normale si sostituisce una 
specie di connettivo embrio¬ 
nale, cioè immaturo, più las¬ 
so e più ricco di cast; circo¬ 
stanza la quale, favorendo 
maggiori scambi nutritici, 
spiegherebbe i due fenome¬ 
ni caratteristici dei tumori, 


Nella seduta di ieri al Senato 


Chiusa la discussione 
sull'Ateneo calabrese 


Il Senato ha ieri conclu¬ 
so. con la replica del relato¬ 
re Bellisario e del ministro 
Bosco, la discussione gene¬ 
rale della legge sulla istitu¬ 
zione di una Università sta¬ 
tale in Calabria. 

Ieri sono intervenuti net 
dibattito il missino BAR¬ 
BARO, che ha espresso ade¬ 
sione al progetto governa¬ 
tivo. e il compagno DE SI- 
MONE. il quale ha ribadito 
la posizione dei comunisti, 
per la creazione di una mo¬ 
derna ed efficiente univer¬ 
sità nella regione calabrese, 
accentrata in una unica se¬ 
de. Egli ha infatti sottoli¬ 


neato, in modo particolare, 
il danno derivante dalla di¬ 
sgregazione dell'Università 
in singole, «depresse» facoltà 
sparpagliate nei tre capo- 
luoghi. cioè che impedirebbe 
la creazione di un valido 
centro di cultura. Per que¬ 
sto, il testo governativo de¬ 
ve essere radicalmente mo¬ 
dificato. 

II ministro BOSCO ha no¬ 
tato come da ogni settore 
del Senato sia stato espresso 
consenso con la decisione di 
creare l’Università in Cala¬ 
bria, mentre un dissenso si 
è manifestato sul modi e sui 
tempi. Secondo il ministro. 



questi rilievi critici dovreb¬ 
bero lasciare il passo davan¬ 
ti alla considerazione della 
urgenza di avviare i nuovi 
corsi (agraria a Cosenza, ar¬ 
chitettura a Reggio Cala-j 
bria. scienze matematiche e | 
fisiche e biennio di ingegne¬ 
ria a Catanzaro), anche in 
condizioni di non perfetta 
adeguatezza. Bosco ha infat¬ 
ti sostenuto che soltanto in 
seguito si potrà provvedere 
ad adeguare gli edifici, te 
attrezzature, il corpo docente 
e la stessa scelta delle ma¬ 
terie di studio 


mm/Hti 

eh* coft’è il 
iotopigminto? 

H capato bianco non è «* pèo «Ito 
poti* toppo,,a,• «ottanta «volpata 
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La gioia di Rosemarie 
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I.ONDHV — Knscmaric l'iirMaml. kì.i «.Miss liiRlilIlcrru ». è stala ciotta lori Poltro - Miss Manila». Ferola ridestarsi fo¬ 
llie (lupa l.i elo/iaiio. I)a\aulì a so, sparsi sulla oaport.i. Ita lettore o telegrammi di frlielt.ieiani Riunii da tutta il manda 


Soltanto i fascisti e l’Azione cattolica solidali con i censori 

Larga ondata di proteste 
per il veto a «Non uccidere» 

Vn telegramma dell'Associazione degli autori cinematografici a Fan funi: «La grottesca e spudorata motiva - 
zinne del divieto, richiamantesi esplicitamente all'articolo della legge fascista, provoca penosa impressione » 
Intervento del presidente dell'AXICA — Mercoledì la censura alla commissione Interni della C amera 


Il nuovo romanzo di Carlo Cassola 

Un cuore arido 


E’ orinili mi mito lettera¬ 
rio i|tiello della Mietetti elle 
si riscatta neirindividiio. 
(àtrio ('.assola ei tortiti eoi 
suo nuovo romanzo l’n fini¬ 
re urtilo (Kit. Kinaudi, lire 
l'.OIItl). Si trutta di un amore 
mancalo, come in l-'aitslo e 
.Inmt, come nel Soldato. I.a 
vicenda ei riporta al IMO 
circa; il cuore arido balte 
ili petto a tinti giovimeli!» po¬ 
polana di Marititi di Ocina. 
Anna è una diciottenne appe¬ 
na sbocciata, aspra e seve¬ 
ra contro le coetanee clic 
« ei cascano ». cosi come è 
piuttosto dispettosa col pri¬ 
mo innamorato. Enrico. I.a 
siiti vita è scandita sul tem¬ 
po largo delle stagioni. D’e¬ 
state, eoli l’arrivo dei ba¬ 
gnanti è libera, corre al ma¬ 
le, va ti ballare accompagna¬ 
la datiti sorella Dice. D’in- 
i ermi non fa clic agucchia¬ 
re con la sorella e Iti zia, 
giacché nel letargo inverna¬ 
le le ragazze di Marina na¬ 
scondono amori e smanie 
per non esporsi alle dicerie. 

Nelle prime pagine Anna 
è il contrario di Mara ( f.n 
ragazza di Rubc), clic, dap¬ 
prima tutta civetteria. tro¬ 
va nell’timore il dono della 
energia morale. Ad Anna ca¬ 
pita tin'uvvcntura « invero¬ 
simile ». S'illliuiilorn del fi¬ 
danzato della sorella. Mario, 
il «|iitde per un caso liti in¬ 
contrato ridirti prima di lei. j 
K’ un soldatino. Iti ragazza! 
diffida, si sente in colpa, imi j 
si cacciti in unti situazione i 
incredibile e scopre la prò-! 
pria fragilità. Alla vigilia del ! 
congedo di Mario, clic poi se, 


innocenti*, ma anelli* con lui 
Anna ora vuole essere one¬ 
sta fino nirullimo. (ìli rac¬ 
conta tutto di sé, e gli dice ili 
no. Preferisce restare « ra¬ 
gazza rovinata ». K s’inven¬ 
ta persino unti ragione per 
godere del suo essere « «piic- 
la e saggia » nella solitudine: 
« lo sono come i galli, mi af¬ 
feziono più tii luoghi che al¬ 
le persone ». 

♦ 

K\ naturalmente, un buon 
racconto. Ma «pianti) cammi¬ 
no ha percorso Cassola? 
(àmie aeciule spesso, alcu¬ 
ni critici, dicendolo senza 
aver l’aria di dirlo, ricor¬ 
rendo a immagini c a frasi 
sospese, giudicheranno chi¬ 
lo scrittore si ripete o che 
«pii si è interamente perdu¬ 
to nella tentazione intimista. 
Vn more arido può ricon¬ 
dursi, infatti, a «pici tentati¬ 
vo di scoperta dcH’intima 
musica «lei personaggio clic 
Cassola aveva portalo già al 
momento più alto col Taglio 
del bosco. In qiiest’ultima 
prova e’è da ammirare, se 
mai. una maggiore scioltez¬ 
za di movimento. I.o scrit¬ 
tore incide con la nitidezza 
della sua parola un mondo 
che un po’, o mollo, gli re¬ 
siste, opaco e monotono, un 


po 


«H 


lo inconfondibile splendore 
della poesia. 

Tuttavia c'è «pialeosa «la 
sottolineare. Il rapporto fra 
\nna e il mondo è ricostrui¬ 
to da Cassola collie lotta elle 
l'esigenza di pulizia morale 
combatte contro il senso «•«»- 
inunc. I fatti, anzi, per Anna 
coniano poco, alla pari «Iel¬ 
le persone. Per «pieslo, po¬ 


timi bandiera. Di conseguen¬ 
za. tutto il suo sforzo di uar- 
ralore par leso a liberare la 
purezza «lei personaggio e in 
«pieslo senso ci richiama un 
certo Flaubert «• altri roman¬ 
zieri del realismo o «Iella 
« avventura * psii-ologica, co- 
mc .laeipies Pivière «li 
.l/'/inV. Qualche volta. «•«•- 
«•«irre dirlo, lo schema ili 


«•Inde «die ama di più i luo¬ 
ghi. che, oltre tutto, sono 
fedeli nel conservare i! fa¬ 
scino inalterato dei ricordi. 
Ma non per nulla «pici senso 
«li responsabilità viene rag¬ 
giunto attraverso il conflitto 
con le etichette che la ba¬ 
nalità della morale corrente 
applica sulle persone limane. 
« Donna perduta », « ragaz¬ 
za rovinala », « fanciulla in¬ 
felice » riassumono la cru- 
« lei t ù degli altri nella mania 
di trasformare tulto in cli- 
cliette clic, colile tante pri¬ 
gioni, diventano quasi il la-. 
birinlo Ut «piale Anna inten¬ 
de sfuggire. 

Senz'altro, in linea «li par¬ 
tenza lo scrittore non si pro¬ 
poneva esattamente «pieslo 
risultato. K’ caduto in uno 
dei suoi trabocchetti intel¬ 
lettuali. Mai. infatti, come in 
questo caso le sue intenzioni 
polemiche sono così traspa¬ 


tasela fra le malli I celiti : «li queU’aridit: 


egli 


fa 


U micamente, la ragazza ««in-,impostazione del racconto è 

troppo visibile. Soprattutto 
le figure minori si muovono 
con le parli assegnale, par¬ 
tecipano come slrnineiili di 
un’orche.slra. Se lo .scrittore 
f«)sse «yuscito del lutto nel j 
suo intento, avremmo un | 
pessimo romanzo. 

I.a necessità di «•«indizio -1 
ilare il suo personaggio c lai 
scelta ili mi personaggio po-j 
polare, ballilo permesso alla 
astrazione <l«d dibattito fra 
conformismo «• responsabili¬ 
tà. fra senso comune «• buon 
senso, «li diventare movimen¬ 
to nella voce sotterranea, ma 
sempre presente, «Iella prota¬ 
gonista. I.'autore Ila saputo 
ripercorrere la formazione «li 
questo carattere singolare, 
attraverso l'esperienza e il 
rifiuto «Iella falsa morale <> 
«Iella falsa società, c Anna, 
la ragazza arida, è sbucata 
ricca dì generosa vita dal 
guscio «lei simboli. 

MICIIFI.K KAtìO 


11 brutale veto posto dalla 
censura a Non uccidere, il 
film di Claude Autant-Lara, 
ha suscitato pronte e vivaci 
reazioni nell'opinione pubbli¬ 
ca. E' di ieri la ferma presa 
di posizione dell'Associazione 
nazionale autori cinematogra¬ 
fici che, tramite il suo presi 
dente il regista Mano Came¬ 
rini, ha inviato il seguente te¬ 
legramma al l‘on. làudani, 
presidente del Consiglio. 
. l.’AXAC eleva la sua indi¬ 
gnata protesta per l'mcoitce 
pibile atteggiamento assumo 
dalla Commissione di revisio¬ 
ne cinematografica ih primo 
grado riguardo ,d tilm Son 
«celliere. La grottesca e spu¬ 
dorata motivazione del divie¬ 
to, richiamantesi esplicita¬ 
mente all’articolo «Iella legge 
fascista, provoca penosa im¬ 
pressione soprattutto oggi 
che detta legge è rifiutata da 
tutti i gruppi parlamentari e 
dallo stesso governo. 1,’ANAC 
rileva inoltre la clamorosa 
contraddizione tra la motiva 
zinne presente e le reiterale 
solenni dichiarazioni del mi¬ 
nistro e del sottosegretario 
allo Spettacolo, affermanti ia 
legittimità della censura uni¬ 
camente per le «piestioni io- 
lative al buon costume. La 
ANAC si rivolge a lei. ono¬ 
revole Presidente. e al gover¬ 
no tutto, perche il film San 
uccidere venga riesaminato 
al più presto con civile e de¬ 
mocratica coscienza ». 

Un analogo passo è stato 
compiuto dal dottor Kit bel 
Monaco, presidente dell’A. i\'. 
1. C. A., il quale si è rivolto 
al ministro dello Spettacolo 
per invitarlo a rivedere II 
giudizio espresso nei confron¬ 
ti del film diretto da ('lamie 
Autant - Lara. Un’autorevole 
voce si è levata anche «la Mi¬ 
lano, dove, in una lunga e mo¬ 
vimentata riunione «lei Con¬ 
siglio comunale, è stato ap¬ 
provato, a larga maggioran¬ 
za. un ordine del giorno «li 
p ni testa per gli incidenti ve. 
rtlicatisi alcuni giorni or so¬ 
no. allorché venne proibita 
dalle autorità prefettizie la 
proiezione privata di A’on ve- 
i tdere. 

La posizione 
della stampa 

Il documento, approvato 
con i voti «lei consiglieri co¬ 
munisti. socialisti, socialde¬ 
mocratici. radicali, e con i 
suffragi di alcuni settori del 
gruppo democristiano < la I)C 
si è «Imitine chiaramente 
spezzata sulla cjuestione), ri¬ 
sulta cosi formulato: « Il 
Consiglio comunale di Milano 
••leva la sua più viva prote¬ 
sta contro il comportamento 
«ielle competenti autontà 
clic, «lupo anni di lotta per la 
libertà e la democrazia, addti- 
cenllo motivi per noi inaccet 
labili, hanno vietato la proie¬ 
zione in visione privata, per 
una manifestazione artistica 
organizzata dal Comune, del 
film di Claude Autant-Lara 
Son uccidere. Il Consiglio co- 



Quinto, non uccidere ! 


(Pisei>no dì Canora) 


inumile, nel denunciare la si 
dazione invita i parlamenta¬ 
ri milanesi a portare in Par¬ 
lamento l’eco di questa prò 
testa nella forma più energi¬ 
ca ed urgente e a sollecitare 
disposizioni legislative che 
impediscano imprevisti cosi 


arbitrario e poliziesco. * Non 
va dimenticato — scrive II 
Messaggero — lo spirito «Iel¬ 
la Costituzione. Ed è appun¬ 
to sotto questa luce che la 
mancata concessione del nul¬ 
la osta al lllm di Autant- 
Lara appare odiosa ai nostri 


cello «li buon costume; caso 
che evidentemente, con Son 
uccidere, non è connesso 
nemmeno alla lontana. Se 
Non uccìdere è stato proibi¬ 
to, lo è stato unicamente uer 
le idee contenutevi. Lo spi¬ 
rito della Costituzione è sta- 



I-ourent TcrztelT 


Alila nt-I,aru 


incresciosi dovuti a una leg¬ 
gi* sulla censura superata dai 
tempi ». 

Quanto alla natura dell'In¬ 
tervento censorio, non sono 
pochi «piegii organi «li starn¬ 
ila che ne hanno sottolinea¬ 
lo vigorosamcne il carattere 


ocelli. La Costituzione, anche 
se poi alcune leggi si rive¬ 
lano con essa discordanti, ga¬ 
rantisce la liliera circolazio¬ 
ne alle opere «I«*l pensiero e 
dell’arte. Limiti a tale liber¬ 
tà sono posti unicamente nel 
caso di violazione del con- 


A tu per tu con Azisim MSikmet 


nc va in America. Anna gli! 
si abbandona, anzi è lei a 
«•ostringert* il ragazzo. Ma è 
una primavera «lei sensi piiil-l 
tosto torbida e precipitosa.! 

i 

♦ 

I 

lYr lh«‘c «fucila pai lenza ! 
«Iivciita mi dramma. Anna.' 
«•tic aspettava «ti restar scoli-: 
v«»lla, si riprende eoli faci- 
lità, anzi queiresperienz.i le 
pcrnlcllc. nel suo intimo, di' 
sfuggire al «•«»iif»irmisiuo ' 
paesano. Ora e lei a «crearci 
le ragazze clic tutti stimanot 
« perdute ». (). viceversa, ne 
aiuta altre eomlanuale allaj 
solitudine, come sua cugina; 
Aita clic, avcnilo perduto una ; 
mano quend'ora piccola, ali-, 
che i genitori giudicano ««li-, 
sgraziata ». Ancora inesper- 1 
la. Amia ernie fra le hrae-i 
eia «li Marcello. un giovano!- 1 
lo borghese e gaudente, e ae-J 
cella «li incontrarlo, in una; 
sordida stanzetta, a Livorno.! 


atte ingiurie 


Ni espone cosi 
dei giovinastri «li Marina cj 
sfugge di giustezza, ili una | 
stalla, alle voglie «li mi ver-, 
«•Ilio parente eoiitailnio. il' 
padre «li Aita. Ma «pu-stc 
esperienze maturano Amia. 
I.lla «leenle di trom*.ue eoli 
Marcello «• lo respinge, 
«pi.indo <|ilesti dallo scherzo 
vorrebbe passare al serio. 

Intanto, stanco «li avpetla-j 
re, Enrico si sposa la liiee.i 
Per Anna c un Millievo: ri-| 
tornerà persino aU’aniicizia j 
eoli la sorella, la «piale ili-, 
trav ve«le la realtà «li quel 
«cuore arido »: «In sei 
onesta, \nu,i... sci finse la j 
sola veramente onesta. \o-, 
glio dire, noli agisci mai per) 
interevse... ». K Anna lo «li*; 
mostra anche alla fine, «filali-i 
«tu Mario, «tali’ America, sii 
rifà vìv«). Non e più una vol¬ 
gare tresca alle spalle «li una 


Ricordo che di lui vii 
colpi quella sua testa eret¬ 
ta, forte, ricca di capelli, 
quel suo volto di uno che 
su putire sema un lamen¬ 
to. con la fierezza di chi 
vuole essere sempre piu 
torte dei suoi persecutori. 

Quando me lo presenta¬ 
rono <; Berlino, insieme od 
oltre personalità di lutto 
’l mondo, non avevo potu¬ 
to afferrarne bene il no¬ 
me. In piu. parlava fran¬ 
cese. e non «lerci immapi- 
nato che quel francese, 
eo'i deciso, vosi nnis-tccto, 
tosse invece ri poeta turco 
Nuz r i Hikmet 

M’ scontrai per lo fin- 
ma volta col suo sguardo, 
ad una conferenza stampa: 
allora conobbi Utkmct. 

Urano in quell'occasione 
tre al tavolo della presi¬ 
denza. pronti a rispondere 
ini una muta di giornah-'t’ 
che erano accorsi ila opre 
parte del mondo, non solo 
tedeschi \orici era da po¬ 
lo h’toito .lolla Turchia 
do*'e ur« rii ''contato dieci 
mini in un carcere par.tqo- 
nuto dti loi stesso ad una 
tomba por sepalit viri. Ne- 
rada parlo poco. Rispose 
soltanto a due c tre do¬ 
mande. col liso che pare¬ 
va assonnato tanto era lon¬ 
tano dalla mentalità di 
quegli interristatnri che 
r« ndcrano apertamente al¬ 
la provocazione 

Anche Amarlo non era 
molto prodigo di parole. 
Guarda co i giornalisti e 
piu sorrideva loro ironico 
e bonario ad un tempo. 
«pui.-tt u dire piu con gli 
occhi che con le risposte 
che il loro era un gioco 
anche troppo puerile e sco¬ 
perto. Ma Sazivi tcncia 


bulico c faceva fronte a 
tutti come un torrente im¬ 
petuoso. deciso a rompere 
anche gli argini. 

Piu l c domande erano 
insidiose, piu era pronto 
all'argomentazione serrate, 
rapida, illuminata da fatti 
su fatti coi quali salda a 
dei recchi contj col cosid¬ 
detto mondo libero e non 
soltanto con quella parti- 
di stampa presente che :> 
a (fa a naca nel tentativo di 
difenderlo. « Ah! Voi par¬ 
late i n ogni frase dì fife r- 
ta. proprio voi che reirte 
dal mondo degli schiavi', 
urlo d’an tratto. Nella sala 
si ieri’ subito un silenr’ • 
glacmle. Quel silenzio * r'I 
(piale le parole cadono sec¬ 
che conte pietre m I 
marmo 

\azim s’era fatto rosso in 
i iso. gli occhi accesi: * Voi 
vnrrc-te insegnare la liber¬ 
ta dei co-tri padroni a me 
, he l'ho provata nella car¬ 
ne e nello spirito 7 lo sono 
OiPf cacciar o (lidia ora -,/i- 
tna dopo un ìustr,, d; ca¬ 
lerà soltanto porcile . c , 
reo J. amare la venta ,- dr 
scriverla nelle mie po- - 
.-re' >. .S’, puf*o, la qr-,--a 
ni,ino tra ; capelli e li sp f- 
tino. come un cespuglio 
rigogl’oso. Mordeva con i 
denti blandii è baffi nera— 
simt. Era davvero impres¬ 
sionante. Certo, quel suo 
esempio rabe a convincere 
ed a documentare pia di 
tante parole 

Qualche giornalista era 
impallidito c faceva i pre¬ 
parativi per andarsene. Al¬ 
lora Aurini si alzo m piedi, 
batte forte una mano sopra 
il tavolo c disse con la voce 
tornata calma e fonda: 
< Voglio appiunpcrc uifm'- 
ttrnn cosa. Nessuno di noi, 
se cuoi essere m pace c«»n 


se stesso, dece fars: un 
mito della parola liberta se 
non l'ha mai scontata su >•<* 
stesso, se non ha mai sof¬ 
ferto il calore di questa 
parola, lo l'ho sofferto « d e 
per (//lesto clic credo sia un 
mio dovere ( {j uomo, prona 
che di comunista, un dove¬ 
re d'onesta prima che di 
jKirtifo. dedicare la cita 
(he mi rimane a pr, d’ca.-c 
la venta a (in la suole 
sentire ed anche a , hi n ni 
la cuoie imparare. In (giu¬ 
sto scn-o soltanto c > « brodo 
di perdonami t questo Mat¬ 
to < he non «• s tato diploma¬ 
tico tu una collier, nza 
stampa ». Po, rnrrr-e. sa¬ 



lutò ed usci con noi dulia 
subì. 

Ci ritrovammo in alber- 
f/o; Nazim. .Venula ed io. 
Non fece poi alcun com¬ 
mento sulla conferenza 
stampa come fosse un com¬ 
pito finito. Chiese liti bic¬ 
chier d acqua gelata. * Mi 
piace bere l'acqua « mi 
fredda, tutta (l’un fiato 
perche «• uno ilei desideri 
t he li,, pulito ( /i pnt ((le¬ 
cere. Mi da la certezza, un 
bicchier d’acqua bei ufo 
o-i.di essere libero », S ,r- 
r-e. batte una mano sulla 
spalla dt A cruda e mi chie¬ 
se dcllTtaha. Conoscerà 
tante cose delta nostra •«•?- 
teratu rii. 

Gli dissi che sarebbero 

state tradotte certame», 
le sue pacete. Mi guardo 
c«fcrrc/nffo come se gli 
arrs'i detto un’eresia. < /.«• 
niie poesie ’ Ma /mie p*»*" 
-te colgono (pialeosa nel' i 
loro lingua che è diffide- 
tradurre Possono cerere 
al mi i popolo, voi urei, 
poeti ben piu atti », H i o'.l, 
r'iordarnj. un cpisod o ,-.ic 

10 rial'accraca al nostri 
paese, un episodio del tem¬ 
po in car. tra un arresto e 
l'altro, era costretto a gua¬ 
dagnarsi da et vere facendo 

11 traduttore anche dei '/al¬ 
loghi dei fifms stranieri. 

< Verso ti 1938 ateo 
ai alo l'incarico di tradui re 
i dialoghi del film fascista 
"Scipione e l’Africano”. 
Saprai che Scipione parla¬ 
va del compito affidato ai 
soldati romani di portare 
la civiltà tn Afirca ». Qui 
scoppio in una di (fucile 
sue caratteristiche, frago¬ 
rose risate «’ continuo: * Ri¬ 
cordo che nella traduzione 
feci dire a Scipione questa 
frase: "Soldati, rio siete 
lem «li qui per succhiare d 


sangue dei cinti «; de, de¬ 
boli. Saccheggiale, rubate, 
violate, distruggete’'. Non 
so conte risulto t 1 film prr- 
chc proprio in quei giorni 
Itti nuoramente arrestato -, 

Parlava bene g frane,--,' 
anche se con un accento 
strano, ma non s'nrrcsta: a 
por cercare le parole. , onte 
Un torrente che non sa -e- 
gmre le liner degli urqnc. 

Poi, nfjos-ntu la tr-ta 
nella poltrona parto de’ 
suoi mordi, del t,-m po iic'- 
la .-un qt,,rmezza di s’a- 
denle a Mo-iu. ibi -no 
amilo Mu luhorskii. il, I suo 
amico Jc*\cnin. E parlo <: 
lauri, • dei su or dia i anni 
scontati la galera 

< l.e line migliori fn„--<e 
le debbo ai un et perseen- 
tori. Ma l't-ptrazintic i en¬ 
ne tutta dalla moglie c dal 
figlio clic non ho potuto 
ledere lui-are ne imo 
.-cerio bambino *. S’alzo d’ 
scatto. saluto Nerudn e ini 
fece cenno di *equrr!,, in 
i amerà -un Mf diede un 
fine, o di t’K/h legati con ra 
nil-tr’iin ■'Sono dicline 
mie poe.-re tradotte in f ran¬ 
ce-,- » (’, salutammo Era 

ira notte alta. Nella strada 
'.i r,l Pni d, (poian, ran'ii- 
caiio (nuora e si sentii a in 
distanza una banda rl,e 
s nona va uria ainzonrlta 
italiana 

Appena fui ra camera 
mia mi buttai .-al letto per 
leggere le poesie di Naznn. 
Nel primo foglio c'era i n 
titolo scritto a rmifif i: 
« Lettere gal carcere-. 
Mi ricordinomi (fucile di 
Gramsci 

t Mia sola a/ mondo. , iì 
dici nell’ultima lettera: — 
la testa mi scoppia il cuore 
mi lascia: — ?e tàmpicm.io 
— ò,- tt perdo — rie morir,,. 
Tu curai, moglie mia, tin¬ 


nir- 


clic se T mio ricordo 
dra disperso — nel cento -- 
come un nero fumo — <) 
sorella, dai fulvi capelli 
ilei mio cuore, tu ricrai - - 
non dura firn d, un anno 
la memoria — di chi muo¬ 
re, il ifiicsto nostro tem¬ 
ilo —. I.a morte —. Cu 
mono che dondola appeso 
ad una corda. — E'a questa 
morte — che il mio cuore 
non fino rassegnarsi — 

W'i rassicurati. amore 
mio — se la mano nera 
fieb,-a di un poterò zin¬ 
gari. — finirà per mettermi 
la iorda al collo •— incuti > 
guarderanno — negl: a or/e 
azzurri di Naznn — per leg¬ 
gerci la paura ». 

f/r ero immerso nella »,-t 
tura, anche Berlino s'< ra 
immersa nel silenzio In 
quegli ultimi versi rtrede- 
Co il volto intrepido d> 
\tiznii alla conferenza 
s lanifia Quello era un poe¬ 
ta quello era un nomo 
Dovetti partire al mal’’- 

m, d, buon'ora \on i o’e; o 
--rcqlmrc Argini e rimi ,»■> 
le r salutarlo A ella notte 
ai,-co tradotto ’U itali,ir-, 
una sua poesia, hrcri-stma. 
questa: « Il pia bello ai 
tatti t mar; — e quello do, e 
ancora non si e andati. — 
Il pia bello di tatti t bam¬ 
bini — non è ancora cre¬ 
sciuto — le piu belle di 
tutte le nostre giornate — 
non le abbiamo ancora i r.-- 
side. E ciò clic correi d’rti 
dt pili bello — non l'ho an¬ 
cora detto ». 

Gli lasciai «n«i busta 
la traduzione prometten¬ 
dogli che l’acrei pubblica¬ 
ta su l’« Unità » perche mi¬ 
lioni di lettori potessero 
conoscere tanta dolcezza m 
un nonio d c ferro: Nazint 
llikmrt 

DAMI». I.AJOI.O 


tu ancora tuia volta violato ». 

Sempre sulle pagine del 
Messaggero, un esperto «li «ti. 
ritto ciiiematograHco, l’avvo- 
eao Augusto Fragola, conte¬ 
sta in ! crini li i giuridici la 
validità «lei verdetto pronun¬ 
ciato dai censori. « Il dinie¬ 
go «lei nulla osta di proiczio 
ne in pubblico, afferma l’eiiii- 
ncnte giurista, ad mi film 
che tratta del problema «lo¬ 
gli obiettori «li coscienza, ni 
«pianto esso eo.stltui.sea apo¬ 
logia di mi reato, non mi 
sembra legittimo. K’ vero 
che alla r«-vision«* del film 
vanno applicati ancora i cri¬ 
teri contenuti md regio de¬ 
creto 24 settembre 1923. mi 
mero 2387. ma e altrettanto 
vero clic «Iella legittimità co¬ 
stituzionale «li tale discipli 
na si «• cosi dubitato, anche 
«la parte degli organi gover¬ 
nativi, che la legge «liscus-., 
recentemente al Senato limi¬ 
ta jl controllo amministrati-j 
vo sui pubblici spettacoli allei 
sole violazioni concernenti il | 
buon costume; ed anche snj 
no vi e dissenso da parte «hi 
molti parlamentari, che vor-1 
rebbero vedere attribuita all 
magistrato ordinario anche 
la funzione preventiva •. 

Un* opera 
d’alto livello 

* Perciò e poco leale, da 
parto del cti’s«,re — soggiun¬ 
ge l’avv. Fragola — rispol¬ 
verare oggi ed applicare ri- 
gorosam« nte la vecchia di¬ 
sciplina p*r vietare la proic. 
zinne «h ua film che. se, come 
'i assume, fa làipoiogia di un 
reato, deve essere giudicato 
e, occorrendo, punito dal ma¬ 
gistrato p« naie. D'altra parte 
- - c «pu sta un altro profilo 
«li illeg'ttimita costituzionale 
della norma invocata — co¬ 
me può un organo ammini¬ 
strativo attorniare che un 
bini faccia l'àpologìà di un 
reato'* Questo è compito 
esclusivo del giudice penale, 
al quale, semmai, il ministe¬ 
ro può «knnuctare il produt¬ 
tore o gli autori del film 

• Contro gli abusi della 
censura c'è il ricorso al Con¬ 
siglio di Stato, in sede giuri¬ 
sdizionale; tuttavia, non bi¬ 
sogna dimenticare che il giu¬ 
dice amministrativo c giudice 
della legittimità c non del 
merito Come tara, «putidi, a 
pronunciarsi su di una impu¬ 


gnativa alla base della quale 
udii possono esservi clic ra¬ 
gioni di fatto? Ed ancora: 
può sostituirsi al giudice pe¬ 
nale neU’accertaniento di 
«luello che è o che non è 
reato? ». 

Alle obiezioni mosse dal 
Mcssuggeio si aggiungono le 
proteste della Gutstr.ut. ur- 
gano del PSD1. 11 critico ci- 
neniatogralico del quotidiano 
socialdemocratico non esita 
ad affermare: * L'intervento 
della misura configura un 
attentato alla libertà delle 
arti, della cultura, del dibat¬ 
tito ideologico; altrettanti 
capisalili dell’ ordinamento 
democratico, che oggi sono 
gravemente minacciati. La 
Costituzioni* dispone che le 
arti sono libere: «piando la 
commissione di censura ri¬ 
leva che Non uccida e è ope¬ 
ra di alto livello artistico, 
automaticamente pone nella 
giusta Ilice il proprio ope¬ 
rato. che «leve ritenersi ar¬ 
bitrario » 

* Si tratta di un «aso gra¬ 
ve, ribadisce I.a Voce Repub¬ 
blicana. (orse il piu grave 
tentativo che sia stato com¬ 
piuto finora sotto la spinti 
«Ielle destre intolleranti ed 
eversive di iugulare la li¬ 
bertà d’espressione in Italia 
e di predisporre i mezzi di 
un suo sempre più stretto 
controllo anche perchè ma¬ 
scherato da uno sconfinato 
tartuiìsmo. Il problema della 
censura è diventato un pro¬ 
blema politico che va affron¬ 
tato sul terreno politico, e 

10 è diventato soprattutto a 
causa delle basse manovre, 
delle miserevoli intimidazio¬ 
ni che hanno rivelato quan¬ 
to siano labili le basi c lo 
difese della democrazia ». 

I giornali 
cattolici 

Anche la stampa cattolica» 
del resto, continua a essere 
divisa di fronte al caso di 
Non uccidere. Il Popolo, còl¬ 
to in evidente imbarazzo, non 
solo non si è pronunciato 
sulla sentenza emessa ciaf!» 
censura, ma non ha nemme¬ 
no pubblicato la notizia del 
veto posto al iilm di Claude 
Autant-Lara. In compenso 

11 Quotidiano, organo delta 
Azione Cattolica, ha definito 
il provvedimento preso dai 
censori « un giusto delibera¬ 
to », smentendo inoltre che 

I giovani cattolici di Ita- 
Immondo si sono invece 
pronunziati contro il divieto 
con e articolo intitolato: 

« Un bavaglio ingiusto ». 

Si annunciano, intanto, 
nuove interpellanze parla¬ 
mentari sulla questione. Do¬ 
po quelle presentate dagli 
oli. Lajolo e Alleata (PCI). 
Picraccini e Pertmi (PSD. e 
stata iscritta all’ordine del 
giorno «Iella Camera «lei de¬ 
putati anche una interpel¬ 
lanza deH’on. Ariosto (PSDI), 
il quale chiede di sapere se 
* proprio per questa mani¬ 
festa violazione della Costi¬ 
tuzione, il ministro dello 
Spettacolo non veda configu¬ 
rato nell atteggiamento arbi¬ 
trario dcH’organo censorio 
un attentato alla libertà delle 
arti, della cultura e del di¬ 
battito ideologico ». 

In questa situazione si apri¬ 
rà mercoledì prossimo alla 
commissione interni «Iella 
Camera, convocata in sede le¬ 
gislativa. il dibattito sul di¬ 
segno dt legge sulla censura 
già approvato dal Senato coi 
soli voli «Iella Di’ c «Ielle de¬ 
stre. 

A Milano, il Premio Nobel 
Salvatore Quasimodo ha det¬ 
to - « Sono contrario ad ogni 
genere di censura «■ soltanto 
in un caso potrei ammetterne 
la necessità: cioè per impe¬ 
dire la diffusione di film.» 
che istighino alla violenza, 
.ill*«xho. ecc Kitcngo inoltri- 
che una mobilitazione della 
opinione pubblica a favore 
del film in (jucstioiie possa 
avere senz'altro la >ua effi¬ 
cacia 

Guido Piovene ha dichia¬ 
rato: « Il provvedimento che 
vieta la proiezione del film 
di Autant-Lara è, a mio giu¬ 
dizio. inammissibile tanto 
sotto Paspctto giuridico quan¬ 
to come fatto di costume: in¬ 
fatti. guardando questo di¬ 
vieto alla luce delia legisla¬ 
zione oggi vigente sul cinema, 
ho sostenuto e sostengo tut¬ 
tora che solo la magistratura 
«• chiamata a prtnunciarsi in 
queste circostanze (anche se 
in alcuni precedenti casi non 
sono stati incoraggianti i ri¬ 
sultati scaturiti): sotto l’a¬ 
spetto del costume, d'altro 
canto, non vedo un motivo 
plausibile di censura sul fat¬ 
to che un'opera d’arte di¬ 
batta un problema che è chia¬ 
ro indice di civile sensibilità 
dei paesi e dei popoli più 
progrediti. Penso che ogni 
manifestazione di protesta sia 
utile c necessaria in questo 
momento e ritengo partico¬ 
larmente importante allo 
scopo una chiara presa di- 
posizione degli intellettuali 
tutti ». 

MINO ARGENTIERI 
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CRONACA DI ROMA 


fi cronista ricava tutti I giorni dalla ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a « Le voel della città » 


Le organizzazioni sindacali chiamano i lavoratori alla lotta per imporre una svolta nella politica regionale dei trasporti 
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Sciopero generale contro gli aumenti STEFER M ^"jjf e " or 

indetto da CGIL e UH nella prossima settimana « operazione 

-——-- televisori » 

L'agitazione permane vivissima in lutti i quartieri • Una interrogazione dei senatori Molò/ Mammucari, Sacchetti e Donini 
Solo la destra d.c. e i fascisti sostengono la decisione degli aumenti - Una riunione delle amministrazioni comunali dei Castelli 7w * 


lino sciopero per In prossima settimana è stato de¬ 
ciso dalle Segreterie Camerali della DII. e della CGIL 
contro kIÌ aumenti delle tariffe della STEFER. Le due 
segreterie torneranno a riunirsi domani alle ore 21 per 
definire, sulla base dei mandati ricevuti, le modalità 
rielFa/nm* sindacale. Nel po- *- 


HI 


Le nuovo turi Ne della STEFER unisse «Ila liiglli-t lirin di 
Ostla-I.ldo. Anelie nella glormitn di Ieri centinaia di citta¬ 
dini si sono rifiutati di paguro 1 biglietti 


incrinai*» rii ieri si ò riunito 
presso 1.» Camera del lavoro 
il Consiglio generale delle 
Leghe e dei sindacati il (pia¬ 
le Im accollo la proposta del¬ 
le segreterie della UJL e del¬ 
la l'CII. di proclamare lo 
sciuponi generali* per la pros¬ 
sima settimana, od ha pro¬ 
testalo •• contio la presiden¬ 
za della STKFKR. il Comune 
e le ,'intontii interessate, i 
cui unici e concreti gesti so¬ 
no stati li noi a (incili di adot¬ 
tare gli aumenti e di nflidme 
alle forze (li polizia Fniqxis- 
silulc compito di imporli alla 
popolazione •-. 

Dopo avei espresso la sua 
solidarietà «agli operai, agli 
impiegati e agli studenti col¬ 
piti. fermati e arrestati dalla 
polizìa solo per aver dimo¬ 
strato la loro legittima pro¬ 


testa conilo i provvedimen¬ 
ti condannati unanimemente 
dalla pubblica opinione-, il 
Consiglio delle Leghe, nel¬ 
l'ordine dei giorno conclusi¬ 
vo. ha riaffermato la sua fer¬ 
ina opiiosizionc agli aumenti 
tariffali, ed ha indicato nella 
esplosione di malcontento di 
(|iiesti giorni, la testimonian¬ 
za ■ del disagio della popo¬ 
lazione di Roma >* dell'Inte¬ 
ra legione laziale per l'arre- 
tiatezza e la grave carenza 
delle attrezzature civili -, Ila 
ribadito molti e la linea pro¬ 
grammatica esposta dal se¬ 
gretario della Camera del la- 
voto compagno Giunti nella 
conferenza stampa dell’altro 
ieri, e nel comunicato della 
organizzazione sindacale di¬ 
ramato all'indomani dell’en- 


La protesta popolare contro il caro-tariffe 


Rinviato a venerdì il processo 
ai 36 cittadini di Centocelle 

La STEFER non si è costituita parte civile pur sostenendo di aver subito danni 
per ventidue milioni — Il commosso incontro fra gli imputati e i familiari 


trata in vigore degli aumenti contro gli aumenti Imposti 
delle tarlili* dalla STEFER e dalla ditta 

Le organizzazioni di cale- Zeppieri. Insieme alla mag- 
goria promuoveraiino e svi- gioran/a composta dai const- 
lupperaimo Fazioni- .sindacale glieri comunisti, socialisti e 
per affermare tale linea ri- icpubblicam, hanno votato 
vendicativa Intanto, il Con- anche i cons.ghen di mino- 
sjgiio generale delle Leghe. ,anza appartenerli, alla DC. 
si è impegnato a condurre Oggi alle me Iti avrà luogo 
avanti la lotta per la revoca a Genzano i) convegno delle 

di tutti gli aumenti tariffari amministrazioni comunali dei 
adottati dalla STKFKR e dal- Castelli per coordinare Fazio- 
le autolinee private, e per la ni* contro gli aumenti, per la 
adozione di provvedimenti di riconferma della concessione 
riordinamento dell'intera re- — che scade alla fino dell'an- 
ti* dei trasporti, chiamando a no — alla STEFER e per lo 
pagare il costo di esercizio ammodernamento del servizi. 

anche le imprese economiche __. 

e Immobiliari .. _ 

In tutti i cium neri t'agita- Il cl ** 

/.ione permane vivissima. Su 
molte linee della STEFEIt gli 1l/| • 

utenti si sono rifiutati di pa- iVIlirfflft 
gare il biglietto, oppure han- # B ° 
no pagato solo import! cOr- inftlttfp 

rispondenti ad alcune • trai- 

te . del percorso, come ò av- i • . 

venuto soprattutto sulla Ito- DCF fifll SLUITÌdltl 

ma Lido * ° 

I comitati cittadini forma- ,, . 

tl dui rappresentanti del PCI, . * Murgia presi- 

PSI, PIU e PSDJ dei (piai tu*- 'b‘»R* della Stefer ha comuni- 

ri della Roma . Lido hanno c,l <> se ^ H 
indetto nuovi conu/i popolari anmiinisti azione dell azienda 
di protesta per . prossimi di non voler revocare, nomi- 
„i n * ,j stante la vasta protesta pupo. 

..... ,, lare, la delibera sull’aumento 

Al Senato U scii Lntico Mo- tariffe tranviarie 1,'avv. 

«il e,.tw. » *?’« rw!* ‘Murgia ha tentato di difendere 

Sacchetti e Dormii hanno pie- jj suo operato scaricando unte 

sentalo una interpellanza a 1( . responsabilità ' del I ,r.»vvc- 
ministeio degli interni e al ( |, me nto sul ministro dm tra- 
nunistro elei rrasporti. per sporti Spataro. il finale i sua 
invitaili ad volta seguita invece a m»-‘loie 

^ « accelerare al massimo che la respons'nbilità della de- 

s la definizione dei sistemi libera è solo del Consiglio di 
J; dei trasporti urbani ed ex. amministrazione dell'azienda e 
traurbanl gestiti dall’ATAC di*l Comnussaiio capitolino. I 



Vini liuitiuciiic dclFaggresslono poliziesca del giorni scorsi contro I cittadini di Centocelle 


11 processo per direttissima 
contro i 3G cittadini arrestati 
a Centocelle. durante l'impo¬ 
nente manifestazione popola¬ 
re contro l’aumento delle ta¬ 
riffe della Stefcr, è stalo rin¬ 
viato al 17 prossimo. Cosi lui 
deciso ieri mattina il Tribu¬ 
nale accogliendo la richiesta 
dei difensori i quali non han¬ 
no avuto finora la possibilità 
di consultare gli atti. 

Come è noto la polizia ha 
presentato contro tutti i de¬ 
tenuti una serie di accuse gra¬ 
vissime e assurde che vanno 
dal blocco stradale al danneg¬ 
giamento, dall'adunata sedi¬ 
ziosa all'interruzione di pub¬ 
blico servizio. Solo dopo aver 
conosciuto la relativa docu¬ 
mentazione gli avvocati potran¬ 
no controbattere tali incredi¬ 
bili imputazioni con le quali 
si è inteso perseguitare perso- 


Per l’anestesia mortale 


Tre imputati di omicidio 
nell'ospedale S. Giovanni 

Spiccati ordini di comparizione per un medico, un infermiere 
e un operaio — Fra pochi giorni si concluderà l’istruttoria 


mcntazionc gli avvocati potrai!- n fascicolo che racchiude i documenti relativi all’iii- idell'ossigeno si aumento (pi,*11., 
Fu* ?.. attcrc 1:1,1 chiesta per l’« anestesia mortale» dei San Giovanni ha fi- del carbonio 

si è intcso^per.seguilàre perso- 'talmente dei nomi sulla copertina, anche se questi sono, I degenti sottoposti ad ope- 

ne colpevoli solo di aver le- l» r il momento, noti solo al doti. Guido Guasco, il quale ""'i.im n? ,‘,o ' df °d tTó 

gittirnirniente condannato un sta per portare a termine l'istruttoria formale. Il magi- J ’ . 1r *’ ‘ 0 *S 

provvedimento insopportabile, strato, infatti, nella giornata di ieri, ha emesso tre ordini fll 5m m-,, ’p 

Il presidente della Stefer. d . compì.nzion,* d,retti alle - cenne Raffaele Gali, e al Irci 

avvocato Murgia, si è preseti- pcr-ont* che sar.mno. con (pia- operali il il giugno. Intatti. al- ( | lCt . n „ e Vittorio Auteri, nono- 

tato in aula e ha fatto sapere s j assoluta certezza, i futuri meno altre tre jhT.-oiii* entra- stante che essi fossero* sotto- 


— dominando a fatica il ner- mmutat 


reno nella camera operatoria. posti ad una operazione di nes- 


vosismo e la preoccupazione Per quanto riguarda i desti- Queste perh si salvarono e deb. sona gravità I/unprovviso au- 

pcr 1 ondata di sdegno che in natan si parla con insistenza i, t >, 10 la vita solo .1 fitto di mento dell'ossido di carbonio, 

questi giorni lo sta sonimer- di un anestesista, d*. un infer- non aver avuto bisogno rii ossi- m luogo dell'ossigeno, provocò 

, C 'r n ?*.?. n »' a ;à!* n, t‘*re •• <h un operaio, ai (piali j, t . no j| perche è semplice: nel la morte per avvelenamento 


riguardo. Lo stesso Murgia. 0>il ., t . Fultuiio atto prima del 
peraltro, ha tenuto a sussurra. | r h.ustir.» dtiFi.-ti littoria 

___ .. V. 1 . _..li __ 1 . . 


palli li cu-I il Se il mal.ito ii«i 
'('gir. ,i. debolezza Viene au- 


scippata 

Una giovane domestica 


re in giro che la società avrei», 
bo a', uto circa 22 m.! on*, d. 
perdita per ì danni subiti da 
18 autobus e da alti ottanti con. 
vogli ferroviaii 


I.' nterrogatorio degli impu¬ 
tai. precede soiitarncnte la ri¬ 
chiesta del decreto di citazio¬ 
ne Dato il carattere sommano 
dell'indagine il processo con- 


Commosso e stato 1 incinti» ji r ,, , responsabili della mori** 


meni.ita li percento..le .iell'o-. stata scippata la scorsa scia 
s.geno ,*. in conseguenza. d.m.- della borsetta da due giovani: 
nulla quella dell'ossido li !* ora i carabinieri della Ma- 
g.ugoo al FO., peri ale S.m Gio- donna del Ripose» stanno svel¬ 
enili accadde il contrario* in- gendo indagini per iinfrac¬ 
iderò di aumentare l'immi-si.ine cune i colpevoli 


J* e dalla 8TEFER, sia in 
111 s superficie che in sotterra- 
J* nea; di provvedere affln- 
iri S chè siano superati tutti gli 
ostacoli che ancora et frap- 
s pongono alla costruzione 
j» delle nuove linee metropo¬ 
li lltane, per le quali sono 
s stati stanziati 26 miliardi 
s di lire; di liquidare II de- 
S bito che I Ministeri hanno 
nel confronti della 8TE- 
s FER e dell’ATAC, am* 
? montanti a molti miliardi 
s di lire; di adottare un si- 
3 atema tariffario tale da 
S non determinare aggravi 
insopportabili per gli uten- 
s tl, considerato anche le ca- 
^ ratteriatiche non solo del 
s sistema del trasporti, ma 
^ della allocazione del centri 
s residenziali dell'estrema 
^ periferia, della periferia di 
S Roma e del comuni della 
£ provincia distanti dal cen- 
s tro della città e dai luoghi 
5 di lavoro, di studio, di as- 
s «latenza e previdenza, am* 
> ministrativi ». 

infine « di organizzale i 
servizi in modo da con¬ 
sentire il rapido c non di¬ 
sagiato trasporto, specie 
nelle ore di punta, degli ope¬ 
rai, studenti, professionisti, 
impiegati, che ogni giorno 
dalie due alle quattro volte 
debbono reeursi nei centri 
dellu loro attività, c ciò olio 
scopo di eliminare le cause, 
che hanno determinato le in- 
» contcnibili esplosioni di mal¬ 
contento a Centocelle, Ad¬ 
ibì. Vitinia, Quartiere Appio, 
e in numerosi comuni della 
provincia di Roma, non sop¬ 
primibili con misure di po¬ 
lizia e con il massiccio in¬ 
tervento dei reparti celeri 
delia P. S. *. 

Nella Democrazia Cristia¬ 
na. la decisione della mag¬ 
gioranza dei Comitato roma¬ 
no di sostenere gli aumenti 
decisi dalla STEFER, è sfo¬ 
ciata ormai in una aperta 
lotta fra le correnti della mi- 
LIL noranza di sinistra contro la 
maggioranza nndreottiana, 
ITti pràicipale responsabile della 
politica della DC nelle varie 
amministrazioni clic si sono 
» (inci!,, succedute in Campidoglio. 

Contro il dcfenestramen'.o 
id odo- t,e * se grctnrio delia sezione 
giovani c,i Acilia si sono schierati 
b ittro * direttivi delle sezioni dei 
Questo quartieri serviti dalla Stefer. 
11 -,,,'t; e la stessa minoranza del 
al tré" Comitato Romano ha tele- 
nono- K r;,fn, < , n Moro per esprimc- 
» sotto- rc l >ro P r ' a protesta. 

* Anche la maggior parte del- 
| stampa cittadina continua a 
schierarsi contro FaunienC» 

1 „ ' delle tariffe. Fanno ecce* 

p o\oci 7 j t> „ e j giornali delia destra 
lamento economica e fascista come 
■ Il Temj>o » p « II Secolo ». 
delia Conflndustria come . il 
l Globo -. che sostengono la 

posizione della maggioranza 
undrcottiana del Comitato 
dica è Romano della DC. 

>a scia Anche nella provincia l'agita- 
(invani: ziono por i trasporti sta aliar¬ 
la Ma- gandosi giorno per giorno A 
w svol- Rocca d. l’.ip.ì 1 Cons.gito co- 
nntrac- mimale ha \otato alFunant- 
mità un ordine dei giorno 


consiglieri dell'azienda hanno 
chiesto una minime e.ei il 
Ministro e con il Commissa.io 
per un comune esame dell ì 
situazione. 

Comizi 
di protesta 
della CdL 
e dellaUIL 

Nel quadro dell’azione del¬ 
la Camera del Lavoro con¬ 
tro gli aumenti tariffari del¬ 
la Stefer, per la salvaguar¬ 
dia, il potenziamento delie 
aziende pubbliche e la riso* 
luzione del grave problema 
dei trasporti, si svolgeranno 
nella giornata di oggi e di 
domani i seguenti comizi: 

Oggi sabato 11 alle ore 18 
in piazza della Marranella 
parlerà il compagno Anto¬ 
nio Pala Segretario della 
C.d.L.; domani domenica 
alle ore 17, a Centocelle In 
piazza dei Mirti, in un co¬ 
mizio indetto unitariamente 
con la UIL, parlerà il com¬ 
pagno Aldo Giunti Segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
ed un rappresentante della 
UIL. 


La città abbandonata al caos? 

Appello degli urbanisti 
per il piano regolatore 

Sulla loriii -iilal.i \ M enila del pinna regalatale è nuova- 
melile iMlirvemilo il Consiglio direttivo della sezione laziale 
«IcH’l-liinlo nazionale di urbanistica. In tilt uppcllo «agli or¬ 
gani pulitici, Icrnici, miiininislralivi competrnii >», il direnilo 
chiede elle « d.ua l'importanza della citili di Roma, siano 
approntati -mulinili auiiiiiui<lrativi e legislativi, anche di 
carattere i ccezionale, idonei a -congiurare mi pericolo elle 
comproiucltcrchhr definiIi\ ninnile lo sforzo di anni di -ludi, 
di dibattili, c di lavoro pei ron-ciitire uno -viluppo equili¬ 
brato t* civile della «‘Silfi ». Qui*,u» |K*rico|n ì* co,limilo dalla 
,i*.idcn/.i dell** mi,lire di salvaguardia ove. alla dilla del 21 
giugno pro'siim», un nuovo piano regolatore non venisse 
pubblicalo stili.i « Gazzella ufficiale », cioè reso operante. 

Il pericolo non è affatto teorico. Collie afferma lo stesso 
(Invilivo delia Sezione laziale nel alio comunicato, il piano 
regolatore -i trova uimulmenti- all’esame del Consiglio Supe¬ 
riori* de; lavori pubblici. Entro il 21 giugni» prossimo, sarà 
Iteti difficile clic cso possa venire rielahorato secondo le 
richiesti* tireientaie ila organismi culturali e firmalo dal Prc- 
sideute deila Repubblica. Le conseguenze sono facilmente 
intuibili: il Comune, scadute le norme di salvaguardia, non 
pnlrchhc (tifi opporsi alle richieste di nuove costru/inui clic 
coiilra,uno con le previsioni del nuovo piano. 

il. dib vrrrro ai.lv provincia 

I..i (|iie*lioiie del piallo regolatori* è siala anelli* al eeiilro 
1 1. Il» -edili.i di icj i -, ra del (imi-ialin provinciale. Ne hanno 
formio rocca-ione alcune interpellanze e inleiToua/ioiii. 

li compagno l’erna ha , olloliue.no con forza la e'igen/a 
piejmili/i.il dii rispello del lermine di sei mesi per la ge¬ 
stione ioni oli--.ni.ile capitolina e per la rum orazione dei 
eoioi/i i lellorali. il Con-i-lio eoimin.de. iilf.iIli. verrà elello 
nel itspeMo delle leggi, potrà dire, prima della -cadcit/.a del 
21 giugno l'Hii, l.i paiola definitiva ,ul piano regolatore, met¬ 
tendo inali*» alle 'iioililielle del progcllo eioeeeltialio approvalo 
due anni fa con ima .strettissima maggioranza grazie alFappoggio 
deli* mi inalile dei Liseisii. In caso contrario, sarà il commissa¬ 
rio a decidere. • la « titii dovrà sopportare le conseguenze di 
una ->• *ha ro-ì di lic.tla i iniporianle compilila a -no nome da 
no fmi/iona.'in dov ei nal iv o. Pri lla Ita ribadito poi Toppo-ì/ione 
comunista al piano dir alliiaimeiile si trova di fronii* al (!on- 
siglio Mipcrion dei Lavori l’iihhlici : un piano fallo sii misura 
pr.* ■ -gro—i proprietari di aree fahliricahili e che in siistau/a 
san/.iona l*i sviluppo della «-ilIà « a macchia d'olio ». I.'esigenza 
del coordinamento del piano regolatori* comunale con quello 
itili rcoinuualc è il problema del momeiilo, ed è necessario 
qiiiudi che il Gousiglio superiore ilei Lavori Pubblici affronti 
eoiigiuntuiiifnic re-ami* dei due progeiii. Tuttavia il problema 
non deve cs-ere posto come una ulteriore estensione del criti¬ 
calo piano cioccciiiano, con miti i suoi difetti, ad altre zone 
non previste nel perimetro di espansioni* della città, ma anzi 
sotti» il -profilo ili profonde modifichi* da apportare al progetto. 

Il capogruppo della Di'. Reheecliini. Ita parlato generica- 
niente dell i necessità di « qualche rieoii-idera/ione » ih*l piano 
regolatore. 7>ur nella « validità generale » del progetto, (ilo* 
(•(•sa. però, con precisione, dnvreblH* essere « riconsideralo ». 
non I II.» detto, (.'osi ha fatto l'assessore Ponti, clic ha chiosi» 
il dibattito. .Molto (.incero invece è stalo il missino Santamaria, 
dilungandosi in una strenua difesa del piatto regolatore di 
Ginn etti e affermando che le proposte dì modifica partono 
tulle dal desiderio dei comunisti di svilire «la Ruma dell'Im¬ 
pero «• la Roma mussolini.ma » creando al siti» fianco mia 
nuova città. Ilamio parlato anche il socialista Urlino «• il 
d.c. Mulinar!. 







Monsignor Taddcl 

l’n'altra denuncia ò venuta 
nd aggravare la posizione di 
monsignor Taddei, il primate 
della chiesa apostolica cattoli¬ 
ca ortodossa occidentale arre¬ 
stato dalla Mobile nei giorn: 
scorsi I eatai».meri del nucleo 
di poli/.a giudiziaria ritengono 
nfatti fin* l’intraprendente pre¬ 
lato s.a i(‘sponsabilc litiche d. 
una truffa aggravata ai dann. 
del s.gimr Kl.o Silvestri, di 27 
anni, proprietario della ditta 
• Radiost ile con sede iti via 
Tu-colan.i 12.‘>2. e del dottore 
conunere.alista Ktano Giunco, 
ili 22 anni, abitante in via Car¬ 
naio 20. Insieme al Taddei so¬ 
no stati denunciati per lo stes¬ 
so reato i fratelli Giancarlo e 
Davide Discepoli, da Bagni d. 
T.voh. rispettivamente di 32 e 
2!t ami; 

Secondo gl. un est igator. .1 
Taddei e ì fratelli Disco poi. av¬ 
vicinarono alcuni mesi fa .1 
Giunco e gli proposero d: for¬ 
mare insieme una società: * A 
noi i denari servono per la 
beneficenza —- «sembra che si 
sia sentito dire il commercia¬ 
lista — e anello lei potrà in¬ 
tascare forti guadagni". 

Il Giunco, commosso ma tut- 
tava prudente, non rilasciò i 
dieci milioni che gli erano stn- 
t, richiesti ma dieci assegni 
postdatati di un milione cia¬ 
scuno 

Giancarlo Discepoli non 
aspettò molto per presentars. 
nel negozio del Silvestri dove 
pagò con due assegni dodici 
televisori. Quando il negozian¬ 
te alidi» in banca per riscuotere 
si senti opporre un secco rifiu¬ 
to. Era accaduto che Giunco, 
fiutando di essere stato ingan¬ 
nato. aveva bloccato il paga¬ 
mento degli assegni. Di qui le 
indagini dei carabinieri. 


degli arrcst.it, — 
quali giovanissimi 


:uoi;. de. 
- con i fa¬ 


ri. Raffaele G.dli •• Vittorio Ai» 
tcri -..ra 1 .-s.iti» entro Lieve 


prossimi» 


ti.tg.ch* 


miliari assiepati dietro le tran. ;,. m ,probabilmente nel n»«* 
senno. Da lontano, al di so- M> ,, <J( .| P ro»:n.o 

pra della fitta siepe di cara- . )|)MO 
binieri. madri, padri, mogli. ’ . , _ , 

parenti e amici hanno cercato S an «iovanm l'un 

SSfgSaSI, e* qiialchi'* - 

parola affettuosa agl. accusa., ** n d C F 

stretti nei loro banchi Le- don- 

ne non hanno imitilo trattene- „ n , oI „. r , (> ,, |in , nI , r ! nil . Il ,! 

Jolanda Guercio l'unica un. delì.i ,ii.-oig.,n.z/.<7.oi c delio j 
putata. è stata salutala da un -'l>rd*;*e. sa.ebbero stati por.., j 
gruppo di compagne di lavo vul '>u.,o d<gli .mput..,., . 

ro della Squibb clic hanno v«» «s-tn th-h.-o Q.., - o pmee-o 
luto esprimerle, intervenendo '""(indirà ioni, t.mi altri d 
al processo, la Im,, solidarietà «tnest.» cenere, due l.,vor.,toi j 
Si è appreso ieri cl»e altn ;i tribunale e tot. .d piu ira j 
.26 cittadini, rastrellati dalla dottore, icspou'abile di un fi ; 
polizia all'Appio nel corso di : *i.e *“*o ih disattenzione ^ i 

uguali dimostrazioni contro il 5 5;° n,: ’l ' ^T 1 ** 5 ' 

caro-tariffe, saranno proces- e.,no.,ti di aocert rt re le eaioe j 


Dopo una drammatica gimkana nelle strade del centro 


un ,i|» r.i.o ,i ili un infermiere.; 
deli., di.-oi c. ,n. u. i7.oi e dello j 
>ped«h*. sarebbero stati porta' j 
-ni bu:eo degli .mputati. ,-i 

'.* 1 , «rìn.V v «tato delu-o ()u,-to proce«-o-.’ t ii «.nv..iie ! di*' -. -• .. i re-,'1 iiieii. Uà ni, ut e r .*.*: <-e ut» illrite .«tterreii.lo . (V." ii.t. Ft-1 Lungotevere dv. Cono. r. eer-Jn '* U* rni>i. i.tu ., -ul- 

ro della q 1 ‘ e,,»,-àrderà come tanti altri d |,, -eor-.t r.ofe .dia p>*! ii(*-|c -o .,vev, voluto che 1 ..utista ii.iirneiite. dop,> e,-er tr.in-.t.,- to comunque che v!. .'genti '«■ '!V ,ri Ir * ,t ' lll,r - 

al nrr rc’ c o In loin sulidnrutit conorr. din* l.Aor.iloi jji«* mn \ ,olr:.‘»i laide*!*- \lf.» - dell.i |«»Lz. i «a mt- !e per »I Cor>4* t* L>r,o Ar^en- h.tnno :ncom:nrMTo :» w pir.*re 

Si è appreso ieri chè altu :i tribunale e tutt'.d più un j (ire,*,,lenza era fu'Zr.'o l»,*r- v :z.o In scorsa no" e fo--e prò- tini. -c,*rr.b. nda •• finita in da tutte !•» parti uri ndo finora cellula alla N.U. 

26 cittadini, rastrellati dalia r ^poii*..b:le d. un f. jd«» d'un. -G.uh.t:.,- , ,-r !•' prio io S P a-,f.*r, j,..,zz.. Grechilo Bell; dove Convelli d. irrciiaf-. In, sj c coilUuiIa la crllllìm 

polizia all’Appio nel corso di '*'* 0 .**■»> <h disattenzione i-tr.uie del centro . ,i ...,va poi j; Corate»!, li t t;n*,-o .! p.o- L‘ -*G.u..c a- ha -b nria.o folla enorme e .•.«or-i . .(* ,iip,’r.denti della Nit- 

uguali dimostrazioni contro il Pochi K.om; f.» . pex.ti in-;*, nt.tio d, n,.^condrr>i m.I greto de ^uUVoeeler !or** lire ',r,do^i p^uro^n mente gridi r agli <p.in II Ladro l T rb.%na e<i e «t.»te m-mma* 

caro-tariffe, saranno proces- caricati di accertare le cause Tevere nei d n'.orm d. pon- t p.,;;,.-,*., vehvità verso via li Corate!'.; e d-.-ce-o cri e '* infine consegnato Non ave- ,j ,-omitato direttivo prowi- 

sati lunedi sempre ner diret- e le respon-'nb-.lità della morte G.r.lnldi Si .ritti di Nicola del Tr.tone. ma !i nr.icch:na ^cappato verso nonte Garibaid va la pistola: la polizia ha d.- •5ono. La derilione ^ ftAta presa 
tissima. Essi sono. Gino Cam. «ei due riig.izz.» .*v\enu!a il J Ceriteli:, di 30 ,m:. . m tempo della |h>ì:z.»i non hi tard.'.to a Prima ohe sopra giungessero eni.irato che 1 aveva gv»t:^T.t noi iì!k un numeroso g nitro» dt com- 
bi. Vincenzo Lincili, Giuseppe giugno di quest anno, hanno r ;ecrcato perchò riti mito re- gettarsi sulla -ita p : sta Ix* due gli agenti «i v» precip.tato per fiume poco prima j agni, dipendenti deli.» Nettezza 

Collerosa. Angelo Cinicolo. presentato, come si ricorder... n «ibTe di numerosi reati nuto «ono nni »«te ri stanti di gii scalini che portano sul ter- i rbana num »«t *d r.. «er.. 

Gianni Carnevalo. Angelo Pc 1» !»•» A „ d , ««t» - ,r. i, qulhe Z«TO ver de? Due «ricno e ,1 è na-ooMn ,n un -- m-.e la ..-Cene l.au^nnna 

lugino. Giorgio Fiorucct. Fran- i « * ^ *^o , H settembre -ci»r*o fer'. con Macelli e via di Mi camelli 1 a angolo I poliziotti *ah hanno WQt~ Z ~ Convocazioni 

Sne^KànìonS?S, G- P ora :> « i* Nh ! z z.? r orn»* ' M o : e! 1 1 . eh"». * nretteva in griccio però chiuso ogni m i tc- # Qn „,. „ f . „ lr „ rf .. 

.. "1. ,-’ su ■!,(*..r.co rii tu. inferni.ere for ''- dell: ‘ Mobu h' numerose per-o,.o che sta- cesso alla stradi. . un.c.t P<*- .... _. «invoctu . compagni del servizi,* 


Folle sparatoria a Ponte Garibaldi 
per fatturare un giovane inseguito 


Professoressa dal quarto piano di vial e Etiopia 12 

Lancia vasi e mobili in strada 
sconvolta da una crisi nervosa 

Un’enorme folla ha seguito la drammatica scena - Ricoverata alla Neuro 

insti — non ha inai dato se¬ 
gno di pericolosi e violenti 
squilibri ■*. 

Fino allo scorso anno, la Ip¬ 
polito aveva insegnato in un 
liceo d. Viterbo: poi aveva 
chiesto il trasferimento in cit¬ 
tà. Lo era stato negato e le era 
stato assegnato un posto a Bas- 
sano d. Sutr*. I.o aveva r.fiu¬ 
tato: forse questa delusione ha 
.rifluito a determinare nel suo 
animo le basi dell'intprovvisa 
cr.si di ;er, Alcuni g.orm fa 
aveva, però, ottenuto una sup¬ 
plenza presso un .stilino tec¬ 
nico privato. F-Archimede 
che ha sede in viale Somalia 
104. Aveva anche fatto lez.onc- 
per un'ora, poi era uscita dal¬ 
l'aula e ?. era recata nell’uf- 
fie o dei pres.de. prof. Gu do 
Molte.n. - Non posso insegna¬ 
re senza l.br. *• ..vevs detto e 
*: era allontanata 
! Da allora, non si ern p:ù fat¬ 
ta v,va m*ir.«titillo E ieri mnt- 
'• nn. !a rr I primi s.ntom- 
I-, jono ver.Acati alle 9: a qucl- 
r.f.-." . ... pròfeseoressa 
j li.. i..r,c...*(» un crosso vaso ne! 
,ior' su.. ..i (sirt.erc che *■ 

. , . ^ , . . (.'’ior-'o [)• r ch**d«*ro cosa era 

Viale Fritrra curile si presentava dopa l lanci d.i parie della professoressa Ippoliio ■. *. v er.u'o ha r.-j»i«'<, coti esima 

<n*-ll. t"'i> i»*cc(»!o« j,j ;. V t*r iir'.i'» navver*itsmcn- 

— . ____ , . '•* ! va«(» fancendo'.o cosi pre- 

’ ' I* • *vìvì .* il -ed.(. p ,, r ,. Tutto «,’nibrsvn fln> 

vos-si-sv-.n . s.ipp, ... f . e per- .„ rl)>1 

> to» t... *.v - .* ..b^». • Ir.ves'e ., m**zz,>g.omo. Frsn- 

mezzog orno -'.ig.. e- , rr» f . , jpp,-,i.;ù. sconvolta, s. è ehiu- 

m r-issanii che percorrevano v,a- k; , ,, ffcrrat<> 

- +M- - >-** “ n ‘ t IP ■" c.ò eh.» le e capitato «otto 

ve Gannalai ^ *- 

A . I-convoli.. d., tin'.mprov vi-o A ; clin m nil . do ;1 B:b . 

• _ _ cr.s. ri. nerv oveva cui nc Ó- ;o i l0l , r , nte del ; 0 s . ren e ha 

fft£| fffCAIViifflI :\ A hnnih ‘ r,1: ! r " «nror pò dramma: cs !.. 

IggaCMiiflII d-l appari amen-o con tut -^ ^ Mer.tr. v ,g !. p arz*,- 

to 1 arredamento riero -ua ca- ,,..... 



sali lunedi'sèmpre per diret- »* le respomnbil.tà della motte 
tissima Essi sono. Gino Cam. dt>1 dl, ° r.ig.izz.. avventi.il .» 
bi Vincenzo Lineili, Giuseppe gnigno rii quest anno, hanno 
Collerosa. Angelo Cimcolo. presentato, come si ricorderà. 
Gianni Cai nevaio. Angelo Pc- lo loro conclusioni. Ad avviso 
lugino. Giorgio Fiorueci. Fran- dei riK-dic, terrore matonaie 
co Or.oreati. Francese» Ron- sa : d»t»o -t.,t(» compiuto d - *li o- 
dinelh. A'mando Cmciar.i G*o- por.it*'» Nazzareno Ma.olii, .‘h**-! 


folla enorme è . ccor -1 . Re 

grida o agli «par: Il ladro 
e infin** consegnato Non av t'¬ 
va la pistola: la polizia ha ,1.- 


nPàrtìto 




Nuova cellula alla N.U. | 

• Si r costituita |j cellula . <n-j 
tr..le elei .iip.’r.drnti .Iella N. t-ì 
lezzo Urbana e.l e «lato m*niina- 
ti> il comitato direttivo provvi¬ 
sorio, La decisione 0 stata presa 
da un numeroso gru imo .li (om- 


I n.era da letto For'unatamento. 
>i. gente, dopo eh** . }»r n... 

j v-. or., sbr e «>'..,•» -.i.; » 

I. « f .,'1*0 còti un '"Tifo «(-eco : 
e «.ih *o r**- . «>,n’o d co eh* 
l-'.iva .ccadendo .ri e r u-c.t., ., 
l.,4.on-.,nars. dada zona .i .ali¬ 
le o In pod.. -econ.i. i. -Tr.,d., 

( ** a b <nV .* , (ì , l, r a ;..;,a 

enorme, che h . s.-gu to la n o- 
v mentala «cena s.no ..i!a fir** 
s no quando, c oc. la donna 


vr-o h -cop.'* pr.'Vduz or.ato ut. 
•(•:.,n- »(**"o fìties'ra. g! 

.',g**r.' «..T.o < ! *. r-piriamento 

.|i!,r*,* paro I. » profo««z.- 
» ! .-'av., .•••enarnrio (nr‘.!v 
por'a tr .nq-, i’i.ss.n- . e «orr.- 
u*v . -S a e .>-1 geni.Io hi 

ri* ::<* .,. (!.*t: Macera - d dsr» 
m. i t.-repo j» r prrparsnr. . 
P< verrò con ve - 


y.iftni. dipendenti drll.i NclL‘22.1 ** prf 1»’\ .ì.ó ci.,U«4 po- 

rrh.Ru. riunitoci r.Utr.t 5cr»trt.z.:t »* .tCCOWp«»^ni*t:i hIL Nouro 


Piccola 


j prew» la yozh'nr Laurrnttn^ 

i Convocazioni 


vanni Alfieri, l insernant*- R"’».,«n iiic.ir.co di im 


inferni, e re 
azione sul 


no" «ii.ir «-Hi D nm P tt tu V— » effettuò un., riparazione sull il movimentato ep.vod.o ha vano uscendo dai e.nenia ai s-.bilità d. fuga era una nuo- . — 

n : r .- p‘,.,. 1 . Giovnrm Paci. Itngic.» apparccch o anestetico avuto inizio poco dopo li n»cz-1 termine rieU'ul’im > vpettaco.o tata nell.* acque gelide del Te- » ostia Lido, via; 

f. ! Xfr.ro». nii Anton ..l L'onerato avrebbe invertito ilzanotte in piazza Btrbor.ni do- In via Condotti la ~ Guiret- vere R Caratelli non .hi prò- Vecchia 11. domani 


Celebrazioni 7 novembre 


§ Questa »cfa alle ore 19. «**’i* 

convocati i compagni del servizi, 
d'ordine. 


Raffaele Morgenti. Anton..» L'operaio avrebbe invertito 
Conter,,. Franco Natalurci. Er. tubi dell'ossigeno e dell 
jy(£S Scsrpfl. di carbonio, costruendo i 

Altri sette ragazzi, ai resta- sto modo una terribile 
ti nella stes«a occasione, coni, scrtera a gas - 


tubi dell'ossigeno e dell'ossidojve una pattuglia delia polizia la- .* r,uscita a dileguarsi ma sa in considerazione ^ n ìvAlrMUnT Pa,{ 

di carbonio, costruendo in que-|aveva fermato una vettura per pochi minuti dopo .* stati nuo- A questo puntò <* successo " 

accertamenti In .}uel momento vilmente avvistata .Altro it.se- il poggio La polizia dice che TrtDVM politica 
.* sopraggiunta li -Giulietta», giumento: in un vicolo r.ei il ladro ha estratto uni pisto- •» 


delia Stazione 
alle 18 confe. 


FGCI 


Pmtagon.st.i .i.i p.etoso epl- 
-od »i è .«•,>!;. la professoressa 

Frane.. Ippoì.to d. 45 ar.n , che 
.-■b.Ta .nsit-nie con il fratello c 
■ i madre n un elegante appav 
t .mento d. v.aie Et op.a 12 g . 
'due volte r. co ver..'..-, .n c.'.s.* d. 
(Ctir.1. e stata d mcs>a ’.'u.t.mi-i 


IL GIORNO 

— 0**1. sabato II novembre 1861 

CU5-.V»» L)iiemà«ti. .* Martino F, 
«al.- *!>rg»- ..li** ore 7.1S ,* tramon¬ 
ta ali»* lA-àt Luna primo qunr» 
t*» »! t> 


reni* de! compagna dot«. Lorena # g*i*rl<>. ore 18. Congrc»*» (II- volta alla fine del ’óo Non ha I BOLLETTINI 


parlriinno dinar.zi al Tribuna 
le del minorenni. 


Come e noto, non m,Jo i due|t»rg.ta Roma 444»I ,; . ^ii.rì'.tai pre,s*. della Fon'an.i d! Trevi li ed ha esploso alcuni 


j.ov.un (ìaili ed Autcr; furonoid. un uomo eh» e ,to tm-lìe due macchine «i sono <flo-|per aprirsi 


ro i p i amile esplolioni H 


varco versola TibuMlno III. via del flaritle I bica Appio (Risati )allc 20 


luminati» - Corso Ideologico in m ;n avuto crisi part.colarmeli- — Lemograltc»: N ,n maschi óo. 

Federazione (Di Toro) alle ld.ÓO - . v olente - Avrebbe «olo \o- bnumne 46. Morti ni-.sihl 33 

Congresso .» villaggio Preda iMo- , femmine 31. rii mi 6 minori di 

-calo) alle 20.30 . Assemblea lntoiamb.ar. . mobili coni.nua- M , ltt . an nl Mairtnii'tii 4» 

.Mc^ndnna alle 20..W> - Awcm- ment< , ni.% «» p.*rt«^ qU05tfì -- ^ mc iroroloictco: Le t^mp^TJiturr 


h.t d.i*h,r.r,»to .1 frittilo a. ero -liti uri nnmm.« 13. 1t 




























TPnità ___ 

Prolu ngato di altre 48 ore a Milano il fermo dell’avvocato Titobello 

Il legale indiiiato di triplice omicidio 
ha ricostruito la sciagura all'idroscalo 

Una foto che scagiona e ire vigili del fuoco che accusano - Estenuanti interrogatori al Palazzo di Giustizia - Il difensore afferma: 
« Tutto questo è illegale! » - In un incontro organizzato dai carabinieri l'avv. Titobello dichiara: « Non sono stato maltrattato » 


___ Saboto 11 novembre 1961 - Pag. S 

• *. ■ j "** 

Il processo per l’assassinio di Carnevale 

Con le spalle al muro 
i «campieri» d i Sdora 

Ci sono testimoni che, atterriti dalla mafia, non ricordano nulla, 
ma ce ne sono anche molti che accusano - Un alibi che va in fumo 


(Dal nostro inviato speciale) 


finiUvanuMilo smantellato lo 
Isono quelli eln- rieortlano, alibi dello imputato Di Bel- 


(Dalla nostra redazione) j 

MILANO, 10. — II ferino 1 
dell'uvv. l'buldo Titubellu ri 
stato prorogato di altre 48 
ore. Oggi il (/tofane legale e 
stato condotto nella zòna del¬ 
l'Idroscalo per un sopralluo¬ 
go con i carabinieri ,* il ma¬ 
gistrato incaricato di sovruin- 
tendere alle indagini. Questi 
sono gli ultimi sviluppi del¬ 
lo sconcertante < giallo ». 

Quale deduzione trarre 
dalla decisione di trattenere 
ancora, nella cella di sicu¬ 
rezza del Palazzo di ( li usti- 
zia. Par fucato scampato alla 
sciagura'.’ Evidentemente, ca¬ 
rabinieri r magistrato, no¬ 
nostante le pori eonlruddit- 
torie su uno dei limiti più 
oscuri e contestati della tra¬ 
gica vicenda (era la moglie 
o la madre In dorma ehe il 
Titobello Un cercato ili sal¬ 
vare?) possiedono elementi 
sufficienti per continuare a 1 
sospettare il legale di una. 
strage agghiacciante. \ 

I.a giornata odierna sem¬ 
brava dovesse essere quella 
decisiva: ormai, il fermo del 
Titobello durava da 5f> ore, 
supeulluog Iti. interrogatori, 
perquisizioni si erano .Mirre-: 


o 




Jdiume il; assistere al ila-ilio con t • i, tr la. di oiorno .* di 
Ide.i/ 1 aerei /’".* rutilo e fu**- nutre. I' -.ut to-cntto ritiene, 
| unta al puniti d* fnirtenza. ehe <-.'<» liticar, uh l ‘stremi di) 
1 In'", /rtidiill,) e mVmi ,*d un In./tinnenti! inumano 
H* stato fireso tu cautelili a dot numi miscibile - 
carabi meri e ,e, mi una ea- l 'stanza elueile Pimme- 
innuietta. b> hanno i qinrf<ifu dotto riluse’o del fcniMif,*. 
al Palazzo il: Giustizia. Sul Per smentire I,- notizie d:t- 
/iii><;o sono rì-i-a-lt tiuenra :l ime ilall'a morato d'tensorc. 
mmimtriito e i .noi e>libilo- r co/orniello ilei carabinieri I 
trafori. Manterrò ha invitato , qior-i 

I ('he esito ha arato ,! S o- ’ ltl,; >ti nel mio udivo, verso 
J jtraliaiaiO.' Paroreiole o ne- J0.4.I MI niroiilr,, rr.i ;) rr 
I nativo per t! aio rane leoale l( \ rr lucilo ehe s. 


S. M AHI A ('AITA VKTK- , 

RF. 10. - ^ l. a mattina del 1{lissi1 Sebastiani», ad esimi¬ 
li! maggio im-ontraste qual- J 111 ’* ‘ U ! ,uu f,i, I U ‘ r,U ’ 1,1 S ? lva ’ 
rimo sulla tia/.z,*,;, rito por- ‘‘".V lanu ‘ v *' lL ‘ ° ^*ytano 

ta alla rara di pietre dei ^* ll « ‘ !l 

NoUihaitolo.' ». Snara: s, r t.attenuto Milla 

< Non rirordo ». l pedana de, test.moni per ol- 

4 A rito ora appiendesie, >> 1 ‘ »«' “«•»■ lenendo sotto ae* 

della morte del Carnevale: ». l '‘'. s . a la ‘ ma ";' l * ' s, j‘ M 
4 Non rirordo >. I !' lu,n S1 ‘* »“*! >‘spondere al- 

4 Quando vedesti* pe. la i 1 mU ‘ n 0 ^‘ U “ .Pte^dim- 

piima volta l’imputato l*an-J tl '* sli * ,u ‘« .hlittoi lo ut 

/era alla cava 7 ». ..Irmi, n.omentml.ammatiro 


la (arrusato — assieme al 
Taidihuono — dell'eseru/io- 
a _ ne materiale dello,niciclio). 
h> 11 dibattimento riprenderà 
( jj martedì mattina 
i , animila tìnti :iucca 


sospettili,*:' Secondo li,rm-|' Immuto a dichiarare: - Il 

calo Dall'Ora, d* tcnsor,- del f r ‘! f f11 ‘ ‘ " 

... . . .. , . ; rabnren sui del nucleo in- 


4 Non ricordo ». 

4 Hirorilate di e^seie ir- 
mito qui, l'anno scorso, pei 


Ite, sia nel contraddittorio Un 
alcuni momenti diamuintico) 
con ì quattro imputati. Nel 
settembre scorso, alcuni pn- 
leut, deirimputato Tardibuo- 


... , . ,, , . liliali i ii s u nei i|ili i,o TU- 

l ttobcllo. I indagine mi! iiu- , ... ... 

. . ‘ , , estimiti io sili della lemma 

Sto e stata ranhiouiosii a * , „ , ... 

. • , t ntoi t,i no,, noterà essere 


deporre 'nel p.ecedentè di- «“» , ll i niinaceiato, e 

battimento d. quoto pio- Maliche settimana dopo al- 
., rum sconosciuti hanno bru¬ 


sito cliente Etili ha mi,itti 
detto ut ,;torii<tb'li: * QiicM.* 
so/},-all uopo e stato a netto 
vaittauftni de ,r arv. P'tobell-i. 
p erebe lui inauto cosi ,af¬ 
forzare hi co a e; a z’oiie. neult 
inquirenti, dc'/.i sua innocen¬ 
za Intatti, il Titobello arerà 
sciafile sostenuto ,t , sere 
ambito hi seni ,!• M/buro a 

mangiare da < '/ - ieeh> - ,• j,,.i 

il' essersi d'ietro lumia la 
prnrtm mie c </• avere ”n- 
I boreato la si nubi sassosa ehe 
jfiistt itimi il » l'orhnum »• lo 
jstesso pere.,' M> che è st,ito 
* r'pet a to ofiir *. 

I Poche ore pi "na. ''ari oca . 


battimento ili quest 
cesso? ». 

• Nini i u*o rito ». 
i’om mi/ia. questa 


| l*’li l’orfi*'i’ di iflieho Cile c . \ 1111 1 lCiMilo ». 

|.sfafo Vmi altrettanto ..o i*.,', mi/ui. ipiest.i matti- 
itine - riti ifitestii e starnutii na. dmaii/i alla Cinte di As¬ 
timi! >aia o/i. ii’on,. perso,i.de j M-.,* ,|| S. Maria Capila Ve- 
I - del 11 ut la'iìcnt,! ambi ella (imi*, rocussione de; tc>ti- 
ati ,,*i mi c r 'a d, N \ iffoic >. ‘ ninni: con la ilenosi/ione di 


ciato un mucchio di legna 
-- a scopo intimidatoi io - — 
nel suo fondo* anche questo 
d Husso ha denun/iato 
Alili gì avi episiidi (oltie 


sol) "alino (I h i, interroqntnriJ MH-AXl) — l.’iiv*. Tiliibelli* tal centro, eoi cappotto senio» pai-lecipa ni soprulliniKti cinti- (Stesso perciò m» i*',i* e s f, i r, » j j 
‘‘ . ’ ■ * ’i pini o ieri diluii ini est malori all'Idi osmio, dine l’« liuto dell.i morie» precipitò in aciiu.i ‘.r’peluto iti/ir *. |.. 

Z7ZT“\,:»« ____i';*,-;-.**/**'». 

quasi affannoso. Si pi,saia , coiipmnti del «ponine le- a rubizzo di C,insinui, si so-|,vn„ra s* c diretta verso la „„„ i,lonza al orornrufor,* L* 

ehe ormili fosse giunto il mo- appannimi molto scossi no svolti i sopralluoghi al- .Mnufe sferrata ehe thtncheg- della lìenuhbl , a ‘nella umile *' 

mento di tirare <e «*; e perplessi: ciò fu pensare l'Idroscalo. Prima, si è recato j „ f(I , a nr<1 . ,/,„ v sabato sera, e detto, tra |' 

di rtspundirc all impili tanti ehe nel corso dell interroga- sul posto della sciagura tlìseeoiulo > 1 T,,,,i,..n . . ..... '"-*“'•* alo* el'«M*. . . 

«ù r rio ■' •T , '“ , r r " 11 >~ur, rr «,. *,..vi?. 

, ’ 1 "*«■***. «imw pili. ili .Mi, 1111 , 1 . itoli. „i r , „I|,. s „|, . 

mi estigatori non , oglioui) contestazioni rendendoli, for- paolo. ,/ qnule era aceompa-j 

caderet nell errore di da i- ^c. partecipi dei motivi dei punto dal sostituto procura -1 ' — ==: 

stoni affrettate, pur non na- suoi sospetti. ture, ilott. (iresti, e dal co-j 

scòndcndosi il dramma (in- Si tnltra che vanamente il lontu'llo dei carabinieri Afuu- liiiprC8810IlftniC 5C 

goscioso del litobello, se egli fratello e il padre del pio- farro. Il magistrato ha sosta 

— come non è escluso fos- ra „ t , legai,- ,si siano ridda- t,, a lungo nel punto dove, ■ ■ 

se innocente. mali al fatto nuovo della fo - patito dd Titobello ma- gJh 1 HfìfCAIlO flfl 11 ■ / 

Dal giorno del tragico epi- toiirutiu, presentata al magi- lussato sabato notti' S I Il 

,n : Ua c i1! a , ll y l Di 10 ,”? straloda un fotoreporter ae- A( .- pomeriggio, e stato 

di Giustìzia, l baldo htobcl- eyrso fra 1 pruni sul posto t . (Mi dofto aU’Id'ròsndo il gio- ( m m - 

lo ha trascorso la prima not- della sciagura, e ehe dora- ,.,„„* ,, p(l fc fermato . C, à'ail,* flllA 31110 O litici I 

te tranquilla. Quando ^>1- menterehhe ehe il cadavere j - l>m , em dmtsa altrui - 1 I ■ <1 UUv “ UlICfl 1 

<' *tato accompagnato trovato a godo metri dalla Ullll r e,,tma di rurufu-l 

nell ufficio dd colonnello riva era quello d, una pio- ,uer,. al comando del tenente --- 

Mantarro. comandante dd va , u . donna, cioè di Gian- Oreste Pavera circondata i m - 1 11 , . . . ... 

nucleo di polizia giudiziaria caria Asti, moglie del fer- adori a chiamine lue- 1 UlUl VCltlUa lUl tentato di SlllH'faiV 1 alil i! 
dei carabinieri. egU appariva „ M ,/o. e non quello della ma- }!“[',! ,, %oj" r aÌl,7. "//» Irn ,1 /•«- 4 , 4 -, .. 

infatti assai piti sollevato dei gre. Essa r ioe. contcrmcrcb 1lt n , rio ( ,{j 4 . jq fg presenti dila C'Oli OStl'tMlUl VlORMl/.il COIltlO li JHVSailti 

giorni precedenti. Il suo in- he la deposizione dd Tito- 1;, sn!>t ì, llUì procuratóre dottor - 

tcrrogatorio ha avuto inizio bello, die -- come e m,t,, —\ ( ; rt , s(i j; co( Mantarro. il! HLUCAMO. 10 - Sei pei- 

alle II ed e stato assai breve sostiene d, avere cercato di’ U p ttlll u> Scelto, il tenente\>oiie hanno pei.-o la \ita. 01 - 

In precedenza, erano sta 1 salvare prima la mogli,' e ,„uj Oreste. Pam. Titobello ed ili ivndamentc slìgtirate. m un 
, -r [ i ‘ r , n \ { ! atl r rag. l-ortunata madre e la suocera. Ma ij s „ 0 difensore, avvocato Dui -, pam oso incidente sti odale. 


I* \l \lt , !t. uso» C.i..d»n.. * le 
l i'. V . / I.*/.1 ,1; \ 1 .limi Ho.- 
. .. Mo li.*.*. \ .-inilo 1 ,1 .v t. o 

| I ! ! • I*. I Mio*. II. Ile. e colli, .. - 

• ;I:• • .1, S> Fri d• 11 ,ili,I.> .li Ito- 1 *. - 
n»), *'*)!. un ** 111 ) S.h* 


-, , , . • »i » % ii.vu* «i 4 | wi limi / ui k(> 

di S. Maria t apiu \ e- . . 

. l'escussione de; testi- A 11 «‘‘"l 

0 ; con la deposizione di M»elli eme ,m ne, gnu ni scor- 

.oi.-;;,,,o cavatole ilgna- S1> sotto Mhorat, oggi, dal 

Sehaegio* die 4 . 101 , u- 1 * uv, 1 * 111 " ‘, K ' 1 111 r,,on ' 

I, *11 li lo ». ìieppni ,* ,| to .dia palese collusione tia 

... .. . 1 -..— l'ion.-,. ohi.,- 4 malia .* potete costituito 


(‘untili un 
liuivihinln 
Il tn/., oli» 
4 • <\ VN* in.» 


r ut'ni,) ritti * 1 cm'IISSUmu* U'>U- ’ . ^ 1 

d, s lino,.*.. munì: con la deposizione di duelli eme, m ne, gioì ut scor- 

.ui.’iatio cav.itoic ilgua- S1> Mborat, oggi, dal 

Un r,i rrnr/n '-«> Selvaggio* che .non u- >-uv>">to del teste, m meri- 

Un ragazzo oi|il ( . UIÌKl neppu.e ,1 to •>>!*> fuh-se eolh.sio.ie t,a 

spara Ivi.ige o i li>! 'i- l ini .-il iiiti.i-t * ìii.iti.i i poti 11 i est 1 1il 1 1o 

-II'.,,,;.,- pioso li tutto la sua \:ta» Tenipo odd .et I o. l’o\ vocato 
au amico . )i(i , 1( N1 . (( . dovette M.n-.il.i i.immunsti.Itole del 

,.tl fon* ,ii e dolio S. ci I.a a S. tondo Notai t. ai tolo ». ..cciiso 

•'N‘‘* * '“n . Mai a. per e--. .uteri ogo-J mi cognato de] Huss„ itale 

'(.-Mot,. '! ,1 v.-;u .. I». da questo l'ode j 1 ; u-epp.* Soimn.o tino, elle 

.c.o. ne. f coni, ... K una .udiente testimi* |!«o depo-do .mcti’egl. nello 
i d-n.iii.l.* .li Iti.- ti- ni. in/.i di quanto monde sia |seduta .li questa mattina, 
-ii«. e.n-t.me.i. Sa.- a uro * a. m Sicilia, il poteio'cnntoim.mdo la c; i costanza * 

n*. si*, ha -1 > *. * « della 4 malia ». e quale tei-|pi*i . tinto» Il S.imm.utmo 

-‘•l*o di pista... , menta numi a in], me/zadio del Notai hartolo » 

1:11 '** v ‘'*‘ *- t .. jjjj,),. S | U !| popolali. Ma. a\ iebbe -- stando alle as 
il. ••l’oiHita mi i (.iituua. accanto a quelli pei/ioni ilei M. osala — sm¬ 


ini.- . sii Ila q> I.. :«» 
•*o.|>a ,1; instai i. : ; 
ai un d. \ ,t.i 1 : (*.i 
li i : .pai tata lui i 

tei d.i ole* BpaUe. i- 


no,, itcoidauo», asSie-11 1 atto qil.dehe chilo ili ulive 
quell, che temono l.i|al laccoliti del campo, che 


i \ endet ta della » malia ». 


Impressionante sciagura sull’autostrada per Bergamo 

Sei persone muoiono nello scontro 
fra due auto e una cisterna a Brescia 

Una vettura ha tentato di superare l’altra, l’ha fatta rovesciare e quindi si è schian¬ 
tata con estrema violenza contro il pesanti» veicolo, ehe a sua volta ha capotato 


, ,, }l a) , Mantarro. il! miUCAMO. 10 -Seipei- 

atle 11 ed c stata assai breve sostiene d, avere cercato ih capitani, Seeìfo, il tenente |sone hanno pei.-i. hi \ iti», m- 
In precedenza, erano stai salvar,- prima la moglie e poi -| Oresfe. Pam. Titobello ed il i i endamente .<lìgur.ite. m un 
[!}!* r . rn t! l,tl r rag. rortaliato madre e la snoeern. Ma i | S |n» difensore, avvocato Dal -. pam oso mcideiile .sti.id.de. 
litobello, padre del profes- righi del fuoco sommozza- p(j r ,,. p notaio Fasano febeiav\emUo voim* le m*i e un 
sionista, il fratello uott. ; - tori (inguaui. Monego e inenriciifo delle prolicheiquaito del pomeriggio siilì.i 
bcrto e Ut nonna della ma- Chitlù. andPessi interrogati. r eb,hre alla eredità che d.,- mitosi.ada Milano - Hre.s, ia. 
ghe. una signora anziana sui - hanno ribadito di essere ver- reva ricevere Giuncarla f in località Holgaie. dinanzi 


glie, una signora anziana sul- hanno ribadito di essere ccr- 
Pottantinu. La loro penna- ti die il primo cadavere ri 
nenza nell’ufficio dclPuffìcia- imperato era quello di una 
Ir dei carabinieri è durata a donna anziana, e previsamen- 
lungo. AlPascita. non è sfila- te di Luigia Grassi Titobello. 
gito ai cronisti in attesa che Terminati gli interrogatori 

Nelle aule del « Palazzaccio » 

Il principe si irrita 
se parla della Addams 


reva ricevere (fiancarla ; in 
Asti ) e. naturalmente, nume -1 allo 


stabilimento M n r ni i I 


,,,,H rosi giornalisti p fotoreporter ., Mecca. 


Il luogo dove Ponto è usci¬ 
ta dallii massicciata in ce- 


Nel tentativo vii so, passale 
una < Sinica ». una 110(1 si e 


Imenfo. piombando nelle ac- |M*nnUata \ lolenteinente eon- 
qi,e dell'Idroscalo, era sfato)* 11,1,1 pesante autoeisteiila 
contrassegnato da due grosse i <<,n inno,.Ino. » he a Mia voi - 


| croci rosse. Vicino e’eni unal 1 ' 1 1 ‘ i«*\ i*m- una miII.i 

s Appio » targata TO 203551.! ‘ * rolucendola ad un 

simile a quella che guidava ammasso ili lottami alto non 

salmi, sera Pam. Titobello. P»* *»• ^ ol '’ ‘ 

Il bacino artificiale, in quel ^ autobotti*. 

punto, è delimitato da una l mhe. to /.anchm. di.25 ani» 

parte dalla strada Panìlese e ‘‘ *-**a.di d, 35 anni, 

ila:' altra dai recinti dell «e-.,. , 

. i r: . »»1 llst ma. muio i .masti lili'.s,. 

roporhi ut Liliale . . , , 

. | Dalle Limine conto, te del- 

1. ai i . I flabello, (estuo in . | j( jjoo e della Sinica sono 
doppiopetto grigio scuro. eap-L UiU eStlatlj , eadaven di se. 



Ita m e invigilata sulla 
j 4 Sinica » i diluendola ad un 
auiniiisso ili iottanu alto non 
piu d*. me/./i* metto Solo ! 
cotuliieenl* del! 'autobotti*. 

( intinto /.anelimi di 25 ami: 
e Mallo (loti.udì di 35 anni., 
entrambi residenti a Santaj 
| fJuistina. sono i.masti illesi. | 
i Dalle lamine conto, te del -’■ 





patto di eguale colore, ca¬ 
micia bianca e cravatta nera, 
è stato subito condotto verso 


pei sono: Antonio Coi betta «li 
5(1 anni ila Ospii.detto. Otta¬ 
vio Dalla Ialina di 30 ami. 


Porgine dell'Idroscalo. Appa- da Saccolongo. Vittorio Acculi 
rivi molto calmo. Il colon- di UH anni e Ottonilo Me:*-) 
nello Mantarro gli ha rivolto tante di 42 ami: ila C.arbaie-j 


numerosi- domande: 


Santa Croce. Floriano M< 


r’sposto e. lungo, aintundiìsi I desti di 42 anni da ('erba lese! 



con i gesti per indicare i San Carlo; la sesta vittima. 1 
, «in *if i tini e si e svolto ri iJnim-! est ratta a tanlar-na dai ìot-» 


j liciti; \ Ull — In» t| ih* I i In- t t-sl.i ili itn.i iti- III* .mi ii oiim oli «• uri Ira tiro scontro In iirinio 


(II..11.1 sul (Itilo <| •-1 1 .1 


ma. Poi il tarmato e stufo 
furto salire siill'aiitomobite 
iir-'.ente con tre militi del nit¬ 
rico di poh:ni giudiziaria, che 
si crani' sedati co,,,e tre 


ierinalo •* stufo, tami delia Sinica non e stai .mi in. ni*.» . imi :! c.q. 
sull'automobile .incora alentdicala j/«- 1 »•■(.,. ... «S.nn.i». 

tre militi del mi- f cento me! 11 .Ir ..sfallo d-.J \ *ii: ira d; metri. **-a 


e svolta la s.'iagu*p. c_| 1 


•*! f iid.t 

vtiM«4 | IMF [Il 

.Irli.* 

tllll Ili" 

• Iiu 1 / 

t J i. i : i vi » 

■ -lo 

II. 

.i • .i ’ « » « 1 

.• llli.i 


qil.it’. 

* « 1 

» f.r » : .!.•! 

p ri 

||i < S .IH .1 > 

♦ ■ (Il 

I !. 

,1 - 1 IMO 

\\\.\ 

!)>.»*%• m . * ' r. * * 

da 

i» i 

u • * * 11 » >. ' n 


1 I l.-f.u.i. i 


1 1 1 1 «\ ev.i esse, e » diviso » con 
; pi 0)11 letali del feudo Tale 
demm/:a non venne «ino mai 
formalmente sporta all’Auto, 
lità giudiziaria e limasi* so- 
Ispesa sulla testa del Salo¬ 
ni.irtino come una spada d: 
Damocle.. Difatti, qualche 
tempo dopo, il mezzailu*. in¬ 
vitalo ai hit i ai i.miei,te ., la¬ 
sciali* il l’nmjio, s, ritinto. 
Kntiaion.i allora m azione 
i 4 i-.iinpieii » deH'annnlni- 
stia/ione: prima d Taiilibin*. 
no. ehe lo schiatleggio. quin¬ 
di il Di Della, chi* lo inso¬ 
lentì. quindi ,1 Mangiafndda 
ehe disser < Se non ubbidisci 
! f i laecio schiacciare la testa 
I .Itti Tardthuoiio. e se lui non 
I se la sente, hi tarò io perso- 
,miniente ». Salumai tino, aiu¬ 
tato dal cogitano Husso e da 
Salvatore Carnevale (nella 
sua qualità dì dirigente sin¬ 
dacale) denunziò il grave 
episodio al maiescialh» (lìa- 
eoloni. di Sciala, ma questi 
j si ri fi ti t<> di ilare corso alla 
Idciiuu/i.i: < Lasciate andare 
- disse — altrimenti il Mar- 
tubi vi denunzia per q nel fu¬ 
moso tarlo di alice ». Husso 
e Carnevale risposero: * Ma¬ 
resciallo. procedete per la 
denunzia de! Marsala, ma 
procedete anche per la de¬ 
nunzia eh,- et ftrescntiumo 
noi ora: questo è il rostro 
ducere» Il mareseiallo (ba¬ 
rolo,,, ! itili to 

Ti a le altie testimonianze 
della mattinata, oltre a quel, 
la I, Calmela ^vrio (smol¬ 
la di Fiaiirosca Seno», che 
con follila aieime i*i, costanze 
| g a tesc dalla congiunta. .* 
tuuelLi d; <hu»eppe Sminila,- 
tino, ehe nh.ulisee le allei- 
inazioni del migliato Husso, 
sono degne di nota le depo- 
*-:/:.mi .1: Cmseppe Seozza- 
I il, . jii..pi ietano de| bar i en¬ 
fiale di Sei.ua*. d; Salvato- 
] ic (.albo e il; \ ii,i*eu/o 
| ( bill... 

i I tte testmmn- b.umo de- 


-entav ano un qiia.l 


«lauro 


editile, fi 7 itohcllo ha ue-j^,, D.ip«ii ima ini'ontiava la|-*‘ • '* ' '<*:.. I’< 

ee<o >’ motore, ha pe,, or.snl mloh , ltu> ,„.//,,n- : *‘ ! 


nini mitrimi ,{- mctr > imi- 1 talmente 
g'i 1 tiratile ,te>P ldr<i'( ufn.| nmeciat 


Li c.i turi;. . ol mu- 
• ha Iti... i .ito 


gii.i, a 


puntando quindi verso P ie- do della si i oda. .,gg... pp :-l y" 1 ; -* 
tfioi .* itii'cmlt- manovri.. Poi a nniccbif. d- de:-,);; Li*-- 1,1 - 1 * 
ita in ne.-tato la retromarcia. sf-c<inii;i <"<t(*ri'n si ,* i*;i(ii'Vii!-i 1 ' 


Attrj udienza, ier. a Roma, della causa d. separa¬ 
zione fra Dawn Adcams '.'-.ella foto al bar del Tuba- 
naie, e il principe Vittorio Mauimo. Il perito profes¬ 
sor Sabatucc*. che sta portando a termine una inda¬ 
gine sul carattere dei due coniugi, ha detto che il pa¬ 
trizio non si presenta alle visite. Quest’ultimo s> è cos. 
giustificato* » Il parlare de. rapporti con la Addams 
mi procura una reazione emotiva alla quale non in- 
tendo sottopormi 


Non trova avvocati 
l’omicida di Donges 


mondi la * prima t frenando | :. t milLa-falbi, cn ;.* r.i 
s’iì c-gtio della sfratta .1 qur-1,„i; u-Mandi» agg. 
st > fìiialo. il colonnello Man -j 4 ..ibi alia (»; aia i.stern.. 1 
farro b ha incitato a .«*«*«-j ni la. a t M-qiiatt :un*" * i c 
i/•*••’ .- (,/i ha povfit altre i|n-|c. . si t'.nV.iVa i.i « ; 

ma',de (fu'ttdl rf gioca ne oc- j , ,.n le lam ere s|> :i;* te. 

i o,uto e stato fatto riml-re ’-eag.idm.. an’e: • . a • !«-*»• 

in nato, questa colta sai <»• |,| c-..,p.. esanime di irti <L 
d'L* posteriore, con a (iam-oìo.,. su’, segga.!.in* 
il uotin tn procuratore d«»f-*i! » • ji*• •!: mi nn*:au<* p 
tor Gretti, davanti sulla d> - -ogge..*. c-m !e b r .... a 
>fr, *f ...» Muniarro ,• al /<>!.• ir: fi,.»:: de!!.. -.. • • n 

ri.h-nle ii n m, ci a ’i’t -i la Su.I t.dt< > g.... e V a inveì. 


i si il Fa.- fallo. c«.n !** r.n*’e * 
*■ i .i* ;n. pi,; testando .igg.in | : 
ala alia p: ma i.stern.. J’.u ! 
i la. a t r »— qua 11 :. > iii.*‘*i r: : . ! * 
. si t:i>v.iVn ... « .s.-ci ».|- 
■ li le laniere .-(> .• ri.** te. Si:.,' 
■gg.idin.» an’e: » . n il.*»'i.i 1 


di l’ci--c:.i U i.*. .)>.>*v • " 

* ! '.I < limi » * ,i : 1 * * liti 

i IN-* r a e gì 11 ì - *•-, .* ii t :t r •. 

r-... !. i -c in11a 1 > s. -1 s.. 11 - .i g 

: ì r.i I .'i 

An. i.t- .pi» >: *. a..* !.. 
... uri ,i.i!,i;„\'n .1 - * ; ;* t il, .* 

• ■■!*..*:.• Il i Itndll I 11.1 ** 

•v.i a t « * : ... . ■. i. * i. i : . I».. 1 •.. 

In t'--!.- il-«•//.■ | . 1 -.'Il.... « 


rii.a eli 'li., !... 11 *• Is*i. . 

(•• ri <• ... la cappi***. . v. 
: < i i .*n* p; a r. 11 a 5<) 

.::»* a.!/.., a' <fr !.. < '• !. a : 


il c "i p<> esanime di 


.*•, i ., i • a. p 

;» i- — .:i< i . .'ni i a-t ..liI 


a r:< <• 

i * v . 

- !),.* 


;;.i_ 1 *• il 1 1 .!.-.,- (>..-.* a :a v ;. i*inl... 1 
a • ili-, in d |» l 

I >, - 1 s. • | • - .. g l; n in •_■••*. .1 l'.l II*. I' tei - 1 
• 1 l'.i I .*!i - t. ■ .■ .-la'" V lid.-ii11s - ;_ | 

, si * ! .,.. * !.. i 1 1 (IU » -a r. -I .he . t. I. ( l — f 

' . I • ' ; : * t II : voi.it .1 Milla.lt n ist.-i . j 

:.!il | .la •• . 1 1 1 • -l sa ehi..- ,>•■ j 

,t *i« j ; .l«..ì*..*.- s-i!;.i i Sun, a ». j 

I , 1 'i li. a. . la : i 1- •! * 1nei !<-n*. * 

... ! 1 1.» *. v • - 11 ii:• » n.-! la . ••*>:,. , I : »l.-- 

i. I *. l - t , ; | . I • ■ | | . Il I * • ■ s t I . I d. I | . li. 

: ,J- sia -!: s.m-rra. i eir !.«v «>r* >!. 
ré r - j < « *>l ; UZ .o|;.* s.’'li' in tasi* d:| 
j idtrn.a/toi"*. .- st..*a rmp « g; . j 
q *i• - *.i .*••*.- , I* 1 pe ■ me* *• r • _ 

,j , !» >V « '! J *11.1-11 1 - ■ -i* ! * aitici.. < 

.. , «L.J 1 ,. !. M ..CU-a 


■ st..*a rmp <-g; 
11 . 1 pe • mi** *• : 


In appello a Bologna 

Assolti i medici 
dal « comparaggio » 

\»»iilll/l<illi* alleile per i IH imputati elle ernili* 
-tali comi.innati nel gimli/.io ili primo grado 


! - ::u ».i:. « i 

« . 
» » \ 

, I 

; i » V * .i:i;r»’ 


Ti ? 11 » < i 

* .. 

• M.b-I’* 


£’ accaduto in Italia 


Schiaccia 
la nipotina 
col trattore 

Mlt. \ N< » :*> 'il *> ’l '» 

!*) -, .-a *,.:.*•• .. <*:, u»"> 

- , i ! - .»!.. I-» ** i 

.* rtm .-* . .iti :> pi . :.*• 


[',1 >IICN'A. Il» - Il 

di . i j »j »» • 11.ni 

e li. i me-1 . i b"l"ri.*-»:. 
• -'..lamia*. I p«*i « . "ma. 
> • » a pene \ .,: ..tu' i < » a, 
t; e .ni - I il, a: !•• I". 


dei qual, avevano iimmciat,. 
ni." Calla amnistia, mentre mi". 

ir..* .is-iilii. «n M t.umilia ampia. 
!•>.«. . i, jiluedev.i la 11 * fusione da. 
ta, id..mi; molali patiti ,n i->n 
,... ...,i s. iruen/.i «Iella pubbli rt.i 
Il a >-; ..V ilta dalla \ li elida |il"i*s 
.. isuali* Il ttii.uual,* aveva pe- 

... ..n]'" d,> inarato inanimissi" Ir 

gli ,:>i-, l .qqii-llo il. quest'tlllini" 

.. i.'..a , La v i. elida tln-',* .«..gì.re. 

nel una de. ina di ami, a.idiet ". 
... al.-, da una ilcmillt ..l ilelI’lNAd 
i .a-al-i (li "V mci.de di liologtt.i 
" ! *.I,, 1 t;t"IaM della t as;. 


i-,plale p"> -".io 


Orante Cardar, ili. r 
nc diciassettenne eh 
ottobre dell'alt:'anno 


. YMksvvrigen . 


go-V 

• ;/ 

* . * 3 ! 

Or.;: 

lice -r 

f.itt: 

o P. «r- 

'io : 

,.»*d< : r, 

l; 

r,. 

cfT*:- 

. n V . a 


•za L'< 
-r 

' .,'ÌU 


n a. 
i.-r'i r.- 

r ii f - 


i. L c.qa. d ,n.p.• 

. m.e; r." n. ef'ntestal.i r.l g. •*.*;.r** 

. , x '.,*D j).t \ t do jn. *..< *. t : - 

17 - chdomctio dt-lVa'vra f.- ^toJo M ad Card.,.*, li --t'* 

» ^ m - g iifl.r.v , ì. tm t* .rrir ,i.»» k** 

bairtin.f. corn,Mr,i^ ■».c*' * 

davanti al tribunale d-. mi- ni.r.orinra c.-t.tu.: > L» 
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Le notizie 
del giorno 


« Rapito » 
il busto 
di G. Prati 

TRENTO, 10 - Burla go¬ 
liardica - contro il liceo 
ginnasio - Giovanni Pra¬ 
ti >: il busto del poeta, del 
peso di oltre due quintali, 
davanti al quale sono »fi* 
late generazioni e gene¬ 
razioni di studenti trentini, 
è stato - rubato - nottetem¬ 
po: al suo posto, è stato ab¬ 
bandonato un disegnatissi¬ 
mo - papiro •. 

Quando, al mattino, il 

- colpo - è stato scoperto, è 
iniziata una affannosa 
« caccia al busto *. sulla 
spinta di vaghe e allusive 
informazioni contenute nel 
-documento universitario»! 
Dopo una lunga serie di 
giri viziosi, dentro e nelle 
vicinanze dell'edificio sco. 
lastico, cl*e hanno portato 
alla - scoperta - di decine 
di foglietti riportanti scher. 
zose odi e satire in versi o 
in latino macheronico. Il 
marmoreo Giovanni Prati è 
stato ritrovato in uno scan¬ 
tinato, ingloriosamente se¬ 
polto sotto un cumulo di se¬ 
gatura. 

Chiede 
un prestilo 
a Faruk 

Il segretario dell'ex re 
Faruk d’Egitto si è presen¬ 
tato ieri mattina alla po¬ 
lizia romana dichiarando 
che. una mezz'oretta pri¬ 
ma, uno sconosciuto aveva 
consegnato al portiere del¬ 
lo stabile di via Archimede 
129, dove abita il tuonar- 
ca detronizzato, un orolo¬ 
gio d'oro e una lettera. La 
missiva era firmata dal 
quarantasettenne S.T., che 
in cambio del gioiello, an¬ 
tico dono di un principe di 
Casa Savoia, chiedeva la 
somma di 135 mila lire, 
garantendone entro 4 mesi 
la restituzione: ae non fos¬ 
se stato accontentato, al 
sarebbe ucciso . 

C’è stata, naturalmente, 
un'inchiesta e si è così sa¬ 
puto che S.T. è un ex por¬ 
tiere c gestore fallito di un 
distributore di benzina in 
via Torre Spaccata. In ae¬ 
rata, egli è stato rintrac¬ 
ciato dagli agenti in via 
Santa Maria Maggiore, In¬ 
terrogato e visitato dal 
medico della Questura. Ha 
dato evidenti segni di squi¬ 
librio mentale: dunque, è 
stato ricoverato nella cll¬ 
nica neuropsichiatnca del 
Policlinico. 

In sessanta 
giocavano 
d’azzardo 

TORINO 11) - Una pat¬ 
tuglia di agenti delia Squa¬ 
dra militili* ha fat,n ìrru- 
/ìoru* quota notte in un 
ii|,|i:ii lamenti, d; v ia XX 
Si'iliTiib, e. -ni pi elidendo 
enea •»<• pet.-olile ehi- sta¬ 
vano giovando d’a/z.ardo. 
I.a bi-ca ehmdv-tniu era 
dotata .1: tu- • zuiil.-ttes • 

,1: tavoli «.>■! ;! • baeearat • 
e Io . elimini de fel • Tut¬ 
to q m.ite, .ali- e .-tato se- 
quO'tiato. ui'ieme eoi, < fl. 
elle-, . «K-i quatti.» nuli.«zi 
dz Li" e tie mzl.onz zi, ban¬ 
conote ( g."eat", i 'ono 
-tzit, tutti pozi.it: .ri qup- 
-tme r.l-i-eir.ti in mat¬ 
tinai.; Sono -tati .avoco 
d,-nummi'.; la l.to'..,re dello 
a ;>|,.i 1 1 zi mezzi, i Azzgzolinz, 
Mobil. , d. •*>)) m:;.. «d 1 gr. 
,'toii della b.-e.i. Salvatore 
Pelili'", a. 4u .inni, ed 
F./al <*"'o*l*.!," ,t. ZZI 

« Ritrovato » 
un castello 
medioevale 

TRENTO. 10 — I resti 
d. un castrilo medioevale 
sono stati scoperti m vetta 
alta collina d Zuclo. m Val 
Giudicarle li r, trova men¬ 
to è stato dei tutto casuale, 
in quanto mancava qual¬ 
sia*» riferimento storico 
relativo alla costruzione. 

Si presu »’e ce il castel¬ 
lo. costruito ne» primi se¬ 
coli dopo Cristo. $.a anda¬ 
to distrutto arso .1 1200. 

Nella zona degli scavi, to¬ 
no stat. trovati var. cime¬ 
li: tra ess,. una cinquan¬ 
tina d. punte d> frecce di 
ferro lavorato a fuoco, di 
cinque form e diverse, i 
frammenti di un bicchiere 
a • goccia - fuso .n vetro. 

- cocci d» terracotte lavo¬ 
rate at tornio. 

I ladri 
persino 
in pretura 

'lOKIXO IO — I ladri 
n.itzno • v.. . questa 
rzotti* Li o.i-ta.a d. (’nzvas- 
I! • bottino • no:» e mol¬ 
to .ài-v.iiui-. pesche ieri 
la. za e..".ifo. te de.! ufiìeto 
g.-ad.zi.:, io era Ma:., p.e’c. 
vara un., fo.te '>>mm,i ! 

malfa:*..; z. comunque. si 
'it:*.. impadron.*.. dz 300 nii- 
.a 1: re m conta:*.!: e di gran 
parte de; eoi p; d; ioato cu¬ 
stoditi :n un a, Iliadi,». Al¬ 
ti! donati Mito stati sot¬ 
tratti da ; cassetti (Mie 
scrivanie degli zmp.cfatl. 
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«Meccoli 
confermato 
direttore 
della Mostra 
di Venezia 


VENEZIA, 10. — Si è rlu- 
Ulto, nella aede di Ca' Giu¬ 
stiniani, il Consiglio di am- 
mlnlstrazlone dell'Ente auto¬ 
nomo « La Biennale di Ve¬ 
nezia -, sotto la presidenza 
del prof. Italo Siciliano. 

Su proposta del presidente 
Il Consiglio di amministra¬ 
zione ha confermato all’una¬ 
nimità il maestro Mario La- 
broca, il dr. Adolfo Zajotti 
e il dr. Domenico Meccoli ri¬ 
spettivamente alla direzione 
del Festival della musica, 
del Festival del teatro e 
della Mostra del cinema, ed 
ha affidato l’incarico di coa- 
diutrice del segretario gene¬ 
rale alla prof.ssa Anna Ma¬ 
ria Pappalardo. 

Dopo aver provveduto a 
promuovere alcuni funzio¬ 
nari dell’Ente e aver deli¬ 
berato su una serie di altri 
atti amministrativi, || Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
approvato il bilancio preven¬ 
tivo per l’esercizio 1962 non¬ 
ché il regolamento della 
XXXI Esposizione biennale 
Internazionale d’arte, ed è 
passato successivamente a 
considerare, nelle sue linee 
generali, il regolamento del¬ 
la Mostra cinematografica 
1962, rilevando che la formu¬ 
lazione di esso dovrà tener 
conto di fattori estranei alla 
Biennale, precisamente delle 
prossime decisioni della Fe¬ 
derazione internazionale as¬ 
sociazioni produttori film 
(FIAPF) In materia di festi¬ 
val cinematografici. 

A tale proposito il Consi¬ 
glio ha delegato il presi¬ 
dente e l’avv. De Pirro, di¬ 
rettore generale dello spet¬ 
tacolo, ad apportare al rego¬ 
lamento, sentita I’ apposita 
•ottocommlsslone, le modifi¬ 
che necessarie per armoniz¬ 
zarlo alle suddette decisioni. 

E’ stata poi messa allo stu¬ 
dio la proposta di rendere 
biennali le manifestazioni 
d'arte drammatica e musi¬ 
cale, su suggerimento dei 
tecnici, che hanno fatto pre¬ 
sente al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione come ciò giove¬ 
rebbe ad organizzare, con 
maggiori mezzi, manifesta¬ 
zioni di alto livello artistico, 
di più larga risonanza e di 
maggiore durata nel tempo. 


Nipote di 


Concerti-Teatri-Cinema 



ItorIntra Zucconi, tllciotlo anni, è la nipote del grande 
Ermete. Ila studiato ditn/u e rcciln/.loiic; Il mio debutto 
teatrale avverrò probabilmente attraverso In televisione 

Le prime rappresentazioni 


CINEMA 
Il dubbio 

Cicorie KndclifTc testimi,ni.i 
contro un uomo sospetto di 
omicidio e, «ill'imloMinni della 
condanna che colpisce l'impu¬ 
tato, la fortuna miracoli,'n- 
mentc Tassiste. Kgli li’un col¬ 
po. grazie a un misterioso af¬ 
fare. diventa ricchissimo; un 
giorno, però, sua moglie «copre 
ima lettera minatoria aprendo¬ 
la all'insaputa del manto, t'u 
dubbio, avvalorato da molti 
indìzi, «'insinua nella mente 
delia signora Mariti: se Cìeor. 
ge fosse un criminale e la sua 
ricchezza derivasse da un de¬ 
litto? Sii (picsto filo sottile ep- 
pur tortuoso si snoda in vicen¬ 
da di un * giallo », elle si af¬ 
fida alle risorse di uu'ambi- 
guità avvolgente, lai macchinaJ 
spettacolare congegnata dal 
regista Michael Anderson noni 
funziona come dovrebbe; ben¬ 
ché gli ingranaggi previdi 
promettano emozioni a ogni 
svolta narrativa, in effetti il 
ritmo del racconto ristagna. 
Tuttavia, lo spettatore non è 
privalo di quello .sollecitazuni, 
che lo inducono ad attendere 
un finale ti sorpresa Comun¬ 
que i dieci minuti conclusivi, 
tanto attesi e calibrati con 
astuzia volpina, rum giustifica, 
no lina esposizione pletorica o. 
aflannusa. E' inutile ramma¬ 
ricarsi; gii amanti del * poli¬ 
ziesco • ormai hanno imparato 
a proprie spese clic i veri 
maestri delia « suspense - sono 
pochi e rari. Clic cosa limane 
del Dubbio, dunque, se non 
un patetico omaggio alFai't* di 


i mm 


Storia d ? un travet 


I Serata straboccante di tri- 
tezza. oceani di tristezza sea- 
aventati dai video sui povc- 
i telespettatori. I quali lo 
ebbono all'australiano serb¬ 
are John Ford, autore dei- 
originale televisivo di ieri 
era. - La granile giornata *: 
a storia di un travet tutto 
i un pezzo che proprio nel- 
Ultimo giorno di lavoro, pro¬ 
rio nel momento di andare 
u pensione, viene travolto 
alla tragica notizia, clic gli 
eca la moglie, in ufficio, che 
I figlio è stato arrestato per- 
hò Implicato nel furto di una 
utomobilc. 

Personaggi come questo tra- 
ct tutto casa e ufficio sono 
ssolutamente falsi. Intrisi co¬ 
le sono della falsa - pietà - 
logli scrittori mediocri, die 
uanto a sé. invece, si credo* 
o di ben altra levatura: e 
pargono. o credono rii poter 
ar spargere, lacrime al loro 
ubblico stille tristi sorti d: 
ente cosi sfortunata nella lo- 
o vita tutta dedita ad mi Fi¬ 
oro modesto. Questo traici 
ustraìiano jxitrebbe essere di 
ualsiasi altro posto delia ter- 
a: e la mancanza di legame 
on una precisa realtà geo- 
rafica c. ovviamente, socia- 
t, lo rende facilmente cari- 
abile di simboli e. al tempo 
lesso, superficiale. A qualcu- 
o può essere che abbia fatto 
enlre in mente un altro tra- 
et del teatro contemporanco 
Pilly Loman. nella - .'forfè di 
n commesso viaggiatore - d. 
filler. Ma proprio lo stretto 
•game con la reaità america- 
a.dà a Willy Loman una di- 
tensione teatrale che ìa mae- 
tria dello scrittore statori.- 
•nse sa rendere <-on realismo 
poesia Qui in\eco non co 
c l'uno, né l'altra, ma solo 
ella retorira 

l ice 

Oggi sul 1 ’ canale 

-Stadio l - ritorna puntila .<■ 
lasera con tutto ii sin» c.ist 
i ballerini, fantasisti e orn¬ 
anti. Accanto a; - f.s>: -. co¬ 
le M.n.i *che appare, domani 
elio «hou- di Caterina Vi- 
»nte. .-uj II». Kcn.it. ■ Mauro 
d Enul.u Per.col:, riverì temo 
ni video, quale ospite d ono- 
e, Giorgio Gaber li varietà 
Sf, " e l sabato sera fila ormai n- 
H curo c va perdendo, di set- 
afV Umana In settimana, quella 
certa freddezza inizialo che 
ffc Iotm pft'ev a dispiacere. 


Oggi sul 2 canale 

Apre la sciata Mozart Si 
potrà forse discutere sulla te- 
legenicitò della musica classi¬ 
ca ma. di tanto in tanto, an¬ 
ello i classici dc| pentagram¬ 
ma possono trovare ospitalità 
in televisione. Soprattutto 
(piando si tratti di un compo¬ 
sitori' clic Im conservato in¬ 
tatta Ja sua comunicativa flo¬ 
scia-//.t, <■ clic può motti,■ di¬ 
spone di un'interprete di 
squisita sensibilità come Hit 
salicth Sehwar/opf. I., (piate 
potgera agli spctt-itori una 
scelta di pezzi tratti da varie 
opere 

Dopo I telegiornale, il se¬ 
condo da il vi., alla serio di 
ti-lefuin polizieschi, con -Il 
prec'o del ricatto -; a tentar'* 


rullai, 


• manoppo• 


questa volta, un poliziotto 
'corrotto, s’intende). Cosa, pe- 
i". di per sé non molto origi¬ 
nale Consueto finale ., pisto¬ 
lettate 


Gaty Coopci, die in (piesto 
film — l'ultimo di una lunga e 
gloriosa camma — appare ai 
fianco della sempre* incante¬ 
vole Debui ali Kei r -> 

_ Vice 

Il Circo nazionale 
Orlando Orici 

Oliando Orici e tornato an¬ 
nua lina volta con j., sua i 
rovima sili Viale di Trastevere 
per presentare al pubblico ro¬ 
mano. prima di intraprendere 
tuia tournée <n Italia o aHVatero, 
lo spettacolo alle-.tito nel suo 
Circo per (a stagioni* 1981-62. 
(Quest'anno, veramente, Orlan¬ 
do Orfei lui dehuttafo a Koina 
prima d(*l previsto: il suo Circo 
nazionale aviehbe dovuto ve- 
iii i (* nella Capitali* .solo alla 
metà del prossimo mese. II po¬ 
polare artista lui pero anticipa¬ 
to la - stagione -, interrompen¬ 
do alcuni impegni cinemato¬ 
grafici, per i ispondcrc ad uno 
-'.«garbo-* - cosi egli ilice — 

fattogli dalla nipoti* Liana. Co¬ 
mo si sa, dopo Ja divisione dei 
grande Circo Orici, avvenuta 
diversi anni orsono. fra Orlan¬ 
do e Liana, non regna buona 
armonia. K se nel passato ci so¬ 
no .stati screzi di poco conto, 
quest'anno In bella e dinamica 
“ figliti del circo ** avrebbe - - 
secondo Orlando — passato il 
limite. Essa infatti, unitasi al 
circo tedesco che porta Filili, 
.«tre nome degli llagenbeck. si 
<• presentata a Roma una de¬ 
cina di giorni fa, con l'inten¬ 
zione di ripartire pochi giorni 
prima del debutto elio Orlando 
Orfei avrebbe dovuto fare nei 
prossimo mese. -Con questo 
gesto — ha detto Orlando — la 
mia bella nipote voleva sciu¬ 
parmi la piazza e cosi ho deci¬ 
so di trovarmi a Roma con il 
mio Circo insieme a quello de¬ 
gli llagenbeck. Chi presenterà 
d migliore spettacolo, vincerà 
questa battagliti »*. 

Cosi Orlando Orfei ce l'ha 
messa tutta per presentare al 
pubblico romano tino spettaco¬ 
lo eccezionale. E. possiamo di¬ 
ti*. dti (pianto abbiamo visto 
alla prima di ieri sera, Orlan¬ 
do liti allestito veramente uno 
spettacolo di classe. Oltre al 
suo numero con le leonesse 
berbere, Orfei ci presenta an¬ 
che un altro domatore: il tede- 
eco Bauermann insieme a sei 
bellissimi esemplari ili tigri 
reali. A questi due numeri 
• centrati- fanno degna coro¬ 
na Alexander Tilior con i suoi 
3R calli ammaestrati, gli eqni- 
I'.br.titi al Ilio alto E.igie«. Cor¬ 
rado 'il \ ei ticali'-ta colpito dal¬ 
la fiolio). i fratelli Marcantoni, 
la tioupc Iliiii.it is e • numeri 
con gli eli-tanti presi ni.<ti da 
Massimiiiaiio Otfei i* ,-ou i ,-;u 
Vall; diletti da Renato Mi-liilli. 

Hanno chiuso lo «pcfacolo -- 
co a quella •» su-.pen.-a* • tieceai- 
sana nelle rappresentazioni 
sotto le tende — gl. Uomini 
volanti J:u/ coli un doppio sal¬ 
to mortale in avanti, numero 
che solo tre .ieroha*i : ,i mondo 
sanno fare 

1 IrC 


TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

BORGO S. SPIRITO: C'.la D'Ori- 
glia-Palini. Alle l(i..'10: « Il car¬ 
dinale ile' Medici v 4 atti (li 
Luigi Palkei. Piezzl familiari 
Domimi alte Ili,SO' << Il fonia- 
letto di Vene/l.i >-. I atti in '■ 
(iiiadn di Fianccsi-u D'Allon- 
garo. 

Di:* SURVI : Riposo 

lllil.l.A COMETA: Alle me 21.15. 

« Donili In ogni stagione >< di 
Roln-it Itoli con P. Barbone. A 
C'iast. F Graziosi. K Pallio, N 
Pavesi. A. Pierfedeilei, M. Viiii- 
nticei. Regia di A. Di Multino 
DELLE MUSE: Alle 21,:i0 C la 
Franca Dominici. Mario .Sllelti 
con Cori lido Atlllfcclll. Fanny 
Mareldo, Manlio Guaiduhassi. 
Redi, Riuscì, Spinelli: « La mol¬ 
le viene dal mine » giallo del 
terrine di A. Pe/zaiil Tel za 
settimana di successo 
ELISEO : Alle 21 c ia Aiulieina 
Pagnani « (.lardino del cilie¬ 
gi >, di A. Cccliov 
DOI.DONI: Imminente liapcltllle 
MARIONETTE PU.’fOI.I-; MA- 
HCIICRC: Riposo I 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
(Ma Moiiugno-Scal.i con Paolo 
Panelli in: « Rinaldo in cam¬ 
po commedia musicali* di Ga- 
l Ilici e Piovano Ini. 
PIRANDELLO: Alle 21.:«1 lecite 
straoul. della C'omp diretta da 
(Ranni Mancia: « Il pimcipc 

(-onsoiteu di A Itaeeioppi con 

Valliceli, Micio-lotti, Pe/zlnga. 
F. Sali-ino. Noliili, Itolognesi 
Regia di Graz.lani 
PICCOLO TEATRO Ol VIA PIA- 
CKNZA: Riposo. Da in.utedl -li¬ 
te 21.20: -r Chi lille (Idi- n. 2 >-. 
Novità di Montanelli, Ituz/ati, 
Fiatano con M. I.auilo, S. Spai*, 
cesi, (I. Lloilcllo, P.domtii, Mi¬ 
lita. Vivaldi, Itattarr.i. T«»rilc«-I- 
la. Regia di !.. Pati-ulti. 
QUIRINO: Alle 21,1» Lucio Ai- 
(len/.l presenta uno spettacolo 
di De Sica: « Liota .. di t. Pi - 
landcllo. Scene di I.' Fiigeim 
Fondale di II Guttie-o. Musiche 
ili Angelo Museo. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 (Ma 
Spettacoli gialli » Dieci poven 
negletti» ili A. (Tuistle 
ROSSINI: Alle 21.15 Stallile TV... 
tio di Roma dii. Cliccco Duran¬ 
te con Anita Durante e la-ila 
Ducei. Pranzo, pace. Marcelli. 
Silumin Un. Sartor in: i- Premio 
di fedeltà >■ di A. Ooseolo. No¬ 
vità Vivo sm-eesH" 

SATIRI: Alle 21.2(1 Spettacoli gial¬ 
li dir. C. Lombardi In* « La c.ih- 
saforte della morte » di (è II. 
Rooh eoi» Lombardi, Solhelli. 
l.elii). Reilaeeelii. De Merik. DI . 
Claudio. Lo fascio. Cianite 

PALAZZO BRANCACCIO , 

(Largo nraneaeelo 82) 

domani ore 17 < 

THE DANZANTE , 

orchestra «I 0.6- 1 

Ingresso: L. SUO r 

(compresa consumazione) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 




Vi segnaliamo 


VALLE; Alle 21,15 Compagnia 
della Commedia Comica Maea- 18.30-20,20-22.20) 
i io con Cai lo Campanini. Maria Metropolitan: I due nemici, con 
Finte in: «Finestre sul Po di A sordi (allo 15.30 - 18 - 20.15- 
A. Testoni 22 50) 

CONCERTI Mignon: Candido 

........... „ . ..Moderno: Don Camillo monsigno- 

ADI.A MAONA: Oggi alle li..io n „ n troppo, con Fonimi, 

(aljli. ii. I) concerti» Inaugurate ,j,.| 

clclla stagione Invernale con il Moderno Saletta: Ossessione amo- 
pianista Rudolf Flrkmniy. In roHa , con L. Tumci 
programma: Beethoven, Mozart, Mondlnf: Una notte movimentala. 
Schiumimi. Rnvel, Llszt, Smeta- t . OIl j. Me Latin* 
un. (OSA-C1T). New York: GII attendenti, con R. 

CIRCHI Rartcel (np. 15. ult. 22.50) 

. . . , Paris: li dubbio, con O. Cooper 

IRCO ORLANDO ORFEI (viale ( „n e is-jc. 50-18,50-20.50-22,50) 
TraHtevere): Il più granilo clr- pj a/n: « cinema « arte a: La prln- 
co d'Europa. Grandioso succca- elpcasa di Clévc». con M. Viady 
!IV*. O*» 1 2 spettacoli ore 10 e ( .,,| e 15.30-17,20-19.50-22,45) 
jyp- 1 * ,^ 115 v Quattro Fontane: Vallimi Vnnliil, 

OSA-CIT tei. 684188-1)81.118. con S. Milo (atte 15-17,50-20.20- 

IRCO WILLY IIAOKNURCK (Il 2) 50 ) 

_.I_t.l srL.I. Il-. ... .. „ 


1 LATRI 

% - tl oiiiulluit itei ciliegi - 
'il e.ipul.ivim, di CeiTioV 
in una digmtos.i edizio¬ 
ne) nU'F/i'i-i, 

0 » /Umililo tri cunin" • luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicate di ambiente gau- 
[ balilinn) ni Slittini 

CINEMA 

^ - L'occhio ilei ami "io • 
luna commedia i lucilia- 
tografiea di Ingoi..r Ilerg- 
iiianl ut Mujcitic 

0 - Kupo . (stmi.i di un., 
piccola eble.i in un l.igel 
na/inlal aI Pnrtticn *e 
j 0 - l>> nino tu nini - ipitto- 

i resea antologia dell'.utio- 

j le nel mondo) ili Urani. 

Kmlfn. ('/odio, lutili inno 
| 0 - /.n iii/mnii tini inpNoli- 

ii o — (un i.ieeonlo ili Ce- 
elun ti.(dotto in lielllsel- 
nn* immagini i ini-inalo- 
gi.ifii'hel ull'tlliM- 

0 ~l.it longiiiiii ilei b"iUnll~ 
i ruttimi, e.ipol.ivoio del 
glande Lisensli-mi iitt’A- 
iiieio- 

0 - /.n granile guani - < la 
pillila gueii.i inondiate 
v.i.t.i senza relorlial ut 
Coloni;) 

0-1 magni Ilei sede - 'liti 
Western spellai ol.ue) ut 
I II ii ofn 

Capi tot; Lo spaccone, eoli P. New- 
maini (alle 18.3(1-l'i.23-22.45) 
Capranira: Il dubbio, con Gary 
Cooper (alle 15.20 - 18.15 - 20.25- 
22,15» 

Capranli'lietti»'. Ceiba del vicino 
i- sciupìi- piu verde, con D. Kerr 
l'ulii ili Rlcii/o: Exodiis. con Paul 
Ncwiii.in (alle 11-18-22) 

L'orso: Za/ie nel Metto (ap 16, 
ult 22.43) 

Europa: Exodus, con P. Newnian 
(alte 11.15-17.50-22) 

Flaiiiina: 11 giudizio tinlvcnale, 
con S. Mangano (allu 15.30 - 
18,20-20.30-22.50) 

Fiammetta: The Greengnge Suni- 
mer (alle 18-18-20-22) 

(•alleria: Scandali ai mine (ap. 15 
Ult. 22.50) 

Golden: Il Posto 

Maestoso: Scandali al mare (up. 
15. tilt. 22.50) 

Majestle: Cocchio del diavolo, di 
I. licrgman (ap. 15.30. ult. 22.50» 
Metro Drive-Ri: 11 complice se¬ 
greto, con S. Gì anger (alle 


[‘ilerale. con U To- 


Nchuiiinnn. Rnvel, Llszt, Smeta- 
nn. (OSA-CIT). 

CIRCHI 

CIRCO ORLANDO ORFP.I (viale 


f.?',. 0 *.* 1 2 4 ' (alle 15.30-17,30-19.50-22,45) 

^yp* * v Quattro Fontane: Vanlna Vnnliil. 

OSA-CIT tei. 684188-1)84.118. con S. Milo (alle 15-17,50-20.20- 

C1RCO WILLY IIAGENUECK (Il T > 50) 

re del circhi - Viale Parioli): oidrliiale: La vlaccla, con C. Car. 

Z~» I «1 ...ni I ..rn 11* Ut r, ^ 


Oggi 2 spettacoli ore 18.15 e ,|j„a|c 

2L15. Prenotar, cassa circo tei. __ 

879806 O OSA-CIT tei. 884188 - .. _. 

m ’ M ATTRATIQNI VIALE PARIOLI 

” I * uftirlUrt pnoriii» sueeesso (IH 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di _ _ _ _ _ 

Madame TousBands di Londra f I K P 0 

e Grenvln di Parigi. Ingresso • " w 

continuato dallo oro 10 allo 22. Ufff T V 11AfSPMRFPIf 
INTERNAZIONAL LUNA PARK !» fiala* 

P^h^Sg.o: 500 *nlni*ll eaotlc. 

CINEMA-VARIETA* Tfl - H7t)806 ~ OSA teK 684188 

A Ro b d r r. con' l' * ' À I a * « a r f °è° ri v I sta ^«..^,1- grande rap.ua di 


Espcro: Londra chiama Polo Nord ( ^* 1M5 * ,M5 * 20 ' 35 ’ 

. C P.:’ D .n« A , dda,n ‘ ° fWMa Bada * Radi» City: La battaglia di Ala- 

I-a ‘Fenice- Il colosso di Rodi. [""* .,V, U '' J W:,v,,c (a P' 15 ' 30 ' 

con L. Massari e rivista tì Ha 

Principe; Le olimpiadi del mariti, ‘ ” 

VoR11rnò ^L’hnnrcvistV)** con A R ,vo,,: Quell'estate meravigliosa 
vi!!,.., ' L Imprevisto, con A. con d. Darrllux (allo 16.30-18,25- 

Alimc 20,30-22.50) 

CINEAnA Roxv: li dubbio, con G. Cooper 

PnillF viflinNI (fife 16-18.40-20,40-22,50) 

„ , "RIME Royal: Il re del re. con J. Hunter 

Adriano: I duo volti della ven- ( J nl|e ] 5 .3O-19.15-22.30) 
d » m«i 0 ? ® rant ^° Salone MarEhrrlla: Il presidente. 


ult. 22.50) 

Athamhra: Pepe, con Cantindns siucrn 
America; Scandali al mare (ap ' 

13. ult. 22.50 1 Siilriul 

Appio: Una unite movimentata. ' 1 
con J. Me I.aine n-m,i 

A reti Ini clic: Tbc N.ikcil Tòlgi* (al- „ 

le 18-18-20-22! (alRi 

Aristou: Il diilibto. con G. Cooper -r- rl !,i. 

talli* 13-11>,3(»-18.50-20.50-22.501 , 

Arlecrlilno: La viaccia. con (* ...* ' 

Cardinale ' ^'V,, 

Aveutino : Ossessione amorosa. 

con L. Tumcr (alle 15.30-18.10- < 

20.25-22.40) 

Itatdiilna: Ritorno a IVyton Piaci- Africa 
Barberini: Le piace Bralmis? con tlolil 
A. Pcikins (alle 15.20- 17.35- Xironi 
20.05-22.50) Alce: 

Bernini: Una uott<- mo\ inieutat.i. Horg 
con J. Me Lame Alcyoi 

Brancaccio: Una notte moviincn- ro-a. 
tata, con J Me Lami’ Anilia*- 


• Marcii 
coti J. Gallili (Prezzo' L. 600) 
Smeraldo: Ritorno a Pcyton 

Piaci* 

Splriulorr: Don Camillo monsi¬ 
gnore ina non troppo, con Fer- 
nandel e Cono Cervi 
Suprrcturuia: Mondo di notte u. 2 
(alle 15.30-17.45-20.10-22.551 
Trr\l: KxihIiis. con P. Newman 
(alle 11.40-18.20-221 
Vigna (Tara: KidiIiis. con I*. New- 
mali (alte 11.35-13.10-22) 

SECONDE VISIONI 


Africa: Soldati cavallo, con \V 
Bollirli 

Munir: Itoci o r Ir s«irctlc 
Alce: II ir ili Poggioreatc. «on E 
llnrgninc 

Alcione; Il *li..\,,|>> in calzoncini 
ro-a. on S I.m- n 
Anihasclatorl: I a città spietata 


Aratilo: Sangue c arena, con K | 
llaywortli 
Arici: Cale Europa 
Autor: Un eroe di guelfa 
Astorla: Ritorno n Pcyton Place 
Altra: Gli spostati, con M. Mon¬ 
ti >i- 

Atlante: Plutu. Pippo e Papeiino 
alla ilhcoysa (ili», aniin i 
Atlantic: Hill il sanguinario, con 
A. Muiphy 

Aiiguitus: Jl cenerciitoio. con J. 
I.I-W'K 

Aureo: Rocco e le hoicIIi- 
Ausonia: 11 carabiniere a cavallo, 
con N. M,infilili 

Avana: Cinque me in contanti, 
con E. Kovacs 

lirliito; Il diavolo In calzoncini 
tosa, con S l.orcn 
Dolio: 11 carablnieie a cavallo, 
con N. Manfredi 

Bologna: Il fede tale, con U To- 
gna/zi 

lirasll: lo amo tu ami. ili Biadetti 
Bristol: Tempeste sotto t mali 
llroadway: Hocco c le sonili- 
California: I.a banda del terrore 
Cincstar: Maciste l'uomo p|n for¬ 
te del inondo 

Ciiloruilii: C'eneientol.i. di Walt 
Disney 

Cristallo: Rosiiuiiiila e Alboino, 
euri E Rossi Drago 
Delle Terrazze: Il maichio del 
rinnegalo 

Del Vascello: l.'impie visto, con 
A. Alimi' 

Diamante: La schiava ili Roma, 
con R podestà 

Diana: Il liuto in ernia alle scale, 
con D. Me dulie 
Due Allori: L'amunte Indiana 
Eden: Gioia ili vivere, con Ataln 
Delitti 

i l’ngllaiin: Il inineipe ladro 
Garden: Il federale, con U To- 
gnazzl 

Giulio Cesare: Maciste l'immo 
piu forte del mondo 
llarlem: Il giovane leone 
llollyivoiiil: Bill il sanguinano 
Impero: Il coraggio e la stlda. con 
D. Bogardc 
Didimo: Ben Hur 
Italia: Maciste rimino più forte 
ilei mondo 

-Ionio: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Massimo: Ladro lui. ladra lei. con 
S. KdkcIiiu 

Mazzini; il federale, con U. To- 
gnazzi 

Nuovo: Il diavolo In calzoncini 
iiiB.i. con S. I.oieu 
Olympia: I ipiattro illspeiati 
Olimpico: lo amo In ami, ili Blu¬ 
sotti 

Palestrina: Ben Hur, con C. He- 
ston (alle 11-18-22) 

Parloll: La ragazza con la valigia, 
con C. Cardinale 

l'ortueiiKC : Kupo. con S Stra- 
slierg 

Prenrstc: Bnttuglia di spie 
Kex: La città spietata 
Rialto: Io amo tu ami. di Blasetti 
Rltz: Ritorno a Pcyton Pince 
Ha vola; Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Hplemlld: Il circo a tic piste, con 
D. Martin 
Htiiilliuu: Gorgo 

Tirreno; Tomahawk scure di 
guerra 

Trieste; Ivanhoc. con R. Taylor 
Ulisse: La signora dal cagnolino, 
con I Savvina 

Ventuno Aprile: Lailto Ini. ladra 
lei. con S. Koscina 
Verbiuio: Il cenerentolo. con Jei- 
r.v Lewis 

Vittoria: Maciste l'uomo piu forti- 
dei mondo 

TERZE VISIONI 

AUrlarlnc: Duello tra le rocce 
Alitene: « Meicotcdt dell'Aniene h 
La eongiiira dei boiardi, di El- 
senstein 

Apollo: Tomahawk «cure di 

guerra 

Aqulln: Sinbad 11 marinaio con 
M. O'Bara 

A muda: Venere in visone, con 
K Taylor 
Arizona: Riposo 
Aurelio; All mago d'Oriente 
Aurora: Stilla infernale, con B. 
Fonila 

Axorlo: Il circo a tre piste, con , 
D Martin 

Boston: Duello nel ventre della 
terra, con W. Luctycha 
Ciipamirllc: Sayonara. con Mar¬ 
ion Brando 

Cassio: Il padrone del mondo, 
con V. Prirc 

Castello: Antlnea l'amante della 
città sepolta 

Cimilo: lo amo tu ami. di Bla- 
settl 

Colosseo: La grande guerra, con 
A. Sordi 

Corallo: Palle di serpente, *on 
M. Brando 

Ilei Piccoli: Cartoni animati 
Delle Miniosr: David r Betsabea, 
con O. Welle» 

Delle Rondini: L'uomo elle visse 
net futuro 

Boria: GII spostati, con M. Moti- 

TOC 

KUrKwrlis: Golialh contro I gì- 
ganti 

Esperia: La squadra infernale, 
con A. Murpliv 
Farnese: Le vergini di Roma 
Faro: Il figlio di Kociss, con John 
Hodlak 

Iris: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 

Lenclne; Mina... fuori la guardia 
Manzoni: L'oro dei sette santi, 
con R. Muore 

Marroni: Il meraviglioso paese, 
con II. Mitchuni 

Nascé: Il capitano della legione 
Niagara: La carica del Kyber, 
enti T power 

Novorinr: Cht si ferma e perdu¬ 
to, con Tutti 

Odeon: La regina delle amazzoni 
Oriniti*: I.o vergini di Roma 
Ottaviano: Io amo tu ami. di Bla¬ 
soni 

Palazzo: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Planetario: Cinque marines per 
1PO ragazze, con V. Lisi 
platino; Lo sperone insanguinato 
con J. Agar 


con G. 

Leoclnr : 
Manzoni 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Giornale i .itile: 7 il LI 14 17 

20.30 23.15 c 24 - t).3ó: Corj-u di bugna tcdcuc.i _ 7.10: Mu-iche 

del mattino . «1.30; Omnibus - 11.4.V (.'aii/mi! - 12.20: Album 
musicale . 1.1.30: Tutto il mondo canta ni italiano . là. 1.3: Mu¬ 
sica folcii»!istica italiana . L».30: C’<ir.-o di licgc.i tedesca 
Iti: Stuella »aiiio (per gli Mitrimi) . Iti.43' (III spurts eli 
domata - 17.20: li mondo del ja/.* - 17.all' Mu-ic.t .-mfomea 
liì.àà: F.str.izioni del Lotto - 19. Il .««-ttunanalc di-M'inriustiin 
19.30: li sabato di • C'I.n-i* unica . . 20. Album imi-icale 
21: Concorti. opcr«- t- balletti . 21.2U: « Ia- Tonimi- mi atto 
di A. Renò Lesagt* . 22.03' Panorama di imi.-u-.i leggi la: la 
Germania . 22.40: Rilancio di Italia 'Gl . Mti-ic.» tla ti.illo 
SECONDO PROGRAMMA — (dm naie i..d„« !> 13.30 14.30 

13.30 Io.30 e 20 . 51.10: Allcgin con In io . in Domani «• dome- 

liiea - 11: Mu.-ie.t j»ci Voi l'Iu- lavoi.it»- 13 La lag.iz/a 
delle tredici; 1.1,40: Scatola -i mu pii| -b-co del giorno 
14: Tt-m|>«> di . Caiizoni.-.-un.i - . 14 in Angolo tmiMcalr 

Li: Ticlii degli spettacoli . 13.13 Album di ean/oni . 18 II 
jirogramma delie quattro lAiuoi. amor, amm > . 17' Micro¬ 
solco (Amore latino» . 17.30' Mo-ti.i pei Minali-: V. De Sica 
18.33: Quarto d'ora nnuii-.ile . Ballate coti noi . 19.20' Mo¬ 
tivi in tasca . 20..>0: Dal Teatin . G Verdi • di Trieste: 

. Le Mascheie • di Pietm Mascagni . Intervallo: Radionntte 
TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche di scena - 18' L’utopia 
18.30: I figli di .1. S. Radi - 19.13: La gioventù disadattata 
19.30' Musiche di B Britteii - 19.45' I/indicatore economico 
20: Concerto di ogni sera (Ilaydn. Ri.dims. Raitok» *ji- 
tizmrio . 21.30: Coltevi Io mangili ale diretto «la Mat to Rossi 
(N’clFinteivallo; (’onversa/.*»iie 22.33: La ras-eg«',a - Congedo 


NAZIONALE 

TELESCUOLA 
8,30 Scuola media unificata 

Prima classe: italiano, 
matematica, educazio¬ 
ne musicale, latino, 
educazione tisica 

13,30 Avviamento professio¬ 
nale a tipo industriale 
e agrario 

Prima classe: esci ci¬ 
tazioni di lavoio c di¬ 


segno teunieo. tran¬ 
ce se. ei.>nonn.i domc- 

'tll'.t 

1 ei / ,i « Li sm- > 14.40»: I 
i ••enologia, e se re nazio¬ 
ni di tavolo e disegno 22 30 
.«'Ciuco, economia do¬ 
mestica. francese 

LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Programma di giochi 
presentato da I\ Conti 

NON t MAI TROPPO 


TARDI isri'Diiili) e«»rs.» 
di istruzione popolai»*» 
TELEGIORNALE 
del pomeriggio 
Estrazioni del Lotto 
UOMINI TALPA 
» documentario» 
UOMINI E LIBRI 
a cura di Luigi Sdori 
LA SETTIMANA NEL 
MONDO - Rassegna 
degli avvenimenti di 
politica «‘steia 
SETTE GIORNI 
AL PARLAMENTO 
a cura di .!. Jacobclh 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
della sera 

PREVISIONI TEMPO 
SPORT 
CAROSELLO 
STUDIO UNO 

con Marcel Am«>nt. 
Fnulio Pcric«»l». i ge¬ 
melli Blackbmn. le 
Blucbell Guls. il Quar¬ 
tetto Cetra. Don l.urio. 
le gemelle Kessler, il 
Trio Mattison. Renata 
Mauro. Mac Ronay. 
Mina e Giorgio Gaber 
Orchestra diretta da 
Bruno Canfora Re¬ 
gia di Antonello Kalqtu 
GLI STIVALI DELLE 
3ETTE LEGHE 
Nozze persiane 
Nell’Iran la posizione 
della donna è general¬ 
mente migliore nelle 
tribù nomadi che nelle 
città. La poligamia, t 


| 21.05 


facili ihvm/.i. 1«- »i 
*• inatrinuuu teni|H>ra- 
ut-i erano tollerati per 
1' interpretazione che 
gli scià davano alla 
legge eoi .intra. Molto 
e stato fatto per di¬ 
struggere queste vec¬ 
chie tradizioni: oggi 
1«* donne possono chic- 
d«-i«* il di\or7Ì«j e te¬ 
nde pi ««pilotò. 
TELEGtORNALE 

SECONDO 

CONCERTO DI ELI¬ 
SABETTA SCHWARZ- 
KOPF 

Musiche di Wolfang 
Amedeo Mozart 

Oiehe-Tr.t «1.» camera 
• Alessandro Sc.illatti» 
TELEGIORNALE 
CITTA CONTROLUCE 
Il prezzo dei riscatto 
» i acconto sceneggiato' 
R« già di John Brahm 
Interpreti • Kb Wal- 
Lieh. Paul Burkc, Ho- 
i-ici- Me Mnhon 
L'«*pis«*dio è stato rica¬ 
vato «tagli archivi giu- 
d;ziai ; «- 1.» telecamera 
<• stata portata nelle 
strade iit New York, 
nei Ila-gin dove vera¬ 
mente >i é svolta la vi- 
.'«•nda GU stessi attori 
'ì avvicinano al tipo 
tisico dei protagonisti 
del fatto di cronaca 
che r all’origine del 
telefilm. 


> AVVISI ECONOMICI 

, 3) ASTF. r. CONCORSI !.. 50 i 

ASTA - VIA LATINA, 39: Cai- < 
colatrici elettriche - Marchine 
scrivere Olivetti - Mobili uf¬ 
ficio . Lampadari - Tappeti - I 
Porcellane - Cristallerie - Mag¬ 
giolini. eccetera, avendomi. 

1I> LEZIONI COLLEGI L 50 \ 

STENODATTILOGRAFIA Ste- { 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli. 

26» OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L Stl 

VOLETE divenire operai spe¬ 
cializzati. Gherardim. Fabbrica 
Iwirsette fini cerca bardotti, ap¬ 
pendisi*. Telefonare 25 678. 

i AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i «Tullio n.«»ii(-«, i»-i i.» cura delie 
- sole • disfunzioni «■ debolezze 
■««'■.su.ili di «irigine neri osa. psi- 
clnc.i. endocrina tneurastcr.ia, 
deficienze ed an«imJlie sessuali) 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO. Roma. Via Volturno 
n 19. Int 3 (Stazione Tennini) 
Orano 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabaio pomorig- { 
già e i festivi. Tel. 474.764 (Ani. 1 
C«-m Roma 1WI19 «lei 25 ott i->5»'.) I 
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cvnr ts*o*>ort*9 oh centro trn&co 
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Prlinu Porla: I.a (lumia dei de¬ 
stini) 

Puccini: Il vendicatore misteriosi) 
Itrgilhi; Come penna, con Rock 
Hudson 

lumia: L'assedio di Sli-n uia, con 
De Gelili 

Itulitiii»: L'onorata società, l'un V 
De Su a 

Sala Undierto: I/oml)t,i del gatto 
Silver Vlnc: I.a pista degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor 
Sultani»: Quo v.ulls'» con Robert 
Taylor 

Trlanon: L'assassino, con M Ma. 

stroi.umj 

T ti senio: I niagnitli'i sette, imi Y 
Dry miei 


Sala Eritrea: David e Golia, con Saverio: 11 niostiu delle rocce 
() Welles atomiche 

Sala Piemonte: Antonio e i leo- Sorgente: Ali mago U'Onenti- 
Palla Tiziano: L'uomo del rikscio. con 

Sala 8. Saturnino: Gli inesuiabili, T. Mifunc 

Sala Srssorlana: L'tiomt) nella Trionfale: Annibale, con V Ma¬ 
nn tu le¬ 

sa la s. Spirito: bpi Hai oli b-atiali Virtù»: I fallatici 
Saia Traspontiiia: I canadesi, con CINEMA Citi: PRATICANO 


H H >‘ ,n OGGI LA IttDUZ. AGlS-EN'AL: 

Salerno: Oli tini terrore* %llrt ... ,, ... . 

Sa», felle,*: Hevak lo Minavi, di 'V'!?' V/"" 11 ' , Cri * 


Carlairine con J P dance' sullo. Piaza, Itouiu. Sala l'mlicr- 

«..o. m /. « . i lo ' fuse,ilo. - TEATRI: Cometa. 

Sanla Donde..: Le legioni di Ur „,. Ue , Satlrli p Jran ilrl- 


Uleop.it 1 . 1 . eoi) K Malinl 
Sanl'liipolilo: ] cosacchi 


lo. Piccolo Teatro. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Circo Orici. 


SALE PARROCCHIALI 


Alessandrino: Zanna gialla, con 
D Me (alile 

Avita: Ri-yak lo schiavo di Car¬ 
tagine, con J Palane,- 
Della nubili: Gli «-vani di Fmt De¬ 
lùsoli 

Belle Arti: li diurno di Mister 

tlarvey 

Chiesa Nuovu: Dangei 
Colombo: li inarchi,, di sangue, 
Columbus: Maciste nella terra 
dei Ciclopi 

Crlsogono; Ruguzz.o tultofare, con 
J. Lewis 

Degli Hclpionl: I soliti ignoti, con 

V. Gnssnian 

Uri Fiorentini: I fucilieri del 
Bengala 

Bella Valle: I.a vaile del Molli- 
cani 

Urllr Grazie : Il prigioniero di 
Zenria. con S. Clanger 
Bue Macelli: Incantesimo, con K. 
Novak 

Euclide: Avventine di C'adet 
Rouhsi-I 

Farnesina: Il vendicatore silen¬ 
zioso 

Gluv. Trastevere: il messaggero 
del re 

Guadabqie: Ursun 
I,Ibla: Maciste nella tei ra dei (’i. 
elopi 

Livorno: Furia e passione, con T. 
Curlis 

Medaglie (l'Oro: Silvestro gatto 
maldestro (dls aniin ) 
Nomenlano: I.a fiontier.l dei 

Sioux 

Orione: L’orgoglioso ribelle 
Ostiense: La stirpe maledetta 
Ottavllla: Wlù--kv e gioii:,, «-un 
A (ainmc.Ks 

l*ax: La vendetta di Kit-ole 
(plirili: Venlo M-lv.iggiu 
Radio: Il glande pt.-catoic 
Itipoio: I.a Jena del Missouri. h>ii 
D Maiale- 


’ OGGI una -l’iiiiia- di eccezionale interesse 

| in esclusiva al 

< QUATTRO FONTANE 




UN'appassionante 

STORIA D’AMORI 
TRATIA 
(WUiA OELEBRE 
NOViti-A Di STFNONAL 


un fflm di 

DOBERÌD ROSSELLJNI 

-SANDBAMIU) 
LAURENT TEftZEFF 

** - MflPTìNECAAOL 
• PAOLO STOPPA 



—tsAaaa cc«ly 


NtfWO USNAAM 
UùNAnoo&ortA 
A^TO0«O FUL M I NI» 


ZEBRAFVM 
naTECNNCOIDR 



| ORARIO SI’KTTACOLI : 15 - 17,50 . 20.2U - 22..3Ì) h 

£ VIETATO TFSSKRK ri BIGLIKTTI OMAGGIO N 


OGGI 


IMPROVVISO COME LA PAZZIA 


AL CINEMA 




IN ESCLUSIVA 


LA CjLOBL FILMS INTERNATIONAL 








‘a! 


Etutt» UML 


Ne uscirete un po* folli 
anche Voi/ 

(VENITELO A VEDERE/ 
VI COSTA TANTO ESSERE 
UN TANTINO PAZZI, 
PER UNA SERA?) 


UN 
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- •» *•-' Loris mai.le 

■ - ■ - 'm v ,"i ■ * • ■< -si* ' vFsrtuji 

'-’in-e, \iUki , - io W).i Hiyps I 

M -, -m q - o- ■ l in v ili: v» I 

' l‘ '"«di' ■ e .M >111111 I 

1 , i . M, , M l ‘ l' UNI I 


(Aini*srixo« 



Charlie 

Chaplin 


URTATO AI MINORI DI Iò ANNI 

•• M*«pe>-« 1.1 validi:., delle tesseri* «» do biglietti uiiiagg.i, 

ALERTI RA ORK - ULTIMO SPETTACOLO ORE 22.-15 
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Risolto Tunico dubbio alla vigilia di Fiorentina-Roma 


ù7> v 


3R* 


« 


Carniglia darà fiducia 

Manfredini Un «girone di ferro» 




Attesi circa diecimila tifosi romani a Firenze 


esMlèi 
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l'Inulmerilo GUIGGIA ha trovalo una «Mt-niazionc doglia (li lui tirile llle del lowmerl 

nilluiit-si 


(Dalla nostra redazione) 

« K1KL.NZF.. To' -- Malleoli.» 
| .incoia due Zaini; .il tu .‘eh 
K.oieir.ina-Honia o r a ». pie- 

XV.lt- Un •« Jt.l'IlOIlf .. ..Uo .'*>»- 

vi .o tanto che «F.i.uont. 
v.ola hanno .lumen’, ito il 
mimeio del personale ili sei» 
vizio, e stanno anche a.ie- 
.'teiido dei piccoli •sbarr.itnen- 
•.. protett An’. .-tetx'i de^L 
.neontn :iitei na/ional: 

Infatti : t fo.» llorentm' 
miiio al se*timo ciclo dopo la 
x .ttor.,1 .'ili Mllan e po. ili 
Homa e ntev.rito l'airvo il. 
oltie di* culi.la t.fo.s --R.aho 
!Oi-t». •• Dotto «pie.'to o .'om¬ 
bri nutil,. r.potete ohe la 
partita K.otentinn-Honi i neu¬ 
tra tra le nill atte',, della «I,»- 
uienica .sportiva e. ohe e. spe¬ 
ra m uno opottaeolo arda. iu¬ 
te recante 

A (pie.sto proposito abbi.t- 
ino voluto interpellare Louis 
Carinoli:, allenatore dell i Ho- 
tna d;i due Rioni! ti Monteca¬ 
tini e Nandor Hideokuti. tr.ii- 
ner della Fiorentina. Cann¬ 
ella non ha cambiato, è scm- 
1 pie lo ptes.',» polemieo al lo¬ 


ti it-»- o ohe ipl la be ..ioni , t 
pioveiiionto dal Ho..l M.iii,.,i. 
di-'O elio avrebbe ìixolu/iu- 

11.. 10 la ,'ipi.ldl.i \ 01.1 e elle, 
per un,, ,'erie di e.ieo'taiize. 
tu ..li,ili!.ili.1*0 puma del tem¬ 
po ptlAl.'tO. 

(’otne ihcevaino. <. .ìinz': 1 
e rim i.'to il solito persoli iz- 
410 polemieo t* dopo aver 1.- 
eordato che (pi.nulo allenava 
li Fioientina tu uva pievi,'!.» 
elle Malatia.'i. l’etns. (ioti- 

1.. 1ntuii, liunh.ddo e Attici to- 
'l av lehbelo avuto un aVVi- 
ntie 'lento, a pi«»po-ito a. 
Castelletti ei h 1 detta 

- M1 hanno di fu elle : 1 Iva - 
m 1 ri e Miele" ’ 1 il C i‘e.- 
.1 fi e elle 1 ., K.olelii II 1 eh.e. 


vba pelo (natilo vi .ieeii 1 vii» e 
ipi nd. Fedio Kaieher.i lì.; 
.nielli, n.itiilalmente r.il.iil- 
! ivi Ange. Ilo e laijaeono meli 
•te ille ,titillile u.odieranno 
Oil nulo e Meli,elicli! 

llidakiit ,11 mer to ;t ipie.sio 
meontio ei ha detto. •• Se que¬ 
sta pallila P ivc-ssimo itioeata 
una .settimana la aviet d.- 
ehiaiato che per noi v incelo 
non saiclihc .stato molto dif¬ 
ficile Invece ora mimo eo- 
stieito a due che per vinci¬ 
le doviomo lottare: il upo«o 
mipO'loei dalie pattile ni’ei- 
n.1/1011.ili non ei ha itiovato 
I,a Fonentaia .-cerniera in 
e .ai| a con ’a s'e-s 1 fa: m 1- 
: one che due settimane fa 


pe r rifa tta in Cile ? 

Gii azzurri, secondo notizie provenienti da Santiago, potrebbero essere accop¬ 
piati, nel girone eliminatorio, con il Brasile, la Svezia e la Spagna — Si spera 
nell’azione diplomatica di Barassi per essere inseriti in un girone meno forte 

SAVI lAlJO DKI. Cll.là, IO. — Fonti sportivo bene informate lumini 1 ifeiilo cito 
le squadre partecipanti Fanno prossimo al campionato del inondo di calcio probabil¬ 
mente saranno ratu’.ruppate. m modo clic le eliminatorie siano distribuite pivi o meno 
equamente tisi l’America latina. Kuropa orientale od Kuropa occidentale, l.e fonti 
hanno detto che la pi riposta sarà esaminata dal comitato orp.am//atoru della FIFA, 
dinante una riunione clic si terra qui a .Santiago nel prossimo febbraio 

l campionati del mondo, come e noto, avranno luoito dal HO tna^pu» al 17 RiURno. 
Olile che 1 onsulera/iom pcoi'iafichc, si linone che d comitato della FIFA decida dei 
1 .itiKruppament 1 m modo tale da evitato che li* squadie piu folti non si trovino 
l'elio stesso vuoile II pinzetto ha lo scopo di fan» m modo elle le squadic piu for- 
1 .('•nuuiu-ino le 'eni'tiiiili- - ——— - - -.—-—_-—. 

le finali i), i a. 1.11 ii »-’ 1 piaude unirlileviu.-ioiie. ,S’i en- ne ncre/ir* uofo 1 he .suranno 

,."»:v‘mie pubblico e.l a- ni- )) , S1 . 1 , f()>S( . anom-s.se turno mucmiu-o 

r 'ìì o , 'm 1 I 11 IMC .'eli' il taibbl - *«'••»*r«* il! h osto dell'l'lìSS, le .sipia./re cld.ssi/ieatc al uri- 

,m -ara faim do piev ih n. ; - (|( , , llriìntì (( ,. ( ehmmafana 


Torna il campionato con tre partitissime 


Chiggia e Selmosson 
ne i Milan e nell 'U dine se 

La Juve nei guai per le molte assenze — Campana debutta nel 
Lanerossi e De Robertis nel Palermo — Forse Borjesson nel Venezia 


Aieh.v 1 1 1 isiiF.il! della 
p denti 'i lutei nazionale t 
sa pi),-- i v per ! caie.o ’.'.l- 
,, mot doni ili 1 toni 1 .1 e.im¬ 
puzi!..’..» con un pi ori anima 
velaliielite e-plosivo ci 1- 
i amo infoi* 1 nel e;ir*ellune 

* 11 1 - p-irt.ti"-inie come F10- 

:• • r 1 1 1 n i-lioni 1. M1l.m-.I11x en- 

iii' e S.mipdon.i-lnter con un 
eoiitoino allatto dispre/z.ibile 
1 Maii’ov.i-HoloRna. Tonno- 
Citatila 1* Falerni,»-At.il.uita 1. 

S, e.q» sei- pere (» elle s‘i 
«olio da prevedere grosse nu- 
Flnter dovessi» risentire defr 
l'.i'sen/ i di Suini»?: e e’è d.i 
pi evedei e un grande rdllus-o 
di pubblico 111 tutti gli stadi 
uiclu» come eoie.egueuz.i del¬ 
l'ondata di entu.'t.i.'ino solle- 

V il 1 dai I l'Ulta!: dell 1 pa¬ 
rente'. * ut (- ! ili) Zelila le. Ma ve- 
(Ili-ino piu dettagliatamente 
(ioni.mi il compito delle sin¬ 
gole squadre: per oggi ei li¬ 
ni.li.uno alla COIl'IICi 1 I.IS'C- 

gua sulle ultime noti/.e pro- 

V miei]*, dalle sedi delle 18 
fi (it e A 

Finrrntnui-lloma. Hiclegku- 1 
li non lui dubbi sullo seli.e- 
r iineu'o (la adottare: confer- 
tie-io in piatir.1 la formazio¬ 
ne che Ila dato tali* 1 r.-iil’.i- 

• jui'itiVi a; v.ola negli ull.- 

;ir. ineunti i. Carnigl’.a inveì-,; 
e ancor i incerto, in 1 «1 pie- 
'imie che anche lui Unirà per 
non diseost >r.', dalli» schiera¬ 
mento st old «rd con l’uri, e a 
‘•ece/ione di Matte-licei al po- 1 
fi» ( 1 ; CudìClIil I 

}]tlan-Jurcntti< Fui grò»- i 
' 1 nov ta nel Mdrui l'ingag- I 
gai dell’ex gaillorosso Cllug- 
g.a con un gettone di pre¬ 
senza di :i(M) nula hr»- 1 par- 
t * 1. K (Poggia dovrebbe esor¬ 
dire contro la .Invi* .1! pu-to 
d. C.reave- r ! Ili ,ii( 1 .i* 1 in¬ 

vece dovrebbe e*-erf- l’ut:! /- 


,!. llumbeito o d, bettoli ne! 
posto d. centro .ivan'i 

/*(!/(■/ niti-Attihinlti Ancora 
pi 1 v o di Metili tuttora impe¬ 
gnato con la nazionale turca. 
.1 P,tienilo potrà pero conta¬ 
te sullV'iudm dell’ala De Hu¬ 
bert. s ippen.i acquistata dal 
Hai:. V.deait-gg: dal canto 
suo contermi-ta la forni.1/10- 
iii- battìi! 1 a t’ tt.ora. con la 
unica eeee/ione di Olivieri al 
posto di Cìentib, 

.■'faiitoea-Hoioniia. Uoiv .ato 
l’(-.-ord:o di N’elsmlio. il Man¬ 
tova non dovrebbe pic'-vnta- 
re grosse novità: ei .«ara an¬ 
che Fabbri in panchina, aven¬ 
do conu* e noto ritirato le sue 
dimissioni. Xc-l Hologmi in¬ 
vece sono probabili due inno- 
v azioni: lo scliierami*nto di 
I.orenzini a ter/1110 al posto 
d Favolato, infortunatosi a 
Manchester, e l'innesto di 
Henna all’attaceo al posto di 
P»*ioni messo fuori - rosa - 


per inotiv 1 d.'i-tplin 11 i 
/‘orino (’tiUmit! Foiebe l.iW 
e 1 ! ikiT sono torti.Ci -il buo¬ 
ne eondizioni Santos non ha 
nessun dubbio' il Tonno g.li¬ 
cheni nella miglimi- lornia- 
xioru- (Fumea novità poticb* 
he 1-sseie costituita dall'esor¬ 
dio di D.oiova se andranno in 
porto 1:1 tempo le Dottativi* 
per racquieto con il Milani. 
Di Hello invece dovrà a nen¬ 
ia tare a meno del centro 
nu-d- mo titolate Grani, per 
cui con la m iglia nurueio 5 
giocherà Z.ninii-r pei il re¬ 
sto la fonua/.ioiM> sara la 
«tessa della partita vittorio¬ 
sa con l’At.limita. 

Spai- /‘adora: Ancora as¬ 
sente Montanari la Spai con* 
lenita la foiniazione rio» Mi- 
peni vi'toriOsamente !a tia- 
sferta di Felini-. I! l’adnv i 
dovrebbe la-ciare a riposo 
Kahiperov.c per foie e-urdire 
Del Veci-lini :n modo da cm- 


1 laudare la fonimi.1 del dopp.o 
centro avant’ (coll Del Vec¬ 
chio t- Koelbl *. 

/aiiicrnssi-Veiiecui Per il 
derby con 1 laguna!', il Vi¬ 
cenza 1 qm-senterà Campana, 
teccntenicntc ripreso dai Hn- 
logna (rimana a riposti Men¬ 
ti 1. Anche il Venezia conterà 
su un esordio: quello del por¬ 
timi* Magnami!! acquistato 
dal Bari. In prima linea poi 
rientrerà il cannoniere Haftin: 
e probabilmente ei saia ;m- 
elie Borjesson se andianrio 
m porto Je trattative con Fi 
.Inventila per avello .n pie- 
s t i 10. 

' berrò-l’di ni-.se. U la-eco 
non animile.a novità mentii» 
FFdincM* fa molto allidamen- 
to MilFi-sord.o dell’ex gì ilio- 
rosso Selmosson che verrà a 
rinforzar,* Fattacci già irro¬ 
bustito dalla presenza del¬ 
l'ex bianco azzimo Bozzoni. 

il. r. 



MANI Itr.lllM stira slenruinciile In «•*» 111 |>o 


Dopo il controllo della Commissione medica 

Santo Amonti a riposo 
3 mesi f 


Ottavio l*anuti/.i »* 
.stato invece abilita¬ 
lo a! combattimento 
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• Klo.pira Sr.l.MOSSOX » 
tilrmtrc nette file dell'! di- 
ne»e In splendore di un tem¬ 
po.' F (inetto rhe si aucur«- 
11.1 1 tifosi friulani perrhe 

anche su • Rudi, di limai - 
si Appuntano |r speranze di 
snlirna delta squadra 


l.a i .iiuiii rz-lmii* melici, s^nl- 
! .v a. ,'lie ba e.>ttopi-stci a.J un 
...•euiatii i-.intrnllo Fev campio¬ 
ne Italiano del niedioniaFAUtil. 
•santi» A monti, t» 1 accertato 1 1 - 
11 (lolteita attuale ile' J agile bit - 
sciano 1 foMcncit- l'nnib.itti- 
nuilti. Come e noto Amenti 
venne battuto per ..bbaiutone a 
tt.> 111.1 la pera del 6 ottobre m os¬ 
so da .Fani,-rie.mo Fredde M lek. 

Vino, u «■ stato dictiiarato non 
idoneo .1 combattimenti per t:<- 
me>l Uopo questo peri, do il 
pugile verrà di nuovo visitato 
dada Commissione modica della 
federazione 

Idoneo ..: combattimento e 
stato invise dichiarato Ottavi, 
l’.tnunz! il qn.de potrà ripren¬ 
dere subito Faltlv.la ag.inlf.ti- 
. a Come «si ricorderà t’anur./'. 
era stato sconfitto per forca 
,1 1 . m.-r , .0 o VP*: «,s. | 

Venerdì a Torino 
VecchiaHo^* Ros j 

j tOHIVO io - Organi// .1 . 

I dada (. lì C - < il 111. ri fv.il- i 
. i..ra in 1 ni. ir.."imo 17 ut- 1 
1 v. mini .11 1 l*a!o«tr . I’< nriu . | 

! tiiia rumi, i.c pugilistica prof<-«- j 
'o ni-TK.., mi|,Tnul.i «iilF.r - | 
tonilo t-. < art.f 1011 . . in.-- 

l-o .1. 1 p *i t.*ggeri Mario V, .*- . 

< hi.CTo ,■ e. . impn nr spagnolo < 
d. il • , -.!• k. ri . l:..l.v H. » li j 

- v, ,..*!• ,1. I( . m .nife'*.,- * 

vjslra | ,>»ln il « g-.l!. » I 
arg. rimo Krio-'t., VJir..r<t.< .1 ■ ( 
fr.c.s, et,«t*ti ,r. MatCt.iIO.- 1 

C< mi !• *« r.,iTo I . riunione gli ! 
ir. or-ri fra «ampioi-, , 

1 lini; i< ".ii .... .1 r. m-.n.. hi- t 

s. ! i 1 fri JJ r i : * - < 1 1 T r« \ • . 

• (I -in ili VTilai ». t.cli r-,« Il • i 
,'..*• g--r . . d. 1 I, fcg. ri • tra 
I‘.«, *(..«•• (irn .1 . .'.idilli 01 I 

Fr. *i"or. 1 . Ma , g ri.. d< 1 ( 
w , 1 •. r » 



di* 17(1 milioni Non c» m- 
questo «>., vei>, cntmmquc 
.1! commendalo! G. .imi li.» 
Zlà detto a chi.ee note elio 
<|Ile.. 1 1 Mlidl po' . oliti,-l'o M'|- 
viM- per -itgagg .k* un n'.tu» 
alt.ice ilio -Iraiii.-io 

1.0 tue previsioni sui.a p..i- 
tea , 1 . domeme.t q’i.d. <o:ni ' 
(il- abili.imo ehii-to t-idi ',> 
«topo 

i. 1 Fi, iient.lt,. l'Ilo ’ l't , 
solo per telex Clone eolltto li 
Mllan «• m- 1 viola t .peti-ran¬ 
no una prov 1 e<i'l pi»' 1 1 a .1 
|u-r noi .saia un ..Dare mollo 
m- 110. K* .Jii.li>> peto che .a 
mia .s(|iia(ir,i non eommette- 
1.1 gli errori <irl Mllan. Quan¬ 
do arrivai a Botila. ! 1 -iju 1- 
dra realizzava molti goal :n 1 
allo stesso tempo Ilo lllC.i-- 
s.iva allrett.anti. l.a puma ••<>- 
-a olle ho chiesto .gli atleti 
• • stata quella di giocale con 
niagg.ore raziocinio ex dol¬ 
ilo .1 - catenaccio Qiie.do 

ni' è ut..to f iciiit .ti» ..nclie 
«l il falbi eie- Angelillo e 
l.oiaeono attua.mente forni 1- 
Jlo una eopp a eei-e/ ori de 
come o x .s-., i.rielq- negl 
nlt ini : incuter. interna/., o- 

ria.: - 

Ma eon-r.» la Fmrent.n.i 
ehi gioeher.i” gii ..binatilo 
chiesto 

-Il p..eehct*,> d;feu-i" o 
rà !<» .'te- -o e cioè M . t * « le- 
ei. Fontani. Cor.-ml. C.rp.i- 
lu-sì. I.ii'l. IV.'triti F.iio a ,io¬ 
idi,* ore fa e- -levano del dub¬ 
bi mi Carp itte.'l elle ila un 


x in.-e eontto il Mllan'* 

-Si. contro la Bontà mati- 
,ieio in e.onpo Sani. Mai 1- 
tiast. Hnbotti. Itimi»..Idi», Giiu- 
!.. intuii. Marebe.'i, Manu ni, 
M:’..in. Mllan:. Dell'Angelo, 
Feti-.s - 

K.* x rio ehi* .11 quf-'tn oc- 
«•l'ione la squadra «»ili»*tera 
un gio.-o (Feci «>" 

-(.'in Io Ila detto'* l.a fio- 
1,-litui.1 gioetiera come M-m- 
pl e Deii'Angelo ,.\ta il culli- 
pilo ili controllale Angel.l- 
l-> mentre l.oiaeono x errò 
tuard ito a turno da Mllan e 
di Maieh.-si Se rtmeiremn 
1 hloeeare questi due fn»r di 
giocatoli il niM-tro eomp.to 
sarà facilitato- 

i.ottts cu i. 1 .ini 


.- le filiali nei' a*.' 1 alle 1 o-l 
miggioii- pubhl-.cn e.l a-- cu¬ 
rai e più forti meass: 

Dal momenti' elle il pubbl-- 
e.» -'.ira fortuito pi ex' ileti'.e- 
niiTi’e ,| 1 i c-no emei ,e mi. le 
quattro glandi .squadic ,lel- 
J'emi.sfet.» oe.-Uli-ntale, Aigen- 
tma. Hi mie, Cile e.l Dtti- 
gnay, s 11 .unto poste in giro¬ 
ni separiti, l.e finali santino 
disputate a Santiago mentii* 
gli me.mi 11 prclmunuu sa 
i.mun g ovati a Anca, \ ,n « 
del Mar. S intiago e H.rne i-.-.u , 
l.e -.*> s-,- fonti Icmm» «le’*,» 
eh.- se le Mpladie europee 
fixorite si (pialifieliet inno 
per 1 camp oliati cileni il ng- 
gruppamerito delle dixei-e 
.squadic s.uebbp quest-»- 
Aricn Ibigheiia, Mr-s co. 
ITugitay. Jugoslavia. 

i nni dd Mnr: Brasile, Spa¬ 
gna, Italia, Sx'ezui 

i/diicq/n 11.' Germania occi¬ 
dentale. -Argentina, Cecoslo¬ 
vacchia. Inghilterra. 

.S’arif inai*.' Cile. Colombia. 
Francia. PHSS 

•S’e i! nropetto i»-xi> nolo 
diiH'iliierirtii di nofii-'e •' F. 
t-eiii.s.ie ctfi'ffii'diiu'iife reali'’- 
.'alo, l’/ia/ia aerehhe ben po- 
1 he prohiihildd di .superare il 
pruno turno efiniinaforio 
limalo per compiimi,* di 
l’ioilino arrrrsiirif come il 
Ura.uh e la .Spamut i\ot peni 
non ci> animo elle d proaetto 
perni reali.* .'tifo 1 ale ri; melile.' 
sappiamo per certo un zi die 
Hara-i.si .-i appresta ad ainlarr 
alla riunione della F 1 F \ a 
.S’aitfiuao appunto per tare in 
modo ihf i'itaba t-erqin inse¬ 
rta mi immilli’ juu fa,de, 
oprerò nel (prone die d o- 
ptehhi- , o inpmidrn’ Cile. Co¬ 
llimimi e Francia. K a «(limito 
1 dice le .sperali.',’ di /(aravsi 
noti aaiehhero .senza fonda- 
melila perdi*- il l't'ediio «i'iii- 
((l’nre laicistico arrebhe pnl 
arato j»recise a.stintragioni ni 
melilo tln vuoi molti am'fi: 
Ilt: Messi oriMNiZ-bifori 1 tifili 
imi non -ardn-ro eonrrari a 
inserire l'Italia in mi pirone 

* fai rlf », prrdie .oiixiderano 
la .squadra «.'.timi un a delle 
più redditizie ai fini tifila 

* 1 asve(fu . p.-r d pian ita- 
mero di nostri , oiiiio.'ioiiati 
die .saranno pr,-.venti alla 


ue perdi,- e 110(0 ctie .saranno 
ami, iev.se ,d tinnii MieeCMii’O 
le .\tiua<lrf dil.vsi/ieat,- al i»ri- 
1111 line posti , 1 : opiil fornata 
eliminatoria 


(^Calcio in pillole^) 

Viaggio in Cile 
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Domani per l’ultima « tricolore » 

Pamich a Pescara 
sui 20 chilometri 

La prova valevole per il titolo «Iella ina- 
intornila e per il campionato «li società 


mm 


l.eeo li* Ineiilltà ilei Cile (Arlea. Villa del Vl.ir, S.ilitlàgo |» 
Itane.ign.i ) «laschi Maineranno gli Incontri peri* Cap|Hi lllmet 

*'« --••••• • .. 


p.i'.l,- un p.i 
d,»|»,r la .'C- iut 
1 ! 1 all,"l.e ,| U 
M-o’i.p il... - 
K 1 1 pr tu . 

ra’’ f.’ V et.» , 

/ione ri: 1 ' 

Malli re.iiii.' 

-• Que»’ . 11 

uri «•o'..i»,|ii .» 

.'.alll.i tl’e-I ( 

un e<-r’’r.. . v 
j:i i -in 
elle M.IM m i . 
», tini - r«- 
’u-.ii f • » rT • ai 
ar./.-Ti-- Z..,' 


'.'I ed., ila un 
lll.il.tli-l.it*» li. 1 
•’it lei a’.i « ». 1 e. - 
-*. iblbb; .-un » 

:,»• 1 «| 1 . # « 1 - 

a- avev 1 i-.tcì.- 

ire .. rip-»--» 


Il " ila ). I ..V I.' > 

• > < «>n I’« Fu e » ' 
1 (III lio ,(• *to e).e 
. v -il: . e n<»n -, - 

• iiiort » a m, no 
i e >-l ili'e.llZC'l’c 

•■•1 <•* r<» a d tre 
ai « ulllp.'.Zt'l Se 
.-oh* 1 ■> !.. 


' I).-ili.1:1 a l’e'i'.i:,i si < 1. — 

j .s|»iiì«-i.i 1 tilt. m .1 pn>\.i del 
! 1 .iipptop.ibi italiani. -! 

' lll.iKl.l MI stl.ldn eh,- ulti,- 
| .ul .issejfn.ae . ! t ■ t,il,• di 
I sue ,-!a po; Fallili» Ifllil 
! XMtl.l .mille per r.igguid - 

ea/ mie ilei t’b,|<» P.i/iun.l- 
\ le individuale 'il. ’.’.l) , b.- 
. I, »’lie! t . 

N.itiirulmepV .! in.■*.\’«* 
1 , 1 : titt-M-s.se .saia 1 .»-f 1 * 11 tu 
J dalla pmv.i il. Abdup l’a- 


J , beila*. Mas . 1 , ( ‘ut -.im r 

, tilt*, gli altt, p.ll putì spe- 
j Mal ti itali.tlll 
• Salatino a| \ .1 tappie- 
j M'ii* .riti di tutte !•• sqn.idie 
; 'Hip*-glint** pel , .iinpioii.ito 
j d: su.-iet.i (• eli»»' quelli del 
j (’S Ksv-rnto d- B<>m.i. tl 
l)u|i la-gler di Fonte Sati 
Fi,-: 1 S Fiamme ( )m 

di F. ir.: -| < » S \ nuli F 1 - 
» baili di Bollia. il <ì S. F.. 1111 - 

1 

i tlie < Do di Fadox a , ile llli- 
I pepiu-raiiiio tutti 1 loro m.- 
I gl o : «• Ie .-11 .* 11 *. 


BI X V I Nl TI. ferita al sella rusAlr. al Icrmlur dririnrontro 
da tal x Imo per s«|nallftr« su .lesse Jones 


' lutei. *1 . 

• I 

. e q . I’ 

r .*•> i."i 1 
1 z .0 '. 
e av r,-' - 


.-l.e :.’I » , 

. .i.f, ri'.v (> 1 

.t" fu*» r. 
; *11 / ( •: * r Ik 


• ili.» * 

b-b ! 


In vista della « Davis » e della « re di Svezia » 

Sul «parque» in legno di Bologna 
i tennisti iniziano la preparazione 

Assente (Cardini, nulla di deciso per il « terzo uomo » a Melbourne 


m i il .• non 'oltunto pi*: ! ! pece,-ranno tutti 1 loto im¬ 

porrii.ih- duello < he i.,l. gl o ; «d-'.-iien*. 

'a:a ,h ..ma*o a su'teiiei»- __ 

«o.if-o gl. avversari .1 ~~ 

■ --mpi»-. a ('••niinr.'..!e da Folchi 

I irn I >* » : * i * » r * . m.i i II 

: : 1 Jr! ! ftllH. « SCOpCrtd. » 

*e"'a* o 1 .-:,* egi, pf»ji- - degli sporte 
'Va n/., de- ";»•/(btiotùeti.. . eli 1 e11antistici 

-»**! ;>!«• «he !.. F'1 I ) \ I. ai- I 

,, I , , S.ill.l n 'plnla dell <)|>llll»|.r 

* 1 -’ ** --* 1 ' *-s p.l .a !«' qui ( ptilUilira , lunirnir <i>niMrljt.i 
: * ultima gai., ,ì gim.-io 1!( ! «la! « ••nlimiu jpi.uiu tirile n.- 
Boni., : » : «.’ li -i ga il. lo Fa’- ' r '"". r n.»»»lfrsljfIon| «porli - 

* ir itinlir j(<* il il a'iiiCiiin il mi. 


Folchi 

alla « scoperta 
degli sports 
dilettantistici 


z .zu t.e 
',*;»« tu. 
J’.i.t». « 

gì-, .! 

f ìr-e r 
v . » r. « d 

li i’t 

v«-:.. .1 


u. .. !>: . 

« (i v 
d •; ’i > i . : 
r / «:■ 
d Kn.n.' 

’ rati > li. » 

.ll.V . 

.n»r.. . . 

.- d. .. 


. • t -«'et. 
i .".no.; 


in ri- r.t nv ••.•« q.; -»’•:. 

7. un.,;,» v ut.fe. a. ... xb :. - 

gt),;'.*. « : a i.u a. >,..:«/ 

unica mcgfiti la p.imi.z* 


: .. :<>?- 

, . tu S ,n.. 

I .-.I l e I.«-. 
u CP-* ,i )• '."« 

1 U.r «. S - 
I >-r (';» 
t .idi. Fa- 


e i n a. / « • * » 

» MV I- x*«» 

i.rl * 
t : «• *r ♦ u 
... xl.;.- 

\. ^ ii a : « 4 


Il Premio Palaia 
oggi alle^Capannelle 

1 f’r. n i.. : [’.il.n , > i.i i .fi 

di 7 *r» mi, !.(. ,it ;.r, iri. »'(.».« 
ili«t«r.ij «li !?lsi rratri in (»«!.« 
«lrittrt. « u'tit,.i«e. i.< irr.v.i di 
« .T.lr.» «!, ii'.kIi. r:.<> « «>nfi-.i.t.» . I 
C.-l- [ ; •« .,!l ip;s<lr< rr».> r- rr.ii-,. 
.I>!!« <'ai ..nnellt Otte «<nc,-r- 
r.rii iim.,«li i<rri!ti Alla 

I r v , , »r., . "i i miste ri «!•>- 
, r. ’ tv •„ . «« r« AT-r.,rià. C'hiri- 
«i.u I.xu>. Misnii. 1 r« i quali 
i!..xr. b v ,- «x.>:«.(«: la J. ’la p«-r 
l. v »t t-■:i . 

iru/i.i a'!.- ; . Lo ’« 

n. '*r<- ». «-/nuli 1 ri r» •• A<re 
s «me. N. " Z «..!>. T< [, T..;., 
Tuli «ri" \r.-.«,.! t ««r'.« f,.- 

i,(, «!«•«.r\ F.rrie.» < (<i'« 
l’.«. !.. IVi »««■. >ilx.ie.ii. « r- 
'« M.<li>.«r..«. .«ifitUn... sn«ik 
’ <«.r*, A,u’irii. LAi-i', Clu- 

. riqui 7 «orsi >.«x ,«rmn<>. Pa- 
j '«pi.«le pulii. P«-X r rada 8‘ ,.•(* 
I MullU n.r/Zl. Uallll.v La(J> . 

* Ax < tei.gì 


in oc»x \ :•* x’ fa /* 

, /.. <‘< ,lf sj, .i , ei»/»..* « qu- - 

-ta m..fai’... I . i r. para/i.a «• 
! , "In g. «:. ,i. i T. n.a'ti .i.nviu .’i 
1 <I..li . . «'ti'.ii >«'!• r. ». , ■ ir,, i. r 
. ! . pre««tn .« aitixità int« riu»n>. 
I Ila:, • f.I.a li»?. ni.. , 1 . ita - ( - ; ; .« 

: 1 ).,v i- - «,-».!:.» t A’i-ttal» ,. « i « 

i «ii*;.ii*. r.i i-i d rri 77 

. 7 ( (li. .-ml-r. ■« M» i’.ouri', . - 

*« rr-rifi.» Tur.,» «'ella 1 o; p « it¬ 
ili s-x. /i . 

5 » .ni .n. :<l « 1 # I -*j < ri » « r -- 
J n>> eo|t.,r.t • i uu«- giocatori r« - 
».denti -• P.«..t Ki->*. Oil.-*>« 1 «» Si- 
r,.|.« • H« ; ; « M« ri . ( - li atri 

àrriverann*. i ‘ ?er t s n (,, Ni- 
«-«■la Pirlr «ngcli. che «i Irr.vaxa 
aiu-or . ieri m P.ran.e. *i m irà 
.i « «n'.j. agra ii. i.n '»»„:. I.» 
trmr o. < e|. e tur «*ri! de Mj» j r«.«- 
«ui'a setli.T» .na Come n< to. r 
| I.. «C«.p;,.« D.ixi- » l. CI :.« 
| «-«. av, e a ! * * « Il . 1 .Io Sic».! * Pi - 
Irangeli «• Orlando Siro! « ni. 
un terzo iompon« i.l«- l.« mpi «- 
«!:.< verrà Meli.» mi 1 resun i 
giorni fra gli e’.trt gio«..Iuri 
pren-eltl | er la «Coppa J« di 
j hxezia »’ Sergio Jaeobini. (du- 
* «« ppe Mei lo. Michele Pino « 


Sergi. Ta. < l.i-ii » 

Mentri i go « a tot i ; « i I ■ « l<- 
. 1 1 sv«/««« ; .rlirai.r." f»a |.- 
« n i g;< r :In, < 1 . 1 . .•»■« . <1 , 

<1 a hi lì rr » I Iri-.r -*1 1 «!« Ila « I » . - 
vii.* rimar r.,i.il-- in .«tii'n.in.i 
io * «>la gial- .« f*«.|< gn.« fui»» -I 
7» rov.-mbt*- ; r«,**ur.o p> t i.- 
marrar.rio bheri (piai. li. gior¬ 
no in atti r.« di | «Min- il 7M 
I« r M« lt»«.una-. .. rompaci...!i 

«la! • team - m..n .per ». J ,r»- 
*lav Dr'.hnv, In Australi . «-««i 
inlzierar.n.» gli allea..n»< riti »ui 
< .mpi in rrh.« del «T« n-,i« Cl.it» j 
\’lcTor|.'» % «Ir.ve di«p,iterar rio : 
..nrl-.e un formo dal 1 a! 9 .li- 
umhrf «■ «love i«u »i svolge¬ 
ranno le gaTe |«T la fm..ll««|- 

ma di « n .v i- * 

Proprio ;ar ahitu.«r< i f«nnl- 
sli azzurri ,.| v.lo.c gnau • m 
« .«nif i erhoM. !.. lorr. j.r(j»ar«- 
/lon. a gn.« avverrà mt-r 
mente sul « parque » d* I Palaz¬ 
zo di Ilo Sport Cinrgto Nen. 
membro della C T_ tneanc.ilo 
dt dirigile la preparazione «l« • 
gli .iz/iirrt. ha dichiarato in 
proposito. «Sul legno la \rln- 
,ità della palla • ancora mag- 


» gi> i. . I . *i.l < ..n.j i ir. « ri.> i 
I « «iunior.•• «:. I ««.)}.<• pii <nf » 
f-«il« P. r« i" «rr.o «< imi ,i 
< !.« . l r« ; alati • i .pieslo t. rr. - 

(.«-. «Itl.Oldo '-.TaMI.O *,11 , a.l pi | 

.oi'tr.ili .i i i m.-tri gì,., ..tori »i 
ir. v« r.>nno ) ni .« I..r.» agio < «m I 
Troveranno it f- mio erfé.-o },i»i 1 
l« r.to e 1 < .piluhrio «l< 1 «orpo 1 
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p» r p-.ler proporre al governo, 
ni r\ rntiialmrntr al l*arlameii- 
l<>. ;ll sgravi r le .«ge\<>la/l«in| 
li»c.ili per « ul «1 I.alloro, gli 

«P-.tnt 1 

tu <|ue«tl ultlm! tempi tutta 
la «lampa lia rifilar rial» al nn- 
iil»tr«> del tutlxmn e dello «pel- 
tamlo il suo <ll«lntrrr»«e prr 
j ogni azione tende,ile a far ri- 
| tirare gli ultimi aggravi n«ra!t 
I «mie inanife»ta/l»ni sportive. 

«topo le «ue pr«»me«ve di luter- 
* venir» prr««o | suol rolleghl dt 
governo fatte al rrrente con¬ 
siglio nazionale «tri | OM. 

I.'allacro della «lampa r le 
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' : 1 aJ’ 1 Inrin.T ilr/iii» :!’ ut.tr/ 
.'e i dei porti iti Reeife. Rio 
tf Janeiri. «• Z» m(o«. .he. 
r,i’> ij Cl'MiV Ilari j. rajjtunjc- 
r inn . Vati, ir ut,. O jriun/i fr.:- 
«porfer.i 7 mila per«o>tA / f,/r*«i 
ftr rilutteranno .: bordo ,• au- 
dr. lari» SUI campi di l’n j drf 
Dir. v it,(m;,i e R.ne,.v«.i «ou 
dn tiirpcp oh Sarjnno 70 ni.*.! 
i txi.i.i.ini che tejuirann > 'e 
I u.rt.tf df..'.i «<|u.r. ( r.t d. Peli’. 
/*!<»' t t.c’.’ i di »e«.l le', ti to¬ 
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lei Cne piunperi,l.i Pii f-.ir. irn.,. | 
- ,1. in, i»io,’ i f «i da 

i! ’.iìnie di (’ o.ihl ine 1 de.’ Pi¬ 
ttino f.’ «M .or i netta eitre-na 
-, -rd oJ co»,»ir.e co! Perù eie' 
' ito-t, j e.i dii .te.erta Ane.j 
di,* » .- *"►» « hiIorr.e'M di N.in- 

*«.»<»». »• vi p-« » nj.ìioijrrr jo.’- 
'.info i-i .li-rei», jxnr/ie tl «(rada 
< he l i ciitìcj ì al!.i t'apita’c e «J.i 


proteste degli sportivi hanno i P u, nie,, / o vf.i fu» e moderno, e 


avuto un primo riletto ve tl mi- l 
nlvlro ha sentilo il bisogno di 
, dornmenlarsl sulle manifesta- | 
i rioni dllettantlsiirhe (pero rhe ‘ 
I «tranox un ministro rhe «I pierà ' 
«Il voler essere indir || mini- <• 
. stro dello sport e rhe ha hlso- [ 
gno di essere Informato su qua¬ 
li sono gli sport dllrltantlstirl ». ! 
r'e ora da ardere dove arriverà I 
l’IntrrrssamentA detl’»»n. Folrhl. ! 


,! e!tm.i e .ìccettobi!.-, ronvi.fe- j 
ro»,d » < -ir ,» 1 Arre i »*."* j»io, c 1 
di 1 1 fri t a ’ti.i 

L’Argentina 
ha fretta j 

. .lijui !ir:,i ha f’ratu ame u 'e | 
i ozi if.» (; prep iraimne per la j 


llrsta comunque II latto rhe i ' ’l’l** 1 Itmu-l .Spulcilo. l'uKen.» 


Il governo ha l'oliltllg.» di «-la¬ 
vare tutti gli sport «flirtlant» - 
«Uri da tulli gli aggravi risiali 
r non con una formula cq»'i- 
voca e ristretta r!te Unirà «on 
I avere soliamo un rflctto pio. 
pagandlstlr» 


lare. ri. »(»«.-«• ujn I .«.'III olii n.l (J 
orni.attiri, e l.t Federazione ha 
deci.o di organizzare un torneo. 
denominar.», appunto, <■ Prepa¬ 
rano n -, eoa li j.arfec.oa. ur.ff 
de .1 i ri.iznrn.jJe « ,/r.V p.'à rii 
'dott>sj:n< d*:i t nin*v(’’:.i e.ti/- 


\mi.lO CAHORIAMO 

Lega italiana 
Lega scozzese 
a Napoli ? 

t.lASCOW. I*. -- I.iuean- 
tr«» di ritorno tra le squadre 
di calcio della lega Italiana e 
della lega scozzese e stato fis¬ 
salo. in via provvisoria, per 
It C maggio a Napoli. 

Oggi TefraciM-Oàft 
al campo di Porta Furba 

!... l» r l III ,. Cit. (.ori.t violi.» 
(.V1L (l «p'.iKia I mev-ntro dt 
« anipioii.do con»..ni eoa tl forte 
lYrr.icin.» ,i» campo dt Porta 
Furba «Ile ore U» 30. CHI Juriio- 
ti's im «»ntn ranno «Ile 3.30 •« 
Nix e Candldior 
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La relazione del compagno Togliatti 


(Cuittinuazloue dalla 1. tingili») 

mondo. Di fronte a questa 
intenzione, di fronte alle 
Riterrò coloniali che con¬ 
tinuano, di fronte al mas¬ 
sacro spietato di intiere 
popolazioni africane, con¬ 
tano poco le promesse di 
aiuti economici, subordi¬ 
nate alla perdita, di fatto, 
della indipendenza. Ma ciò 
che oggi più colpisce, tan¬ 
to nei nuovi Stati liberi 
quanto nei più vecchi pae¬ 
si capitalistici è lo smar¬ 
rimento che regna nelle 
masse della popolazione. 
Da un lato queste masse 
sono prese dalla paura che 
a forza di accumulare ar¬ 
mi di sterminio si giunga 
in un modo o nell’altro al¬ 
l’impiego di esse, cioè alla 
catastrofe atomica. Dal¬ 
l’altro lato sono prive di 
una reale prospettiva di 
progresso sociale, verso la 
creazione di una società 
più libera e più giusta del¬ 
l’attuale. 

11 22. Congresso si è reso 
conto di questa situazione 
e ad essa ha fatto corri¬ 
spondere le proprie deci¬ 
sioni, sia per rendere pos¬ 
sibile una distensione del¬ 
le relazioni tra gli Stati, 
sia presentando a tutto il 
mondo una propria pro¬ 
spettiva, una prospettiva 
nuova, di totale impegno 
per la costruzione di una 
società di liberi e di egua¬ 
li, di una società comuni¬ 
sta. Le domande che oggi 
assillano la mente tanto 
degli scienziati e degli 
onesti uomini di cultura, 
quanto dei semplici citta¬ 
dini, circa la sorte della 
umanità nei futuri decen¬ 
ni, hanno ricevuto una ri¬ 
sposta esplicita e convin¬ 
cente. Ancora una volta, co¬ 
me nel passato la Unione 
Sovietica si colloca alla 
avanguardia di tutto il ge¬ 
nere umano, non solo nella 
ricerca delLc soluzioni ne¬ 
cessarie per garantire la 
avanzata pacifica verso 
nuove mete di progresso, 
ma nel lavoro e nella lotta 
per dare inìzio a questa 
avanzata rendendola via 
via sempre più celere. Le 
parole d’ordine del con¬ 
gresso, che sono state: 
pace, lavoro, libertà, egua¬ 
glianza e fratellanza tra 
tutti i popoli esprimono la 
aspirazione comune di tut¬ 
ti gli uomini liberi. 

Il nuovo programma 
del PCUS è quali¬ 
tativamente diverso 
da tutti gli analo¬ 
ghi documenti del 
movimento operaio 

Nè ci deve stupire l’iste¬ 
rica «e fangosa campagna 
di contraffazioni della ve¬ 
rità e di aperte menzogne 
che oggi dilaga, a propo¬ 
sito del 22. Congresso, nei 
paesi occidentali e soprat¬ 
tutto nel nostro. Il fatto è 
anzi assai istruttivo, per¬ 
chè lo scopo è evidente. 
Di fronte a un congresso 
e a decisioni tali che ine¬ 
vitabilmente impongono il 
confronto tra la sicura 
avanzata della economia e 
della società sovietica ver¬ 
so una nuova tappa stori¬ 
ca, il comuniSmo, da una 
parte e la situazione cao¬ 
tica del mondo capitali¬ 
stico dall’altra, lo scopo 
evidente che l’avversario 
si propone è di impedire 
elle questo confronto ab¬ 
bia luogo. Per questo 
vengono aperte ancora una 
volta le cloache dcH’anti- 
comunismo, nella speran¬ 
za che ciò serva a nascon¬ 
dere la realtà. Ma questo 
obiettivo non sarà rag¬ 
giunto, perchè i fatti e la 
verità finiscono sempre 
per imporsi e anche per¬ 
chè ci siamo noi, capaci 
di farli conoscere a tutti 
1 cittadini. 

Punto di partenza e cen¬ 
tro dei lavori del congres¬ 
so c stata la approvazione 
del nuovo programma ilei 
Partito comunista, che pre¬ 
vede il passaggio a una 
nuova fase della evoluzio¬ 
ne economica e sociale, 
alla fase del comuniSmo. 
E’ noto a tutti che la di¬ 
stinzione tra la società so¬ 
cialista e la società comu¬ 
nista sta essenzialmente 
nel criterio della distribu¬ 
zione. Nella prima, la ba¬ 
se della distribuzione c il 
lavoro, nella seconda so¬ 
no, invece, i bisogni stessi 
degli uomini. Nella prima 
si dà a ciascuno secondo il 
suo lavoro, nella seconda 
si dà a ciascuno se¬ 
condo le necessità della 
sua esistenza. 

Stabilita questa differen¬ 
za sostanziale rimangono 
però aperti numerosi altri 
problemi, di importanza 
decisiva, relativi al carat¬ 
tere di una economia e di 
una società comunista e 
alla via che deve essere se¬ 
guita per arrivarci. 

Numerosi sono stati i 
pensatori che. nelle epo¬ 
che più diverse, si posero 
il problema di una società 
comunista, cioè di una so¬ 
cietà di uomini liberi e 
uguali, nella quale le ri¬ 
sorse della natura e le 
energie umane fossero uti¬ 
lizzate in modo razionale. 
Le descrizioni di questa 
nuova società furono pero 
tutte utopistiche, mancan¬ 


do in esse qualsiasi indi¬ 
cazione circa i mezzi ila 
impiegare e la via da se¬ 
guire per realizzarle. Non 
si usciva quindi dall’ambi¬ 
to della pura fantasia, di 
un sogno, talora di una 
critica, di una protesta, 
che prendeva la forma del 
paragone forzato tra l’or¬ 
dine sociale allora esisten¬ 
te e una serie di norme 
astratte, dedotte da prin¬ 
cipi morali e dalla generi¬ 
ca aspirazione all’ordine, 
alla eguaglianza e a un ra¬ 
zionale sviluppo della per¬ 
sona umana. Soltanto in 
alcuni dei socialisti utopi¬ 
sti della prima metà del 
secolo XIX, e particolar¬ 
mente in Saint Simon e 
nella sua scuola, lo studio 
dello sviluppo industriale 
determina ima maggiore 
concretezza, spingendo al¬ 
la ricerca di embrionali 
realizzazioni sperimentali 
di un rinnovato ordina¬ 
mento sociale. La sostanza 
però non cambia. « Al po¬ 
sto delPnzione sociale •— 
dice il Manifesto comuni¬ 
sta del 1848 — subentra... 
l’azione inventiva persona¬ 
le; al posto delle condizio¬ 
ni storiche della emanci¬ 
pazione, subentrano delle 
condizioni fantastiche; al 
posto del graduale orga¬ 
nizzarsi del proletariato 
come classe, una organiz¬ 
zazione della società esco¬ 
gitata di sana pianta». Cìli 
stessi fondatori del comu¬ 
niSmo scientifico, Marx cd 
Engels, per evitare di ca¬ 
dere in questa escogitazio¬ 
ne soggettiva non scesero 
mai alla descrizione di 
quale avrebbe potuto esse¬ 
re una società comunista, 
limitandosi a indicare il 
principio generale su cui 
dovrà essere fondata que¬ 
sta società e concentrando 
invece l’attenzione su que¬ 
gli obiettivi che avevano 
allora carattere immediato, 
e sulla necessità della con¬ 
quista del potere come 
strumento essenziale per 
la trasformazione dei rap¬ 
porti sociali. 

Ma oggi le condizioni og¬ 
gettive e soggettive sono 
radicalmente cambiate. Il 
potere è stato conquistato 
dalla classe operaia con la 
vittoria della Rivoluzione 
socialista del 1917. Le clas¬ 
si sfruttatrici, neH’Unione 
Sovietica, non esistono 
più. Esiste invece una so¬ 
cietà socialista omogenea, 
che sviluppandosi secondo 
le proprie leggi, è giunta a 
un plinto tale clic il pas¬ 
saggio alla società comuni¬ 
sta si presenta in modo 
concreto e diventa attua¬ 
bile. 

Già ai tempi ili Stalin si 
era discusso questo proble¬ 
ma. Nel dibattito del XXII 
congresso si è però ricorda¬ 
to che le condizioni del 
passaggio a una società co¬ 
munista che allora ven¬ 
nero indicate non corri¬ 
spondevano a questo pas¬ 
saggio nè lo garantivano. 
Si era parlato, tra l’altro, 
di una « organizzazione ra¬ 
zionale delle forze produt¬ 
tive »; si era allei-mato che 
fosse sufficiente raddoppia¬ 
re i salari c gli stipendi, 
rendere generale l’istru¬ 
zione superiore e cosi via. 
Oggi il problema è stato 
posto in modo ben diverso, 
su una salda base di dot¬ 
trina. Non si può pensare 
una società comunista co¬ 
me una società egualitaria 
a basso livello dì esistenza. 
Il livello di esistenza deve 
essere molto alto. Per rag¬ 
giungerlo è quindi neces¬ 
sario che le forze produtti¬ 
ve tocchino un altissimo li¬ 
vello di sviluppo c che il 
loro sviluppo sia continuo 
e progressivo. Solo a que¬ 
sta condizione è possibile 
applicare il principio della 
distribuzione secondo il bi¬ 
sogno. Questo significa clic 
per costruire una società 
comunista è necessario 
creare una solida base tec¬ 
nica materiale che assi¬ 
curi il passaggio a una più 
alta forma di organizza¬ 
zione sociale. Se questa ba¬ 
se non esiste non si oliò ar¬ 
rivare a una società co¬ 
munista. E’ questa base 
che la classe operaia e i 
popoli dcirUnione Sovieti¬ 
ca si propongono di crea¬ 
re nei prossimi venti anni 
e il nuovo programma del 
Partito comunista indica la 
via che dovrà essere se¬ 
guita e ì singoli obiettivi 
parziali che per giungere 
alla mèta finale devono es¬ 
sere realizzati. L’afTerma- 
zione ideale dei principi! 
comunisti non è quindi di¬ 
sgiunta. lontana dalle con¬ 
dizioni presenti, è anzi di¬ 
rettamente collegata con 
esse, con l’attività pratica, 
con l’opera quotidiana di 
trasformazione della socie¬ 
tà mediante la edificazio¬ 
ne econwuica. politica, so¬ 
ciale. 

Il nuovo programma del 
Partito comunista della 
Unione Sovietica, è por 
questo, qualitativamente 
diverso da tutti Rii analo¬ 
ghi documenti program¬ 
matici del movimento ope¬ 
raio. La dottrina e la prati¬ 
ca sono in esso, più che 
collegate, fuse assieme. Il 
socialismo e il comuniSmo 
non sono più soltanto 
scienza e critica dei rap¬ 
porti economici e sociali c 
previsione del loro svilup¬ 
po; sono la realtà di un 
rinnovamento sociale già 


iniziato e di cui si traccia 
con sicurezza lo sviluppo 
ulteriore. Il programma 
contiene quindi un vero e 
proprio piano di realizza¬ 
zioni economiche e sociali 
a grande prospettiva. Né :,i 
tratta di un sogno, ma del¬ 
la più reale delle realtà, e 
per molti e ben chiari mo¬ 
tivi. 

Prima di tutto, questo è 
il programma di una clas¬ 
se operaia e di un partito 
elio da 44 anni sono al pote¬ 
re. Se oggi si può parlare di 
costruzione di una società 
comunista, è perchè 44 an¬ 
ni fa la classe operaia e le 
masse lavoratrici unite at¬ 
torno ad essa hanno cac¬ 
ciato dal potere le vecchie 
classi sfruttatrici e reazio¬ 
narie, hanno conquistato il 
potere o per 44 anni lo 
iranno tenuto saldamente 
nelle loro mani, creando 
un nuovo Stato, difenden¬ 
dolo dagli attacchi prove¬ 
nienti da tutte le parti e 
organizzando su basi socia¬ 
liste tutta la vita del Paese. 
La elaborazione e la rea¬ 
lizzazione di questo piano 
di venti anni è la continua¬ 
zione, nelle condizioni 
odierne, della Rivoluzione 
di ottobre. 

In secondo luogo, la or¬ 
ganizzazione su basi socia¬ 
liste della economia e del¬ 
la società sovietica non si¬ 
gnifica soltanto che lo svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve e della ricchezza socia¬ 
le si compie. nell’Unione 
Sovietica, con un ritmo 
costante, ininterrotto e su¬ 
periore di gran lunga ai 
ritmi di sviluppo del ca¬ 
pitalismo. Significa pure 
elio è scomparsa, sostan¬ 
zialmente, la contrapposi¬ 
zione ilelle classi. Rimane 
la differenza tra il lavoro 
operaio e quello contadino, 
ma non vi sono più nè 
sfruttatori nò parassiti so¬ 
ciali. Non vi è concentra¬ 
zione di ricchezza nelle 
mani di singoli e l’incre- 
mentp produttivo può es¬ 
sere nella quasi totalità 
destinalo a elevare il livel¬ 
lo di esistenza delle masse 
lavoratrici. E* un punto sul 
quale bisogna insistere, 
perchè si comprenda come 
non basta l’aumento della 
ricchezza sociale a dar vi¬ 
ta a una società comuni¬ 
sta. Gli Stali Uniti, per 
esempio, sono forse, oggi, 
il più ricco dei paesi ca¬ 
pitalistici. ma di una ric¬ 
chezza che sgorga sia dallo 
sfruttamento degli opeini 
nel processo della produ¬ 
zione, sia dallo sfruttamen¬ 
to di popoli intieri su una 
scala mondiale. La scom¬ 
parsa delle classi .sfrutta¬ 
trici è condizione indispen¬ 
sabile perché il continuo 
aumento della produzione 
e della ricchezza so¬ 
ciale consenta il passaggio 
a una società comunista. 

Infine, si deve aggiunge¬ 
re elle la pianificazione 
economica è essa pure con¬ 
dizione indispensabile di 
questo passaggio. 11 piano 
di 20 anni, esposto nel nuo¬ 
vo Programma, è un piano 
di lunga prospettiva, che 
dovrà tradursi via via in 
piani, più o meno brevi, di 
esecuzione immediata. E’ 
però interessante osservare 
che a questo piano non si 
poteva giungere se non at¬ 
traverso l’esperienza ili 
una economia pianificata. 
Allo stesso moilo che nel¬ 
la economia capitalistica il 
profitto genera profitto e 
Io sfruttamento genera 
sfruttamento, in una eco¬ 
nomia pianificata il piano 
genera il piano, cioè pone 
la necessità di ampie pre¬ 
visioni prospettiche, condi¬ 
zionate e derivanti dalle 
mète già raggiunte c dal 
sempre più sicuro dominio 
della società sui fatti eco¬ 
nomici spontanei ol ele¬ 
mentari. Per questo il pas¬ 
saggio dal socialismo al co; 
niur isnio assume esso stes¬ 
so. a un determinato pun¬ 
to dello sviluppo, il carat¬ 
tere di necessità oggetti¬ 
va. e quindi di realizzabi¬ 
lità. 


I risultati del nuovo 
corso economico 
iniziato con la svol¬ 
ta del XX Con¬ 
gresso 

Fatte quote considera¬ 
zioni generali, credo sia 
ancora necessario .sottoli¬ 
neare come debbano con¬ 
siderarsi uniti, tanto da 
formare una cosa sola, i 
dati die attcstano l'ailcm- 
pimeuto e superamento 
degli obiettivi del piano 
settennale per i primi tre 
anni della sua applicazio¬ 
ne e gli obiettivi ilei piano 
ventennale. Se i primi non 
fossero stati realizzati, an¬ 
che questi ultimi non 
avrebbero potuto essere 
stabiliti 

Il XXII Congresso ha 
dunque preso atto dcH’im- 
petuoso progresso della co¬ 
struzione economica a par¬ 
tire dal XX Congresso, c 
cioè dal 1956 al 1961. 

In questi cinque anni so¬ 
no stati investiti dallo Sta¬ 
to nella economia nazio¬ 
nale 156 miliardi di rubli 


e cioè più di quanto sia 
stat<i investito in tutti gli 
anni ilei potere sovietico 
prima del XX Congresso. 
Ciò ha significato la messa 
in esercizio di circa 6 mila 
grandi stabilimenti statali, 
la messa in opera di altri 
30 mila chilometri di oleo¬ 
dotti e gasdotti, il sorgere 
di nuove città (Stavropol 
sul Volga, Volski, Tcneir- 
Tnn. Bratsk, ccc.). 

Nello stesso periodo la 
produttività del lavoro è 
aumentata del 43 per cen¬ 
to nell’industria, del 80 per 
cento nell’edilizia, del 58 
per cento nei trasporti fer¬ 
roviari. Si calcola che al¬ 
l’aumento della produtti¬ 
vità sia dovuto il 70 per 
cento di tutto l’incremen¬ 
to della produzione indu¬ 
striale. L’aumento della 
produttività ha portato 
neH’indu.strìa a una ridu¬ 
zione media dei costi del- 
l’il per cento e nei tra¬ 
sporti a una riduzione me¬ 
dia ilei costi del 22 per 
cento. E' bene aggiunge¬ 
re clic questo aumento del¬ 
la produttività non deriva, 
come nelle nostre fabbri¬ 
che, dal forzato taglio dei 
tempi e da una maggiore 
intensità dello sforzo lavo¬ 
rativo. ma deriva essen¬ 
zialmente dalla introdu¬ 
zione di nuove macchine c 
da misuro generali di rior¬ 
ganizzazione di tutto l’ap¬ 
parato della produzione. 

Questa riorganizzazione 
ha investito tutti gli aspet¬ 
ti della economia del Pae¬ 
se ha accresciuto le fun¬ 
zioni e lo responsabilità 
delle repubbliche federate 
nella pianificazione c nella 
edificazione economica, ha 
sviluppato l’iniziativa de¬ 
gli organismi locali di 
partito, degli organismi 
economici di base, dei 
Soviet. 

L’attenzione particolare 
dedicata alle regioni orien¬ 
tali lia permesso ili sfrut¬ 
tare nuove gigantesche ri¬ 
sorse energetiche, idriche 
e carbonifere, nella Sibe¬ 
ria; di utilizzare nuovi 
giacimenti di minerali fer¬ 
rosi nel Kasakhstan. gran¬ 
di giacimenti di gas natu¬ 
rali dcU’Usbekistan eoe. 
La base energetica della 
economia si è radicalmen¬ 
te spostata, dal carbone ai 
gas naturali, alla nafta e 
ai suoi derivati. 

Questo sforzo economi¬ 
co. che si è tradotto in 
cambiamenti qualitativi 
della stessa baso industria¬ 
le e in un esteso ammo¬ 
dernamento tecnico ili tut¬ 
te le branche della pro¬ 
duzione. ha avuto come 
conseguenza un nuovo, 
enorme sviluppo deH’in- 
dnstria. 

Per quanto riguarda la 
industria pesante bastano 
alcune cifre: 

— la produzione di ghi¬ 
sa è aumentata dal 1955 
del 53'. o raggiungendo i 
51,1 milioni di tonnellate; 

— la produzione ili ac¬ 
ciaio è aumentata del 57', o 
raggiungendo i 71 milio¬ 
ni di tonnellate; 

— la produzione ili pe¬ 
trolio è aumentata del 
134 r o raggiungendo i 166 
milioni dì tonnellate; 

— la produzione di gas 
è aumentata del 475 r ,ó 
raggiungendo 59,5 miliar¬ 
di ili metri cubi; 

— la produzione ili ener¬ 
gia elettrica è aumentata 
del 92'ó raggiungendo i 
327 miliardi di Kilovatto- 
ra (è come se fossero sor¬ 
te 50 nuove centrali della 
potenza di quella « Lenin » 
sul Dnieper); 

— la produzione di ce¬ 
mento è aumentata del 124 
per cento raggiungendo i 
51 milioni di tonnellate. 

Aumenti notevoli si so¬ 
no avuti anche ncH’indu- 
stria leggera e in partico¬ 
lare nella produzione di 
beni di consumo, che ne¬ 
gli anni intercorsi tra il 
XX c il XXII Congresso, 
è aumentata con ritmi 
considerevolmente supe¬ 
riori al passato: 

— la produzione di mo¬ 
bili e aumentata ilei 161 
per cento: 

— la produzione ili radio 
e televisori è aumentata 
del 57 'c (oltre 6 milioni 
ili apparecchi prodotti nel 
1961 contro i 4 milioni del 
1955); 

— la produzione ili fri¬ 
goriferi di uso domestico 
e aumentata di 4.8 volte; 

— la produzione di cal¬ 
zature di cuoio è aumen¬ 
tata del 63'^ (443 milioni 
di paia di scarpe prodotti 
nel 1961); 

— la produzione di tes¬ 
suti di lana è aumentata 
del 41V (452 milioni ili 
metri quadrati di tessuti 
di lana); 

— la produzione di oli 
vegetali è aumentata del 
48 per cento; 

— la produzione di lat¬ 
ticini e aumentata del 245 
per cento. 

Non meno lusinghieri ap¬ 
paiono i risultati ili tutti 
i rami dell’industria se in¬ 
vece di prendere come ba¬ 
se il XX Congresso, si 
prende come termine di 
rapporto il piano setten¬ 
nale approvato dal XXI 
Congresso. 

Come e noto il piano 
settennale prevedeva in 
sette anni un aumento del 
volume della produzione 
industriale globale dol- 
l’80'r circa, e cioè un in¬ 
cremento assoluto pari a 


quello elio era stato otte¬ 
nuto nei due decenni pre¬ 
cedenti. Per raggiungere 
quell’obiettivo ii piano 
settennale prevedeva nei 
primi tre anni un accre¬ 
scimento medio annuo del¬ 
la produzione industriale 
deH’8,3'A. Ebbene, nei tre 
anni trascorsi l’aumento 
medio annuo è stato in¬ 
voco del IO',! circa e ciò 
lia consentito di migliorare 
le previsioni finali di at¬ 
tuazione del piano. 

Al termine di sette an¬ 
ni, invece dei previsti 65- 
70 milioni di tonnellate ili 
ghisa ne saranno fusi 72- 
73 milioni. Invece dei pre¬ 
visti 86-91 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio se ne 
avranno probabilmente 95- 
97 milioni ili tonnellate 
(5-8 milioni più dell’at- 
tuale produzione degli 
Stati Uniti) e cosi via per 
l’energia elettrica, ii ce¬ 
mento. ■«? trattrici, la cin¬ 
ta, i mobili, j beni ili con¬ 
sumo durevole, ecc. 

Tre obiettivi: a) Uti¬ 
lizzare più razio¬ 
nalmente le risorse; 
b) Perfezionare la 
pianificazione; c) 
Migliorare la dire¬ 
zione . 

Lo sviluppo della pro¬ 
duzione industriale lui fat¬ 
to si che negli ultimi anni 
l’Unione Sovietica, che gin 
superava notevolmente gli 
Stati Uniti per i ritmi di 
produzione, abbia comin¬ 
ciato a superarli anche 
nell’incremento assoluto 
della produzione ri 1 molte 
importanti voci (acciaio, 
petrolio, ecc.). L’Unione 
Sovietica fornisce ora qua¬ 
si un quinto di tutta 
la produzione industriale 
mondiale; più dell’Italia, 
Inghilterra, Francia. Ca¬ 
nada, Giappone. Belgio e 
Paesi Bassi presi insieme. 
Produce cioè, con i suoi 
220 milioni di abitanti, più 
di quanto producano paesi 
altamente industrializzati 
con una popolazione com¬ 
plessiva di 280 milioni. 

Quali i problemi c be an¬ 
cora rimangono parzial¬ 
mente aperti nel settore 
dell’industria e che do¬ 
vranno essere affrontati e 
risolti nei prossimi anni, 
ucll’àmbito del pian,, di 
costruzione delle basi del 
comuniSmo? 

Il XXII Congresso lui ri¬ 
chiamato sostanzialmente 
l’attenzione sii tre proble¬ 
mi: a) più razionale utiliz¬ 
zazione delle risorse; b) 
costante perfezionamento 
della pianificazione; c) per¬ 
fezionamento dei metodi c 
degli strumenti di direzio¬ 
ne dell’economia naziona¬ 
le. E alla migliore soluzio¬ 
ne di questi problemi lui 
collegato l’esigenza — sul¬ 
la quale fortemente è sta¬ 
to posto l’accento — del 
massimo aumento possibi¬ 
le della produttività del 
lavoro. Dovrà essere infat¬ 
ti questo aumento il fatto¬ 
re principale per accresce¬ 
re dj quattro volte nei 
prossimi venti anni lu 
produzione industriale glo¬ 
bale. Con forza è però 
stato sottolineato che l’au¬ 
mento della produttività 
dej lavoro non dipen¬ 
de solo dallo slancio, 
dalla tenacia, dalla diligen¬ 
za, nò solo dalla capacità, 
conoscenza, elevata cultu¬ 
ra, tecnica avanzata, spiri¬ 
to innovatore. Tutto ciò è 
essenziale, ma insieme a 
questi fattori sono neces¬ 
sarie; 

a) una pianificazione elio 
rispetti severamente la 
proporzionalità nello svi¬ 
luppo dell’economia nazio¬ 
nale e che assicuri la pie¬ 
na corrispondenza dei pia¬ 
ni di produzione aj piani 
di rifornimento tecnico c 
materiale e la piena cor¬ 
rispondenza tic, piani di 
costruzione agli stanzia¬ 
menti di denaro, ai fonili 
materiali, alle forniture dì 
attrezzi e 

l> ) una giusta scelta, co¬ 
municameli te determinata, 
lielliuiliriz/o jj sviluppo 
dello singole branche del¬ 
l'industria. un rigoroso cal¬ 
colo economico c il con¬ 
trollo con il inetio de| ru¬ 
blo in tutte lo sfere dello 
produzione. 

Il compito del dirigente 
— ha osservato a questo 
proposito Krusciov — non 
può essere soltanto quello 
di < eseguire il piano a 
qualunque costo ». ma e 
lineilo ili raggiungere gli 
obicttivi del piano nel mo¬ 
llo piu economico. 

Importanti misuie per 
un costante perfezionamen¬ 
to della pianificazione :-o- 
no già state prese, sulla 
linea indicata dnl XX Con¬ 
gresso. con la costituzione 
ili regioni economiche e di 
« regioni economiche allar¬ 
gate », all’interno delle 
quali e stata realizzata una 
unicità di direzione (rispct- 
livament» co,-» i sovnarkos 
c con il consiglio dei sov- 
unrkos). con la costituzio¬ 
ne in ogni stabilimento di 
riserve e di fondi materiali 
circolanti, con l’aumento di 
responsabilità e autonomia 
degli organismi locali, ecc. 

Alcune dj queste misure 
si sono già tradotte in pre¬ 
cise noinic del nuovo Sta¬ 


tuto ilei partito sia per ciò 
che riguarda l’elevamento 
delle funzioni degli organi 
locali, ('estensione della lo¬ 
ro iniziativa e autonomia 
nella soluzione dei compili 
politico-economici che stan¬ 
no di fronte alla regione, 
al territorio, alla repubbli¬ 
ca, sia per ciò che riguarda 
(art. 42) la distinzione e 
non confusione ili compili 
tra le organizzazioni di par¬ 
tito, i Soviet, i sindacati, 
le cooperative, ecc. 

Problemi particolari si 
pongono ancora nel .setto¬ 
re dell’edilizia. Secondo i 
dati presentati al XXII 
Congresso la costruzione 
di case d’abitazione ha 
avuto in questi anni uno 
slancio senza, precedenti. 
Negli ultimi cinque anni 
sono state costruite più ca¬ 
se che in tutti i precedenti 
quindici anni: 50 milioni 
ili persone, cioè circa un 
quarto ili tutta la popola¬ 
zione, ha ricevuto nuovi 
alloggi. Per ogni mille abi¬ 
tanti si costruisce ncl- 
rUiiioii,. Sovietica il dop¬ 
pio degli appartamenti elio 
negli Stati Uniti e in Fran¬ 
cia, e più del doppio che 
in Inghilterra e in Italia. 
Malgrado ciò il problema 
degli alloggi resta ancora 
un problema assai acuto. 
Ciò è in parte dovuto ad 
errori passati, in parte al 
rapido processo di inurba¬ 
mento (alla fine del piano 
settennale la popolazione 
urbana crescerà di quindi¬ 
ci milioni più di quanto 
si prevedesse), e in parte 
a difetti dì coni'(linamente) 
e direzione di fabbrica e 
cantieri. 

Quanto all’agricoltura, 
essa è il settore dove mag¬ 
giormente si è concentrata 
i’attcnzioue nel periodo 
tra il XX e il XXII con¬ 
gresso e di cui più si è 
parlato nel congresso stes¬ 
so. E si capisce il perchè. 
Il settore agricolo è quel¬ 
lo che più ha scontato le 
conseguenze della guerra, 
il prezzo di passati errori 
e gravi difetti di direzione, 
inoltre, si impone cd è in 
corso un ampio processo 
di riorganizzazione quali¬ 
tativa, clic comporta un 
esteso mutamento delle 
culture, la liquidazione 
dei vecchi, arretrati siste¬ 
mi di rotazione, l'adozio¬ 
ne di sistemi nuovi, legati 
alla crescente meccanizza¬ 
zione del lavoro agricolo, 
a nuovi metodi di lavoro, 
alla vasta utilizzazione dei 
concimi chimici, ccc. 

Dopo il XX congresso i 
vecchi indirizzi di lavoro 
nelle campagne sono stati 
radicalmente rinnovati. E’ 
stato aumentato l’interesse 
materiale dei colcosiani e 
dei lavoratori dei soveos 
al progresso agricolo; alle 
consegne obbligatorie di 
prodotti allo Stato è stato 
sostituito l’acquisto c i 
prezzi d'acquisto sono au¬ 
mentati; sono passate in 
proprietà deU'organizza- 
zione contadina le macchi¬ 
ne e i trattori: la pianifica¬ 
zione delle culture è stata 
lasciata completamente al¬ 
l'iniziativa locale; sono 
state dissodate enormi 
estensioni di terre vergini; 
nel quinquennio 1956-1960 
gl» investimenti nell’agri¬ 
coltura sono quasi raddop¬ 
piati. 

i risultati di questa nuo¬ 
va politica agraria sono 
stati positivi e notevoli. La 
produzione media annua di 
grano è aumentata, rispet¬ 
to agli anni del precedente 
quinquennio, del 42 per 
cento; ilei 90 per cento 
quella delle barbabietole; 
tiell’87 per cento quella dei 
lino: ilei 38 per cento della 
frutta; del 56 per cento del- 
Fuva. Di notevoli percen¬ 
tuali è aumentato il bestia¬ 
me. tanto clic il consumo 
della carne è cresciuto del 
73 per cento, quello del lat¬ 
te del 102 per cento e cosi 
via. II ritardo denunciato 
in precedenti riunioni non 
è ancora stato superato to¬ 
talmente in tutte le regioni, 
ma solo in alcune. Sono sta¬ 
ti yierò creali lutti i mez¬ 
zi necessari perchè sia su¬ 
perato e tutta l’agricoltura 
s* allinei al celeri* sviluppo 
delle altre brani Ile del- 
l’e.'onomia 

I granili successi ottenuti 
nella realizzazione del pia¬ 
li » settennale per i primi 
ire anni hanno consentito 
la olalwrazione del piano 
programmatico ventennale, 
con la certezza che gli 
obiettivi clic questo indica 
possono essere raggiunti. 

E* ditlieile raccoglierli in 
poche cifre. Non vengono 
infatti fissati traguardi per 
tutti i settori, ma si danno 
indicazioni di lavoro e si 
pone l'accento su alcune 
mete di ordine qualitativo, 
sulle quali si e concentrata 
la discussione al congresso. 
Obiettivo principale e ge¬ 
nerale è di elevare nei pros¬ 
simi dieci anni la produ¬ 
zione industriale di circa 
due volte e mezzo, supe¬ 
rando cosi il livello attuale 
della produzione industria¬ 
le degli Stati Uniti e di 
elevare nel corso di venti 
anni il volume della pro¬ 
duzione di almeno sei vol¬ 
te. In questo ambito pos¬ 
sono essere indicati tra gli 
altri i seguenti obicttivi 
spec ilici: 

— costruire 640 nuove 
centrali idro e termoelet¬ 
triche per raggiungere, al¬ 


la fine dei venti anni, 
2700-3000 miliardi di olii- 
lovattora di produzione an¬ 
nuale (attuale produzione 
degli Stati Uniti: 872 mi¬ 
liardi di chilovattora); 

— raggiungere, in 20 an¬ 
ni. 250 milioni di tonnel¬ 
late d’acciaio all’anno (at¬ 
tuale produzione degli Sta¬ 
ti Uniti: 91 milioni); 

— mettere in funzione 
2800 nuove fabbriche me¬ 
talmeccaniche; 

— aumentare di 60 vol¬ 
te la produzione di resina 
e materie plastiche; di 
15 volte la produzione di 
fibre sintetiche e tessuti; 
di 10 volte la produzione 
ih fertilizzanti chimici; di 
5 volte la produzione di 
cemento; 

— attuare un sistema 
navigabile unificato per 
congiungere tutte le prin¬ 
cipali vie di navigazione 
interna della parte euro¬ 
pea dell’Unione Sovietica c 
cosi via. 

Una parte importante 
avrà nel piano ventennale 
l’attuazione di una dislo¬ 
cazione sempre più razio¬ 
nale dell’industria. Al ter¬ 
mine ilei piano ventennale 
le regioni situate all’est de¬ 
gli Urali produrranno tan¬ 
to acciaio, estrarranno tan¬ 
to petrolio, minerale di 
ferro, carbone quanto se ne 
produce ed estrae oggi in 
tutta ITmiime. Ber quanto 
riguarda l’energia elettrica, 
rnlluminio, il gas e la pro¬ 
duzione ili macchine que¬ 
ste regioni supereranno eia 
sole ili parecchie volte i 
livelli attuali. Quanto agli 
obiettivi di qualità essi 
• sono soprattutto collegati 
alla ricerca dei metodi più 
idonei nll’uumeuto della 
produttività del lavoro 
(meccanizzazione, automa¬ 
zione, elettrificazione, pro¬ 
gressivi mutamenti della 
struttura industriale c del 
rapporto tra i vari settori 
industriali, ecc.). La pro¬ 
duttività del lavoro dovrà 
aumentare di oltre due vol¬ 
te nel corso dei prossimi 
dicci anni e di quattro vol¬ 
te e mezzo nel corso dei 
prossimi venti anni. Fra 
venti anni la produttività 
del lavoro ucirindustrin so¬ 
vietica supererà l’attuale 
livello americano di circa 
due volte, mentre nella 
produzione oraria questo 
distacco — tenuto conto 
della riduzione della gior¬ 
nata di lavoro — sarà no¬ 
tevolmente superiore. 

Ber quanto riguarda la 
produzione agricola l’obict¬ 
tivo complessivo del pro¬ 
gramma ventennale è di 
aumentarne il volume com¬ 
plessivo di tre volte e mez¬ 
zo (di circa due volte c 
mezzo al termine dei primi 

10 anni). Nel quadro di 
questo obiettivo globale è 
previsto un aumento della 
produzione cerealicola glo¬ 
bale di oltre due volte; del¬ 
la produzione di carne ili 
quasi quattro volte; della 
produzione di latte di due 
volte. 

/ problemi dell'agri¬ 
coltura legati allo 
aumento della pro¬ 
duttività del lavoro 

Alleile nell’agricoltura 
uno dei fattori decisivi do¬ 
vrà essere l’aumento della 
produttività del lavoro per 
cui sono previsti ritmi su¬ 
periori a quelli previsti 
nel settore industriale. La 
produttività del lavoto in 
agricoltura dovrà aumen¬ 
tare di almeno due volte 
e mezzo in dicci anni e di 
cinque, sci volte in venti 
anni. Ciò come conseguen¬ 
za di una ulteriore mecca¬ 
nizzazione ed elettrificazio¬ 
ne. della introduzione di 
metodi più avanzati di or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
dello sviluppo delia chimi¬ 
ca e dell’attuazione di un 
vasto programma di im¬ 
pianti di irrigazione. 

A fianco di questi fattori 

11 programma ventennale e 
il dibattito congressuale 
hanno richiamato Fattcu- 
zione su una serie di altri 
fattoi:, strettamente legati 
a una ulteriore estensione 
lidia democrazia socialista 
sul luogo del lavoro, al 
massimo sviluppo delie ba¬ 
si democratiche delia dire¬ 
zione economica, al perfe¬ 
zionamento della gestione 
centralizzata statale delia 
economia, nonché dei rap¬ 
porti esistenti all'interno 
della struttura colcosiana. 

Tra i problemi affrontati 
e le esigenze poste dal pro¬ 
gramma ventennale c rial 
dibattito congressuale e be¬ 
ne ricordare la permanen¬ 
te ricerca di un giusto rap¬ 
porto fra accumulazione e 
consumi in sede di riparti¬ 
zione del reddito; il perfe¬ 
zionamento dei criteri rii 
definizione delle norme di 
lavoro nei colcos per por¬ 
tarli al livello e alle for¬ 
me tipiche delie aziende 
statali: lo sviluppi» dei rap¬ 
porti produttivi intcrcolco- 
siani, attraverso i quali il 
processo di socializzazione 
della economia supererà i 
limiti dei singoli colcos; 
lo sviluppo della democra¬ 
zia nelle aziende agricole 
statali, elevando la funzio¬ 


ne dei collettivi di operai 
e impiegati, delle assem¬ 
blee generali e delle confe¬ 
renze di produzione sia per 
quanto concerne l’anda¬ 
mento aziendale, sia per 
quanto concerne la gestio¬ 
ne dei servizi sociali e. in¬ 
fine, sviluppo di legami di¬ 
retti tra colcos, soveos e 
aziende industriali locali, 
per organizzare in comune 
varie attività produttive. 

Queste misure devono 
poi essere considerate nel 
quadro di norme più gene¬ 
rali, volte a perfezionare 
la pianificazione e i metodi 
di direzione delFeconomia 
nazionale. Ricordiamo a 
questo proposito due im¬ 
portanti alfermazioni del 
programma ventennale e 
del Congresso. La prima e 
che nel quadro di un unico 
piano economico naziona¬ 
le continueranno a esten¬ 
dersi l’autonomia econo¬ 
mica e i diritti delle azien¬ 
de e degli organi locali e 
una funzione crescente do¬ 
vranno avere piani e pro¬ 
poste che vengono dal bas¬ 
so, a partire dalle aziende. 
La seconda è che nella 
edificazione comunista do¬ 
vranno essere utilizzati 
pienamente i rapporti mer¬ 
cantili e monetari, in con¬ 
formità al nuovo contenuto 
proprio ili tali rapporti noi 
periodo del socialismo. 

Gli indici dello sviluppo 
economico non sono però 
in alcun mollo sufficienti 
a dare il quadro delia ra¬ 
dicale trasformazione so¬ 
ciale che si deve compiete 
col passaggio alla società 
comunista. Al centro della 
attenzione devono stare gli 
uomini, le loro condizioni 
di esistenza e i loro rappor¬ 
ti nella società civile. Già 
oggi, un contatto non su¬ 
perficiale con le maestran¬ 
ze ili una officina sovietica 
o con gli studenti di una 
scuola ci rivela i caratteri 
ili una nuova umanità che 
avanza sulla scena. La di¬ 
stensione degli animi, l’as- 
senza di ogni paura, la si¬ 
curezza di sé stessi, la fi¬ 
ducia iieU’avvenire. la cor¬ 
dialità reciproca e il consa¬ 
pevole impegno di lavoro 
sono le cose che più colpi¬ 
scono e che non sempre esi¬ 
stettero nel passato, quan¬ 
do i popoli sovietici dovet¬ 
tero superare ogni sorta 
di durissime prove e di 
sofferenze. 

11 programma ventenna¬ 
le prevede un continuo mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni materiali dell’esistenza; 

raumento dei redditi rea¬ 
li degli operai e degli im¬ 
piegati (tenuto conto dei 
fondi sociali) di circa due 
volte nei prossimi dieci an¬ 
ni e di oltre tre volte in 
venti anni; 

raumento dei redditi rea¬ 
li dei colcosiani di più di 
due volte nei prossimi dieci 
anni e di oltre quattro vol¬ 
te in venti anni: 

la soluzione integrale del 
problema degli alloggi (un 
appartamento confortevole 
per ogni famiglia) entro i 
venti anni e la graduale 
abolizione delle pigioni nel 
secondo decennio: 

l’uso gratuito, al termine 
del secondo decennio, dei 
trasporti comunali • c dei 
servizi comunali (acqua, 
gas, riscaldamento); 

la riduzione a sei ore del¬ 
la giornata lavorativa nei 
prossimi dicci anni con un 
giorno di riposo settimana¬ 
le e. dove questo non sar i 
possibile, la riduzione co¬ 
munque della settimana 
lavorativa a 34-36 ore con 
ilue giorni ili riposo (gior¬ 
nata ili lavoro di cinque ore 
o comunque settimana la¬ 
vorativa ili 30 ore nei set¬ 
tori nocivi); 

il prolungamento delle 
vacanze annuali dei lavo¬ 
ratori (sino ad un mese): 

l’alimentazione gratuita 
(pranzo) nelle mense 
aziendali sia per gli operai 
e impiegati cbe per i colco¬ 
siani (secondo decennio del 
piano ) : 

L'abolizione di qualsiasi 
imposta sui cittadini a par¬ 
tire già dai prossimi anni. 

Nel complesso, si preve¬ 
de che alla fine del ven¬ 
tennio i! guadagno medio 
reale di ogni lavoratore so¬ 
vietico supererà del 75 pcv* 
cento il guadagno medio 
odierno del lavoratore ame¬ 
ricano. 

E' un grande balzo ::i 
avanti, che si annuncia e s< 
compie nel momento in cu: 
noi sappiamo quanto siano 
pesanti le condizioni di esi¬ 
stenza de; lavoratori nei 
paesi capitalistici anche 
pai sviluppati e tragiche, a: 
Imi::; della morte per fa¬ 
me. quelle delle popolazio¬ 
ni dei nuovi Stati liberi e 
dei paesi ancora colonia!: 
Non è però ancora tutto e 
forse non è neanche l’es¬ 
senziale- Bisogna chieder-: 
sempre quale e stato il 
punto di partenza, nel 1917. 
deila edificazione social.- 
sta. confrontarlo col min¬ 
io ih partenza, allo stesso 
anno, delle società capitai.- 
stirile pili progredite, r - 
cordare : lunghi anni di 
guerra civile e «li guerra 
contro gli aggressori ester¬ 
ni c po: concludete. Intan¬ 
to. e fuori dubbio clic ;! 
livello medio di esister./.i 
del lavoratole sovietico, og¬ 
gi. e nettamente superiore 
a quello medio ilei lavora¬ 


tore italiano. Lo conferma¬ 
no le stesse statistiche del¬ 
le Nazioni Unite. Ma net¬ 
tamente superiore non solo 
al livello italiano, ma a 
quello di tutti gli altri 
grandi paesi capitalistici e 
il livello della cultura, del¬ 
la coscienza sociale, della 
partecipazione consapevole 
dei singoli alla direzioni- 
delia vita economica e del¬ 
la vita collettiva. In tutti 
questi campi sono previsti 
impressionanti progressi. 
Non e concepibile, infat¬ 
ti, la costruzione di una 
società comunista se non 
sulla base di un continuo 
progredire delle conoscen¬ 
ze scientifiche e della pro¬ 
pagazione di queste cono¬ 
scenze nella grande massa 
dei lavoratori di tutte le 
condizioni. La scuola me¬ 
dia sarà quindi frequentata 
per dieci anni da tutti i 
cittadini, verrà moltiplica¬ 
to il numero delle scuole 
professionali, degli istituti 
tecnici, delle Università, il 
numero degli ingegneri, 
dei tecnici specializzati, 
degli agronomi, dei medici, 
dei professori. 11 campo 
della scienza è del • resto 
quello sul quale già ora i 
paesi capitalistici ricono¬ 
scono di essere stati non so¬ 
lo raggiunti, ma superati, 
soprattutto in alcuni set¬ 
tori, come la cosmonauti¬ 
ca e altri. 

Il significato rinno¬ 
vatore delle misure 
tendenti a ridurre 
progressivamente le 
funzioni dello Stato 

A noi interessa però, in 
modo particolare, il campo 
della vita civile, dei rap¬ 
porti dei cittadini tra di 
loro e ilei cittadini con lo 
Stato. Nei paesi capitalisti¬ 
ci assistiamo a un palese e 
continui» regresso, che ri¬ 
guarda tanto le tradiziona¬ 
li libertà democratiche, 
quanto le libertà sindacali 
e la vita quotidiana. I" ini 
fatto elle la dove esisto, 
in questi paesi, un più al¬ 
to livello ili esistenza ma¬ 
teriale. ivi la vita degli uo¬ 
mini subisce un processo 
di impoverimento e quasi 
ili degradazione, che si ri¬ 
flette, a sua volta, persi- 

110 nella produzione arti¬ 
stica. L’uomo tende a iso¬ 
larsi dai suoi simili, schiac¬ 
ciato dalla macchina della 
produzione, sfinito dallo 
sforzo produttivo, lega!.» 
artificiosamente a forme ili 
impiego del tempo libero 
cbe sono imposte dall’alto 
e che finiscono per gene¬ 
rare la noia e il disgusto. 
Egli è inoltre privo di qual¬ 
siasi possibilità ili avere un 
peso e un valore decisivi 
nella organizzazione della 
vita collettiva. L'ila socie¬ 
tà comunista deve muover¬ 
si nella direzione opposta, 
per rendere la vita degli 
uomini meno pesante o più 
ricca, ricca soprattutto del¬ 
la partecipazione attiva al¬ 
la soluzione del problemi 
economici e sociali, ricca 

111 iniziativa e di quella ve¬ 
ra libertà clic sta nel sen¬ 
tirsi autori di un contìnuo 
miglioramento e progresso 
di tutto l’organismo socia¬ 
le. Su questa base sorge 
una morale nuova, che li¬ 
quida l'egoismo, e non lo 
liquida con prediche inuti¬ 
li. ma facendo deH'uomo il 
centro di molteplici rap¬ 
porti collcttivi, sopiti una 
base di eguaglianza e di 
fraternità. 

E’ questo il significato 
profondo dello misure che 
il XX congresso ha previ¬ 
sto per ridurre progressi¬ 
vamente le funzioni dello 
Stato, trasmettendole a li¬ 
bere associazioni di citta¬ 
dini per vivificare tutte le 
esistenti organizzazioni di 
massa, dai Soviet ai Co¬ 
mitati dj fabbrica, dai 
Sindacati alle organizza¬ 
zioni di assistenza, alle as¬ 
sociazioni giovanili, a quel¬ 
le femminili in via di rico¬ 
stituzione e cosi via. Que¬ 
ste misuie. prese nel Io:«> 
assieme, modificano senza 
dubbio la tradizionale fi¬ 
sionomia politica della so¬ 
cietà sovietica, per cii; già 
oggi ad essa non si adatta 
più la definizione di ditta¬ 
tura del proletaria’,.», e-- 
sondo oramai in corso la 
trasformazione dello Sta:., 
della dittatura del proleta¬ 
riato in uno Stato di tutto 
il popolo. 

E’ stato osservato e cri- 
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costrizione, mentre il se¬ 
condo è fondato su una 
adesione volontaria, cosi 
come sono fondate su una 
adesione volontaria le al¬ 
tre organizzazioni, cui spet¬ 
terà di adempiere i com¬ 
piti cui oggi attende lo 
Stato. Inoltre non si deve 
dimenticare che il partito 
è sempre stato, è tuttora e 
continuerà nd essere, nella 
Unione Sovietica, il vero 
dirigente delle attività eco¬ 
nomiche, per (pianto ri¬ 
guarda i loro indirizzi ge¬ 
nerali e la mobilitazione 
delle masse. 

Questa è dunque una 
particolarità della situa¬ 
zione sovietica, che ò dif¬ 
ficile possa scomparire in 
un breve volgere di anni. 
In altri paesi, dove non 
esista un regime di partito 
unico, dove siano state di¬ 
verse le condizioni dello 
sviluppo politico, dove le 
assemblee rappresentative 
di tipo parlamentare ab¬ 
biano conservato una fun¬ 
zione di primo piano nella 
costruzione di una società 
socialista, anche nel pas¬ 
saggio a una società comu¬ 
nista le cose potranno con¬ 
figurarsi in modo diverso 
da ciò che è previsto nel¬ 
l'attuale nuovo programma 
del Partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Certo è che il partito 
stesso dovrà subire una 
p re fonda trasformazione 
interna, nel senso dello 
sviluppo della iniziativa, 
della vita democratica e 
dei contatti con le masse. 
Dovrà diventare, nel pro¬ 
prio seno e nel rapporto 
con i lavoratori, un model¬ 
lo dei nuovi rapporti di li¬ 
bertà, di reciproca colla¬ 
borazione e di fraternità 
sui quali si reggerà tutta 
la società comunista. 

L’estinzione dello Sta¬ 
to è tale processo che le 
forme della sua attuazione 
non possono oggi essere 
prevedute che in modo 
molto generale, lasciando 
vm ampio spazio alla crea¬ 
zione e alle iniziative che 
dovranno partire dalle ba¬ 
si stesse della nuova so¬ 
cietà. 

Un programma come 
quello clic il XXII congres¬ 
so ha approvato non sarà, 
naturalmente, di attuazio¬ 
ne molto facile. La sua 
attuazione richiederà la¬ 
voro, sforzo, unità di 
intenti e intelligenza crea¬ 
tiva. Se guardiamo attorno, 
però, a ciò che dicono, pro¬ 
pongono e fanno tutte le 
altre correnti politiche e 
sociali, dobbiamo conclu¬ 
dere che questo documento 
contiene le sole parole nuo¬ 
ve elle da molto tempo in 
qua siano state dette agli 
uomini, i soli impegni fe¬ 
condi, le sole speranze di 
luminoso avvenire per il 
genere umano. Mentre la¬ 
vorava il XXII congresso 
era riunita a Roma una as¬ 
semblea di tutti i partiti 
della Seconda Internazio¬ 
nale; pochi mesi prima era 
stata pubblicata l’ultima 
enciclica sociale della Chie¬ 
sa cattolica. I partiti della 
Seconda Internazionale so¬ 
no ripartiti da Roma senza 
essere riusciti a mettere 
assieme neanche una bre¬ 
ve risoluzione sui compiti 
e sulle prospettive del mo¬ 
vimento operaio nel mo¬ 
mento presente. 

Il testo che essi discus¬ 
sero e non furono nemme¬ 
no in grado di approvare 
era per la metà un volga¬ 
rissimo libello nnticoiminì- 
st.i e una preoccupata ome¬ 
lia per la situazione che si 
è cicuta nei paesi che han¬ 
no spezzato il giogo colo¬ 
niale e dove non si dà più 
retta ai partiti socialde¬ 
mocratici. Il resto è defi¬ 
nito dall'assenza di qual¬ 
siasi precisa indicazione 
sia di una prospettiva di 
avanzata del movimento 
operaio nel mondo occiden¬ 
tale. sia delle lotte neces¬ 
sarie per rendere possibile 
questa avanzata. Quanto 
alla recante ultima encicli¬ 
ca sociale tirila Chiesa, 
per quanto rispetto noi 
possiamo sentire jier colo¬ 
ro elle ne sono s'uti gli au¬ 
tor;. non si può sfuggire 
alla impressione che il 
pensiero sociale cattolico 
vi farcia la figura della 
cavalcatura di Sancio Pan¬ 
cia. che non sapeva arri¬ 
vare che in ritardo. Fa un 
po’ pena, sentir ammettere 
con grande fatica che lo 
Stato può attribuirsi delle 
fun/ami nel campo econo¬ 
mico. ma che la proprietà 
dei me//- d: produzione e 
s.u ros..ntu. «piando si sa 
che ogg. la terza parte del 
gene; .- umano ha soppres¬ 
so line-ta pioprieta e at- 
tr.la.ito allo Stato la dile¬ 
zione d< ila v.ta economica. 

Il pi r.s.eio sociale rntli*- 
1.co pori può dunque espri- 
ir.ort. ne; confronti con 
questa parte cosi impor¬ 
tante del genere umano, 
ali:»» che degli anatemi? Se 

10 fa. vuol dire che si scii¬ 
te ed e marnai tagliato fuo- 

11 d.»i \ .\o corso degli av¬ 
veramenti reali La nostra 
Op::i.»'ii • e. invece, che un 
incoili;»* tra una parte, al- 
nien»». ilelìe forze cattoli¬ 
che e color»"* ciie lottano 
c m t.,iito success»» per 
cren.» nu<>v. »»;dm.imeni■ 
s.*<*!»ll sia una necessità 


cui a lungo non si potrà 
sfuggire. 

La dottrina marxista è 
la sola che è oggi in grado 
di comprendere e spiegare 
tutta la realtà, sia quella, 
ancora lontana da noi. di 
una società socialista in 
sviluppo verso il comuni¬ 
Smo. sii. quella dei contra¬ 
sti che lacerano il mondo 
imperialista, della lotta di 
classe che si sviluppa in 
questo mondo e nei paesi 
già coloniali. Per questo il 
marxismo continua ad es¬ 
sere, per tutti coloro che 
aspirano a un mondo mi¬ 
gliore. la sola efficace gui¬ 
da per Pozione e il nuovo 
Programma del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovie¬ 
tica acquista un valore non 
solo per il partito e il Pae¬ 
se che lo hnnno approvato, 
m i per tutta la classe ope¬ 
raia, per tutti i lavoratori, 
per le fo» ze progressive del 
inondo iutiero. 

La conferma della 
non inevitabilità 
della guerra ribadi¬ 
sce la linea scatu¬ 
rita dal XX Con¬ 
gresso 

I.a recente assemblea dei 
comunisti sovietici ci ha 
dato, daH'iniz.io alla line e 
a proposito di tutte le que¬ 
stioni. una piena conferma 
della linea politica che ven¬ 
ne fissata nel litòti, dal XX 
Congresso. A questa linea 
politica ci si è sostanzial¬ 
mente richiamati, e a nes¬ 
suno piu» sfuggire l'impor¬ 
tanza di questo fatto. 11 
XX congresso non rinnovò 
infatti soltanto gli indirizzi 
della costruzione economi¬ 
ca e della vita interna del¬ 
l’Unione Sovietica, ma det¬ 
te nuovi orientamenti a tut¬ 
to il movimento operaio e 
comunista. Non dico nulla 
di nuovo se affermo ohe 
noi eravamo rimasti per¬ 
plessi e anche malcontenti 
e critici, quando era appar¬ 
sa. in precedenti riunioni, 
la tendenza a dimenticare <> 
mettere in sordina questo 
fatto. Lo decisioni del XX 
congresso, e particolarmen¬ 
te le tesi relative alla pos¬ 
sibilità di evitare un nuovo 
conflitto mondiale, alle di¬ 
versità (felle vie di accesso 
al socialismo e cosi via «*1>- 
bero per noi una grandis¬ 
sima importanza. Non per¬ 
chè ci portassero n una re¬ 
visione della linea politica 
da noi seguita neU'ullimo 
ventennio, ma perchè, con¬ 
fermando la giustezza di 
(piesta linea, ci offrirono 
la possibilità di approfon¬ 
dirla, di dare ai essa una 
migliore giustificazione, di 
svilupparla con maggiore 
coraggio nelle condizioni 
odierne, di collegare me¬ 
glio. in tutto il nostro lavo¬ 
ro. la pratica con la teo¬ 
ria compiendo un ampio 
processo di rinnovamento 
delle nostre forze. Dal 
XXII esce quindi, per noi, 
un nuovo impulso a proce¬ 
dere per questo cammino. 
Kd è con questo spirito che 
esamineremo alcune delle 
questioni che oggi, in rela¬ 
zione con il recente con¬ 
gresso. si dibattono nell’o¬ 
pinione pubblica, nel movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale e anche nelle file del 
partito. 

L'affermazione che la 
guerra non e inevitabile e 
stata confermata senza al¬ 
cuna riserva, anche se il 
congressi» ha dovuto tener 
conto del modo come si è 
aggravata la situazione in¬ 
ternazionale negli ultimi 
mesi. Proprio in questa si¬ 
tuazione più grave e risul¬ 
tato chiaro che la potenza 
dell'Unione Sovietica, la 
solidità del campo dei paesi 
socialisti, (‘attaccamento al¬ 
la causa della pace di un 
forte gruppo di Stati non 
impegnati c la resistenza 
dei popoli pesano sulla bi¬ 
lancia in modo da rendere 
molto difficile, a chi lo vor¬ 
rebbe. di scatenale un nuo¬ 
vo conflitto armato. Lo si 
e visto, in parte, anche 
il 13 agosto, (piando la Re- 
; pubblica democratica tede- 
1 sca decise di darsi una fron- 
I tiera normale, come hanno 
' tutti gli Stati, e le smar- 
I glassate e le minacce delle 
potenze occidentali finiro¬ 
no in nulla. 

Il XXII congresso ha 
conntribuito alla distensio¬ 
ne dei rapporti internazio¬ 
nali. sia riconfermando che 
la politica dei paesi socia¬ 
listi è una politica di. pa¬ 
cifica coesistenza e di n»>’i 
intervento negli affali in¬ 
terni di altri paesi, sia per 
il modo c ome e stato j»OSò> 
j il problema del trattato di 
pace per la Germania, sia 
I per la chiara dichiarazione 
l che, a proposito di questo 
piohlcma e di tutti gli altri 
oggi aperti. l’Unione Sov.e- 
ticn è pronta a condurre 
trattative in cui sì tenga 
conto degli interessi di Xut- 
*e le parti. 

Non dobbiamo |>erò cre¬ 
dere che questo contributo 
alla distensione significhi 
che si deve interrompere o 
indel»olirc la lotta delle 
masse lavoratrici per la 
pace, per isolare e battere 
il partito della guerra. Que¬ 
sta lotta ha preso un di¬ 
screto sl.inca, ila noi. m 
I Italia. c»ime pure in Fran¬ 


cia. K’ necessario conti¬ 
nuarla ed estenderla, sino 
a che non siano stati rag¬ 
giunti risultati concreti al¬ 
meno neU’orientamento e 
nelle iniziative del governo 
italiano, e anche perchè ciò 
che viene fatto in Francia e 
in Italia serva di esempio 
per altri paesi, dove non ci 
si muove ancoru conte sa¬ 
rebbe necessario. Noi con¬ 
fermiamo che il nostro 
obiettivo è di ottenere che 
il governo italiano rompa 
ogni solidarietà con ì grup¬ 
pi atlantici oltranzisti e 
prenda l'iniziativa di con¬ 
crete proposte, sia per 
la soluzione delle que¬ 
stioni legate a| trattato 
di pace con la Germa¬ 
nia, sia per sollecitare e 
dare inizio a nuove tratta¬ 
tive per il disarmo genera¬ 
le, per creare in Europa 
zone disatomizzate, per 
mettere al bando le armi 
atomiche e nucleari, e quin¬ 
di rendere possibile la line 
di qualsiasi esplosione ato¬ 
mica sperimentale, sia nel¬ 
l'atmosfera. che sottoterra, 
nel mare o nel cosmo. 

A proposito delle esplo¬ 
sioni atomiche sperimenta¬ 
li che l’Unione Sovietica 
è stata costretta a ripren¬ 
dere e ha ripreso, dopo 
averne solennemente av¬ 
vertito sin i suoi popoli che i 
i popoli di tutto il mondo, 
voi avete visti» quale for¬ 
sennata campagna antico¬ 
munista si sta sviluppan¬ 
do. Di fronte a questa cam¬ 
pagna, dobbiamo guardarci 
i dal prendere una posizione 
difensiva. Dobbiamo avere 
e portare tra le masse una 
forte posizione di attacco o 
ili denuncia del cosiddetto » 
mondo occidentale e dei ! 
suoi corifei. 

Tutti questi giornali bor¬ 
ghesi, tutti questi partiti 
più o meno governativi, so 
ne sono sempre infischiati 
e se ne infischiano tuttora 
della prospettiva di una 
guerra di sterminio atomi¬ 
co e dei pericoli delle ra¬ 
diazioni provocate dalle 
esplosioni sperimentali. Ba¬ 
sta. per convincersene, ri¬ 
cordare (piale fu. nel pas¬ 
sato, Ja loro condotta rileg¬ 
gere ciò che hanno scritto 
Benho dunque non hanno 
I mai levato la voce contro 
la politica estera degli Sta¬ 
ti Uniti e degli altri paesi 
imperialistici, quando que¬ 
sta. per anni ed anni, è 
stata fondata sul terrori¬ 
smi» atomico? Perchè han¬ 
no senza protesta alcuna 
accettato, giustificato, po¬ 
polai izz.ito la dottrina del 
« deterrente - atomico nu¬ 
cleare, che fu la dottrina 
di Foster Dtilles. di Eisr- 
nhower e di tutti gli altri 
governi occidentali? K’ sul¬ 
le colonne di questi gior¬ 
nali che noi abbiamo >'on 
so quante volte letto che le 
bombe atomiche e i loiv» 
esperimenti sono una ga- , 
ranzia di pace. Sulle stesse 
colonne dove oggi ipocrita- 
mente si gettano gridi di 
allarme per un presunto 
avvelena ii lento del l’a tino- 
sfera. potevamo leggere, 
tre anni or sono, che la fine 
degli esperimenti proposta 
e attuata unilateralmente 
dall’Unione Sovietica, non 
avrebbe dovuto essere ac¬ 
cettata perchè ciò avrebbe 
impedito aU'America di 
perfezionare la nuova se¬ 
rie di armi in costruzione. 
all’Inghilterra dì diventare 
la terza grande potenza 
atomica e alla Francia di i 
costruire essa pure le prò- I 
prie bombe. Quali di que¬ 
sti giornali e di questi inf¬ 
unili politici denunciò co¬ 
me un delitti» In pubblica- 
i za»ne, fatta a puri» sr.»;>.» 
i terroristico, dello spaveii- 
{ toso quadro del Cremini.? 

! e della città di Mosca 
! dal fuoco atomico? Chi ri»— 
j nunciò conio un delitti» i! 

propositi», confessati» «lai 
j signor Churchill ,• per f.*r- 
! tuna non attuato, di orga- 
! nizza re sulle città sovn-ti- i 
che una dimostrazione bel¬ 
lica. con aerei carichi di 
bombe atomiche? Ave:.* ! ( j 
coscienza troppo sporca, o 
signori del Corriere i/. t'ii 
Sera, del Messaggeri!, d»-!' » 
Stampa c cosi via. porche 
vi riconosciamo il diritto , 1 • 
atteggiarvi a paladini tril¬ 
la liberazione deU'uman \i 
! da! terrore atomico, ria» 
j che intere.".! questi sigm*- 
i r;. e."! ]<» hanno de! r«rio 
detto e scritto m tutte let¬ 
tere. Si tratta, nelle loro 
intenzioni, unicamente ili 
estendere l’area deH'an*.- 
comunismo, di allargo re la 
polemica contro il comuni¬ 
Smo (secondo la formuli 
spudoratamente da;., dal 
i Corriere delta Sera' e 
1 rendere quindi attivi *r.i 
| le ni.iS'f i -.erri». mot.-,; 

I .iella guerra fredda. Ber j 
; questo, a'.I'av ungu.ir.i:.» d. ^ 
i quoto < >»'rcito di ;;><>» r 'i. 

I i l sono oggi j fasc.'t.. . re- I 
! ì.tt • i .Sg U - Tosi dell.» re- 1 
I pubblica ili S»io. i no- - .»!- ' 
i g;c; d: Mussolini «■ d»d •» 

| girne delle camicie re-ri- A | 
no: spelta non d.fendere-, 
ma combattere a v;>»» .«p--r- 
to contro tutti co-toro, 
strappar loro j a maschera 
dal vis»», qualificarli e bol¬ 
larli per c;<> tdie redimen¬ 
te C"! >Ono ì 

Quando Sar<*gal pari.». .« 

: proposito dei recenti e>p_»- 
rimenti atomici sovietici. 

- politica di p«»ten/a bar¬ 
barica >, abbiamo il dover.- 
di ricordargli che questa 
e stata, per dicci «lini:. !-* 
politica .logli Stati Uniti 


d’America. Quando egli af¬ 
ferma che queste esplosio¬ 
ni sono un fatto che sfugge 
alla logica della democra¬ 
zia, abbiamo il dovere di 
ricordargli che i paesi da 
luì ritenuti democratici 
hanno eseguito più del 
doppio di esplosioni atomi¬ 
che di quante ne abbia ese¬ 
guite l’Unione Sovietica. 
Quando egli, infine, pre¬ 
senta alla Camera una pro¬ 
posta che prevede la fine 
delle esplosioni nell*ntmo- 
sfera, ma non di tutte le 
esplosioni, egli stesso si 
smaschera come un alfiere 
della guerra fredda, perche 
non può ignorare che e 
proprio il rifiuto occiden¬ 
tale di porre fine alle esplo¬ 
sioni di qualsiasi natura 
che ha causato la rottura 
delle trattative di Ginevra. 
La dialettica delle sue 
posizioni non e allatto 
una dialettica libera, e 
semplicemente la consue¬ 
ta e stantia dialettica 
delal guerra fredda e del 
terrorismo atomico. 

L’Unione Sovietica e sta¬ 
ta costretta a mettere a 
punto anche il suo arma¬ 
mento atomico, perche e 
oramai quasi un anno che 
si trova ili fronte non soli» 
a una corsa agli armamenti 
del mondi» occidentale, ma 
ad atti tali che sono pre¬ 
cise minacce di aggressio¬ 
ne con 1 quali gli Stati 
In.ti »- i l»»i»> alleati ri¬ 
spondono alla proposta di 
aprire negoziati per rego¬ 
lare la questione tedesca. 

Bassa vani»» per Vienna, 
e abbiamo letto su tutti i 
giornali che in Germania 
avevano avuto limgo. alla 
tioiitii-ia ilei paesi sociali¬ 
sti. grandi manovre mili¬ 
tari. con l'impegno, tra 
l’alt;-»» »ti 5(1 mila soldati 
americani e di 550 carri 
armati, tutti forniti ili ar¬ 
mamento nucleare 

Da un anno il bilancio 
m-iitare degli Stati Uniti 
è in continuo aumento: re¬ 
centemente si è ancora ac- 
ciesciuto di fi miliardi di 
(lolla:. 

Api ite lina delle più nu- 
torevoli riviste americane. 
Vi potete leggere che gli 
Si iti Uniti dispongono già 
«>ggi dalle 35 alle ‘10 mila 
b» Mib.,- nucleari e testate 
atomiche, la cui potenza 
complessiva corrisponde a 
350 miliardi «li tonnellate 
di tritolo. Si può calcolare, 
dice la rivista, che questo 
vuol dire circa 200 ton¬ 
nellate ili tritolo per ogni 
abitante «leU’Uniom* Sovie¬ 
tica. Ber raggiungere gli 
obiettivi gli Stati Uniti 
hanno circondato l’Unione 
Sovietica di centinaia di 
basi por bombardieri ato¬ 
mici. di rampe per il lan¬ 
cio «li missili, «li sommer¬ 
gibili atomici dotati essi 
pure di missili. Premendo 
un bottone. 200 missili con 
testata nucleare partireb¬ 
bero immediatamente in 
direzione dell'Unione So¬ 
vietica; inoltre entrereb¬ 
bero in funzione 500 mis¬ 
sili di piccola e media git¬ 
tata. più 5000 bombardieri 
atomici 

Noi non facciamo di¬ 
stinzione tra le 
esplosioni atomiche 
di una parte e quel¬ 
le dell'altra 

Dati analoghi a quest: e 
dichiarazioni analoghe so¬ 
no state fatte, di recente 
dal sottosegretario alla 
guerra americano. 

Si aggiunga che. negli 
ultimi tempi, l’armamento 
americano si è particolar¬ 
mente concentrato nel ter¬ 
ritorio «Iella Germania oc¬ 
cidentale. a poca distanza 
dalla Polonia, dalla Ceco¬ 
slovacchia e dalla stessa 
Unione Sovietica 

Poteva il governo del¬ 
l’Unione Sovietica rimane¬ 
re indifferente d: fronte a 
«Uri rio situazione’* Non 
ave.‘a i-s-'o :! dovere ;>re- 
t-.-o. «!: fronte ai suoi po- 
p »I: e d; fronte a. popoli 
deg!: altri paesi socialisti 

tutt. noi. 'ft premiere, a 
qnaLi.'-s. co-t<». tutte fi- mi¬ 
suri- offessane tanto alla 
sua d fe>a. quanto al ron- 
*rntta««»' volto ad annien- 
• ire qii.d.-in-: aggressore? 
No: cr« diamo ri.,- il gover¬ 
na so-, .»■’.:<■«» aveva ed ha 
«pii.-!* dovere. <• deve •'*- 
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h.t’.ei..ine. Sopraffatti, re¬ 
si- tetterò tra le rovine per 
circa 11 r» mese Combatte¬ 
vano ancora quando già le 
orde di Hitler erano giun¬ 
te a Smolensk. circa 500 
chilometri pili avanti. A 
ricorti » delle gesta di que¬ 
gl! eroi è stat»» organizzato 


un bellissimi» museo, dove 
s»»iiii raccolti i cimeli «Iella 
l»*io lotta dispiM-.it, i. Qui 
noi abbiami» scoperto un 
liecumento che c: Ita. più 
che colpiti, agghiacciati. Si 
riatta «ielle bozze del gi«>r- 
n.ilc «Iella guarnigione, che 
d«»veva essere distribuito 
ai solitati il 22 gnigno. Co¬ 
me e noto, i'iiltaivo hitle¬ 
riani» fu scatenato d gan¬ 
nì» 21. Ubitene, m «pud io¬ 
ghi» non vi «• il lumini»» 
a« cenno alla giunta che 
incombeva. 

I.'editoriale paria «rigli 
sport estivi e invila i sol¬ 
dati alla pesca e alla ciu ¬ 
cia negli stupendi boschi 
«Iella Bielorussia. Tutto il 
re«n» è sull»» stessi» tono 
1.' un esempio impressio¬ 
nante ili eliti» a/utne pa¬ 
i-dica di un esercito, imi è 
anche un impressionante 
esempio di leggerezza e 
assenza «li responsabilità 
Ber avere fatto orrori »li 
questa natura 1 1 'mone So- 
\ ùnici »lovo! f e perder»', 
nella guerra. 20 milioni ili 
morii e vedere :! suo tor- 
i.tiuio »>«•«• upaté sino a Le¬ 
ti iugi aito. sin»» a- s«»bb»»r- 
gh: ii: Mosca, sin»» a Sta¬ 
lingrado. Quali»!»» i compa¬ 
gni s«»vietici c: »i.»»»no «die 
n»»n ripeteranno piu simili 
f l'ali errori. u»»i non pos¬ 
siamo che api»- >*\ orli e non 
possono che approvarli tut¬ 
ti gli uomini «i: l»u»»n senso 

In ciò ehi* tini» vi e an¬ 
che une. risposta alla posi¬ 
zione che nella campagna 
conti - »» 1»' espb'-'ioni atomi¬ 
che ii,inno preso i «'«impu¬ 
gni socialisti. Secondo loro 
le misure adoriate «lai go¬ 
verno sovietico »• in gene¬ 
rale la pilliti».i «-riera so- 
vletica sarebbe!o da re¬ 
spingere peivhe * politica 
«Il potenza ». Ma «die cosa 
vuol itiiv un» «-ittica «li 
quest.» natura? riite cosa 
«iovrobbe far»', per evitar¬ 
la, lo Stato sovietico? Di- 
imisti.ue «li non esser»» po- 
U»nte. limitai' alle inv«>- 
cazùmi parifis:.' »• mentre 
gli altri t*randi'»»»no le lu¬ 
mi. dedicarsi agli sp«»rt 
estivi o agli spm: inver¬ 
nali'' Il mondo degli impe- 
nali-ii è un mondo «li lu¬ 
pi feroci, che non m ten¬ 
gono a bada » «»n ilei tli- 
siorsi Bili di una volta. 
«Ini 10H) al imi. lo Stat.» 
sovietico è stato aggredito 
a Ledilo da qualcuno ili 
quest; lupi. Solo (limo¬ 
si rami*» la propria forza e 
la propria potenza può evi¬ 
tar»' che l'aggivssione ab¬ 
bia ripetersi. F ciò tanto 
pili in «pianto non minac¬ 
cia nessuno, offre a tutti i 
popi'li <• a tutti : pai'si, 
«piaimiqiie sia il loto <»r»li- 
n.unenti» interim, amicizia 
e pacifica coesistenza. e 
pi olito a una trattativa ia- 
gionev.ile su qtudsinsi qu»-- 
stione e in pari tempo im¬ 
pegna in maggior parte 
delle sue foize ut una gran¬ 
diosa costruzione economi¬ 
ca «• sociali'. per la quale 
è n»'i'ossariu la por»* c «die 
non <• alti.» che opina di 
pace 

La » lasse operaia «• : 
suoi partiti itoli sono mai 
siati pacifisti a tutti i co¬ 
sti. anche prima della con¬ 
quista ilei poter*». lì nostro 
pacifismi, non ha gli occhi 
«■liiusi; non può esimersi, 
quindi, dal giudicare la po- 
1 tira dei gruppi «lirigenti 
imperiai.s*i per denunciar¬ 
la davanti alle mas'»' po¬ 
pola: :. 

Bui» ti.»:s; «lui Ja forsen¬ 
nata e.impaglia anti.'omu- 
nist.i di i]u»'ste settimi»!!»' 
sia i iiiscit.i. ria queste ni.is¬ 
so. .« offuscare la realtà e 
vi siano \e:-anicnte pei sii¬ 
ne le «piai: nedono. in buo¬ 
na fede, i he noi forzi mi.» 
distin/ion»' tra le esplo'io- 
ii! d; im.i pai te e quelle 
dell - .liti.». NO. non farclo- 
nii» qucs’.i tiisTinzione. An¬ 
zi. in»; ih-n.inviamo i pro¬ 
motori deli., campagna at¬ 
tuale perche essi fanno «pi**, 
sta distinz.onc. in quinto 
contro ri esplosioni lune- 
rie.ine. ingle'i. fr.irire-i. 
non hanno mai levato !.i 
voce, hanno invece 1 ••ru¬ 
pie gì usti t ;« .ite «-,1 e-».«li.,tc. 
Noi musai» i .amo fut i» • 
persino rùli »»lo < he vi ;*os- 

s.i esseri- u i.i palle dcLo 
opinione ;> iblihi ., «dir pro¬ 
testa soia contro leesplouo- 
ni covù-rirh.» e un’altrn «■»- 

!•> i •>n!]»• esplosioni o» ~i- 
ib-nt.il ;. U.-ogna che quest*- 
din* pari., .u quanto «ino,, 
iri buona f»-»le. s: incontri¬ 
no e si uniscano, crearli.» 
una mia grande forza po¬ 
polare. «in- prema »u go¬ 
verni e »!i.<•<!.« trattai.ve 
mimmi:.«tr ;>er i! disarmo, 
il che i>»,!i a rendere ;.h,s-i- 
bde .«iiciie. .« breve scaden¬ 
za. la f:ne d. ogni «•-»io- 
si»»n»* «per.mentale. Qm-st.i 
e oggi, se.-ondo n*»:. ! > « >- 
1.» v:.« »i: uscita i agamevi»- 
. gni't.j ed c-ffica» c 

-Mie ili « i'ioni d*'I XX 

. omiit-ss,, si colleg.in.» <1.- 
jettanu-nte iiosizioni p:«-.-c 
«fai XXII e decisioni (he in¬ 
teressano ;n modo duetti» 
il movimento operaio e co¬ 
munista mtemnzionnh» co¬ 
si c«»me interessano la •ria 
interna «lei partito c*»mu- 
msta sovietico Tali sopì», 
in p««rti»-nlare. le rinnovate 
aspre denunce di atti 'l'ar¬ 
bitrio. illcgalita e delitti 
commessi da Stalin e sotto 
la sua direzione; le conse¬ 
guenze che da queste »lc 
nume s,, M »» state tratte; ]n 
.riti.-,, »le; tingenti del 


Barrito albanese del lavo¬ 
ro. «'he Ila «lato luogo, «-o- 
me sapete, a una ihvorgeu- 
M con ì compagni ciiK'si 
Non «1 stupiamo che su 
questa parte del dibattili» 
e «lidi** «lectsioni del con- 
giesso si siano gettati »i 
»-oip»> morto ì soliti specia¬ 
listi «lidia agitazione anti¬ 
comunista. Debbiami» inve¬ 
ce pieoceup.itvi di «libatte- 
i»' m»i questi problemi, io¬ 
nie abbiamo latto anche 
nel litòti, *n»r c»»mpremle:i» 
meglio la situazione, per 
iiH'glio armale il partito 
conti - *» tutti i nemici, aper¬ 
ti »> mascherati che si un». 
»■ per tmpailr«»uir» - i im»glio 
«Ielle stesse uostie posi¬ 
zioni. 

Il significato delle 
nuove denunce dei 
delitti di Stalin c 
delle accuse al 
gruppo antipartito 

l ’i >1 i’hU‘lli* SU It»*"*** 

ii'in mvessain> riaprir»' 1 
capitolo «lidie «lenmici» e 
«itncentrat«» il funi - »» conri»» 
un gruppo di voivh: coiia- 
boratoii il» Stalin, i's’.i»»- 
nit'"i «lai Fornitati» ivnriu- 
1«; nel lUò’i. Alla domanda 
non «• facile dare una ri¬ 
sposta esani n'ote, non «-- 
sellilo noi a conoscenza «1 1 

tutta la vita interna d*d 
partito sovietico f» dei suoi 
organi ili «liie/n*:ie. (Vii.» 
»• clic l'aspro attacco con 
«lotto dal congresso contro 
questo gruppo ci con*vnto 
ih ««nupri'mlei <* iu«»g!n» 
milite » - »>s»' elle al XX '-»>n 
eravamo in grado di nfl«.*r- 
taiv ci»mplot.nni*nte. Risul¬ 
ta. « i«»è, «die la svilita deci¬ 
sa allora negli imbuzzi p.»- 
litic; e ili la\ »>i >> »hd partito 
dovetti* essine attuata «»»n 
una l»»lta («intimai contro 
un giuppo di dirigenti che 
la respingila, fa«*t.*v,i osta¬ 
colo ad ogni misura di rm- 
novauii'uti». riinaneva le¬ 
gati» all*' i-»»s«' vi'cchi»*, «■ 
ai M'.clii nu'toilt, iiiu'li»' 
«pianili» l’i'.spt'rien/a stessa 
dimostiava elle «la l'ssi bi¬ 
sognava ad ogni i-.»st») li¬ 
berarsi. I fatti «Il Polonia e 
.li l'nglu-ria furono proba¬ 
bilmente sfruttati da «pie* 
st«> gruppi» per svolgeii* la 
sua azione ritardai l ice »- di 
disturbo, fmo a che, nel 
gnigno-luglio 1057. si giun¬ 
se a un vero tentativo ili 
colpo di mano per cambia¬ 
re la direzione del par’ito 
e seppellire le decisioni del 
XX. A questo il XXli con¬ 
gresso non poteva non rea¬ 
gir** cosi come ha reagito. Il 
pericolo corso fu effettivi- 
menti* molto grave. Forse 
una infoi inazione più com¬ 
pleta Su questo tentativo, 
che fosse stata data imme¬ 
diatamente o poco il.ipo. 
sarebbe stata ili aiuto al 
movimenti» comunista in¬ 
ternazionale. La chiari-z.za, 
in queste cose, nuli nuoce 
mai. Bui vi e luce *• piti 
si pi ««cede sicuri e sp»*diu. 
z\«l ogni modo. la soshmza 
politica «Icgli attacchi al * .»- 
j sidderio gruppo autiparrito 
] e per noi compietam-»nte 
chiara «* noi la condivi.ba¬ 
imi senza alcuna esitazio¬ 
ne. tanto più che anelli* 
no., negli anni passati, ab¬ 
biamo dovuto piemler»* po¬ 
sizione aperta conti»» i! 
riusi-» cinto dogmatismo <• 
tonti»» la pania del!»- cose 
I niio-.e 

’ ! 1 ji.it rito » omiinist i »i«-l- 

! l'Unione Sovietica, poiien- 
i dori il compito del passag¬ 
gi.» a una società comuni¬ 
sta. non può non porre ir» 
pari vmpo a si* «tesso com¬ 
piti e obiettivi tali «Ile 1 1 - 
ebu-dom» un rinnovamento 
ra lle al.- ili tutta la su i 
Svita Nel!,» cosi r nzione 
.Iella società cointmis- i n, n 
<• solamente la 'trr'uri 
i < ne Mib.sc,- ima t r a-i.». illa¬ 
zione. Anche Je sovrasti ut- 
tur»* debbono cambiar*-, e 
(piuidi i modi di lavino del 
partito, i suoi collegamenti 
coli le masse, i] modo d; 
(•sei. naie i.i sua fini/.mie 
diligente in ima f.i'-- elle 
«leve «■>.-••: »- di c.-p.i.i «ione 
i d»-I'a viVi demo. rntir i «■ 
net la imzi.it i ; a cr -atri. *- 
de; lavorato:,, in iia.i - - 
Inazione sullo,-. ;I (loglll.it.- 
siiii» »• il se : t.i i i-sin.,. 1 ,,t- 

taccamento al passato e 

lodi,» p* ;- le cosi- illivi¬ 
dì ventano il ur»iicip.'iì-.- de¬ 
gli osta» oli. In questo ria. 
«»•: !.i:n»-nlI.i -,.-i.i «-->,» 

11 ,-.'.-Ione tra le di-i"l-.on* 
fondamentali «lei XXII c 


la rinnovata lotta contro il 
t grup])o antipartito ». 

Quanto alle nuove de¬ 
nunce. esse non aggiungono 
molto a ciò che si potè leg¬ 
gere nel famoso « rapporto 
segreto ». Si tratta di nuo¬ 
vi episodi, messi in luce, 
probabilmente, dalle inda¬ 
gini condotte dalla apposita 
commissione formata dal 
XX Congresso e in parte 
di fatti già noti. Buò dar¬ 
si che per noi queste ul¬ 
teriori denunce non fossero 
più necessarie, può anche 
ilarsi che creino qua e là. 
emozione e perplessità. 
Dobbiamo perù faro uno 
sforzo p«'i - renderci conto 
della situazione che esiste 
neU'Unioiu* Sovietica Le 
violazioni della legalità e 
i elimini compiuti alla som¬ 
mità del partito, delle for¬ 
ze armate e dello Stato 
sotto la responsabilità di 
Si.dm. costituiscono ima 
teu ìlulc tragedia, « - h«* tut¬ 
tora incombe sull'anim») sia 
«Ielle vecchie, sia delle nuo¬ 
ve generazioni e di cui non 
ci si *• ancora liberati. 1? 
assai probabile elle dal 
bassi» paria ia richiesta del¬ 
la luce piena e i comunisti 
non p.»'M»no «-ouiportarsì 
come certi storici cattolici, 
che nella galleria ilei gran¬ 
di ponti-tiri mettono anche 
Alessandri» VI. dmientican- 
»lo di ihi«* «'io ch’egli fu in 
lealtà La tienimela, poi, e 
indispensabile «piando si 
tratta di porre una invali¬ 
cabile barriera al ritorno 
»h un pasosto eli** «leve es¬ 
seri' per seti)pi i* sepolto, ,sc 
non duiU'uticat«>. 

11 ti asporto della saluta 
ili Stalin dal mausoleo «li 
Lenin al luogo ove giaceio- 
no i ìi'sti «li altri dirigenti 
comunisti «li grande valore 
era, in sostanza, una misura 
«diesi imponeva già dal XX 
e non In rinviata, creilo, se 
non pendio all«»ra l’opinio- 
n*' pubblica non l’avrebbe 
anroia c*»mpr«*sa. Bersonal- 
lueuti- rimango invece per¬ 
plesso ili fronte alla deci¬ 
sione «ii cambiare il nome 
«Iella «atta «li Stalingrado, e 
non per un inguaialo n Sta¬ 
lin, ma perche con quel no¬ 
me ili:lù»ni e milioni «li uo¬ 
mini hanno imbonii», indi¬ 
cano e «-«mtiiitif rehhero 
egualmente a indicare la 
t a ino:-a battaglia che cam¬ 
biò il «-orso «Iella seconda 
gueri t mondiale. I compa¬ 
gni sovietici devialo ren¬ 
dersi conti» «Ielle condizio¬ 
ni r«':di t* della sensibilità 
«ù'irariimo popolare nei 
paesi capitalistici e non esi¬ 
gere cose che non siano as¬ 
solutamente necessarie. 

Il problema di Stnlin è 
un grave. prof«»ndo pro¬ 
blema. che trascende le 
singole denunce «li atti inu¬ 
mani «* investe questioni di 
l*»ndo del movimento «>pe- 
raio «* comunista, alla cui 
trattazione non si può sfug¬ 
gile B«-r «pi«'st«* noi consi¬ 
deriamo sbagliato e dise¬ 
ducativo ciò che fanno i 
comunisti albanesi, soste¬ 
nuti in parte anche dai 
compagni cinesi. .Alle de¬ 
nunce dei compagni sovie¬ 
tici gli albanesi «>ppongono 
una semplice esaltazione, 
superficiale, di sole paro¬ 
le, c priva di qualsiasi sen¬ 
so critico C.ò deve essere 
senza esitazione ri-spinto. I 
ineriti « he Stalin ebbe nes¬ 
suno li nega, così come sa- 
ichhe assurdo negai** la 
grandezza d: ciò che la 
« lasse operaia e i popoli 
(teirUnioiie Sovietica riu¬ 
si-unno a realizzare quan¬ 
do Stalin era alla dire/inne 
« 1**1 part.to e dello Stato. 
Ma la sua azione personn- 
non tu. a partila* da un 
«-«•rie» moine.ito, un ostacolo 
«• mi elemento negativo di 
turi i la .'itua/ione'’ Quest.» 
»• u ia delle conchi.'ioni cui 
. i «rive giungere, anche per 
«pianto riguarda la «Maini¬ 
la/ me dottrinale 

S - si i il«*ggc oggi, per 
»-,.( lupa», l'ultimo su»» scrit¬ 
to dedicati» ai problemi «Iel¬ 
la • -coiiornìa socialista, vi 
si ».»»gl;«- la espressione di 
un consci vntorismo «-he. 
per ami.ire avariti, doveva 
ossei «• s|H*//at»». Si pensi 
«pianto o.«» dovette essere 
noe vii, «piando alla som - 
i unta del parili»» «-gl. eia 
j diventato il ,st>l.» «dio poti-s- 

‘ se espi silici o una opinione, 

I a cui tutt.. pi»., tlovevano 
un.tormaisi. Quest»» «• un 
I grave pelando, cu. biso¬ 
gna stare attenti e che bi¬ 
sogna 'empie evitare. Un 
palliti» politico elle si ispi¬ 
ra al marxismo »• deve giu¬ 
llare ima vasta azione tra le 


masse non può ridursi a es¬ 
sere un organismo monoce¬ 
falo. Deve stimolare nelle 
sue file e anche nei suoi 
organi direttivi il «iibattìto, 
la formazione di personali¬ 
tà dirigenti «livelle, lo 
scambio continuo di «»pi- 
nioni. senza che ad ogni «li- 
vergenza debbano seguire 
rotture e .sanzioni Tanto 
più ciò è necessario *»ggi, 
«piando tanto siati»** cre¬ 
sciuti, «pullulo «' «arsi ««im¬ 
plicata la situa/mue che sta 
davanti a noi. «piaml«» sor¬ 
gono continuamente pro¬ 
blemi nuovi (« l’mvon/ioue 
politica «lev** essere conti¬ 
nua. L'unità e h> compat¬ 
tezza devono essere com¬ 
plete nel lavoro. neU’a/i;»- 
ne. ma sol*» il dibattito 
apeitt* o sincero consente 
«li crearle «* mantenerle. 

All'ultimo congresso del 
partit*» albanese del lavoro 
ciò che m pai ticolar mod«> 
ci ha urtato «* respinto «» 
stata la t*»tale ignoranza «fi 
«pnvsto mentilo, la riduzio¬ 
ne delle assisi del partiti» 
alla continua uggiosa esal¬ 
tazioni* «lei menti ih una 
sola persona, unitamente al 
disprezzo »lt qualsiasi nor¬ 
ma «li democrazia interna. 
Non è questi» il modello 
mal vista <* leninista secon¬ 
do il «piale il partito comu¬ 
nista (leva* organizzarsi e 
svilupparsi. In «piellc eon- 
th/i«»ni nessuna ncoia‘ 1 » »l*»l- 
t rimile «• quindi m*ssun 
progresso teoiii’i* sono più 
possibili. Chiunque «ina 
una ctisa nuova ( i una «osa 
«liversa *■ considerato un 
eretùa» il «-he significa, poi. 
«•he si finisce per ammet¬ 
te re e apprezzare soltanto 
la ripetizione «li cose già 
dette. C*»nu» si possono con- 
«piistare nuove forzi* ni 
marxismo, tra gli operai, 
tra gli intellettuali, tra i 
giovani . se ci si rùlucc, in 
questo modo, a una setta 
«li osannanti talmudisti? 
Un partito che è al potete 
rollìi* quello albanese. «* che 
subisca (piesta trasforma¬ 
zione. è inevitabile che si 
riduca a « onsideraie i pro¬ 
blemi stessi del potere ili 
puri termini di forza mate¬ 
riale. il che «* un grave or- 
i«»re politico, ma fu uno 
«logli errori in rui cadde lo 
stesso Stalin. 

Portare avanti la ri¬ 
cerca e l'analisi cri¬ 
tica iniziata nel 
56, sollecitando la 
collaborazione c lo 
aiuto dei compagni 
del PCUS e di altri 
partiti 

i litri* a «pU'Sto. due gran¬ 
ili interrogativi sorgono 
«lalh* denunce «li ciò clic* 
per molti nnni velili** fatto 
sotto la «lirezione e sotto la 
responsabilità di Stalin, 
violando * brutalmente In 
stessa Costituzione «* le leg¬ 
gi che Io Stato sovùMico so¬ 
lennemente si era date. Co¬ 
me furono possibili fatti 
cosi gravi e come si può 
garantire che essi non si 
ripeteranno? 

I<» continuo a noli trina¬ 
le ilei tutto sodilisfai-imie 
la risposta alla prima «lo- 
in.iinlu « he consiste nel ri¬ 
durre tutto alle qualità 
personali negative d»dl«> 
ste.'S»» bt.ilin. ilei resto m »»- 
pette «• denunciato a silo 
tempo *1.« Ixrnin. Attorno a 
Stalin i isiilta ora che v i 
ciano altre persone, che 
con lui collaboravano nel 
violale le leggi: e p«»i. io¬ 
nie si spiega che del grava* 
avvei tuiumtn di Lenin il 
pai tifo, che ne ebbe cono- 
M enz.i in uno dei suoi c» li¬ 
gie.''.. non volle tener con¬ 
to'.’ Bisogna m under e piu 
a fondo, giungere alla arra- i 
Ie-i delle condizioni ogget¬ 
tivo di sviluppi» della ***- 
vieta >»>vieti( - .i. e non per 
giustificare » ;»> che ogg, si 
d»'Miini'i.i. affermami.», i! 
eh,- «• sbagliato t* ;! i re¬ 
spingersi, che « m»n poteva 
(•'Sere che cosi >». m t per 
capii,- meglio le -.->>s«* »• 

tiara»- ii».'t-gnainent», pi r 
tutti. Nel 1050, d’a» « »; lo 
(«»n i «-omp.ign» della «iue- 
z.oii»- ,r(-1 parili»», ma sotto 
li mia responsabilità, i.» 
feci. *»»n la nota in*-rvi- 
sta a A unt i argomenti, un 
tentativo di scendere su 
(presto terrei»»» e cont-iun» a 
1 itcneie che 1«* pai/ial: 
conclusioni cui ero giunto 
allora siano pienamente va¬ 
iale. Ber b» mone, cS't- 


n»»ra non sono state respin¬ 
te con lina argomentazione 
adeguata. Le nuove rivela¬ 
zioni «lei XXII non contrad¬ 
dicono quelle conclusioni, 
anzi le confermano. E’ 
dunque necessario prose¬ 
guire nelle ricerche, appro¬ 
fondire le analisi e i com¬ 
pagni sovietici dovi ebbero 
«lare a questa indagine il 
loro grandi* aiuto, perché 
anche n»M loro paese, per 
rispondete alle domande 
« he senza dubbio .si presen- 
t.uii» alla mente delle nuo¬ 
ve generazioni, «-'Si ne han¬ 
no bisogno. 

Da « u> «he e stato iletto 
al X.Xll risulta ora, come 
punto ili pai lenza e «li 
svolta verso li* successive 
«l»'f»>riiii»zioni. il ti'iu’oiO'O 
«hMilto Kirov. Siamo nel 
1034, «inalidì», non «istante 
l'MSta ancora un certo g:.i- 
«I,» «li tensioni* ecoii»> - iuca. 
n'nione S»»vi«-t:c.i può 
vantarsi «lavanti a tutto il 
im»ml») »h'I .successo ilei pri¬ 
mi' pmiio ipiunpiennale e 
d »• 1 1 a c.illetrivi/za•'ione 
agì’U'ola. ( ' » » m «* p»»tè. p’»>- 
pn»> da «posto monoMito. 
s»»rj'.ei - e la stn«h*nte «»»n- 
traddizmiit* il; una azione 
che partiva dalla sommità 
del partito per violare, ne¬ 
gata'. ilist ruggore la k g ì- 
lità soi'l.dista? Bisogna ;im- 
nietti'iv che proprio ia quel 
momenti» s»»rs»'ro, stilli ba¬ 
si’ sti'ss.i d«*i successi, ««'li¬ 
ti addizioni oggettive e »'if- 
fi.-oltà »h tipo nuov»), che 
la «Inv/ione staliniana non 
i insci a compren.ic e e 
» cedette «li poter risolvere 
istaurando il regime del 
sospetto e «Iella ingiusti 
i «‘pressione. Bisogna am¬ 
mettere elle aveva ragione 
Lenin, (piando «liceva ih* i 
suivessi stessi potevano es¬ 
sere una delle cause della 
Ini mera t izz.izuiue. Bisognn 
anche riferirsi alle cose 
precedenti, ai lunghi anni 
«Iella guerra civile, «iell’in- 
j tervento straniero «.* ilei 
tenore, che avevano « n*a- 
to un particolare costume 
c metodo «li lavoro e ci 
spiegano i-onie una p irto 
del gruppo dirigente potes¬ 
si* trasformarsi, attorni» a 
Stalin. in un semplice 
gruppo «h potere, per cui 
ogni questione si riduceva 
a uno scontro di forze ma¬ 
teriali. Queste smui soltan¬ 
to. naturalmente, osservn- 
zi**ni generali, che «lovreb- 
luuo essere controllate sul¬ 
la base ilei fatti, per dare 
a ogni critica e a ogni «’e- 
nuiicia la sua giusta pro¬ 
porzione, contrapponendo 
a«l esse l'iiiiineusa positiva 
opera di edificazione eco- 
nomica realizzata «la Ile 
masse lavoratrici sotto la 
guida diM partito e del go¬ 
verno sovietico, la fonda- 
.uoiii* «* costruzione «ii una 
società nuova e. in pari 
tempo, tuia politica inter¬ 
nazionale di pace «be tro¬ 
vò noU’anùiio dei popoli 
1 a eco piu grande. 

Noi ci eravamo impegna¬ 
ti. nel 11)50. a condurre 
avanti «piesta ricerca e 
qualcosa m e fatto, attra¬ 
verso i contatti c«>n i com¬ 
pagni dirigenti il partito 
sovietico, l’invio «li delega¬ 
zioni «li studio, ampi servi¬ 
zi giornalistici, la pubbli¬ 
cazione di inchiesto e libri 
elio voi cortamente «amo- 
s«*«*te. Bisogna fare «ii più 
c a taie «li piu dobbiamo 
impegnarl i. soilecit nido 
nuovi aiuti sia ilei compa¬ 
gni sovietici cip* di studi.»;: 
.li altri partiti. La poggio/ 
i »"a. per tutto il nostro mo¬ 
vimenti». sarebbe «ptella di 
accontentarsi «i; contrap¬ 
porre esaltazione a dentili- 
»-;.i. senza «ili.irsi ili .litro 
\iu he d contrario «ii * vi è 
a ipo-rio proposito »-on i 
compagni cuu-sj : i, hi“,ic «1. 
«•■>M* re meglio » le 11 ti i * i». at- 
travei'o la ricerca. !•» 'tu¬ 
li a» e :l «i:bott.*.»» 

La «ine**..«ine «Ielle g.i- 
ranz.e contro ;1 npete:.*i »n 
« ;<> rllr .(« «.oidi- .,i tempi «il 
Stai,n »• :nve. o .-.tata trat¬ 
tata dal congiesso in mo¬ 
do a rii p:<» c convincente. A 
«piesto sc»»po tendono tut¬ 
te le misure priq>«>s!e e 
allottate p«*r «''tendere la 
ilemoiua/..t a tu»t: i gii»di 
»tell'o:gan»//az;o:ie -n. i.ìle. 
1»- irii(>,*r tanti mod.ficìie ,«i- 
!•> -.'aiuto »i»-I parti’.»», la :i- 
« ii-«-'ta »i: una pm in'eiis.j 
alt vita «lei Soviet, de: sir.- 
dacati ,- cosi v :a. In etilica 
«li errate* «ioti;me «ii «lirit- 
t.i penale, con 1<* «piali 51 
«Tali»» coperte vere e :»ale5. 
v ìol.i/ami «ii'lia legai.tà e 
la pr«»(H»>t.i. infine. »!; por- 
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Allagamenti a Venezia per «l’acqua alta» 


(Continuazione dalia 9. pagina) Ungheria, il che cl consen- 
' ti di infliggere una deltt- 

re allo studio una piu pie- s i„ n(J amara a coloro che 
cisa elaborazione delle noi * . .. „ 

me giuridiche a difesa del* ondavano dicendo che 

la libertà personale. L’uf- l > ilelIe ScOSSe 01 avrebbero 

formazione, solennemente portato a lina crisi fatale, 

ripetuta da tutti, che m- ho stesso, ne sono convin- 

dietro non si tornerà, è to. avverrà adesso, 

stata quindi suffragata da Certo, non possiamo Me¬ 
ni isti i e precise, pouìicne. di gare che questo nostro tuo— 

dnatto e di organizzazione. du d| ìro ha dalo al nu _ 

■ Non e invece acce labile s parlito Ulla Bua par¬ 
la ))osi/iono sostenuta dal .. , . . , ... 

compagno Nenni, secondo 'culaie e originale fii>iu- 

il quale sarebbero neces- nonna, iu*J campo oggi cosi 

sarie, come sola garanzia esteso del movimento co- 

contro il ripetersi di ciò immista mondiale. Questo 

elio avvenne sotto la re- però non ci disturba af- 

spi.'iisabilità di Stalin e per fatto, anzi. Non abbiamo 

sua colpa, delle modifiche trovato nulla, in Marx, in 

istituzionali. Le istituzioni Lenin, in Gramsci, che 

sovietiche sono il risultato contraddica o condanni il 

di un lungo processo sto- modo come noi ci niuovia- 

rico. che non può essere lno Siamo stati sempre 

nfat o a ritroso. La loro tenaci assei . torif n „die a 

legittimità e provata, se .. , . . , 

ancora ve ne fosse bisogno. f a tomp, assai lon- 

dalla stessa esistenza e dal .Ielle necessita che la 

continuo progresso eco no- lultii della classe operaia 

mici) e politico della socie- ° ^ partito di avanguardia 

tà sovietica, dalla sua vit- ciclici classe operaia abbia- 

torio nella ultima guerra, no una loro fisionomia, 

dall'odierna sua politica di corrispondente alle condi- 

pace, dalla iniziata marcia /ioni e tradizioni del pae- 

verso il conninismo, K' ns- se, e una corrispondente 

smelo contrapporre alle linea di azione politica, 

istituzit,ni sovietiche, in Anche per ciò ebbero un 

modo astratto, le istituzio- cosi grande valore, pel¬ 
ili dello Stato democratico „ (l j, j L . decisioni del XX 

joigheso e credere che a congresso e in special dui- 

questo si possa e si don- , • , ,,, 

ba fare .ito, no !■! poi. 1,0 1 ^orinazione dell au¬ 
le famose istituzioni del- l ‘inomia politica e erga¬ 
lo Stato democratico, di- nizzativa di ogni partito 

clamo cosi, occidentale. comunista. Siamo stati 

che cosa garantiscono, nel- tra i primi, oltre al coni¬ 
la realtà? Hanno forse pugni sovietici, a suste- 

dato una sufficiente garan- nere che non possono es- 

z.in al popolo francese con- sorci oggi né Stato guida, 

tro avvento di un regi- „ ó artito i(Ia c esto 

me eh tirannide personale. c om da tlllll acceUalo . 

contro la scellerata guerra , , . . , . 

di Algeria, contro l’avven- La htcss ’ 1 estensione del 

tura di Suez, contro lo- »»oviinentu comunista nei 

dionio massacro degli al- paesi più lontani, la di- 

gerini? Garantiscono forse versiti» delle condizioni 

il pi polo americano contro oggettive e le diversità 

le follie dei generali del inevitabili dell’azione po- 

Peutngono? La garanzia litica e del metodi di la¬ 
vera della libertà non sta voro impongono questa 

tanto nelle norme istilli- molteplicità ili centri di 

zionali. quanto nella vo- direzione. Nc possono de- 

lolita democratica delle rivpre anche divergenze dì 

masso popolari e nella loro posiziono su temi partico- 

capei-itn di movimento e di la ri, e cpiesto impone il 

difesa dagl, attacchi rea- L . onlimio scamb j 0 tli opi . 

zumal i. Lo si è visto anche . .. ... > 

(la noi. nel giugno 1900. In . on .' ° l j. La 

uno Stato dove il potere è m, *V° ,,e 1,1 fK . ,rl ‘ 1 co "\ U * 

nelle inani della classe insti e operai che ebbe 

operaia e ilei suo partito. luogo a Moscai nel 1957 e 

la vera garanzia sta nello la successiva grande con- 

sviluppo di uno spirito de- ferenza degli 81 partiti 

mocrntico e di una vita nel 1900 hanno dato un 

democratica in tutte le esi- decisivo contributo n fis- 

stenti ‘ olganizzazioni. sta sare gli. clementi comuni 

nel progresso economico. della nostra politica in 

dell istruzione, della ciiltu- tutto il mondo, fornendo 

ra. della attivila politica una baSe incrollabile alla 

o sociale di tutti i citta- lInita , do0 , c Iitica di 

dim. I. Unione sovietica e , 11# . 

già oggi molto diversa da 1 * l ° nostl °. n,ovlm | ?nto - 

quello che era agli inizi. pm cho 1,01 sosteniamo 
quando tutto doveva esse- c Acciaino non contraddi¬ 
re conquistato e difeso ™ resU) i . n . nc ; sS ! 1 , |! mo " 
comhattendo e molto di- <'« «* c 0 » l, ! ler - 

ve,sa anche da quella che "azional.smo proletario e 

era ai tempi di Stalin. K 

cambierà ancora, con l’av- ■ ___ » • 

vento di nuove genera/.in- i comi» 

ni, col perfezionarsi della 

società socialista e col pas- J DiKP^ÌIa 

saggio a una società conni- Qvl e Oiliiv 

aiata. Ma è sulla base e 
nell’ambito delle istituzio- 

ni sovietiche che ciò av- Manifeataxlonl pei 

ver;à nocche sono cmosto niversario della Ri) 

. , ‘ ‘ne d'Ottobre e per il 

istituzioni clic hanno leso dell'azione di tesse 
e rendono possibile quel to e di proselitismo, 
mutamento qualitativo dei ma: 
rapporti economici e so- « La costruzione c 
citili che è il passaggio al monismo nella cous 
tonimi ismo. pacifica 

Per noi. che lavoriamo c OGGI 

combattiamo per aprire ORUNE; , Pira , tu 

alla classe operaia e al po- nnMANi 

polo italiano una nostra DOMANI 

via di avanzata verso il so- MILANO: Longo 

cinlismo. il problema delle onM < A L, R^ rnen< * 0la 

garanzie contro le devia- CATANIA: mgr-o 

/.ioni do una linea demo- VERONA: Alleata 

craiicn st.» al centro della GENOVA: Bufalini 

. . , „ BRESCIA: Scheda 

nostia elaboia/.ione politi- LIVORNO: Adamoii 

ca, è stato al centro delle COSENZA: Cacclapi 

' decisioni del nostro Vili e FOGGIA: Chiaromo 

del nostro IX congresso. ^STRETTA: NLCol 

1- proprio per dare ed ave- CREMONA: Fanti 

re questa garanzia che noi ALESSANDRIA: La 

i.fTr»i-jiiin li necessità o GROSSETO: Natoli 

rfffciniioino la necessita e vENTIMIGLIA: Noi 

la possibilità ih muoversi pisa: Pesenti 

verso i! socialismo seguen- BENEVENTO: Pistl 

do una via democratica, MESTRE: Roasand; 

aderenti* alle condizioni 

del nostro Paese c alle TERNI: Spano 

conquiste già realizzate LA SPEZIA: Trivell 

, ,. 1 .,. r. n „orii-. r> dii CATANZARO: Vaici 

dalla ilasse operaia t dal UDINE; vianello 

popolo nella lotta contro TRENTO: Zandigiat 

il fascismo. K’ per dare ed SIRACUSA: Li Caui 

avere questa garanzia che ^f^RA®*cS5" 

noi abbiamo avuto cuia TERMINI I:- P. C< 

soprattutto di mantenere e CAMPOBASSO: Gai 

sviluppare il carattere de- £$£ 0^1 PICENO: C 

mocroticu del nostro parti- Chini 

to, promuovendo di conti- i pjsTOlA: Paolicchi 

nuu i:i esso il dibattito, il ! MACERATA: Valli 

confronto delle idee e in j De G°ràda 

pari tempo accettando j AVELLINO: Gomex 

sempre il dibattito e il i SALERNO: Granata 

confronto con qualsiasi av- 5ggg2J,, , À : P p£j u l 

versarlo, convinti che la | ptETRASANTA: T< 

nostra forza non sta nel , SENIGALLIA: Galli 

chiudersi nella torre d'avo- t 

rio. ma nell affrontare sen- , SCIACCA: Roggi 

za pregiudizi tutte le que- i I IINFIH’ 

stioni nuove clic oggi si LUntu 

presentano, sta nel non PAVIA: Longo 

avere inai paura del nuo- ASTI: D’Amico 

-vo e anche nel non aver VENEZIA: Tedesco 

pauir di cimentarsi sem- MARTEDÌ’ 

pre con la realta, cosi co- J CARRARA: Amadei 
ni? c.-.-a c Se vi Mino sba- BERGAMO: Quercl 

gli ila cor.eggere ed errori R ' M 'còmW^ettor, 

■<la aenunci.i!e. e «la questo 

( cin:ei»li» che devono uscire J UuIjI 

■la coi u/ione »• la dentili- { RUVO: Aaocnnato 

: V J Questa :::,e.. di con- DOMANI 

■ dotta n«f, abbiamo seguilo. 

. ìper esempio, dopo il XX PUTIGNÀNoV'IìCOI 
.coligli—so, Jopu I fatti (Il I POGGIORSINI: De 
iPolaata e Uopo i fatti di |_ 


della • solidarietà interna¬ 
zionale tra tutti i partiti 
comunisti e operai. Al con¬ 
trario, quanto più si san¬ 
no comprendere le condi¬ 
zioni del proprio paese, 
tanto più si può uvei e 
successo nella lotta per la 
democrazia, per il socia¬ 
lismo. per la pace e tanto 
più grande, (juindi, e il 
contributo che si può da¬ 
to alla causa comune. Nò 
crediamo vi sia altro par¬ 
tito che più del nostro ab¬ 
bia cercato, negli ultimi 
anni, il contatto con al¬ 
tri partiti comunisti, n 
scopo di sempre migliore 
conoscenza reciproca, a 
scopo di dibattito, per 
chiarire incomprensioni 
reciproche e dissipare ma¬ 
lintesi. Un grande succes¬ 
so fu. in questo campo, 
la riunione di Roma, <u- 
ganizzuta nel 1958 da noi 
insieme con i compagni 
francesi e dalla (piale uscì 
una piattaforma elle tut¬ 
tora conserva il suo va¬ 
lore. Con i compagni fran¬ 
cesi. in particolare, deside¬ 
riamo avere ulteriori con¬ 
tinui contatti, anche per¬ 
che sapjnamo quale com¬ 
pito spetti ai nostri due 
partiti per un giusto orien¬ 
tamento di tutto il movi¬ 
mento comunista, nel mo¬ 
mento in cui è del lutto 
escluso che possa visorgo- 
te e noi saremmo contrari 
a che risorga una orga¬ 
nizzazione internazionale 
centralizzata. Numerosi 
sono anche stati gli in¬ 
contri di studio, su temi di 
dottrina v di interpreta¬ 
zione della lealtà, ed essi 
dovranno continuare. Non 
vi è nulla di scandaloso, 
crediamo noi, nel fatto che 
tra i partiti comunisti si 
jjossa svolgere una discus- 
■ sione, con toùo calino e og¬ 
gettivo. Il nostro movi¬ 
mento è diventato oggi co¬ 
si grande, occupa nel mon¬ 
do tanto spazio c tante e 
cosl diverse posizioni, die 
non si può pensare possa 
nuocergli il confronto tra 
affermazioni pon sempre e 
non in tutto coincidenti. 


dire nuova e celere costru¬ 
zione economica, trasfor¬ 
mazione dei rapporti socia 
li, nuova configurazione 
dei rapporti tra gli uomini 
e quindi rinnovamento 


tario, unendo senip:e stret- | 
lumcnte la propaganda e lo | 
sviluppo della dottrina al- [ 
l'azione politica e alla lotta [ 
delle masse. 

Per il nostro partito la ! 


qualitativo della attività nuova tappa deve signifi- 
del partilo per adeguarlo care approfondimento ul- 
a compiti e situazioni mio- tenore della nostra politica 


$ 




ve. Per gli altri partiti ope¬ 
rai e comunisti la nuova 
tappa deve essere quella 
di un rinnovamento e iaf- 
for/ainento, tali che con¬ 
sentano a tutto il movi¬ 
mento di inanteiieisi 
l’altezza delle nuove mete 
clic neirtniione Sovietica 
verranno perseguite e rag¬ 
giunte. Sara via via sciu¬ 
pi e più forte Ita le masse 
lavoratrici e umane l’at¬ 
trazione del nuovo mondo 
comunista che sta venendo 
alla luce e j comunisti, sia¬ 
no essi al potere o all’op- 
posizione. devono saper di¬ 
gliele questa nuova .-.pinta 
oggettiva e trasformaiìa in 
adesione consapevole. Uh» 
richiede la totale libciazio¬ 
ne ila ogni dannosa icori,t 
ilei passato, chiniezz.i ilei 
nostri obiettivi e sicurezza 
di noi stessi. Ciò impone 
una piena padronanza del¬ 
la nostia dottrina e la ra¬ 
pacità di applicarla, In ogni 
pae.M* e in ogni situazione, 
in modo da essere sempre 
aH’avnnguarilin e attivi, 
ma tra le masse, liquidan¬ 
do ogni inciampo oppor¬ 
tunista. dogmatico c set- 


nella sua applica/ione at¬ 
traverso le lotte quo'iiPa- 
nc. Questo rimane il con¬ 
tributi, migliore che noi 
possiamo ilare alla -*lnbn- | 
razione intemazionale de!- I 
la politica coimiimtn. Mag¬ 
giore e miglior lavoro, dun¬ 
que. tino studio più atten¬ 
to e continuo della no lira 
dottrina, della nostra espi*- j 
i ienza e della espci ien/a tli ! 
tutto il nostro movimento, i 
La nuova tappa vedrà sen¬ 
za dubbio cresce le ranto¬ 
lila del comuniSmo nel 
mondo, e i dibattiti che po¬ 
ti anno esservi nelle file 
nostre non potranno lite 
accrescere il nostio p esii- 
gio. pei che dove s, 'lis.ut'*. 
ivi si va avanti, -ò nrnr- 
cliiscono le conoscenze teu- 
i ielle e razione pratica. Og¬ 
gi noi ci muoviamo aUa ( 
scoperta e alla conquista 
ili un inondo nuovo. Le 
decisioni del XXII con¬ 
gresso ci aiutano, ci illumi¬ 
nano. Ma spetta a noi «lare 
Un contributo effettivo 
perchè la causa ilei c min- 
nismo e della pace passa 
trionfare e nel nostio pae¬ 
se e nel mondo inficio. 
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VI:m:/I.\ — Le |M»rtl più basso della cltlà sono divrnuto lupina « causi» dell'» «c(|uu ulta-. Piazza S. .Marco è Interamente 


allumata. Misure ili emergenza: centinaia di passerelle 


iTelofoto > 


Clamoroso scandalo nella « vetrina della libertà » 


Panico a 
la banca 


Berlino occidentale: 
Thyssen in dissesto 


Airorigine dello scandalo sembra siano due commercianti di automobili, che non 
hanno restituito ire miliardi - Si parla di traffico di armi e di retroscena politici 


In una lettera al « N.Y. Times » 

Missionario accusa 
i razzisti dell'Angolo 

Massicci bombardamenti sui vilagtfi africani 
La milizia bianca terrorizza le popolazioni 


NLW YORK. 10. 


(Dal nostro corrispondente) fronte all'assalto ili coloro prospettato ai procuratori un legramente venti milioni ili drammatico testimonianza lettera — in tutta la colu- 
ruiivn - in a che chiedevano la restituzio-colossale affare di traffico di marcili a due avventuricii sulle atrocità commesse dai nia vennero annate mil.zie 

ULULINO, 1(). — A qua- ne do | j 0 ,. 0 dan;u -o. armi per l’esercito ili libera- solo perche costoro ne hanno colonialisti portoghesi nel- bianche, che ricevettero il 

rantolio ole di distanza da J due commercianti di au- /.ione algerino, affare che bisogno per una speculazione. l'Angolare comparsa sul/Veu» permesso di usai e le loro av- 
1111:1 soddisfatta dicliiai«iz.io- tonioHili sono stati arrestati però — se pure esisteva dav- fin l’altro pericolosa sotto York Times, nella rubrica mi come volevano. Negli 

ne del borgomastro Brandt j e , j sera insieme a uno dei vero — andò a monte. tutti i punti ili vista. K come delle «Lettere al Times*, scorsi sei mesi, migliaia di 

davanti al Senato secondo il dl|e pi-ocuratori della banca. La Germania occidentale, si spiega che il Senato di Si tratta della testimonianza africani sono scomparsi, por- 

quale ln^ situazione ili Merli- c d er;uu> conferiti i pieni ricordiamolo, è. insieme agli Berlino ovest si sia lanciato di un missionario che visse tati via dalla milizia e dai 

mi ovest «* eccellente e elle p 0 p,,.j p CI - operazioni di ere- Stati Uniti, la |,iù grande subito a difendere il banchie- a lungo neH'AngoIa. Malcolm funzionari governativi. Po- 

dopo 1<> scossone ilo 1.5 ago- d jto t , prestito. L'arresto del- base di traffico d’armi inter- re e ad assicurale che esso J. Mcveigli, il quale scrive Irei fornire molti esempio, 

sto .si e ili nuovo stani izza- l'altro procuratole è dato per nazionale. Senato troverà i mezzi per fra Tallio: «Domingo.-; De Almeiila. 


« In marzo — prosegue la 
Itera — in tutta la colo- 


ptireiiè non si venga meno BURLINO, 10. —• A qua¬ 
li quelli che sono i priaci- rantotto ore di distanza (la 
pi fondamentali della no- ima .soddisfatta dichiarazio- 
stra dottrina e deli’imer- 11L , deI borgomastro Brandt 
nazionalismo proletario, davanti al Senato secondo il 
di) che non si può perdo- ( ,n ab . | a situazione di Berli- 
nure ai comunisti albanesi, |)() ov ,, s * eccellente e elle 
oltre alla violazione di tot- d( ,p ( , j,, scossone del 13 ago- 
tele norme del centrah-mo st( , sj e di niI(tvo s tabilizza- 
democratico, e ai «JaMue ta, è \ muta come una bomba 


I altro proe 
imminente. 


Senato troverà i mezzi per fra Tallio: 


« Domingo-; De Almeiila. 


dal compagno Citi En-lai assiemante che la elisi del-, Sce|i;| politici e ilei contrai»- Th\;scn — tu» » 
alla critica che dei dirlgeu- J istituto il quale < ha su-> b |nd() j t , Vot .j vengono in- gnitic i una j,o 
ti albanesi aveva fatto il hi'.o forti perdite» sarai,|j|i //a t u \erso l'ipotesi del striale e finanzi: 
compagno Krusciov riguai- superata e che essi» continue-1tcaflico d’anni Secondo tali soltanto, e fors 
dava soltanto la forma dei l '*‘ hi sua attività, non lui, j «-..mmeicianti avexano quello di Krupp 

lannorti tra i naititi, ma tranquillizzato nessuno f-e; _ _ 

anche con questo limite <'t Berlino ovest ionie 

non creilo fosse accettai,:- quelle della Germania occi-j AccOffHen 

le, perchè la critica pubbli- dentale della banca I liyssen, _ 

ca è in questo caso venuta sono bombardate da rìdiie— l _ 

dopo die per via riservata restituzione del ciana- àH _JR _ • 

tutte le questioni erano sta- Jw JMMWO 

te poste c discusse, ma sen- I giornali sono molto reti- m 

za risultato. centi nel fornire particolari _ 

Anche con i comunisti sii quanto è veramente acca- ~ 9 

jugoslavi noi abbiamo avo- d-.ito. ma non nascondono che jyj fg |MMm 

to contatti e conserviamo ci si trova davanti al più gra- 

amichevolì relazioni reci- ve scandalo finanziario degli [ -- 

jjroche. Ciò non è soltanto ultimi decenni. Si parla di ... - - • » 

una necessità della nostra misteriosi « retroscena -E^lir >1 ministro sovietico atteso altro In 
posizione geografica. K* tizi ». di contrabbando, .in ...... 

qualcosa di più. Noi ab- Ricostruire a grandi mifillon,malto 'lolle relazioni con 

bianio criticato e mantcnia- | a complicata vicenda OPRer j -- 

ino le critiche al program- ora difficile: ma dalle voci MALGRADO, 10 — Il mi- stio desidero» e 
ma approvato daU’uT.imo circolanti a Berlino ovest è „j slro de gjj esteri sovietico, che esse siano 
congresso della Lega dei possibile almeno farsene una Andrei Gromiko, si recherà a possibile», 
comunisti jugoslavi. Ma di ì,j 0 ;i. AlTorigine del « crack * Belgrado |,iopimamente m; 11 portavo»e j 
fronte al regimi* che oggi st -nibra siano due comiucr- .-ici»., ..ffiVi.il,- timi dntn ore- 1 dichiaralo di 


Manifestazioni per l’an¬ 
niversario delia Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre e per il lancio 
dell'azione di tesseramen¬ 
to e di proselitismo, sul te¬ 
ma: 

« La costruzione del co¬ 
muniSmo nella coesistenza 
pacifica » 

OGGI 

ORUNE: I. Pirastu 

DOMANI 

MILANO: Longo 
NAPOLI: Amendola 
ROMA: Barca 
CATANIA: Ingrao 
VERONA: Alleata 
GENOVA: Bufalini 
BRESCIA: Scheda 
LIVORNO: Adamoii 
COSENZA: Cacclapuotl 
FOGGIA: Chiaromonte 
LATINA: DI Giulio 
MISTRETTA: N. Colaiannl 
CREMONA: Fanti 
ALESSANDRIA: Lajolo 
GROSSETO: Natoli 
VENTIM IGLIA: Noberasco 
PISA: Pesenti 
BENEVENTO: Pistillo 
MESTRE: Rossanda 
AQUILA: Santarelli 
FORLÌ’: Secchia 
TERNI: Spano 
LA SPEZIA: Trivelli 
CATANZARO: Valenza 
UDINE: Vianello 
TRENTO: Zandigiacomi 
SIRACUSA: Li Causi 
MATERA: Calamandrei 
VOLTERRA: Cicalini 
TERMINI I:. P. Colaiannl 
CAMPOBASSO: Gaddi 
A SCOLI PICENO: Ghinl 
S. BENEDETTO TRONTO: 

Ghini 


MACERATA: Valli 
8ELLUNO: Bosi 
LECCO: De Grada 
AVELLINO: Gomex 
SALERNO: Granata 
NUORO: I. Pirastu 
VERBANIA: Pina Re 
PIETRASANTA: Tognoni 
SENIGALLIA: Gallico 
CASSINO: Lusvardi 
S. GIORGIO LlRl: Lusvardi 
SCIACCA: Roggi 

LUNEDI’ 

PAVIA: Longo 
ASTI: D’Amico 
VENEZIA: Tedesco 

MARTEDÌ’ 

CARRARA: Amadesi 
BERGAMO: Quercfoli 
RIMIRI: Boffa 

Comizi elettorali 

OGGI 

RUVO: Assennato 

DOMANI 

PESARO: Nstta 
PUTIGNANO: Sicelo 
POGGIORSINI: De Tughe 


Ma e poi voro elio questo consentirgli di fronteggiare « Lo spazio non permette pe,- esempio, un ministro 
Tare del traffico d’armi esi- la situazione? Come si spiega di narrare tutti gli orrori di della chiesa metodista, stil¬ 
erà? Certo, si tratta di una che a I’rancoforte e a Diis- questa storia. K’ mi fatto elle v .,, tenendo Tnflizio niattu- 
»moda scappatoia, ma 6 dif- seldorf abbiano avuto luogo • portoghesi hanno bombar- Jino Ile jj. l sua c j 1 j cs; , d j Q,,j. 
.•ile credere che una bau- ieri e stanotte sedute di dato villaggi africani jn tilt- |,, an j, c plesso Goiimgo Al- 
i appartenente al gruppo emergenza degli esponenti to il distretto Congo, le vai- u / q Uando arrivò la milizia 


assicurante che la crisi (lei-, Scen: , politici ( . del contrai»- Th.vrsen — un nome che si- del mondo della finanza, fra late Dembors e Cassange, bianca. Venne picchiato, e 
I istituto — il «inalo «ha /h;! bando L»- voci vengono in- gnilici una potenza indù- i quali addirittura il presi- uccidendo non ribelli ma mor j p Cl - j e ferite ricevute, 
bit** byti perdite» sa ri» », j j r i/-/;» te \erso l'ipotesi «lei striale e finanziaria seconda dente della Banca Federale vecchi, donne, bambini e |> r i ma d j andarsene, essi ra- 
suj)erat:i e che essi» continue- d * ani ,j Secondo tali soltanto, e forse uguale, a di Stato. Blessing? quegli uomini che non era- selo a j slllJ j u j a chiesa ». 


affidi nl- 


r.lHSEPPF. CONATO 


no fuggiti ». 


te poste e discusse, ma sen 
za risultato. 


Accogliendo Pinvito rivoltogli a suo tempo da Popovic 

Andrei Gromiko si recherebbe 
in ri sita ut fisi aie a Belgrado 

Il ministro sovietico atteso entro la prossima quindicina — Il portavoce jugoslavo auspica il 
miglioramento delle relazioni con Mosca — Tito proni incera lunedi un importante discorso 


Il capo 
delle forze 
portoghesi 
nelPAngola 
precipita 
con Paereo 

LISBONA. 10 — l'n comuni¬ 
cato ilei ministero dell i Dift- 
-.i portoghese .nell'Angola. ce¬ 
neraio S;lv a Urei re, capo delle 
forze di terra portoghesi in 


mfnnihlìirao II."rune (tre 1,5 ,iro) - c J ,,a,ldo di una visita di Gromiko «en- bino costantemente Tirana, *1 

si di restituir^e l’ingen- t io la prossima quindicina», dove l’ambasciata sovietica i 

u .-«In - li> sonin:i - ' ‘h'f dichiararono Come è noto. Gromiko ba a sarebbe circondata da cordo. J 

^.ililw-LdUmn ln J | ,r.,i cho l’« affare » per il quale suo tempo accettato rinvilo ni di truppa. Sarebbe stato 
! ^i S «, avevano chiesto il credito era rivoltogli dal suo collega ju- imposto il razionamento dei { 

< I‘ , ' ni..iò H -w.,-^ fausto e non erano più iugoslavo. Popovic. al termine viveri e sarebbe stato clabo- i 

I.n , , .. .n , cra»Ie *h far fronte all’impe- di min visita nell’URSS, ri- rato un piano di evacuazione j 

s , 11 ,, IV, «1 lutto complicato da servandosi di concordare con lei vecchi, degli invalidi, del- ] 

1 ' , i ir rori' ili i r li * «'» funambolico giro ,ii ns- gli jugoslavi la data le donne e dei bambini veiso \ 

, ulVlI? jVo5la?la e il suo ****'■ 1 Bispondendo ad altre do- «e regioni di montagna. | 

u—ime come si tiatt r.n» dei 1 J ' il fulmineo correre,mande dei giornalisti, a prò. A Drago kunz è stato poi 
iieTnici. mentre invece oc- delia notizia della perdita su- P‘»>ito delie ripercussioni che'chiesto di commentare la no- 
corre che i comunisti jugo- bìta tlalla banca Thyssen. il il XXII Congicsso del PCl-S tizia secondo cui il segretario 

. >lavi sentano che con loro panico fra i risparmiatori e avia sulle future rclaz-ioui del Partito del lavoro alba- 

i \ i possoiii, essere .iisr«*nsi, la cor*»:* agli sportelli delia Ira l HSS c .Iugoslavia, kunz ncse, Luver Ilodja, ha paria- 

ma non v: «- wis,» dì loro banca, che d'improvviso non ha detto: « Xou sono profeta, to di una lettera inviata da 

1 nessun.» ostilità uiecoucet- è stata piti in gi'ado di fare Posso dii.c soltanto che il no-) Krusciov a Tito, nel 1956. in! 

I ta. Sarebbe ben strano. I*-'»» . l! P^mier sovietico 

! clic mentre noi cerchiamo 'dichiarava ti accordo con una 

I il contatto con il movi- A il* Università di hAoSC& proposta jugoslava di sost:- 

1 mento socialdemocratico lo ____ j tu:re I ex presidente del_cou- 

» respingessimo con : conni- _ — _ j»igI:o ungherese. Rakosi. con 

i Misti jugoslavi. Tale fu. del I 2111 VOSI «r Il Anfll"aiVl »! , ’ alt , uaIe P r «« d c n tc. Janos 

1 resto. la nostra i>os:/ionc iIhCIUI " Hll li vlawi ^5111"|Kadar. Il portavoce jugo -1 


OLiGI ai Cinema 


EALE - 







«GRANDE PRIMA» 

la INCEI FIlMwtstNTA re- 


I ta. Sarebbe ben strano. i C11: “ P^mtcr m»vicuco 

! clic mentre noi cerchiamo 'dichiarava d accordo con una 

I il contatto con il movi- All’Università di hAoSC& proposta jugoslava di sost:- 

1 mento socialdemocratico lo ______ J tu:re 1 ex presidente del_cou- 

» respingessimo con : conni- _ m m j>igI:o ungherese. Rakosi. con 

i nisti jugoslavi. Tale fu. del I 2RHVOSI 11nniH"AIVl »! , ’ alt , uaIe P r « idcn tc. Janos 

1 resto. la nostra j>os:zìonc ■■Bai UI "mIJ llvllvl ^5111"|Kadar. 11 portavoce jugo- 

I alla riunione deiranuo pas- - m m j slavo si è detto nella impos- 

sato degli 81 partiti conni- MAfi PaCIAmi'Il '«ibilità di commentare la Mo¬ 
nisti e operai. Id ■ ddlwiidi ld ! tizia, giacché il suo ministe-j 

! Concludendo, i! XXII --j : *» non è ancora in posse^oj 

congresso è stato un fatto f*» • •JaJIDC 1'»* ufficiale del lungo 

di eccezionale di dcc ; siva Dolore* Ibarrun, presidente del r.v. spagnolo, e stata I discorso di Hodja. il quale ha; 

ÌSSSSMfeiUJtS M lit.1. li dottore io «ieoie .loriche "" " K "’ ro ° rc ° 

victica. per il nost.-o par- i --— ! Si e appreso frattanto a 

tito. per il movimento «»pe- i MOSCA h> — «Ju.'Vouei .taH'isnu. d.moqr nido -u. p.^noj Belgrado che il maresciallo! 
raio e comunista mondiale. Indi':.ni.» a .min ddrun-.wr.'ità -tonco che :! f.,.-'.-:ro p-,t«-v.i»T;to pionunccrebbe un in»-! 
per tutta l’umanità I;«\ora- idi Mo-n. Mille rolline «t; Le- c<-ere ,irre»t.-to pr,>pr.«» n<-: ia<- gitante discorso politico lu-j 
tricc. ’n.n. ;! pre«:den*e «)•'! p-riito mento in cu :e jHVcnzc iuri'-: w ji prossimo a Skoplje. :n| 

: Ci troviamo -, ,„o :‘' omun 'v’ 'S.i-.roe m .ppr* >: m »ao r, capito.' occasione delle «tande co!e-! 

Li troviamo. ,.i u.» un- i Dolore- Iharnir. »• »t.,t » n.-:-ni-|rc d«\:.n:. r, H.:,er-. ! b*-az ; oni ner il 17 ■niniver*'» i 

I mento di grave tdismae m- d«-, il 'dottore - honarUI Al Termine del mi», d.-cor^,. r /’‘, 

I temazionale. all'inizio di L-aus.. - .t, -c.enze «itorohc, : Dolore? Ih.,rr»irv e lunga-j ‘ hberaz.one d«-..,»j 

|| una nuova tappa Je) nostro I Di cer.mon.., >. •* s\oi:.« ..Un niente fc«tegc.a*n d.vcli '■'.iulrn-U*f ac ’ c **^ lllil L intervento di ( 
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jslavo si è detto nella impos-j| 
'■abilità di commentare la no-L 
I tizia, giacché il suo ministe-j* 
In» non è ancora in possessoj| 
Idei testo ufficiale «lei lungoL 
j .iiscors»» di Ho»lja. il quale ha j 




#i ;4l ; i* Stinti uiiic.t»:. udì t kih 

conflitto mondiale, siccae segretario »IeH'ora.in:‘yL,z:one di- 
tutta I umanità possa ac- partito deiruniversiC.. «i.,1 de¬ 
cingersi in pace a risolvere enno della facoltà di ‘tori:, e' 
i compiti che le si pongono da um studente??.» d< li » n»e«te- 
pcr assicurare a tutti ; no- s>n»a f;<e«».:à. Dolores lb:.rnlr;. , 


Molotov 

partito per Mosca 


per assicurare a tutti > po- 'sana f.«e«».:a. Dolores marron.' - 

poli eguaglianza, libertà e jr.cevendo !..or»>a dalle mani, VIENNA, io (Ansa-L'PD — j 
benessere. Per l’Unione So- , Rettore, ha r:?po-ic» con uni Molotov <■ partito questa sera 

vietica la tanna *he «i com mosso d;s*'or',» i., V.ean.i n treno per Mosca. 

\ieuc«, ìa tappa Mie M l ^Accetto tme?’o Tiiol.» ,.n,,rì- ..... 

la del pa 


! anche affrontare la questione 
! albanese. ! 

7 operai italiani ! 
feriti nel crollo 
di un'impalcatura 



apre è quella del passag- . " AcccUo 9 \* eà ’o ti.o.o «muri- Molotov e ma moglie sono - 

flc0 “ 0551 ha d0 ‘ t ‘' > ' Vl 1 •** :■ - i»:r,z.one »i' Vienna. GINEVRA. IO. - Um. grave' 

5 ii .? 1 - C P,U . tro — come se fo?5e d.,to alla in automobi;,-, 10 minuti pr.m„|se.;.gura, dovuta erodo cbj 

della costruzione socialista. »'Ia??e operai'» del mio paese d« i!.« p.r:cnz.i de* treno perjiin’;n,palc«tura e nel corso «ie'.-l 
al comuniSmo, il che vuol che si levò ,n .«rn». con'ro d Mo^ea. -, Var^av.a. La quale .-ette opera, italiani* 
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1 piu celebri e Mitip.it sei att«u. «lei «Ulema u.iliain, in un., .ire Mslibile p.«r.it,« dell alllffil 

APERTURA ORE lo - UI.TIMO SPETTACOLO ORE 22.ÓO ! 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Sabato 11 novembre 1961 -Pirli 


La /offa dei mexxadri bolognesi 


L’agitazione prosegue anche oggi 


Firmato 


I - 'J*. 



Riuscito con pieno successo a contratto: 
lo sciopero negli osped ali “lT 

Assicurati i servizi di assistenza immediata — II governo deve far rispettare alla perl’URSS 
MARO raccordo del 20 settembre — Previste dai sindacati nuove giornate di lotta 


Si ò svolta feti in tuttaiChietl 100, Verona 98, Par- della preparatimi* professio- dizioni di ambiente, attraverso eantriib, no» I, forni 
Italia la prima delle due ma 100, Trieste 100, Torà- naie degli Ingegneri, sostenen- l'installftilone di aspiratori c a- ■.ìnTninne c .,:'i ' 


NorIÌ uffici della Fincan- 
tieri e stato firmato ieri il 
contratto per la fornitura 


I.e carattni Pìtiche delle pel 
unita sono- lunghe/™ fuori- 
tutto ni. L’UT; larghezza mas¬ 
sima 31 metri: immersione a 
pieno carico m 11.72: velo- 


, / . • i •*. i m . • , » ii(iil nini di* __ i.it*novu. dell liti 

accorilo sindacale del >0 set. in » hanno scioperato anche , K | u „t n da quella scientifica II I _ HIR^TÀT l e carattni ìstii he delle pel 

temine, che aumentava le uni nella totalità, per il ter- consigliere Cavallucci, segreta- Utl DIR5TAT sono imèlte/zà fuori 

retribuzioni e migliorava ,1 /o giorno consecutivo poi- rio nazionale degli ingegneri Sui problemi tutto m ^ 

trattamento per la categoria, chè qui rivendicazioni nar- ha parlato sul tema - l. ii.ge- , . / ° m , tutto m. »/. larghi zza mns- 

L’astonsione e iniziata coi ticolnrl (tra cui hi riduzione gnero e la sua professione- il- dei funzionari sima ai metri, immersione a 

primi turni di lavoro, otte- d'orario e ('assunzione dei lustrando, a chiusura del suo .. -— pieno carico m. ll.(_; velo- 

nendo una plebiscitaria par. « giotnatanti *) avevano flit- intervento, il programma di M a, ‘.\.ni^'V-r 0 ddlu clt.l alle piove a pieno cn- 
tecipnzione dei lavoratoli. tu muovere in anticipo la lavoro del nuovo consiglio ni- n . InsiAr ; es,,m1 ' nco nodi 7.-1; potenza dell aiv 

„ , , -il categoria che ieri ha mani- '-tonale che tende alla costiti!- ln mia riunione la situa* parato motore 18 900 cavalli- 

Per precise dispus rioni ta.c le teiluiani /|onp d( commNsion| zumo generale deirAmiiuiu.tr., - aM( .. 

dei sindacati, t servizi di »s- mip , d * ht,niUl Lt 1 cn “ nentl di studio «il principati f 10 *" 5 Pubblica ed ni particolare / t , sp , motocisteme costi- 

sistenzn immediata sottosta- 11 '. c ) bianchi. problemi della categoria. condizioni degli ordinamenti . : j , ■ , . . 

ti garantiti, per cui i degenti L « Jcgll ospedalieri ___ giuridici e del trattamenti eco. ' lUhl .‘; no U »» 1 bmwtnntp 

non ltanno 1 subito colise- verrA intensificata nelle , nomici delle carriere direttive fornitura navale finora ns- 

ouon/e «lelln lotta cito coiti- P'^ime settimane qualora lNUOVO SClOPerO »u rilevato - è detto tu un ugnata d.iU’Uninm» Sovleti- 
v o Wte v n t U t ti I ° dipendo ut t ‘ l;1 P«r»e dei ministeri iute- „ . o.dlne del giorno - con prò- ca ad un cantiere estero I.e 

Un ti ani nde- lassati venissero ancora Alla riftt rOnderi6 fonda preoccupiiztone la perù- consegne avranno inizio fra 
Ì,,H “,u C vVh.n r i,. ''«PI-SI- .iirilc.lt't all-.,ino- . . «'.'.“i?. ..mi. o pron-nniranno 


ilei nosocomi italiani nde 
renti alla FI A HO, Porgimi/ 


'«i * viutui’ ’iwhi . ----— ■ ■■ daat . 

tenti di studio «iti priucipaii ftolie pubblica ed in particolare j ,, ^ p i motocisteme costi- 
trobleml della categoria. 1( ‘ «-'«»dizlonl degli ordinamenti ^ .^orlante 

__ giuridici e del trattamenti eco. ’ 1 ’ . ° '*) P"' importante 

, nomici delle carriere direttive tornitura navale finora ns- 

INUOVO sciopero ,u rilevato — 6 detto m un segnata daU'Unione Sovleti- 
II - . Online del giorno -- con prò- ea ad un cantiere estero I.e 

&11& r* lflt Fonderie fonda preoccupazione la persi- consegne avranno inizio fra 

-—— sten/a di gravi spereqmi/.om due anni, e proseguiranno 

TORINO, 10 — Ieri nlla Fiat- »<'* diversi settori deM'Ammim. 0( ,„ \\ nfmo { ji una nave ogni 


n vino» .ho ne e ninna e togil/ione dell'accordo del « - ieri all.! Ma - - "vr S . settori dehAmmutì. t .,m il ntmo di una nave ogni 

/azione elle ingf, nippli U ^ u . scorso Cosi «'‘■'to'"' fonderie, mi gruppo di 'trazioni, .statale ed il perdu- .... mp<j 
amministrazioni ospednlieie , • . . u , V , lavoratori e lavoratrici animi- rare di una situazione di disa- 1 ,, , , . .... 

l'eco dalle varie province *to ° , ht,S ° ‘ S,,u,nca “ 1 1 <tl del .eparto -17- >1 è fcr* g"> e d, depressione a tutto '' >•' nuesli.m/e dell An- 


mia 


BOLOGNA — Un aspetto tipico delle decine di manifestazioni che In tutta l« provinola caratterizzano u • settimana d! 
lotta por la riforma agraria » Indetta dal mezzadri: giovani trattoristi di Calderara di Reno guidano un corico che lnallirru 
numerosi cartelli. La spinta del mezzadri per la fine del feudale Istituto detta colonia, specie dopo t risiili.iti della Con¬ 
ferenza agraria, appare mollo forte o sta estendendosi 


liceo dalle varie province " ■ V . ' s " del raparlo -17- vi fer* g"> e di depressione n tutto , , ' ' 1 

e regioni i dati sulla parte- hanno già piogtnm- mato. in cegno di protesta, per danno dell'elTielenza dei servizi •''‘'•'"♦■Meccanico permane un 

cipnzione olio sciopeio per- ,nat " 1,11,1 scioperi di 48 ore circa 20 minuti a causa del >'"1 cs-a attende - vivo scontento poiché oltre 

veimti ni sindacati l\,lenito. U‘‘ r 1 1(5 e 24. persistere delle pessime con.lt- I "h Comitato direttivo — ug- che i gruppi promdsoii Diesel 

C tt inia c Messina hanno vi- novembre e l. dicembre zioni di arnhiente nel quale so- -funge l'n il ; — impegna tutte verranno agchidlc.it i nlla 
‘ ,i, ,|,!i o<s<:,~ l.’ngita/ioue degli ospedn- c.isttetti a lavorare I.a fer- le assoeumoni federate nlla (bandi Motori, continuando 

Ninoli dell'80 lini del 00’ 'bilinni — che era stata ,ni,a fl seguito a quella dei MRSIAI di iniziale al cenilo «-osi a favorire ti/iem'e pri- 

rMapoii dell ou, nati dii IO. ,i fl i „..n„ lavoratori de renarlo -là- e alla nerifena un’.i/ione .illm ....... . .... ... 


in“ , 'FnilVr n I, 7n ‘Vù-rcèntunìe s,,s ‘ ,esa llai 8Ìn,|lu ' ;,U nella del reparto - là - e al.a periferia un'azione ..lini V{ltp a danno di quelle di 

in umilia in ntirnn /lisnitntn unnn fin Ma - '‘bavatura cilindri rtih. i*tu> s: .<1 <*s uni» tic! pio- v i ■ 

oscilla fra il 9S c .1 l»B-{ : in f‘ .7 7 eò òò - , , , 7 ; “• •*rr,.|t«.at« la scorsa setti- hlema della Puhbhca amminl- S,a, ° ! : *. \ ' >’"»"vese ha 

Toscana, fl0%. I\l ecco I dati ‘V " 1 . * 1 '^ U . "*ana -.trazione. 1., cui efficienza é l ,rf “ ;n mi/intive per opporsi 


reparto - là - io alla periferia un'azione atfm 


li,sitino, ulivo. * ii uni i inni • i « e,, :. i i- i si i iiziiiin 1 . i.i cui culi auiza e > . '.i » .‘ 

di nitro zone e città- Mila- , *' r,ai , ,' u > V, ‘«a richiesta posta dai lavo- condizione Insopprimibile per •' questo nuovo abito della 

no 9&% Telino 1)5. Ciemo- /lo,u * - . ,,n l '°- s * condito la rotori del monopolio torinese consolidare le istituzioni demo- 'HI ni monopoli, elio toglie 
ino* iim-ip.i ctfs Pesiu o r u * ,,n accordo riguarda la modifica ^ollo con- erntlehc -. lavoro nll’Ansahlo 


volli iruiiurisu ai v aiaerara ai Meno guidano un corico clic maniera »» «“ /e, lu.im, ou, v-uiiiv- n..,-ess«*à ,-t,c n„ .,,...,,,.. 1 ,, : . ... ,. .. 

del feudale istituto detta colonia, aperte dopo t rtcnlt.itl della Con- na 100, Hovigo 95, Pesino - . . , . , ‘ . tKl 1 1 '""'bficn d"' 1 * con»Ieratiche » 

re mollo forte e «U estendendoli 95. Ancona 95, IVnigia 100, f,*‘ g |av.»,a,o,, 7 in l- lAHt) -- 

- „ , : —; — - - = -- == .. , — - . . s== z=-- venga applicato dat'peitut- r\ # ■ l 1 

Si applica una grande conquista delle donne della campagna òpieuaòè.*' nò*V‘col^rrontV^tuAò UnnOSirRIlO gli 

------ 1 opinione pubblien, In deci- .., ... 


Dimostrano gli ospedalieri romani 


sione dei sindacati, che é 

Da oggi scatta la parità salariale si::;n=« 
per le 750.000 lavoratrici agricole J5L, 

degli ingegneri 

Allo salariata fisse verrà immediatamente corrisposta l'intera retribuzione stabilita per gli uomini mentre per le braccianti la ,.\i p.d.t/./ò~deiTu~e. viltà dei 
parificazione verrà realizzata in tre scaglioni - Domani l'incontro delle raccoglitrici di olive del Mezzogiorno promosso dall i DI ! [ ì’.'.vnri" deTin 1 c'.ing/ròV. 

*————-------— nazion.de degli ingegiien. pre- 

Oggi comincia il nuovo an- questione di una giusta re- zionl delle lavoratrici che commissione femminile del- de: rapporti tra la FAO e il gl " * O r d i n 1 ' * 'uro v i'nVò'ì 1 d'it'dia! 

no agrario: per 780.000 don- trihuzione del lavoro femmi- partecipano alla campagna la CGIL. MKC e altri i.i^gruppime-.t. tmnwioii operatori economici 

ne lavoratrici deH’agricoltu- nile? Al momento della fir- olearia per nuovi contratti, Il convegno si tiene nel economici rognoni., de.la Maio ,> i presidenti delle commis- 

ra ciò significa l’inizio della ma che avvenne nell’estate migliore assistenza, modifi- vivo di un vasto movimenti» h"»»£»one e de. s-o-uegiio do. siom p.ulamoat.in dei hi. l’P 

applicazione dello accordo scorsa la Federbraccianti cnzlone dej patti agrari e nv- rivendicativo che mobilita in agricoltura ove fhii i.qiport, fri 1 tecnici e 

sulla parità salariale, una sottolineò giustamente che vio di provvedimenti per la lavoratrici e lavoratori del , .. A \\ A seconda oi"n:ii,.",i"ir ,■ io Si ito ìi.i parlato il nniLtro 
grande conquista sulla via il successo frutto di tante riforma agraria, ha ricevuto settore oleario in numerose " , c °/'! 1 ' ; ‘ ,‘V, u.’-.,n.', / -"'|' l K n!nl 

d e 11’e ma n c i p az ione femmini- lotte non poteva oscurare la numerose e significative provmrie del Mezzogiorno. dl f,, , r e proprie per u |ir ,V,'mare un? r.da 

le e di migliori condizioni realta: im a giusta retribu- adesioni: In segreteria della ieri a Catanzaro e iniziato programma di b.voio del pms- ,l..nl e i.reen .mente quella <ml 
di vita nelle campagne. Per zione del lavoro femminile CGIL, Adn Marchesini Go- uno sciopero provinciale uni- Mino biennio e di ilo..,re il b:- t( . m , - M >eci dlrza/tone ed r>,*r- 
le 20.000 salariate fisse ini- in agricoltura non è possibi- betti, Elsa De Giorgi, Tullia tario proclamato dalla Fe- lancio. La KA<> li cui bilancio ,• zio profejs.oii.de -. lui foltiv- 
pegnate nelle aziende a#ri- le senza risolvere la questio- Carrettoni, Ev a Carocci, He- derbracclanti, e dai sindacati e di 21.5 milioni di dollari per lineato fri Filtro la nece-fit.'i 

cole, capitalisti?, l'accordo ne dette qunlifictie, vale n nata De Benedetti. Alberto della CISL e della UIL. La d biennio IfCo-TI Ini dnoio m di romulei.ire j.i profev,io;ie 

prevede che da oggi debba dire di una equa valutazione Moravia. Libero Higiuretti. intera raccolta delle olive — f lttl portare il pla/oud dei di ing<-gmre tra «inette ohe piò 
essere corrisposta l’intera re- dette capacità professionali: Pier Paolo Pasolini, Maria in questa prima giornata del. 7'n* 0 riseggono i caratteri propri 

trihuzione spettante agli uo- ed è appunto questo uno dei Bellone!, Sergio Caproni, lo sciopero che durerà sette _L v‘,’ : a ., '“J; , fa ' 1 r , ) ,r ?; 1 V 1 ' ‘- s,,rv ' , - , ° v ‘‘ r ì? l ;‘ '•""chi- 
mini. Quanto alle braccianti capitoli aperti della contrnt- Giacomo Debenedetti. Albcr- giorni — ò stata completa- lh aprati',.t!? d-, coòi ? l'M^òtl' ? mMd d òliidì'o Tc 

1 — ,lol 'Jfìf* nlia l'iiioun nniinnnln i n S ’i t n 1 iti In P a rncol T Ami Idft Hoilfìl'l mmitn Klzi/*r»n ♦ n Alte.* onlnnO. < * 




Sui i.qiport, fri 1 tecnici e 
lo Si do ha parlato il nrnUtrn 



la differenza del 30Ve che fazione nazionale iniziato in to Carocci, Leonida Repaci, mente bloccntn. Altri sciope- dar corjo n nuovo attività m m j1ii/p t . p. n ,‘ ro ssith della col- 

Bttualmente separarla loro questi giorni tra i sindacati on. Silvio Messinetti, Carlo ri verranno effettuati a Lee- Africa Icttivlt:, 

retribuzione da quella delle dei braccianti e quelli della Levi, Ernesto De Martino, ce, nella giornata di oggi. La terza comnil-ssione trai- n P r 0 f Cnpociccia. prcridc 

diverse qualifiche della ma- proprietà terriera (ieri ledi- senatrice Pina Pnlumbo, se- a Bari (il 13) nella campo- torà numorojt argomenti di c.i. della Facoltà rii .n-'egneria riol- 
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rioranza 


no d’opera maschile verrà scussioni sono state aggior- natore Francesco Spezzano, gnn romana il 10. 

superata in tre scaglioni, va- nate a giovedì prossimo). Gina Formiggini, Ernesto - 

le a dire con aumenti del Sempre nel campo del la- Treccani, on. Adolfo Fiuma- M&£fÌorftDZa 
10% sulle paghe attuali: il voro agricolo femminile si nò, on. Pietro Grifone, Lu- i t 

primo aumento decorre da annuncia un'iniziativa di ciano Codignola, Franco Co- 

oggi, il secondo scatterà il grande interesse: rincontro stabile, on. Giovanni Pierac- &11& D&1 tX 1ÌTIC 
1. luglio del 1962. il terzo delle raccoglitrici del Mez* cini, Roberto Mazzetti, ono- J* r T A • * 

all’inizio del prossimo anno zogiorno che si svolgerà do- revole Simone Gatto, onore- di I • AnnunZiatH 
agrario, vale a dire esatta- mani a Reggio Calabria. La vole Ludovico Corrao, dor¬ 
mente tra un anno. iniziativa che si prefigge di gio Veronesi. Lucio Lombar- NAPOLI. 10. — Alla Dnl- 

Questo accordo risolve la puntualizzare le rivendica- do Radice, Vasco Prntolini, mine di Torre Annunziata. 

.... lo fabbrica IRI che produce 

tubi, si è votato per la Com- 

Sciop era no elet tric i e telefonic i "ò'nTs'.nti i «VtW '' w J 

—— .. e i voti validi 400 (311) /Mia 

Cortei nell'Emilia S M ‘§?i?Sl5 

_ ^ 0 quindi stati assegnati alla 

I b ammém IJLm IIOM alla ( !SL, così 

gM II Qp | come nello 

" ™ Tre commissioni 

Lettera morta per il governo una legge entrata in vigore costituite 

sei mpsi fa - La mancata aonlicazione favorisce i monopoli alla conferenza FAO 


I rilprndrntl desti ()i|icil»ll III uniti rnninnl. In nsltnzlono tatiile da mrrroledl, dlmmtnino 


r.ittcro costituzionale animiti!- Il'l’mvorsità di (ìenova. Im par-1 presso II nosoroiulo San ('umilio, per fur Hdittre la toro voro olir autorità mentre Ieri In 


Ltrativo e finanziario 


nato a sin volta sulla riforma 1 


luti:» Italia si à «vallo un pnurnln «rloprro unitario della rat cicoria 


Di chi è la colpa dell’attuale situazione 


Scioperano elettrici e telefonici 


Cortei 

contro 


nell'Emilia 
gli appalti 


Gli emigrati italiani pagano in Svizzera 
il costo dell'accordo De Gasperi del 1951 

Vivart* reazioni* <I«*I governo elvetico tlojm le tlieliiura/.ioni ili Sulle» - l*ressioni e lolle dei nostri connazionali hanno 
aiuto rinevitahiie si Mirro • l/Italia non deve sottrarsi agli oneri degli espatri che fruttano miliardi in vallila pregiata 


Lettera morta per il governo una legge entrata in vigore 
sei mesi fa - La mancata applicazione favorisce i monopoli 


... I dphg., 1 . vit* ; UH jn<-s. .•?),• 

(Dalla noatra radazion#) quitto, come le altre mant- to I dipendenti dagli appai- prendo:.o parte alia Ila ><•>- 
BOLOGNA, 10. — Un cor- festazioni. Il fatto è che, al li della SUE (diramazione s:one della conferenza del a 
(co di operai* e sfilato sta- governo, questo sciopero re- emiliana «Iella SADE), dopo FAO hanno-.eri pn-fc:.Zi ito aé.« 


(Nostro servizio particolare) 

BERNA. 10 — // ynrrrno 
svizzero ha oppi espresso 
ufficialmente e senza mezzi 
termini il proprio rincre- 
snmento j »er le dichiara- 
Ctoni nliiM iute alla stanijia 


una intollerabile interfe¬ 
renza negli alluri interni 
della confederazione elve¬ 
tica », quanto per il fatto 
che esse hanno contribuito 
a porre di fronte al l'opi¬ 
nione pubblica e in modo 


-r.fn Mid'i «in , , 11 ,, .-l t , 

, , . , , , che non fossero infiorate 

due (/forni In dal ministri, ’ •' 

, , ■ , . , l'erte esopei ice 

ilahtino de i lavoro, onore- . . ,, 

, ' hi altre parole, l onore¬ 

vole .Sn.lo. in merito alle 


condizioni 


vita drtj'i 


rapporti 


detti nuli armalti elettrici, togge cosi come si rivendica : lavori in appalto e si guar- «: prevede potrarr.nm fino In rea ni le dtctaarazumt 
t^lefoniei nostelecnfonici e ( ^ a Parte dei lavoratori. Ma da dalFapplicare gli articoliI 1 sabato proi-.ino I lavori ver. di -Sullo, che sotto «frau¬ 
di varie Aziende di Stato ri- * a circolare che il ministro della legge piti sp:n<»; per j J ranno quindi *n Idivi.M fra tre vano alcune nvendn azioni 
eònoseeB Sfritto al a con- ‘«‘‘ve diramare per precisare padroni. |romn.U s :or.:' la pr.mn «• orco- della no«fr.. .■m,orazione 

2i n »pn,* a pSS- «Pl ,l,n .° i termini .li «ppli- Per le A,l«.l. d. SU,». ,1 f» ?„?? 
bilità ad una limitazione de- cartone della legge non è an- ha la promessa d discutere (lp ;. P CL - ccdr . n - e de! prodotti , ambienti 

«li enormi profitti monopo- coro giunta nelle varie prò- per 1 emanazione del decreto de . la C :,mpacna contro la f,w Voltici rmzzrn. non tanto 
jj st j C i vince. di applicazione dell.' legge, do’.Findnc.ne s i! problemi rie:;,, perche — come e stato 

La Delizia ha cercato più Nelle diverse assemblee ma su molte decine di mi- sviluppo ecoio.miro africano detto — * costituì cono 

A . . - - r « . rtl-itl /li n/Mnlli orti- nnn'iHÌ 


Tolte di disperdere il corteo, che stamani si sono tenute c ‘; niri npi : a 

di togliere agli operai i car- nelle Camere del lavoro del- "'‘Stenti in Ital a, solo 7 000 
tellì, senza riuscirvi. Come le città-capoluogo delì'Emi- sino ad oggi sono stati as- 
a Bologna, in tutte le città lia-Romngna. i lavoratori sunti tn organico Da qui la 

emiliane gli addetti agl' ap- hanno messo il dito sulla azione di lotta unitaria, che 

patti hanno scioperato e ma- piaga. Il governo appoggia c--.ee dai limiti di una con- 
nife«tato con grande compat- i monopoli e ne sostiene la c uota azione rivendicatila, 

tozza. II corteo bolognese era politica. Ecco perchè si cer- ma entra come componente 

in realtà ordinato e tran- ca dì temporeggiare. Intan- della battaglia piu generale 

per una diversa politica eco- 


vi * ■?* 
* e: * 
» • <U- 
. óa* 


’-tift-r; t rV.c.v; 


'.'Zj-, Ir 


Mondo del lavoro 


, t . | nomsca nazionale. I 

: . I L’azione, che continuerà! 


Per l’indennità integrativa 

Anche la UIL ha aderito 
alla lotta degli statali 


' ^ , n; .’KiS'.f'lv & i!t»C 


nelle prossime settimane! 
sviluppamlosi azienda per! 


‘.Jj , nrl , prò. simp >p.um.ìiiri Anrhe !.i t'II. h', jiri«r:'o ler. me a quel!; dei Lavori l'ut» 
“^<5 .fiè*, | ilupparulnji az.enna pcrj n jj 0 (:r!oper<> :n lem* g:,»v»*rii bici ,!•■!! Azri>'o:turA ,iel.., 

■ I azienda, è proceduta sino a dj dli ,jj 8 j, r j «;nriacat; rii catego- Mi:.m M**rr-«r,Ti.»- , '!,J.., 

_ . . J uggia isole Accanto all'Emi- na dr>:h stataii per 11 17 e 18 l’obt.i.ca Luuz.ot.e 


lia. a Genova, a Firenze. Ro- pros*in .. ond» or»-: er»- d;.i zo¬ 


lli q if «»o dicastero I » s»'.o 

TRATTATIVE I M P l E G A T l prima pre«rntc>. contro w voti __ . Vaooli non si ouodire verno Fappro'. ai.or.e del.e - .r.- »'*to riiirer. tre glori , :mz. .n permanenza c sacca 
EDILI — Si e corciu«a Irri la dejl.i UIL (57 r un «ecfioi e Si ,i r .,i r . a , nn . P denn ti. in>c &t‘v< - rio .1 K. e :,A cs<o ier. <=. < >:.o mrnfe rinnoi’flfo). 

prima »e-«bnc rii trattative per della CISL (IM e un «egglo) che 1 insieme dello region. e aenn.I.» in.es a „- , n „„ „ Inoltre nli eminrati 

Il ccr.tratto dogi! impiegati de!- i. G . R . K DETTAGLIANTI . La città italiane Si sia mosso con Sempre :en. .1 ,o^ r » l.olo de:- . oro 1,. li 7 i f f p L r °n 

l'edilizia, nei c.>r«o delle discua- propcta deil'on Raffaeli! (PCD altrettanta unità e vigore E la CGIL on Sin!! e . diriser.ti , art',,.,,.., ! a , n , , cnfrono a brnen 

eleni «1 *<>nn dibattute rivendi- pr r esenzione dflIIC.E dal pi«- r prrff v, a «nstenu- degli statali Vele re e Potesti o* 1 roz «ine art.it 1 q ad dd l a pensione solo a 

razioni dl fondo quali I min, mi f ra cooperative o comorzl mentre la U II. na » lrp .... a.» , 0 f»e, t e. "<*""<> chi ,n. -to n l„t:., ..fiche - - n _j rfJ 

di »Upendio, nduJion»' don* e toci dettaglienti vtrrà dticu**» to con forza I azione de» la- ** ‘ _ # ‘ !l p^r^onaJc non ins^enan*#* \... , fl 

rio* Lì ou ^t f ''‘rc1irr < frr. « rrfn«iirà i n ItfthDllva. arceter.ind^nr voratori. CTIST^ f I II# non ^retarlo aLa D:fc 5 »t on jp ^ 55 ,) j.^ j*| ^ j Prov\<vi:tor 3 ’i COTTI? irnotiliO nniffi 


iole Sullo si e trovalo di 
front,’, nei s tra contatti 
con i/h emigrati, a una tale 
unanime richiesta di rm- 
(jUoramenti assistenziali e 
pret Idenzialt. a una tuie 
prò «unte, che non ha po¬ 
tuto piu ignorare ne fra .‘cu¬ 
rare. Si tratta, come pia 
più volte ripetuto, di assi¬ 
curare ai no<tri connazio¬ 
nali che emigrano in Sviz¬ 
zera un trattamento assi¬ 
stenziale e previdenziale 
che sta pan almeno a 
lincilo goduto dai lavora¬ 
tori orcupaft in patrio. 

Come si sa. tanfo per ri¬ 
prendere alcune rivendica¬ 
zioni, i familiari rimasti in 
Italia dei lavoratori emi¬ 
grati in Svizzera non jono 
coperti dall' assicurazione 
malattìa, non usufruiscono 
degli assegni familiari, non 
hanno il diritto di raggiun¬ 
gere 1 ! capo - famiglia se 
non dopo un certo numero 
di anni di sua permanenza 
f per pii « jfapinnah » (afe 
diritto non matura mai tn 
guanto il loro contratto (fi 
lavoro t iene interrotto do¬ 
po dieci - undici mesi di 
permanenza e successiva¬ 
mente rinnovato >. 

Inoltre gli emigrati ita¬ 
liani entrano a beneficiare 
della pensione solo a ses- 
innfncinqnr anni di età, 
come stabilito dalla legi - 


un rr|Kin in |*iu uni aihp* pumm- uvqr uvei, 11 * vaiiiiiit "uvi*u v • » . « ’ * :1 ----- * -*--- ?» ai**ii su . tunnrrtfn I ri inrri /trini zìi 

nolle elrzionl di Contai Istionr u.i etiopoii. con una capacità piu rapidamente: uno svtlup- Z j on , p+ r j Consigli di amm|- protestare contro le rilsorlm!- ' ’ , 

Interna, ottenendo \» «trag r .,r.tr crmpl. sMva di l« milioni df etto- po dell'agitazione su tutto nutrizione In seguito alle in- nazioni che la legge 1800 ha permanenza in questo pne- 
*1° 4 * n .V > «( <1 V-uis ,U #. ff V* oVi art! •ATttivfm.ou? Di C il^n, e nù"°so* territorio nazionale, e una soddisfacenti risposte, lo scio- inttaurato fra loro c gli ex d. ■*<*• P cr cut ,(T loro possibl- 
p"o TT votl'r un seggio dei rii! «M eiOLpc*? '3 m^lonidl eira- azione degli altri sindacati, pero nel mtmjtero della Di- pendenti de] governo militare IRÒ ài godere della pen- 
pèndentl anatanl (dove non era litri. LINA ANGUE!, fesa è stato riconfermato, inde, alitato. alone a sessantanni di età 


— come stabilisce la legge 
italiana — diventa una di- 
sjio\izlone senza efficacia 
Altro problema scottante: 
gli italiani in Svizzera pa¬ 
gano le i ni pus f e come gli 
Mtzzert, nella stessa misu¬ 
ra. ma m>n godono nella 
stessa misura delle presta¬ 
zioni pubbliche, che pure 
contribuiscono a finanziare. 

Sono problemi che l’etni- 
grazione discuti » c presenta 
ila anni Oggi la pressione 
, ilal basso * è direntata 
co -1 forte, rosi concreta e 
ca,cicute, che !’««. Sullo 
non ha piu potuto igno¬ 
rarla. A i/ucsto punto si 
pone il problema di chi 
dei e sopportare l'onere di 
ipo'sUi pressione: è in me¬ 
nto a guesto aspetto che 
r sorto il contrasto, del 
qnule l'attuale polemica è 
solo un riflesso. 

Sullo, con le sue dichia¬ 
razioni, ha praticamente 
inteso affermare che spetta 
agli svizzeri provvedere e 
ha con no implicitamente 
rifiutato qualsiasi impegno 
da parte del governo ita¬ 
liano. GII svizzeri barino 
risposto accusandolo di tn- 
terferire nei loro affari In¬ 
ferni, ma hanno ro'uto 
dire che non intendono 
assumere gli oneri che le 
rivendicazioni comportano. 

A questo punto, ci siano 
permesse alcune osserva¬ 
zioni, che riteniamo molto 
importanti: 1 ) L'attuale 
convenzione italo-svizzera 
In menfo di emigrazione 
è stata elaborata e firmata 
dal governo democristiano 
di De Gasperi nel 1951 ; 
esso non ha mai accelinfo 
la collaborazione dei sin¬ 
dacati nel trattare queste 
qursllonl; la prima respon- 
sabilità della situazione 
attuale va quindi ricercata 
nella politica emigratoria 
finora svolta dal partito dl 
governo. 2 ) L’emigrazione, 
come t stato ripetutamente 
dimostrato, costituisce un 
grosso affare per la bor¬ 


ghesia italiana. In quale, 
esportando all'estero mano 
d'opera, incamera ogni 
anno parecchi miliardi di 
lire in valuta pregiata Esi¬ 
ste quindi un doppio sfrut¬ 
tamento del larorafore che 
emigra: da parie del pa- 
dronatn straniero e da 
parte della borghesia ita¬ 
liana (con la protezione 
tifilo Stato). 

3) Tenendo coutil ih que¬ 
sto /aff»f, non si pii" non 
pretendere che io Stato Ita¬ 
liano assuma determinati 
obblighi nei confronti dei 
lavoratori. E' per questo 
che alcuni mesi or sono Ut 
CGIL ha presentato alla 
Camera dei deputati una 
proposta di legge tendente 
a far .il che. ai fini assi- 
euratirt r assistenziali, g'i 
unni di lavoro svolli ul- 
Vestero siano considerati 


enne anni di lavoro svolti 
iti Italia (per cui automa¬ 
ticamente verrebbe rego¬ 
lata da parte llaliami la 
questione della ass sterna 
malattia e degli attenni 
per le /unitoti,'). 

/.'ori Sullo, pero, fedele 
alla sua bue,:. ben 

guardato da! citare questo 
progetto legge (firmato da¬ 
gli on ’t Xoi ella c Santi ). 
si e ben guanlat • ila'b'in- 
pet/narst in rp,••>(.> senso. 
Egli si *' limitato u po.’e- 
tntzzare co,prò p idro- 

nato svizzero, che non 
vuole sopportare ’te-<un 
onere, ma non ha voluto 
pcr titilla toccare l'altro 
importantissimo tasto, di 
quella che lo Stato ita¬ 
liano può e deve fare per 
difendere i suoi la ''oratori 
costretti a emigrare. 

ARNALDO GENTILI 


Genia 


Se avcie aa lamentare Ulti rullili f A STADI, 
INGROSSAMENTO DELL'ERMA ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE l nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 

Super P.R. aenia co mp retaci ri . Sodici, loggcnttimi « della 
matti ma comodità . Garanzia dl Contenzione o dorata 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

CINTURE FER TUTTE LE FTOSI . CINTURE TOSTOF». 
RATOR1E . BUSTI FER ARTROSI E OBESITÀ’ eccetera.- 

Prove gratuite 

Il ns Direttore Generale riceverà personalmente a: 

D Q |U| A Via Caxaur 17 p p - Tele! Kl.SU 

* , (vicino SimKinr Termini» 

Mercoledì. Giovedì, Venerdì e Sabato 15. 16, 17, a 19 
Novembre 

Chiedete prescrizione • catalogo al Vostro medico dl 0. 
ducia. (Autorizz. Ministero Sanità n, 1077 * 30-M94D 
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' Il neo-presidente Arosemena espone il suo programma di governo 


L'Ecuador allatterà relazioni 
’ finito I con tutti i paesi 


E’ finito 

* 

un equivoco 


merdldas Tolcan 
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CCUAUOM 


La crisi c-pl«>»,i in qm-Mi 
giorni iieirKcMimlor Ini fallo 
«Ir.mimaticarmiilc (-rullare il 
pericoloso equivoco erealosi 
attorno alla figura «lell’cv- 
presiileiile Vehi.co Ibarra. 
L’equivoco era sorlo lo scor- 
8o anno, quando I barra, già 
dittatore in seguito a «Ine 
colpi di Stato nel 1931 c Ilei 
1911 c presidente nel 1932 
poti il dichiarato appoggio 
delle destre fendali e dei por¬ 
tavoce degli interessi statu¬ 
nitensi, si presentò candidato 
c vinse le eie/ioni con un 
programma ili sinistra, sosti¬ 
tuendo alla dire/ione della 
Hcpnldiliea il cattolico c rea¬ 
zionario damilo Ponce Rii- 
rìqnez, I quattro anni di am¬ 
ministrazione Ponce Knri- 
qnez erano stali quattro anni 
di immobilismo, di a auste¬ 
rità » e di repressioni anti¬ 
popolari. 

LT'rnador era stato tino 
dei Paesi sud-americani piò 
colpiti dalla \culaia nuova 
proveniente da (bilia, e Ibar¬ 
ra comprese elle la carta da 
giocare nelle elezioni erano 
il nazionalismo cd il rifor¬ 
mismo economico. La prima 
occasione in mi la politica 
del nuovo presidente fu mes¬ 
sa alla prova fu l'aggressione 
controrivoluzionaria a (bilia. 
Sotto la pressione delle mas¬ 
se popolari, clic dimostrarli, 
no senza equivoci i loro sen¬ 
timenti filo-cubani, fharra 
non potè fare altro die soste- 
nere rigidamente il princi¬ 
pio del non intervento e 
quindi condannare il tenta¬ 
tivo condotto dall'esterno per 
rovesciare il governo rivolu¬ 
zionario ili Filici Castro. 

Con il passare dei mesi, 
tiillavi;i. l'atteggiamento as¬ 
sunto da Ibarra verso Cuba 
si rivelò chiaramente stru¬ 
mentale In politica estera il 
presidente accettò l'imposta¬ 
zione neo - rolouialisia del- 
I* ummini-trazionr Kennedy 
espressa alla Conferenza del- 
I OSA di Punta del Csle ilei- 

10 scorso agosto; all'Interno 

11 proaramma di riforme eco- 
nautiche e sociali annunciato 
nella campagna elettorale 
non fu neppure affrontato. 

l/equivnca situazione fu 
denunciala nel mese i|i giu¬ 
gno dal Partilo comunista 
dell'Kcuador il quale, in una 
risoluzione ilei suo Comitato 
centrale, dopo aver sottoli¬ 
nealo il valore positivo del¬ 
la presa di posizione del go¬ 
verno sul problema cubano, 
chiamava le masse lavora¬ 
trici. in collaborazione con i 
circoli democratici, a svilup¬ 
pare una lotta derisa contro 
a l'influenza degli elementi 
reazionari sulla pnlitira del 
governo o c per la riforma 
agraria, l’industria lizzai ione 
e l'elevamento del tenore di 
vita della popolazione. 

Come in lutti i Paesi dr|- 


l'Americn latina, tteU’Kru»- 
dor rindiisirinliz/u/ionr e la 
riforma agraria sono le due 
condizioni per portare il 
Paese sulla via dello svilup¬ 
po e del progresso. Con una 
superficie leggermente infe¬ 
riore a «niella italiana ed una 
popolazione di oltre quattro 
milioni di abitanti. l’Kriiador 
è Ulto dei Paesi dal piò basso 
tenore di vita del inondo. 
Secondo i dati della llnnra 
centrale dell' Ecuador, nel 
1VI»K il reddito medio annua¬ 
li: prò-rapite fu pari a 185 
dollari (poco piò di 110.000 
lire). Lo stesso reddito, ite¬ 
rò, per le popolazioni di 
origine indili della regione 
montana centrale scendeva a 
15 dollari (meno di 10.000) 
prò-capite all'anno. 

Il 70 per cento «tedio po¬ 
polazione vive nelle campa¬ 
gne elio forniscono oltre i 
«lue terzi della produzione 
complessiva «l«d Paese. I prò. 
«lotti ilidragricoltttra sono so. 
prattutto banane, cacao e cab 
fc. Come già a ('ulta prima 
«lidia rivoluzione, il governo 
didIT'rundor. per nutrire la 
sua popolazione, deve impor¬ 
tare dagli Stali Uniti le litro 
eccedenze agricole. 

Per «luaulo riguarda poi la 
distribuzione «lidia terra, le 
cifre ufficiali dicono clic Io 
0.2 dei proprietari terrieri 
posseggono il 25 per cento 
«lidia superficie totale di tut¬ 
te le «erre privale. Accanto 
n queste estensioni «li lati¬ 
fondo esistono migliaia «li 
piccoli proprietari semi-pro¬ 
letari clic posseggono appez¬ 
zamenti di terra inferiori ai 
«lue ettari. La sola Uniteti 
Fruii, il famigerato motto- 
polio noril-amerirnno, è pro¬ 
prietaria di laOmilu ettari di 
terra. 

Negli ultimi attui nelle 
campagne si sono avute lolle 
memorabili. Vi sono stati 
scioperi durali dai 12 ai I I 
mesi Dopo la riforma agra¬ 
ria cubana, secondo osserva¬ 
tori stranieri, indie campa¬ 
gne didl’F.i'iiador la situazio¬ 
ne è «livrnlula « esplosiva n. 

L’ex pr«'sidi*nle Poltre Rn- 
rìquez. per contenere il mal- 
rontenlo popolare e salvare 

gli iltleri'ssi «lei grossi pro¬ 
prietari. aveva - inaugurato 
una pidilir.t di distribuzione 
■li l«*rrc demaniali incolte. Si 
trattava delle terre meno re«l- 
«litizie e per le «|u.ili occor¬ 
revano ingenti rapitali che i 
beneficiari non possedevano. 
Dopo le promesse elettorali 
dello scorso anno. Ibarra non 
trovava «li meglio che con¬ 
tinuare sulla stessa strada. I.a 
sua ambigua politica, alla fi- 
nr, non ha retto. I reali pro¬ 
blemi «Iella sorirtà ecuado¬ 
riana si pongono ormai, con 
urgenza, al vertice «lidia vita 
nazionale. 

r. e. 


Saranno migliorati anche i rapporti con Cuba — Nel paese è tornata la calma 
ma i lavoratori rimangono vigilanti — Preoccupazioni della stampa americana 

QUITO, 10 — Il nuovo 
presidente ecuadoriano Aro- 
semenu ha esposto il suo 
program ma di governo. Egli 
ha fatto la sua dichiarazio¬ 
ne nella grande sala del Pa¬ 
lazzo presidenziale, presenti 
rappresentanti dei gruppi 
politici, studenteschi e ope¬ 
rai che hanno sventato nei 
giorni scorsi il tentativo di 
colpo di Stato di Vclasco 
Ibarra e. dell'esercito. Dopo 
aver giurato di voler rispet¬ 
tare la Costituzione e le leg¬ 
gi della Repubblica, Arose¬ 
mena lui dichiarato niporo- 
samentc applaudito da tut¬ 
ti i presenti, che egli intende 
avere relazioni con tutti ì 
paesi « indipendentemente 
ila! loro sistema sociale e 
dalla posizione geografica >. 

Questa affermazione è stata 
intesa dagli osservatori come 
rifcreatesi all'URSS e agli 
altri paesi socialisti con i 
(inali il neo presidente in¬ 
tenderebbe normalizzare i 
rapporti al più presto. 

Circa le relazioni con Ca¬ 
lia, il cui incaricato d’affari — 
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M artino e le atomic he 

tcontinuazion c da lla i. pagina) la deatomizzazione dell’Afr't- dato da fare per interpretar¬ 
lo Carta non consente la ca (è in tiiscussione anche lo come una evolta nelle po- 
gucrra. La verità è che la “ nn mozione su questo prò - smoni sovietiche per Berli- 
nostra mozione dice chiara- ble, ” a) sarebbe un spreco- no può voler dire che almeno 
mente: * Non usare le armi dc "/ e , Pericoloso ». qualche governo del blocco 

nucleari » Gli italiani ci Nehru ha pronunciato il occidentale non sarebbe ahe- 
hanno avvicinato prima del suo atteso discorso all’As- no daH’accettare un piano so- 
dibuttito, comunicandoci i lo- semblea generale dcll’ONU. vietino così formulato, 
ro emendamenti, ma noi ab- ho statista ha ribadito di in questo senso si può dire 
biamo detto loro che non pos-credere che tutte le questio- che le «due campane* di 
siamo accettarli. Essi sanno ai sul tappeto, compresa ieri e di oggi danno suoni 
che noi non vogliamo riapri- quella di Berlino, possono meno discordanti di qualche 
re vecchie ferite, ma io non essere risolte pacificamente, settimana fa e, tutto som- 
posso rispettare chi mi dice In tema di esperimenti mato, ciò non può essere con¬ 
parole di (mesto genere: « lo nucleari, Nehru ha dichiara- siderato che positivo sempre 
non voterò contro la vostra to che nessuno pensa che una restando, tuttavia, nelle giu- 
risoluzione, ma tenterò di moratoria volontaria risolva ste proporzioni circa la va- 
modificarla completamente >. il problema. Occorrono con- lutazione di queste voci. In- 
Questa è la ragione per la trotti definiti mediante un fatti, fino a che i governi 
quale la delegazione etiopica trattato o in qualsiasi altro interessati non esprimono 
non accetta gli emendamenti modo, ma una soluzione deve ufficialmente la loro opinio- 
italiani cd invita le altre de- essere raggiunta al più pre- ne, ogni ulteriore considera- 
legazioni a votare contro di sto possibile. zione può risultare azzardata. 

CSS 1' « - •» « * • • E ‘ stato a Westo punto che Ci risulta, d’altro canto, 

Anche il delegato tunisino jj prt . m j C r indiano Ita animo- c he gli ambasciatori occiden- 
ha affermato che gli emen- n j fo j cap j de i lc oran di po- tali hanno richiamato i ri- 
damanti diminuiscono l ap- teme, affermando che o por- spettivi corrispondenti a Mo- 

riSXuziòncpc-relè e sovrdc rnm, ° finc alla miccia di sca ad una più prudente va- 
c'ari cono' ^if^nod o * ri uno fa re UTìa guerra nucleare o do- lutazione dei fatti il che con- 
U testo Qualcosa si nasco,,- vran,u > andare a rifugiarsi fermerebbe (indipendente- 
de dietro questi emendarne,., sottoterra per vivere come mente dal fatto che il piano 
ti Fatto si è che certe dcle- toJìi n unn buca - Nehru ha esista o sta un tentativo di 
(/azioni avevano già suggerì- 1 ,cr() aggiunto che. a suo pn- sondaggio occidentale) che 
lo, in colloqui privati, prò - rcrc ‘ nessun paese vuole la in campo atlantico c’è ancora 
prio gli emendamenti che ora guerra. Egli ha poi suggerito la più grossa confusione su 
sono siali proposti ufficiai- che. sulla falsariga dell'anno ciò che si può e ciò che non 
mente dall’Italia. Noi siamo geofisico internazionale, i capi si può accettare in una even- 
sorprcsi che essi vengano ora di Stato si accordino per un Diale trattativa con l’URSS. 
formulali pubblicamente do- anno di coonerazione poli- ij primo ministro Kru- 
po che erano stati ripudiati fica, economica e culturale, seiov, che si è portato oggi a 
perfino da chi li aveva prò- il che. ha rilevato, contri - Taschkent (prima tappa di 


perfino da chi li aveva prò 
posti a titolo privato ». 


il clic, ha rilevato, contri- l’aschkent (prima tappa di 
buirebbe iilt'allcggcrimcnto un lungo viaggio di « ispezio- 
della crisi attuale. ne agricola ») sarà di ritorno 


Martino ha però avuto la della crisi attuale. ne agricola >) sarà di ritorno 

consolazione di ottenere ì’ap- Furiando della situazione a Mosca ai primi di dicembre 
poggio del delegato della de : lc Nazioni Unite, Nehru per essere piesente, il gior- 


a Quito venne espulso do- QUITO — Il nuovo presidente dell’Ecuador Arosemena, davanti al microfoni della radlo-tc- Repubblica dominicana, ili Ita (ietto che la sorte dell’or-Ino 0, all’apertura della ses- 
menicu da Vclasco Ibarra, levlslono dopo 11 giuramento prestato dinanzi al parlamento (Telefoto) quale lui addirittura definito gunizzazione mondiate dipcn-jsione invernale del Soviet 


te% aZ m!giiaia 9 di"citta- La settimana prossima è previsto il lan- 

ando fiori c^on^ta’"" 0 ’ c ^° uno scimpanzè e se l’esperimen- 

ci paese intanto è tnr- t 0 riuscirà un uomo replicherà il volo 

i la calma dopo le san- ... _i_ 

tose lotte del giorni scor- , . 

f lavoratori c la popola- NKW YORK, 10. — Un r az_.ron speciale, mentre girerà 
ic rimangono tuttavia vi- * Alias * lanciato oggi lattorno alla terra, in stato 
nti. Si teme infatti che dalla base di Cape Canove- d’imponderabilità alla velo- 


Arosemcna ha dichiarato ;I_ . _ _ _ _ . . . 

« Non mi risulta che i rap¬ 
porti dcll'Ecnador con Cuba 
siano stati rotti, ma se ciò 
fosse, li riallacceremo ». Il 

presidente ha detto clic il G m m 

z n Una scimmia astronauta muore 

che combatterà contro i p ri- 

•zzjjxssi in un «Atias» esploso dono Utando 

presidenziale, Arosemena era " m 

stato fatto segno a grandi - 

luir'tl/^fU^rnlgiiaia^d^citta- La settimana prossima è previsto il lan- 

gett(indo°fiori e^onfeuC" 0 ’ CÌ0 dÌ Un0 scÌm P anzè e Se l’esperimen- 

Nei paese intanto è tnr- riuscirà un uomo replicherà il volo 

unta la calma dopo le san- ... _i_ 

gulnose lotte del giorni scor- , . 

si. I lavoratori e la popola- NKW YORK. 10. — Un r nz_ roti speciale, mentre girerà 
zinne rimangono tuttavia vi- /u * Alias * lanciato oggi attorno alla terra, in stato 
gitanti. Si teme infatti che dalla base di Cape Canove- d’imponderabilità alla velo- 
1 gruppi più legati all’im- mi con <t bordo una piccola cita ili 8.000 kmh. 
pcriaììsmn americano c alle scimmia e diversi strumen- Se questo esperimento 
cricche reazionarie cantilo- li scientifici e esploso 35 se- riuscisse, un astronauta a- 
rianc non si rassegnino alla condì dopo la partenza. La meritano replicherebbe il 
sconfitta. Già l'ex prcsiden- scimmiotta e morta. volo orbitale dello fini¬ 

te Vclasco Sbarra, il quale H ta//o con a bordo l’ani- pan/è circa due settimane 
.ti trova sempre’ rifugiato male (la scimmia pesava dopo. Ne Ritorno, nè la scim- 
ncU’ambasciata messicana. 750 granimi) avrebbe dova- mia sono ancora stati scelti. 
ha dichiarato ai suoi intimi to fare un volo di circa 10 Sette americani stanno se¬ 
di considerarsi « il solo pre- mila chilometri verso l’A- guendo attualmente un ad- 
sidentc costituzionale del- Dantico meridionale. destramente intensivo e 

l'Ecuador ». La partenza si è svolta ognuno di essi potrebbe es- 

La stampa americana, dal normalmente; tuttavia, np- sere il designato. Quanto al¬ 
enato suo. pur ntaufencudo pena 35 secondi dopo il gi- 1° scimpanzè, potrebe esse- 
una certa prudenza, non gantesco missile si era stac- re * Harn >, che, nel gennaio 
nasconde le sue preoccupa- calo dalla base di lancio, lo scorso, ha effettuato un pri- 
zione e esita a definire Aro- si vedeva uscire di rotta, n, ° vo *° balistico. 

semata un cripto-comuni- perdere quota e quindi in- —- 

sta. In particolare i giornali cendiarsi. Il razzo e andato Albertville I 

ricordano la partenza di completamente distrutto. . „ 

Arosemena per Mosca netta A bordo dell’Atlas vi era- KOFOngO 

estate scorsa, proprio in no, oltre al piccolo animale. OCCUPQtd 

coincidenza enti l’arrivo di anche tutta una serie ili , . r . 

Stevenson a Quito. Si ricorda complessi strumenti scienti- QOI COVigOICSI 

anche che in quell’occasione, fici che avrebbero dovuto , , --— 

Arosemena precisò che egli riportare a Terra dati im- ELISABETH VILLE. 10 Sp¬ 
umi aveva aspettato rinviato portanti per lo studio degli cont, ° informazioni non confer- 
di Ncnnedij, per dimostrare scienziati. LjAtlas è proci- naiè° SSgSwe a^bbe^Sg- 
che I Ecuador era un paese pùnto alle 10,30 locali, cor- giunto là città di Albertville. 
libero c sovrano. Oggi. Inol- rispondenti alle 14,30 ita- | a maggiore città del Katanza 


Alla base di Cape Canaveral 


Se questo esperimento 


Albertville 
nel Katanga 
occupata 
dai congolesi 


tre, il (inverno colombiano liane, 
bu chiesto una riunione dei Sec 


orientale e il massimo porto sul 


ha chiesto una riunione dei Secondo i tecnici nessun ,; ìro Tanganìka. Le truppe, pro- 
ministri degli esteri dei pac- dispositivo di sicurezza era venienti dal Kivu, avrebbero 

5 } forganizzazione previsto nU’interno della 0C ^ P nt° la _ rtrr.nn 

degli Stati americani) per capsula Daltra parte notizie parìmen- r , K . V r 

nmirlcm hi nsnnm In lìncei- c M ' . ti non confermate che segna- CAPE CANAVE 

« -1 ; ; p Il missile «Alias» lancia- Inno movimenti di truppe con- scimmia a bordo 

oI , V ,?, C ? c “ l ~ to oggi era del « modello golesi da StanleyviltV verso _ 

rnil, Z(l ^dl Amcrica D va | c a dire del model- Albertville. sono pervenute sta- 
ìnttna. Come sì vede la vt- , Q |ft potente tle „ a serie mane a Leopoldville. 
gtlanza degli ecuadoriani è . . Albertville è il nodo termi- 

più che giustificata. Sara un altro missile naie di una linea ferroviaria 



de dall'esito delle operazioni Supremo che dovrà approva¬ 
ne! Congo. « Il Congo — egli re il piano statale per il 1962 
ha rilevato — è diventato un e i relativi stanziamenti com- 
simbolo, Ut pietra di para- presi nel nuovo bilancio. 

gotte del successo ». __ 

Le notizie provenienti dagli 
ambient l occidentali di Aio- DE GAULLE 

sca, secondo le quali Krusciov - 

«I crebbe esposto all’amba- (Continuazione dalla t. pagina) 
sciatore di Bonn le linee di ~~ 

un nuovo piano per Berlino, "ftpua, dell OAS, « orga- 
‘sono state oggi al centro del- nizzftztone sanguinaria che 
l'interesse della capitale Di impadronirsi del 

americana. Mentre gli am- P ofcrc P cr installare in 
bicnti ufficiali evitano di ^ rfl, mtci ima repubblica fa- 
pronunciarsi pubblicamente, scista *■ Occorre dire che net 
alcuni funzionari si sono det- pmrui precedenti De Gaulle 
ti € perplessi » sull'niitcìitici- avcva *spesso alluso agli uo- 
tà della notizia. Altri invece mini dell OAS, invocandone 
hanno sostenuto che i « quat- 1 ritorno all ovile dell unita 
tro punti » di Krusciov sa- nazionale. 


nazionale. 


rebbero assai simili a quelli Defferrc ha detto, rivolto 
delincati dal ministro degli al generale: « Vi chiedo di 
esteri sovietico, Gromiko, nei ottenere dal vostro governo 
suoi contatti, in settembre, che agisca molto più ferma- 
col segretario di Sfato Rasi: mente »; c. alludendo chta- 
c col presidente Kennedy, rumente anche al primo mi- 
Tuttavia — è stato fatto rile- nistro Dcbré. ha soggiunto: 
vare — se l’URSS avanza « Sarebbe bene che un certo 
ora questi punti come p ropo- numero di uomini politici 
ste, ciò può significare un francesi non temessero di 
importante passo verso le pronunciarsi con vigore con¬ 
trattative, in quanto Gromi- tro l’OAS ». 
ko accennò in passato ad cs- De Gaulle ha replicato di¬ 
si soltanto come possibilità, cenilo, poi, che « si sta for¬ 
ili particolare viene vista fa- mando una presa di eo~ 
vorevolmente la separazione scienza nazionale per con¬ 
che si verrebbe a creare tra dannare quegli atti abbotti¬ 
la questione di Berlino e fievoli » ; ma ancora una 
quella del trattato di pace, volta ha fatto appello al 
Negativa sarebbe invece « buon senso nazionale » dei 
quella che viene definita la fascisti, dicendo che questo 
* pretesa» di Krusciov divo- finirà col trionfare. Durante 
ler intervenire nella siste- l'incontro coi parlamentari, 
mozione di Berlino ovest che secondo l’AFP, De Gaulle 
sarebbe di esclusiva compe- avrebbe dichiarato che, una 


lenza degli occidentali. 


volta risolto il problema 


Si mette inoltre in rilievo algerino, il suo compito sa 


la riunione svoltasi stamani 
a Mosca presso l’ambasciat.i 


rebbe finito. € Sono al ter- 
! mine del mio cammino », 


I ■ " " - » - - ..... .. * -, , « . . • 41IWV • k» l|«\- •« IIVUU 

più che giustificata. Sara un altro missile naie di una linea ferroviaria 

-- « Atias * del modello « E ». che la collega a Elisabethville. 

Stalinarado meno potente, si spera più Si apprende infine che. nono- 

, . . 3 , sicuro del precedente, che stante gli ordini ricevuti dal 

si chiamerò verrà utilizzato, probab I- presidente Ciombe, di rimanere 

ValnAnmd mente la settimana prossi- ne I la c 'D à c di rischiare la mor- 

YOigogrqq ma per , nnciare uno scim . tc. se necessario, numerosi, fun- 

MOSCA IO. - Come annuo- pnnzò questa volta in volo hanno" comincialo" ad ^evacuare 

ciato la città di Stalingrado e orbitale. Il grosso animale, Albertville. 

stata ribattezzata oggi, dal sistemato in un abitacolo si- _ 

Prcòidium del Soviet supremo mj|e a que llo degli uomini . _ 

della N^P'ùdùica * c j™ 5 * che l’hanno preceduto nello La Francia 

sa. coi nome d! Volgograd. __,_.. j_ sl •_•_ 


Anche la regione circostante S P‘ 1Z '°’ potrà alimentarsi con 
ha assunto il nonio di regione pillole (lai sapore di hana- 


di Volgograd 


ma e dissetarsi con un bibe- 


Scattando all’ordine di « presentatami ! » 

Un cadetto del Texas infilza con la baionetta 
il segretario della Marina a una palpebra 


La Francia 
darà risarcimenti 
per la sciagura 
della Valle Bianca 


tedesca-occidcntale tra gli . , . ’ 

ambasciatori degli USA “"rebbe aggiunto il gene- 
Francia, Gran Bretagna e rate con un tono non nuovo, 
RFT, come un indice che ( l llcl }° d ? Ue . occasioni amare, 
qualcosa « sfa bollendo in * I ìni utt ritirerò ». 
pentola ». Si afferma che Secondo altre fonti (pre - 
l’URSS si è forse limitata cisazioni affannose sono state 
CAPE CANAVERAL — Esplode il missile Atins ron la per il momento a menziona- fornite soprattutto dai dc- 
srimmla a bordo (Telefoto) re le sue proposte senza pre- putati UNR) le frasi dette 

- -, - - scnfarlc ufficialmente per da De Gauire sarebbero state 

saggiare le reazioni occiden- fraintese: il generale avrebbe 

Mentre sorvola Lisbona parlato soltanto ( u nuove 

-—-—-—---- A ** nshington vengono re- elezioni, dopo la soluzione 

gistrate con interesse anche lìe i problema algerino. 

Galvao fa catturare g -‘"ì 

W IH HI v. .« offjcc ^ d,eh,arato che spera di ve- 

■ aJ 2 OI fo Ri avere appreso la cosa dcrc rls °Ì(o tl prob.ema, *in 

U 11 131 13«Z3 ■ dai giornali, l'atmosfera è di ,1,,n maniera o nell altra », 

* ___ attesa. Il principio dei nego- cntro 1 prossimt sei mest. 

ziati — si dice — farebbe ha soluzione, quale che 
Manifestini lanriati stilla capitale portoghese un altro passo in avanti. A sia, verrà sottoposta al refe- 

. t Parigi e a Bonn si è afferma- rendimi del popolo francese, 

li apparecchio e stato fatto atterrare a f aligeri t n che « non c’è nulla di nuo- poi verrebbero indette le 

•——— ---— ro », e che i sovietici stanno elezioni legislative, che il 

LISBONA, 10 — Sci op- stasera a Lisbona. La po ii- soltanto « sdrammatizzando » generale prevede addirit- 

ositori del regime del dit- zia ha immediatamente cir- a presentai ione delle loro tura per l trucio della pr*- 

atore Salazar tra i quali condato il velivolo mentre i proposte. mavera prossima, probnbtl- 

na donna si snnr» inioadro- nassceceri e l'enuinaEgio ve- Il sindaco di Berlino Ovest, mente a maggio. 


■ — ——w- positori del regime del dit- zia ha immediatamente cir- 

O Valle iianca tatore Salazar tra i quali condato il velivolo mentre i proposte. mavera prossima, probabtl- 

- una donna si sono inipadro- passeggeri e l’equipaggio ve- Il sindaco dt Berlino Ovest, mente a maggio. 

PARIGI. 10— La compagma niti di un quadrimotore delle divano condotti in un odili- Brandirlo dichiarato che la Alla finc della conversa- 

delie teleferiche della Valle aviolinee portoghesi in volo ciò dell’aeroporto. separazione delle due eoscUfone con i parlamentari, il 

Bianca, si apprende da fonti (Ja Casablanca a Lisbona ed_, (la questione di Berlino e deputato socialista Lecn- 

zata C ‘dalnlviazion? ^miburó hanno lancinto manifestini | ,« I q "fi l “ / Cl tr ? ttatn . , rì * h ardi ha tentato di piazzare 

francese, per ì danni subiti in propagandistici sulla capitale 




zata 1 dall\àvjazione ”, hanno lanciato manifestini 
francese, per ì danni subiti in propagandistici sulla capitale 
seguito alla sciagura delTagosto facendo poi atterrare 1 ae- 
scorso. reo a Tangeri. I passeggeri 

Essa ha già ricevuto nei gior- a bordo erano diciotto, 
ni scorsi un acconto di 60 mi- | manifestini lanciati su 
boni di franchi - leggeri - che [ i$bona sono firmati da 

le consentiranno di ripnstimre .. _ -, 

il servizio per le prossime fe- Hcnnquc Galvao. .1 famoso 
ste di Natale, quando l'afflusso ufficiale portoghese che fe¬ 
di turisti sarà pai intenso. ce il c«»l P o del « Santa Ma- 



di turisti sarà pai intenso. ce il ct*l P o del « Santa Ma- 
Secondo le stesse fonti. 11 ria ». a nome di un Fronte 
princìpio del pagamento dei ri- portoghese antitotalitario. Es- 
sarc.menti non è in causa Un s j incitano il popolo a boi- 
Rceordo formale non è r.n- cotture le elezioni di dome- 

cora firmato, solo perché :.on _ _ v.- ,_ ;i 

si è fissato l'ammontare esatto n,c V chiedono a.uto per il 
In questa stagione dell'anno, .n- movimento anti-salazanano. 
fatti, gli esperti non possoi.o < Siamo ormai in guerra 
recarsi facilmente sul luogo C on lo Stato regime di Sala- 
delia sciagura. I risarcimenti ?ar _dice Galvao _ e di- 

Ldulia compagnia dovreb- spos (j a osare qualsiasi cosa. 

boro comprendere sia 1 - danni '_ , . 

provocati alle installazioni, che come vedete. Aiutateci e \ t 
quell: sub.ti per la sospens'one faremo di nuo\ o Itlieri ». 
del scrvìz o « Ancora un anno d t Sa- 

*- lazar al potere — si legge an. 

Solidarietà cora pui volantini — e sarà 

.... il caos, la miseria, irrimc- 

iraiiono diabile, l’indipendenza por- 

COÌ lavoratori duta. l’economia del territn- 

• rio metropolitano e di quello 

o rgcnr ini oltre mare distrutta, il di- 

II sindacato italiano de : la- sonore nelle colonie, il sa- 
voratori dei trasporti ha mv.a- erifici«a della nostra gioventù 
to il seguente telegramma ai e la guerra senza fine ». 

lavoratori argent i»; della stessa jj capitano Galvao e giun- 
eategona- . ,, 

aATAnArlrt , 1 ■ Tan.i."ri 1 
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«millimetro colonnat Com. 


potrebbe rendere più facile il „ n 'altra domanda sull’OAS 
successo dei negoziati. c sulla posizione favorevole 

- ni fascisti presa da alcuni 

UACrA deputati dell’UNR nei giorni 

MOSCA scorsi. De Gaulle ha voltato 

- le spalle all’imbarazzante 

(Continuazione dalla I. pagina) interlocutore C SC ne è an- 


tali per sondare le intenzio¬ 
ni dell’URSS: 


dolo. 

E' stata, dunque, una gior- 


3) le intenzioni dcU’URSS nata cupa per De Gaulle, 
sono chiare e note: il gover- mfJ buona per l antifascismo. 
no sovietico ha già avanzato Oltre alla forte dimostra¬ 
le sue proposte, può formu- zione dei portuali di Mor¬ 
iamo altre ancora più det- s, pha c alle chiare parole 
tagliate ed e disposto a di- dc ‘. sindaco Defferrc fcpi- 
scntere con gli occidentali SO( R che giovano, di fronte 
tutte le controproposte che clima di torpore in cui 
essi volessero avanzare nel- spesso i fascisti trovano la 
l’intento di risolvere i prò- atmosfera favorevole per 


blemi in sospeso. 


andare avanti), c’è da regi- 


irgond . aH’nernnnrto di Tangeri ! (millimetro colonnai com. 

- Movimento unitario tnspor lo «bi aeroporto ut l ana ri , m< . rclal< ,. cinema L 150. 

Buenos Ayr«t. Argentina — contemporaneamente al capo « Domenicale L zoo Echi 


AUSTIN — Il segretario americano alla marina. John Connally. è rimasto mereoledì ferito « nn occhio per an colpo di J50 000 lavoratori trasporr :ta- della polizia ed ha assistito 


Jentemenle 


1, le •Miozli 
I» palpebra è r 
frtfl cn» frmv 


;nle l'occhio destro del segretario atra monna, r.gn veniva «umio mnaimo no succorvo aircea atritti .avo- , dalvao 

leazionl necessarie. Quando ne è nxelto, Connally aveva an» benda saH’archlo. Ha spiegato ai giornalisti che 1» ratori argentmL Segreteria r.à- T ‘. ‘ ° 

^ * - - - _ ■ ■ . > M a a» .1 i ài- _ _ mm. a A. . A.il. _ m m /> tf I . OATOA A SAAI 1 


gzioni firrriNrir. iimnao tic c umii», a uhumu; «» *- * « -- - — — utund • , , , • ... « 

è rimasta ]« ce rato sono 11 sopracciglio e che sono stati necessari aironi ponti. Non *1 tratta romnnque — ha detto — zinnale federtranvieri - CGIL, L aereo e poi riparino aa 
rave. Nella telefoto (a sinistra): li ministro subito dopo rincldcnte e dopo la medicazione dell’occhio ferito (a destra) Roma-. ‘Tangeri ed ha fatto ritorno 


Domenicale L 200 Echi - 

spettacoli L 150 Crmuf.i 
L 1*0: Necrologia L 130; 
Finanziarla Banche L 400; 
Legali L 350 

Sub. Tipografico GATE 
Rama - Via del Taurini, 1» 


Questa via del negoziato strare l’annuncio di una ma- 
non può che trovare l’ap- nifcitazione giovanile anti- 
poggio dell’URSS, sebbene fnscista a Parigi- sabato 
sia chiaro che non l’Unione 1$ novembre. Dodici orga- 
Sovietica, ma l'occidente s- aizzazioni studentesche c 
trova ora nell’impasse a prò- dello gioventù si sono messe 
polito di Berlino e. in gene- d accordo per manifestare 
ralc, del problema tedesco. nelle vie del quartiere la- 
E difficile vedere chiaro Duo contro la guerra d’Al- 
in questa schermaglia sottil- geria e contro il fascismo. 
mente diplomatica, che rima- E' la prima volta che si 
ne per ora ai margini dei go- rangnmge un accordo cori 
verni e non ne investe ’.e ampio, tra i giovani, dal- 
responsnbilità. Il fatto che l'inizio della guerra d'Alae- 
ccrti ambienti sovietici tro- ria l.’apnclln fa riferimento 
vino relativamente « ragione- alle violenze razziate contro 
volc * quel piano può voler ali aloenni E’ firmato dalle 
dire che esso non si disco- organizzazioni che fanno 
sterebbe troppo da eventua- parte del comitato studen- 
li passi sovietici in direzio- fesco anticolonialista o dalle 
ne del futuro negoziato. II organizzazioni politiche pio- 
fatto che l’occidente si sia canili dei P SU. e del PCF. 











